a Mi 


Trieste (122) 


Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità d'Italia 7 


Venerdì, 29 gennaio 1982 


Anno 101 
N. 24 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 400 
Fondazione 1881 


i i ri; i X i i z Ci ri zi re Ai è .000. sem. 48.000. trim. 27.200 ‘con Piccolo del lun, L. 90.400, 58.400. 32.400) — 
ll giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI: CC Postale 115398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 70. ; È 00! 9 
INSERZIONI Publikompass: telefono 6506567 — Prezzi mod.: Commerciali L. 77 000 (festivi posiz. e data prestabilita L.92.400) — Redaz. L. 85.000 (Festivi L. 102.000) — Pubbl, istituz. L. 110.000 (Festivi L. 132.000) — 


ESTERO annuo L. 140.000. sem. 73.000, trim. 38.300 (con Piccolo del lun. L. 165.000, 85.500, 44.750) — Copie arretrate L. 800 
Finanziari e legali 2.850 al mm. alt. (Festivi L. 3.420)- Necrologie L..1550-3100. p.p. (Partecipazioni L. 2.050-4.100 p.p.) 


UNA SCONFITTA «STORICA» PER LE BRIGATE ROSSE IL BLITZ NELL’APPARTAMENTO DI PADOVA 


PADOVA — James Lee Do- 


Bran forma»; cinque terroristi 
(tre uomini e due donne) arre- 


Tecuperati nel «covo» di via 


‘01 Pindemonte dove, da 41 gior- 
initi Ri, era tenuto prigioniero il 


rta d durato il «blitz») a conclusio- 
ona! le di una operazione prepara- 


esti 


‘ta con cura la notte e scattata 

@lle 11.35 di ieri mattina. 
Della presenza del generale 
ozier nel «covo» padovano, 


e Ji! questura aveva avuto noti- 


i 


ci Zia (la fonte è tenuta rigorosa- 


viel Mente segreta) nelle prime 


Send De di i 
ti, d 


da quel momento, 
o all’irruzione nell’apparta- 


mo | Mento di via Pindemonte, so- 
sami No stati effettuati numerosi 


val “controlli e riscontri», a con: 
ric: 


Clusione dei quali «si era rag- 


imul Siunta all'80 per cento — co- 
ei sé Me ha ricordato il questore di 


vati 
enel; la quasi assoluta certezza 


tro. 


‘adova, Gianfranco Corrias 


©he Dozier era tenuto prigio- 
ero vin queli'appartamento. 
A questo punto sì doveva 
decidere se fare irruzione nel 
*Covo» nelle prime ore del 
Mattino oppure attendere. 
ue i problemi: muovendosi 
all'alba, gli uomini della poli- 
ia avrebbero potuto essere 
lacilmente notati dai «carce- 
Teri» di Dozier; facendolo più 
lardi, c'era il rischio di creare 
Panico tra la gente che inevi- 
‘abilmente, si sarebbe venuta 
@ trovare nella zona, conside- 
lato anche che al pianoterra 
Uello stabile in cui era tenuto 
Prigioniero il generale Dozier 
Sorge un supermercato. 

| è scelta questa seconda 
Strada, la più difficile. Cauta- 
®mente, con discrezione, senza 
Ulare nell'occhio, alcune deci- 
le di uomini hanno circonda- 
lo lo stabile, che sorge nel 
opoloso quartiere della 
(Guizza, costituendo un dupli- 
(le «cordone» attorno all’edifi- 
È che si sviluppa in otto 


lani e 64 appartamenti. 
Poi, alle 11.35, dieci uomini 
Celti, armati di tutto punto e 
Muniti di giubbotti anti 
droiettile, si sono portati da- 
V'anti alla porta d’ingresso 
ell’appartamento, al primo 
lano. Pochi secondi di attesa 
i, quindi, con un solo colpo. 

l'uscio è stato abbattuto. 
| Nel corridoio, un terrorista, 
isarmato: è stata sufficiente 
ina spallata per metterlo fuo- 
1 causa; più avanti, in una 
pia stanza gli altri quattro: 
Ue uomini e due donne; al 
‘entro del locale, una tenda 
a campo, sotto la quale si 

Tovava Dozier. 

| Uno dei terroristi, pistola in 
fugno, cerca di sparare sul 
enerale americano, ma un 
jUlpo vibratogli alla testa con 
Calcio di un fucile lo abbat- 
&; gli altri si arrendono, senza 
© {emmeno abbozzare un ten- 
fativo: di reazione. P 
\pozier, legato a una brandi- 
‘, viene fatto uscire dalla 


«landa: «Meraviglioso — dice 


> okay polizia». E, pochi 
Stanti dopo: «Mai vista in 
lita mia una cosa così stu- 
Venda». 

| A questo punto l'operazione 
conclusa. Sono trascorsi in 


perquisisce l’appartamen- 
(ga cinque stanze completa- 
lente arredate oltre ai servizi 
sì sequestrano armi ed al- 
‘0 materiale, del quale nessu- 
‘0 parla, ma che viene attual- 
lente vagliato dagli esperti; 
chiama una autoambulan- 
della «Croce Verde» perché 
asporti il terrorista rimasto 
tito all'ospedale dove gli 
©ngono applicati alcuni pun- 
! di sutura alla testa (ne avrà 


- }er una decina di giorni); sì 


înducono gli altri prima in 
llestura e poi in un luogo 
asto segreto. 
Liberato Dozier, l’operazio- 
è non si è affatto conclusa: si 
Teano ora gli altri compo- 
‘Nti del «commando» che, il 
dicembre, sequestrarono il 
‘Nerale americano prelevan- 
%lo nella sua abitazione ve- 
Mese, fra cui la notissima 
Stbara Balzarani. Una vasta 


operazione di polizia è infatti 
in corso in diverse città italia- 
ne; alla ricerca di altri «covi» 
nei quali si sarebbero rifugiati 
i terroristi responsabili del se- 
questro Dozier. GAI 

Chi sono i cinque carcerieri 
arrestati? Non di tutti è stato 
reso noto il nome. Sicuramen- 
te ci sono Antonio Savasta e 
la sua compagna Emilia Libe- 
ra, due nomi ben noti alle 
cronache del terrorismo. Poi, 
un giovane di Codroipo (Udi- 
ne), il ventiduenne Cesare di 
Lenardo, incensurato ma da 
tempo scomparso e sospetta- 
to di essere un fiancheggia- 


tore. 

Una quarta persona dovreb- 
be essere — secondo le prime 
notizie trapelate — la proprie- 
taria dell’appartamento, una. 
studentessa di Rovigo, Ema- 
nuela Frasella, figlia di un 
medico e incaricata di fare la 
vivandiera del gruppo. Infine, 


‘ pare che la-quinta donna sia 


Marina Petrella, sorella del 
brigatista arrestato a Roma 
mentre progettava di rapire 
Cesare Romiti, il numero due 
della Fiat. 

A Padova è giunto imme- 
diatamente il ministro dell’in- 
terno Rognoni, che si è recato 


Okay polizia» dice il generale 
scampato per un soffio alla morte 


Ce anche un giovane di Codroipo fra i cinque custodi caduti nella trappola 


a visitare il gen. Dozier e si è 
complimentato con gli inqui- 
renti. In serata anche la mo- 
glie del generale, signora Ju- 
dith, e la figlia Cheryl, sono 
giunte a Verona dalla Germa- 
nia. 

Continuano frattanto in 
tutta la provincia le indagini. 
Nei giorni scorsi a Verona e in 
altre città del Veneto sarebbe- 
ro state fermate oltre una 
quindicina di persone sospet- 
tate di fiancheggiamento. Si 
tratterebbe di «nuove leve», 
giovani d'età compresa tra i 
20 e î 27 anni, che avrebbero 
fornito molte indicazioni utili. 


IL MINISTRO DELL'INTERNO A VERONA DOPO LA LIBERAZIONE 


Soddisfazione di Rognoni 
per la «vittoria italiana» 


DAL NOSTRO INVIATO 
VERONA — Dei tre poli în 
cui si sono dipanate le ultime 
vicende del sequestro Dozier: 
Padova, Vicenza, Veroria, è la 
città scaligera ad aver assapo- 
rato di più il gusto della vitto- 


Un blitz di superpoliziot- 
ti ed il generale James Lee 
Dozier è stato liberato sen- 
za un graffio quarantun 
giornì dopo essere stato 
rapito dalle Brigate rosse. 
Mettiamo sulla ‘bilancia 
anche la lunga serie di 
altri duri colpi inferti al 
terrorismo negli ultimi die- 
ci giorni e scopriremo di 
trovarci di fronte alla pri- 
ma, vera, grande e diffusa 
sconfitta «militare» ‘dell’e- 
versione, italiana. L’offen- 
siva d'inverno che aveva 
sferrato si è înfatti rovino- 
samente ‘infranta. Non c'è 
da farsì illusioni che la 
«guerra» sia finita. Che la 
musica. stia cambiando 
pensiamo però si possa 
dire. 

Constatato questo, è 
possibile, già a caldo, fare 
alcune considerazioni ge- 
nerali. Esse riguardano: 
l'evidente avvenuto svi- 
luppo di una «cultura» an- 
titerroristica nelle forze 

, dell’ordine; la necessità 
che una analoga «cultura» 
si diffonda anche all’inter- 
no delle altre istituzioni in- 
teressate al fenomeno; la 
dimostrata efficacia della 
legge sui «pentiti», per 
quanto possa far arriccia- 
rei nasi sul piano morale; 
la constatazione che la 
crescita dell’efferatezza 
brigatista (uccisione di Ta- 
liercio e, soprattutto, di 
Roberto Peci) deve. aver 
fatto scendere di molto il 
livello del consenso fian- 
cheggiatore nel quale nuo- 
ta l’armata brigatista. 

Cerchiamo di vedere. 
Per ragioni ovvie non si 
saprà mai ufficialmente, 
ma è chiaro che î successi 
delle ultime settimane so- 
no il frutto anche di una 
serie di delazioni, di «pen- 
timenti» e di efficaci allet- 
tamenti dî vario tipo. Que- 
sta è la «cultura» antiter- 
roristica che è stata messa 
a punto. Rozzamente si po- 
trebbe dire che finalmente 
si risponde agli sleali me- 
todi da rissa da strada dei 
brigatisti con metodi ana- 
loghi. Per sviluppare que- 
sta cultura ci sono voluti 


È nata una 
Quella antiterrorismo 


non gli piace. Parole da 


| quella statunitense che ba- — 


ria. Dal primo pomeriggio una 
discreta folla, che si è ingros- 
sata a sera, si è accalcata 
davanti alla questura, in atte- 
sa di vedere o scoprire qualco- 
sa fra le falci di luce blu delle 
auto della polizia. 


«cultura» 


dieci anni quasi completi: 
Ù primo rapimento br av- 
venne a Milano îl 2 marzo © 
1972 e ne fu vittima Idalgo 
Macchiarini, dirigente del- 
la Sit-Siemens. Fosse già ‘ 
esistita 1500 giorni fa, nel 
marzo del 1978, forse Aldo 
Moro non sarebbe morto. 


Ora bisogna che questa 
cultura sì diffonda: al si- 
stema giudiziario, a quello 
carcerario, al mondo della 
politica e del sindacato al 
Parlamento. La nostra de- 
mocrazia ha la forza di 
farlo, anche nel rispetto 
del vecchio motto britanni- 
co secondo cuì «i popoli 
civili quando combattono i 
cannibali non li mangia- 
no» e ‘tenendo presente il 
necessario corollario che 
bisogna stare attenti a non 
tramutare in cannibali dei 
semplicì «selvaggi». 

E un discorso che si 
ricollega a quello dell’as- 
sottigliarsi dell’«area di 
consenso» che circonda î 
brigatisti. Anche questa è 
una cosa) difficilmente di- 
mostrabile, ma la sensa- 
zione è forte. Il dissenso è 
esploso ‘ormai persino al- 
l'interno dell'apparato bri- 
gatista (e ne parliamo în 
un articolo in seconda pa- 
gina). E una crepa nella 
quale lo Stato deve essere 
capace di insinuare un suo 
cuneo: favorire il distacco 
del «movimento» dal parti- 
to armato sarà un risulta- 
to strategico dì grandissi- 
ma portata. 

La legge sui pentiti. San- 
dro Pertini ha detto che 


galantuomo, tutti potreb- 
bero sottoscriverle. Il «pe 
Tò» che viene subito dopo è 
di converso troppo eviden- 
te perché valga la pena di 
Ulustrarlo. E, del resto, le 
moratorie ai «pentiti» non 
sono forse pratica corren- 
te diuna democrazia come 


sa la propria immagine su 
«uomini bianchi, anglosas- 
soni protestanti»? Cioè su 
un massimo di rigidità 
morale? 

Paolo Berti 


Il ministro dell’interno Ro- 
gnoni, accompagnato dal ca- 
po della polizia Coronas, è 
giunto quasi con solennità 
nell'edificio che, per 42 giorni, 
è stato il quartier generale 
delle indagini. Tutti i dipen- 
denti schierati nel cortile. Poi 
un breve rapporto nell’ufficio 
del questore Pasquale Zappo- 
ne che da ieri non sta più nella 
pelle. I sorrisi e i caffè non si 
contano. 


La cerchia dei funzionari si 
apre all'improvviso per far av- 
Vicinare i giornalisti al mini- 
stro Rognoni. E° accaduto al- 
tre volte e in altre circostanze 
di poter vantare qualche duro 
colpo al terrorismo, ma ora c'è 
qualcosa di più: c'è l’immagi- 
ne dell’Italia che esce intatta 
dalla vicenda e, soprattutto, 
c'è un'immagine da poter 
esportare Oltreatlantico, fino 
alla Casa Bianca e al Penta- 
gono. 

Dopo tante ferite e tanti 
dubbi, dopo le tragedie del 
caso Moro! e Taliercio e dei 
covi rimasti nell'ombra, que- 
sto viatico di fiducia. può esse- 
re trasmesso non solo in casa 
nostra ma anche in casa di un 
potente alleato e, nella circo- 
stanza, giudice delle nostre 
possibilità. — 

La sfida più temibile è stata 
vinta. Perchè solo adesso? 
Rognoni Tisponde alla precisa 
domanda che gli rivolgiamo: 


| «Perchè il tasso di professio- 


nalità dei nostri uomini conti- 
nua ‘a crescere. Non è un 
Teparto speciale nuovo quello 
che abbiamo Ìmpiegato. L’a- 
Vevamo .già. Sono migliorate 
le nostre tecniche». 

Una vittoria tutta italiana, 
dunque? «Una vittoria — re- 
blica, il ministro — senz'altro 
italiana». Ma è vero che avete 
avuto la collaborazione dei 
servizi segreti. americani? 
«Posso dire — aggiunge il mi- 
nistro — che i servizi segreti 
americani ci sono stati a fian- 
co». 

Il ministro dell’interno ha 
anche confermato che da due 
giorni le forze dell'ordine ave- 
Vano la netta sensazione di 
aver circoscritto l’area della 
«prigione», 

Il riserbo sui dettagli dell’o- 
perazione non consente di in- 
dividuare i metodi con cui si è 
arrivati alla brillante conclu- 
sione. Tutti hanno dimentica- 
to gli «amici di. Dozier» che 
offrirono una, taglia di due 
miliardi e poi non ufficializza- 


Tono più i loro canali. La voce ‘ 


di una giusta «soffiata», nella 
giungla delle mitomanie, è da 
registrare solo nelle note delle 
ipotesi. Vero o falso che sia 
l’importanza è relativa. La 
polizia combatte anche in 
questo modo, contano i risul- 
tati. 

Da Napoli il comandante in 
capo delle forze del Sud Euro- 


«Certo i servizi americani ci hanno affiancato» - Riserbo sui dettagli 


pa, ammiraglio Crowe, manda 
a dire che «la minaceia del 
terrorismo non riuscirà in 
alcun modo a scoraggiarci. 
Dozier è uno dei mille uomini 
e donne della Nato che lavora- 
no in Italia e negli altri paesi 
della regione Sud per il man- 
tenimento della pace'èla dife- 


sa della liberta. Il loro lavoro è 


' onorevole e la causa che essi 
servono è giusta». 

Da Vicenza, dove si è recato 
ad accogliere il- dipendente 
Dozier, il generale Aldo De 
Carlini, comandante della 
Ftase, gli fa eco: «Nel dare al 
generale Dozier il mio caloro- 

* so ed affettuoso bentornato, 
desidero esprimere la. mia 
profonda gratitudine alle for- 
ze dell’ordine». Alle 11.40 di 
ieri mattina un giornalista 
dell'agenzia Reuter aveva 
chiamato al telefono il tenen- 
te colonnello Luciano Dalceg- 
gio, portavoce del comando 
Ptase, per aver conferma del- 
la notizia diramata in rete 
pochi minuti prima dall’agen- 
zia Ansa sulla liberazione del- 
l’ostaggio. Solo così gli uomi- 
ni del comando hanno saputo 
la notizia. 

La prima parola che Dozier 
ha pronunciato davanti agli 
uomini dei reparti speciali 
della polizia è stata «wonder- 
ful», meraviglioso. E’ l’opinio- 
ne di un soldato che si fregia 
della «Silver Star», della Le- 
gione al merito e di altre quat- 
tro decorazioni. Ma è in un 
paese alleato che la sua dura 
esperienza ha dovuto ricevere 
il collaudo più severo. 

Fulvio Fumis 


Padova —Il generale Dozier fotografato subito dopo l'operazione che l’ha liberato 


(Tel. Ansa) 


Dozier liberato dai superpoliziotti 
E un colpo al cuore del terrorismo 


“L'operazione in novanta secondi - Nessuna sparatoria - Presi i cinque carcerieri: tra questi Antonio Savasta ed Emilia Libera 


RABB: UN'OPERAZIONE MERAVIGLIOSA 


Euforia e abbracci 
all'ambasciata Usa 


Riserbo assoluto sulle voci di trattative 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Sono le 14 e 30: 
all'ambasciata americana il 
clima è ancora quello di due 
ore prima, quando una.tele- 
scrivente ha annunciato ai 
funzionari italiani e stranieri 
la liberazione del generale Do- 
Zier: eccitazione ed euforia, la 
fine di un incubo. Qualcuno si 
abbraccia: «Non abbiamo po- 
tuto brindare — spiega un 
interprete — qui c’è soltanto 
acqua e caffè, ma è lo stesso». 

I più contenti sembrano 
proprio i funzionari italiani, 
per i quali forse la vicenda 
Dozier ha costituito una sorta 
di sotterraneo «complesso di 


SPADOLINI A PALERMO DÀ LA NOTIZIA TRA LE OVAZIONI 


«Bravi, bravissimi!» 


ha esclamato Pertini 


Applausi in Parlumento, congratulazioni dei leader politici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «E' andata bene, 
ce l'abbiamo fatta»: la voce 
del prefetto De Francisci arri- 
va limpida attraverso. la cor- 
netta del telefono speciale al- 
le orecchie di Virginio Rogno- 
ni. Sono da poco passate le 11 
e 30. Pér il'ministro dell’inter- 
no la notizia della liberazione 
del generale Dozier è quella 
attesa e sospirata per lunghe 
ore, è la fine di un incubo, la 
conclusione. positiva ‘di una 
drammatica vicenda inziata 
quarantuno giorni prima. Di 
fronte all’emozione, il cuore si 
spaura come precipitasse nel 
vuoto. E’ un attimo, poi la 
soddisfazione straripa. Ro- 
gnoni salta di gioia sulla pol- 
trona del Viminale, una, due, 
tre volte. Con un sospiro alla 
fine si appoggia allo schiena- 
le, quasi esausto. 

«Sono felice», ripere tra sé 
mentre attraverso la «batte- 
Tia» si mette in contatto con 
Pertini. Cambia lo scenario 
ma i sentimenti sono gli stes- 
si. «Bravi, bravissimi!», escla- 
ma il Presidente della Repub- 
blica all’indirizzo dei poliziot- 
ti protagonisti del blitz. Perti- 
Ni si alza: ha fretta di comuni- 
care agli altri la propria gioia. 
Il primo che incontra è il mini- 
stro. degli esteri algerino in 
Visita al Quirinale che si vede 


stringere con forza la mano e 
dire con slancio ‘inatteso: 
«Hanno liberato Dozier». Il 
diplomatico resta per un mo- 
mento perplesso, non sa spie- 
garsì perché Pertini sia tanto 
raggiante. Poi' l'interprete 
spiega e tutto si chiarisce. 

Intanto la notizia, rimbalza- 
ta attraverso le agenzie di 
stampa, fa il giro del «palaz- 
20», Impiega pochi secondi ad 
arrivare a palazzo Chigi, orfa- 
no del suo primo inquilino. 
Spadolini è a Palermo dove 
viene raggiunto telefonica- 
mente. Sta per intervenire al- 
l'assemblea generale dei co- 
muni italiani e trova il tempo 
di cambiare cappello al di- 
scorso, Parla a braccio: «Vi dò 
una buona notizia, a confer- 
ma che la Sicilia porta fortu- 
na: il generale Dozier è stato 
liberato...». 

Gli applausi della platea 
stanno per sommergere'le sue 
parole: Spadolini si affretta 
ad aggiungere: «Cinque briga- 
tisti sono stati catturati a Pa- 
dova». Ora il presidente del 
Consiglio può riprendere fia- 
to. E' soddisfatto: quegli ap- 
plausi sono anche per lui. 
Gliene riserva anche il Parla- 
mento. Maria eletta Martini, 
presidente di turno’ dell’as- 
semblea di Montecitorio; leg- 
ge in'aula il flash delle agenzie 


Chi sono i «Nocs» 


le teste di cuoio della polizia 
ARTICOLO A PAGINA 2 


MERCOLEDÌ ALLE VENTI IL «LANCIO» SOTTO ACCUSA 


Un’agenzia rischia dei guai 
per una notizia «anticipata» 


ROMA — A guastare la 
gioia e la soddisfazione per la 
liberazione del generale Do- 
zier è interveriuto un «giallo» 
che getta un'ombra inquie- 
tante sull'intera vicenda. Mer- 
coledì sera intorno alle 20 un 
flash dell'agenzia «Adn Kro- 
nos» riportava la seguente no- 
tizia: «Una soluzione per il 
caso Dozier sarebbe probabi- 
le. Da alcuni giorni, dopo un 
periodo di silenzio sulla sua 
sorte, era no in corso voci di 
trattative per una libera- 
zione», 

Dall’agenzia la notizia rim- 
balzava ieri sulle prime pagi- 
ne di alcuni quotidiani che la 
mettevano in.rilievo. La se- 
conda parte è stata smentita 
dalla dinamica dell’operazio- 
ne di polizia che ha portato 


all'arresto nellà prigione del 
popolo padovana di cinque 
terroristi. 

È un fatto però che la noti- 
zia, da indiscrezioni filtrate 
attraverso lo spesso muro di 
riserbo, innalzato intorno al- 
l’intera Vicenda dagli inqui- 
renti, ha convinto probabil- 
mente le forze dell'ordine ad 
anticipare di qualche ora il 
blitz. C'è da chiedersi: chi 
poteva sapere in anticipo del- 
l'imminente azione di polizia? 

Raccogliere la voce e darne 
comunicazione non poteva 
determinare conseguenze 
drammatiche, l'uccisione del- 
l’ostaggio ‘0, almeno, il suo 
spostamento ad altro covo? 
Oppure si è trattato semplice- 
mente di un'intuizione gior- 
nalistica fortunata? 


Rogrioni ha detto. dì non 
voler. neppure prendere in 
considerazione tutti questi in- 
terrogativi, che sono però 
destinati a rimbalzare in Par- 
lamento. Qui l’on. Pennacchi- 


‘ni, presidente della commis- 


sione interparlamentare sui 
servizi di sicurezza, ha già ieri 
sollevato la questione. Sono 
immediatamente piovute nu- 
merose interrogazioni. 

Nelle interrogazioni si ipo- 
tizza una fuga di notizie, tale 
da mettere sull’avviso i terro- 
risti e da compromettere l’esi- 
to. dell’azione delle forze di 
polizia, ; 

E se i sospetti dovessero 
essere confermati, potrebbe 
configurarsi nei confronti. dei 
responsabili dell'agenzia gior- 
Nalistica l'ipotesi di favoreg- 
giamento. 


ei deputati presenti si spella- 
no le mani. Sì applaude in 
ogni settore, da destra e da 
sinistra. Per il momento divi- 
sioni ideologiche e politiche 
vengono messe da parte. La 
gioia è comune. Il transatlan- 
tico: si anima improvvisa- 
mente. 

Parlamentari e giornalisti 
fanno capannello davanti alle 
telescriventi, ansiosi di saper- 
ne di più. Ma dopo la notizia 


‘ della liberazione, le agenzie 


sono avare. Nell'attesa c’è chi 
si complimenta, ci si stringo- 
no le mani anche tra avversa- 
ri. Fioccano i commenti men- 
tre la soddisfazione diventa 
ufficiale e corre attraverso il 
filo del telefono o il telx. Se ne 
ammucchiano parecchi sul 
tavolo di Rognoni al Vimi- 
nale. 

«Vive congratulazioni», 
scrive la Jotti. C'è anche un 
telegramma di Berlinguer: 
«Sono lieto di inviarle le vive 
felicitazioni del Pci e mie per- 
sonali per la liberazione del 
generale Dozier e il contem- 
poraneo arresto di cinque ter- 
roristi compiuto dalla pubbli- 
ca sicurezza a Padova. La pre- 
go di voler trasmettere le con- 
gratulazioni dei comunisti 
italiani a tutte le forze dell’or- 
dine che sono state impegna- 
te durante il corso dell’opera- 
zione coronata da un risultato 
così positivo». 

«Grande soddisfazione» e 
«plauso» esprime anche Fla- 
minio Piccoli. Il leader de sta- 
va aprendo una conferenza 
stampa in piazza del Gesù 
quando ha saputo della noti- 
zia. «Avrei voluto essere stato 
io a liberarlo», ha commenta- 
to a caldo, poi ha aggiunto: 
«C'è chi dice che questi fatti 
rivaluteranno la lira sui mer- 
cati internazionali». Questo 
per dire che la conclusione 
positiva della vicenda, accre- 
sce il prestigio del paese all’e- 
stero. 

Che è così lo dimostra la 
telefonata di Reagan a Perti- 
ni, cordialissima. «Devo eter- 
na gratitudine alle autorità 
italiane che hanno lavorato a 
questo caso», dice il Presiden- 
te Usa che rinnova l’invito al 
Capo dello Stato di recarsi 
negli Usa..«Così avrò modo di 
congratularmi personalmen- 
te», aggiunge Reagan. Il collo- 
quio moltiplica la soddisfazio- 
ne di Pertini che raggiunge a 
Padova Rognoni. 

Per tutti è la fine di un 
incubo. È così anche per Bet- 
tino Craxi: «Ne siamollieti per 
il generale Dozier, per la sua 
famiglia, per i suoi colleghi, è 


‘un grande successo». 


In un corsivo dell'«Osserva- 
tore romano» si parla dell’uo- 
mo restituito. all’affetto dei 


\ propri cari, della vittoria con- 


tro l'odio e la violenza. Di 
questa vittoria sono tutti con- 
tenti. 

F. S. 


colpa» nei confronti dei colle- 
ghi statunitensi. Sollievo, 
commozione e gratitudine per 
l'efficienza delle autorità ita- 
liane, appaiono anche sul vol- 
to dell’ambasciatore degli 
Stati Uniti in Italia, Maxwell 
M. Rabb, che si incontra con i 
giornalisti; è in piedi tra la 
bandiera americana e quella 
del Dipartimento di Stato, nel 
suo studio privato al primo 
piano del palazzo Margherita. 

Ambasciatore, come ha ap- 
preso la notizia? «Ero con il 
ministro della difesa nella mia 
Tesidenza privata, villa Taver- 
na. Lagorio ha ricevuto una 
telefonata e mi ha comunica- 
to il fatto. Ci siamo abbraccia- 
ti e questo abbraccio è stato 
la migliore espressione di 
amicizia tra Italia e Stati 
Uniti». 

Eleindagini? È vero che si è 
stabilita una trattativa? Le 
domande fioccano. Rabb al- 
larga le braccia e dice; «Tutto 
ciò ‘che'riguarda le indagini e 
l'operazione di ‘polizia dovrà 
essere chiesto soltanto alle 
autorità italiane». 

La curiosità dei cronisti sci- 
Vola su .Dozier: come sta, vi 
siete parlati? «Per telefono, 
due volte, subito dopo la libe- 
razione. La sua voce era forte 
e robusta, le sue prime parole 
sono state di felicità nel veder 
di nuovo la luce del sole e 
rendersi conto di fare ancora 
parte del mondo». 

Ora Rabb entra nei partico- 
lari: «Dozier aveva una pisto- 
la puntata alla tempia fino a 
un istante prima della libera- 
zione. Ecco .cosa mi ha detto: 
“Ora sto bene, ma non sapevo 
se sarebbe stato il mio ultimo 
minuto di vita”. Le sue prime 
parole sono andate alla mo- 
glie: “Sono orgoglioso — ha 
detto Dozier — del modo in 
cui si è comportata in questa 
drammatica vicendà. È stato 
un periodo terribile per lei, 
che ha sopportato con inere- 
dibile coraggio”». 

Ma Rabb si aspettava la 
liberazione di Dozier? Circola- 
vano voci fin dall'inizio della 
vicenda, afferma, ma di più 
non dice, anche se qualcuno 
tira in ballo le anticipazioni di 
un'agenzia di stampa apparse 
l’altro ieri sera. «È stata un’o- 
perazione meravigliosa — si 
limita a dire — svolta con 
estrema precisione, che a noi 
tutti ha dato un senso di inco- 
raggiamento e conforto. Ora 
anche gli stranieri avranno 
più fiducia perla loro sicurez- 
za qui in Italia». 

Ma è stata anche la condot- 
ta degli Stati Uniti a parere di 
Rabb ad essere premiata, «i 
nostri principi hanno trionfa- 
to» dice. Così come vuole met- 
tere in rilievo la difficile prova 
che la vicenda ha costituito 
per il generale e la sua fami- 
glia. si 

‘ Marina Nemeth 


Reagan a Pertini: 
«Eterna 
gratitudine» 


WASHINGTON — Non ap- 
pena informato della libera- 
zione del generale Dozier, il 
Presidente Reagan ha telefo- 
nato al Presidente Pertini per 
congratularsi e ha espresso 
«eterna gratitudine alle auto- 
rità italiane che hanno lavo- 
rato a questo caso fino a por- 
tarlo alla sua felice conclu- 
sione». 

Al Pentagono, il portavoce 
ufficiale Henry Catto ha 
espresso a sua volta la «asso- 
luta contentezza» del segreta- 
rio, alla difesa Weinberger 
per la liberazione del genera- 
le americano, liberazione che 
«ha dimostrato il grande la- 
voro svolto da oltre cinque- 
mila elementi delle forze di 
sicurezza italiane». «Siamo 
grati per il loro abile lavoro», 
ha detto il portavoce. 

Al dipartimento di Stato il 


- capo dell'ufficio antiterrori- 


smo, Frank Perez, ha elogiato 
«l'ottimo sforzo condotto dal 
governo italiano nel ritrova- 
re il generale Dozier». 


| 
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IL PICCOLO 


1 angoscia e speranze 


fra volantini e falsi annunci di morte 


II 17 dicembre due falsi idraulici 
sequestrarono l'ufficiale in casa 


ROMA — L’alternarsi conti- 
nuo di speranze e timori è 
stata la caratteristica princi- 
pale.dei 41 giorni di prigionia 
di James Lee Dozier, 51 anni, 
generale di brigata, sottocapo 
di stato maggiore del «Ftase» 
(forze terrestri alleate del Sud 
Europa). 

Il gen. Dozier era stato se- 
questrato infatti giovedì 17 
dicembre alle 17.30 da un 
commando di terroristi com- 
posto dai dodici ai diciotto 
elementi. A sorprendere l’uffi- 
ciale statunitense, sottocapo 
di stato maggiore logistico del 
comando Nato di Verona, era- 
no stati due finti idraulici. 

Si erano presentati alla sua 
abitazione in Lungadige Cate- 
na 5, al sesto piano di un 
condominio, suonando il cam- 
panello. «Dobbiamo control 
lare la caldaia», avevano det- 
to all'ufficiale, che aveva 
aperto, senza sospetti. 

I due brigatisti, dopo alcuni 
minuti, affrontarono e stordi- 
Tono conil.calcio di una pisto- 
la il generale, mentre la mo- 
glie Judith veniva legata con 

; catene e imbavagliata. I terro- 
risti lasciarono poi indistur- 
bati il condominio portandosi 
dietro l’ostaggio rinchiuso in 
una cassa. 

L'allarme scattò alle 21.10. 
‘Alle 23.30 le Brigate rosse, con 
una ‘telefonata a un organo 
d'informazione. a Milano, ri- 
‘vendicarono il rapimento del 
generale. La rivendicazione 
venne confermata il giorno 
successivo con un'altra telefo- 
nata.a. Verona. 

Per il rapimento i brigatisti 
usarono un furgone e tre auto, 
tutti noleggiati a Milano da 
un giovane del quale venne 
ricostruito l'identikit. Sabato 
19 dicembre, la signora Judith 
Dozier e la figlia Cheryl ap- 
‘parvero in lacrime alle teleca- 
mere della tv e delle reti sta- 
tunitensi. «Vi scongiuro di 
trattarlo.con umanità; Jim è 
tutto per noi — disse la signo- 


ra rivolgendosi ai rapitori — 


restituitecelo». 

(Alla signora, durante il. se- 
questro, vennero rubati -due 
anelli, un medaglione e un 
collier. Domenica 20 dicem- 
bre, tre giorni dopo il seque- 
stro, la signora Judith e i figli 
Cheryl, venuta dalla Germa- 
nia, e Scott, venuto dagli Usa, 
entrambi ufficiali delle forze 
armate, ritornarono nell'ap- 
partamento di Lungadige Ca- 

| tena. 

Il primo volantino (19: di- 
cembre) contiene la. rivendi- 
cazione «ufficiale» del seque- 
stro e una lunga analisi della 
Nato, con l'invito alle ‘altre 
formazioni clandestine euro- 
pee (Raf, Ira) per una sorta di 
«internazionalismo del terro- 
re», Ma Ia novità è la confer- 
ma della spaccatura tra le due 
ali delle Br: una spaccatura 
che induce i rapitori del gene- 
rale ‘a utilizzare una nuova 
sigla: «Brigate rosse per la 
costruzione del partito comu- 
nista combattente», 

Domenica 27 dicembre ve- 
niva annunciato un premio di 
duecento milioni a favore di 
chi avesse fornito notizie sui 
rapitori o sulla prigione. del 
gen.’‘Dozier. 

Lo stesso giorno, veniva dif- 
fuso il. secondo comunicato 
delle Brigate rosse, che faceva 
seguito al primo di sabato 19 
dicembre. Con il secondo co- 
municato, trovato a Milano; 
veniva! diffusa anche una foto 
del generale. Le Br annuncia- 
vano il processo a Dozier. Lu- 
nedì 28 dicembre, si costitui- 
va a Verona un gruppo opera- 
tivo di coordinamento. delle 
indagini, a.capo.del quale ve- 


' niva nominato il prefetto Ga- 


spare De Francisci, capo del- 
YUcigos. 

Lunedì 21° dicembre, uno 
strano messaggio, una specie 
di criptogramma, venne. in- 
viato per telex all’ufficio Ansa 
di Bonn: risulterà frutto di un 
mitomane. Il giorno successi: 
vo ancora ‘un messaggio, in 


‘ lingua araba all’Ansa di Bei- 


rut dava per morto il generale 


| Dozier, a.nome delle «Brigate 


rosse-Baader: Meinhof». 
Continuavano frattanto le 
telefonate anonime: anche 


; l'ultima} lunedì. 28, da Beirut, 


risultava falsa. La signora Do- 
zier, esaminando la. foto del 
marito, si diceva intanto sicu- 
Ta che fosse vivo. Il gruppo 
operativo diretto ‘dal prefetto 
De Francisci programmava 
sistematici rastrellamenti a 
Verona; nel Veneto e nelle 
province ‘vicine. 

Ai primi di gennaio, un 
gruppo di amici .dell’alto-uffi- 
ciale arinuheiava di aver isti- 


; tuito una taglia di due miliar- 
| di di lire. L’ambasciatore sta- 


tunitense in Italia, Maxwell 
Rabb, recava a Judith Dozier 
un messaggio del Presidente 
‘Reagan e anche Pertini invia- 
va un messaggio :alla moglie 
del generale. 

Domenica 3 gennaio, le Br 


. assaltavano il carcere di Rovi- 
: go e liberavano quattro terro- 


riste: nell’assalto, un civile 
trovava la morte e sei rimane- 


| vano feriti. 


Tra le evase, Susanna Ron- 


i 


coni, esponente di Prima li- 
nea. Mercoledì 6. gennaio, a 
Roma e a Padova, veniva fat- 
to trovare il comunicato n.3 
delle Br con l'interrogatorio. 

Il generale non. eludeva le 
domande, ma non rivelava 
nulla di segreto; gli inquirenti 
diffondevano identikit e foto- 
fit di alcuni componenti del 
commando protagonista. del 
sequestro. Veniva confermato 


che alcuni rapitori erano stati . 


identificati e che le auto usate 
dai terroristi erano state recu- 
perate. 

Sabato 9 gennaio; in tre co- 
vi romani, la Digos arrestava 
Giovanni Senzani ed altri no- 
ve brigatisti. Nei giorni suc- 
cessivi, speranze e delusioni si 
alternavano fino agli ulteriori 
comunicati delle Br fatti tro- 
vare sabato 16. gennaio: il 


quarto; definito «interlocuto- ‘ 


rio», e, lunedì scorso, l’ultimo, 
con una foto del generale Do- 
zier che confermava che l’o- 
staggio era vivo, 


La mappa dei successi degli agenti 


ROMA — La liberazione del 
generale Dozier conclude un 
mese denso di significativi 
successi conseguiti dalla poli- 
zia nella lotta contro îl terro- 
rismo. L'operazione ‘degli 
agenti speciali del ministero 
dell’interno è ovviamente la 
più importante, ma anche'le 
altre sono state importantissi- 
me, In 25 giorni sono stati 
arrestati — almeno sino a 
quanto sì sa finora — tre ter- 
roristi di «primissimo piano» 
delle Br (Stefano Petrella, 
Giovanni Senzani e Antonio 
Savasta)e una ventina di gre- 
gari, alcuni però con un ruolo 
molto importante all’interno 
dell’organizzazione. 


Praticamente, un colpo de- 
cisivo alla più importante 
organizzazione terroristica, 
sia all’ala «militarista» (quel- 
la che ha sequestrato Dozier) 
sia. a quella «movimentista» 


ARMI SOFISTICATE, OCCHIALI PER VEDERE AL BUIO 
Chi sono i «Nocs» 


le teste 


di cuoio 


reclutate in polizia 


ROMA — Appartengono al «Nocs» (Nucleo operativo 
centrale di sicurezza) e sono alle dirette dipendenze dell’Ucigos 
gli uomini di polizia che hanno fatto irruzione nell’appartamen- 
to: di Padova liberando il generale Dozier. L’azione è stata 
compiuta da una ventina di elementi agli ordini di un colonnel- 


lo giovanissimo. 


Il «Nocs» è stato costituito di recente: e vi sono. stati 
convogliati tutti gli elementi particolarmente idonei alle «azio- 
ni di commandos», Il loro addestramento si svolge in prevalen- 
za in Sardegna, a «Abbasanta», alla famosa scuola di polizia, 
ma alcuni reparti vengono istruiti in altre zone tenute segrete 


dal ministero dell’interno. 


L'addestramento è simile a quello deî «Gis» (Gruppi speciali) . 


dei ‘carabinieri o dei.reparti speciali dell'esercito;-1 corsi di 
specializzazione sono pratici e teorici, Accanto al funzionameri- 
‘to dituttele armi e all'uso degli esplosivi gli uomini del.«Nocs» 
Studiano le varie teorie terroristiche,'analizzano i documeuti 
delle Br, le risoluzioni e la tecnica dei comunicati. 

Alcuni uomini di questo reparto speciale vengono anche 
istruiti nelle comunicazioni radiofoniche, nelle intercettazioni 
telefoniche e nell'uso. di apparecchiature elettroniche. . 

Si tratta di un gruppo, di specialisti nel campo del terrorismo 
nazionale e internazionale, nella guerriglia urbana, in grado di 
essere impiegato per qualsiasi evenienza. Il «Nocs» è dotato di 
mezzi sofisticati e nell’equipaggiamento figurano giubbetti 
antiproiettili speciali, più leggeri dei normali, ma rinforzati con 


piastre d'acciaio. 


I loro caschi di cuoio hanno protezioni per il collo e il volto, 
Gli occhi sono protetti da particolari occhiali muniti di lenti a 
infrarossi in grado di far vedere al buio. Per quanto riguarda 
l'armamento i «Nocs» sono dotati di armi a tiro rapido in grado 
di sviluppare un volume di fuoco superiore a qualsiasi arma da 


guerra. 


I loro mitra corti, tipo M12, sono particolarmente leggeri e 
dotati di munizionamento superiore. Le pistole sono bifilari 
munite di un innesto per agganciare l'eventuale silenziatore, 

Il «commando» che è intervenuto a Padova si trovava già da 
alcuni giorni «in zona» agli ordini del ‘prefetto. De Francisci, 
capo dell’Ucigos, inviato dal ministro Rognoni per coordinare 
le indagini e le ricerche del generale Dozier. 


(cioè il gruppo di Senzani). 

Ecco, in sintesi, le tappe di 
questi 25 giorni. La prima 
operazione scatta a Roma la 
sera del 4 gennaio. In via 
della vite, in pieno centro, la 
polizia blocca due uomini su 
un'auto piend di armi. Si sa- 
prà poî che sono Stefano 
Petrella, un nome entrato nel 
«Gotha» del partito armato, 
ed Ennio Di Rocco, fino ad 
allora quasi sconosciuto. Il 
loro obiettivo era rapire Cesa- 
re Romiti, amministratore de- 
legato della Fiat. 

I due terroristi, che fanno 
parte dell'ala «movimentista» 
delle Br, dopo un po’ — affer- 
mano gli investigatori — decì- 
dono di «collaborare». 

Il 9 gennaio la seconda par- 
te dell’operazione: lo «stato 
maggiore» delle Br «movi 
mentiste» cade nelle mani del- 
la polizia. Giovanni Senzani e 
i suoî seguaci sono arrestati. 
Sono scoperti tre «covi». 
Escono le prove che il gruppo 
è direttamente implicato, tra 
l’altro, nei sequestri del magi- 
strato Giovanni D'Urso (Ro- 
ma, 12 dicembre-15 gennaio), 
dell’esponente napoletano 
della Dc Ciro Cirillo (Napoli, 
27 aprile-24 luglio) e del fra- 
tello del «pentito» Patrizio Pe- 
ci, Roberto (rapito a San Be- 
nedetto del Tronto il 10 giu- 
gno ‘e ucciso a Roma îl 3 
agosto). 


‘ Dell’assassinio di Pecî si 
scoprono anche gli esecutori 
materiali: sono proprio Pe- 
trella e Di Rocco, Vengono 
alla luce inoltre i piani degli 
attentati che il gruppo stava 
per compiere: tra l’altro, gli 
assalti alla sede della Dc du- 
rante la riunione del consiglio 
nazionale, alla questura di 
Roma e a due caserme di 
polizia. Alcuni degli arrestati 


«collaborano»: altri terroristi 


sono arrestati e altri «covî» 
vengono scoperti, 

“Mentre quest’operazione è 
ancora în corso, la polizia 
arresta un altro giovane. Si 
chiama: Massimiliano Corsi 
ed appartiene all’ala «milita- 
rista», E' accusato di aver 
partecipato al ferimento del 
vicecapo della Digos Nicola 
Simone (Roma, 6 gennaio) 
che in realtà i terrorista vole- 
vano rapire. Si spera che l’ar- 
resto possa portare novità nel 
rapimento di Dozier, ma ciò — 
almeno ufficialmente — non 
avviene. Viene però trovato 
l'appartamento in cui doveva 
essere tenuto prigioniero Si 
mone. 

. Ma la liberazione dî Dozier 
è solo rinviata; in un «blitz» 
durato poco più di un minuto 
e mezzo îl generale viene sot- 


tratto ai suoi sequestratori. 
Altri cinque terroristi sono 
catturati. Uno — Antonio Sa- 
vasta — è un capo, un altro è 
la sua donna, Emilia Libera, 
considerata finora un elemen- 
to di secondo piano. 


Felicitazioni 
a Judith Dozier 
dalla vedova 
di Taliercio 


VENEZIA — «Sono felice 
che sia stato liberato Dozier. 
Sono stata provata come la 
signora Judith. E come se fos- 
se tornato a casa mio marito». 
Lo ha detto all’Ansa la moglie 
di Giuseppe Taliercio, signora 
Bianca, dopo aver appreso 
della liberazione del generale 
statunitense. 


Sull’operazione di polizia la 
signora Taliercio ha espresso 
il suo pieno apprezzamento: 
«Sono stati bravissimi. Han- 
no fatto tutto il possibile ed 
hanno così evitato che la 
signora Judith provasse il do- 
lore che ho provato io». 


brigatisti divisi il maglio dei superpoliziott 
Un bacio e un sorriso di gioi ] 


Francoforte — La notizia della liberazione del generale ha raggiunto la signora Judith Dozier e la figlia Cheryl (tenen 
dell'aeronautica) al comando Nato di Francoforte, dove le due donne si trovavano da alcuni giorni per evitare la stampa. } 
signora Dozier e la figlia, felici, hanno tenuto una conferenza stampa che è stata trasmessa in diretta via satellite da 
televisione americana. «Ringrazio tutti quelli che hanno pregato per la salvezza di mio marito», ha detto la signora. Poi 


serata si è ricongiunta con il generale a Vicenza 


Venerdì, 29 gennaio 198237 
(LZ 


Emilia Libera 


VERONA — Antonio Sava- 
sta, 27 anni, romano, figlio di 
‘un sottufficiale della polizia in 
pensione, ex studente di giuri- 
sprudenza. Ha scelto la lotta 
armata da pochi anni, ma il 
suo. nome figura in tutti gli 
episodi, più gravi compiuti 
dalle Br negli ultimi anni, Una 
carriera rapida ed intensa, 
dunque, nelle fila della lotta 
armata. 


‘Prima, una lunga militanza 
nell’area dell’Autonomia. Nel 


Antonio Savasta 


suo Quartiere, Centocelle, è 
un personaggio conosciuto. 
Di lui, non si parla più fino al 
20 febbraio 1981. Quel giorno, 
presso la stazione di Cagliari, 
alcuni agenti fermarono un 
giovane e una ragazza sospet- 
tati di aver appuntamento 
con altri terroristi. 

C'è un conflitto a fuoco, la 
ragazza viene ferita, ma i due 
riescono a fuggire. Per terra 
resta un documento falsifica- 
to dal quale si risale ad Anto- 


«SÌ» A UN PROVVEDIMENTO-CARDINE NELLA LOTTA ALL’EVERSIONE DOPO 4 MESI DI DIBATTITO 


Varata dal Senato la legge sui pentiti 


Accolti alcuni emendamenti comunisti: la «non punibilità» e l’eventuale libertà condizionale soltanto 
a chi fornirà informazioni concrete alla magistratura - Ora l’approvazione definitiva spetta alla Camera 


ROMA — Ci sono voluti 
quattro mesi di intenso dibat- 
tito con scontri anche aspri, 
poi, proprio nel. giornoin cui 
lo stato democratico ha infer- 
to con la liberazione del gen. 
Dozier il colpo più duro al 
terrorismo, il Senato ha vara- 
to il disegno di legge sui terro- 


- risti pentiti. Si tratta di un 


provvedimento. cardine nella 
lotta all’eversione che è stato 
più volte sollecitato dalla 
magistratura e dagli uomini 
che quotidianamente lottano 
per debellare questo fenome- 
no, dal:nostro paese. 
L’assemblea di palazzo Ma- 
dama stava discutendo uno 
dei punti più delicati del dise- 


gno di legge quando il presi- 
dente ‘di turno, il comunista 
Dario Valori, ha annunciato 
in aula la liberazione di Do- 
zier. Qualche minuto prima il 
ministro degli interni, Rogno- 
ni, aveva avvertito telefonica- 
‘mente il Presidente del Sena- 
to Fanfani, l’aula di palazzo 
Madama ha sottolineato con 
unanime applauso il diffuso 
sollievo per il nuovo successo 
realizzato nella lotta contro il 
terrorismo. 

E opinione comune, e il 
dibattito svoltosi a palazzo 
Madama ha confermato que- 
sto dato, che l’attuale disarti- 
colazione e la crisi manifesta 
delle bande armate è stata 


Fiat126: sempre l'auto 
più facile da guidare. 


favorita, forse in modo deter- 
minante, dal fenomeno della 
dissociazione e dai pentiti. 
Nessuno tra i senatori interve- 
nuti nel dibattito ha nascosto 
che si tratta di un provvedi- 
mento eccezionale. Così come 
è parsa generalizzata la con- 
sapevolezza che si sia varata 
una legge che in alcuni punti 
contrasta. con la logica del 
diritto: 

Ma debellare il terrorismo, è 
stato detto sia dai parlamen- 


«tari della maggioranza sia da 


quelli dell'opposizione comu. 
nista, è una necessità impro- 
rogabile, così come il recupe- 
to, di quella moltitudine di 
giovani che hanno subito il 


«fascino» della lotta armata 
contro lo stato. 

Quanto al complesso del 
provvedimento va sottolinea- 
to che il testo portato in aula 
è stato modificato anche in 
parti significative dall'assem- 
blea di palazzo Madama. La 
«non punibilità» risulta infat- 
ti applicabile solo nei casi in 
cui alla dissociazione dal ter- 
rorismo ed. al pentimento se- 
gua anche una collaborazione 
concreta con «ogni utile infor- 
mazione sulla struttura e l’or- 
ganizzazione della banda ar- 
mata», 

L’altro punto scottante era 
legato all’articolo 8 del dise- 
gno di legge, riguardante la 
facoltà per il ministro di gra- 
zia e giustizia di proporre alla 
magistratura per la libertà 
condizionale il terrorista pen- 
tito «anche prima che questi 
abbia scontato metà della 
pena». 

Su questo punto si è regi- 
strata una forte polemica da 
parte comunista poiché i 
senatori del partito di Berlin: 


guer ritenevano la norma una, 


sorta di gentile omaggio per 
Marco Cattin, il figlio piellino 
del parlamentare democri- 
stiano. Edil governo, a scanso 
di equivoci, ha introdotto un 
emendamento in cui sì preci- 
sa che la libertà condizionale 
potrà essere applicata solo a 
favore dei «grandi pentiti», 
cioè di quei terroristi che han- 
no fornito alla giustizia infor- 
mazioni di rilievo tale da con- 
tribuire in modo determinan- 
te alla sconfitta dell’ever- 
sione. 

Resta da dire che nel testo 
‘approvato dal Senato non si 
fa menzione del programma 


di protezione dei tesimoni e 
dei loro familiari. L'emenda- 
‘mento proposto sù questo te- 
ma dal governo è stato ritira- 
to e dell'argomento si riparle- 
rà probabilmente alla 
Camera. 

Ora spetta all'assemblea di 
Montecitorio lavorare celer- 
mente per rendere legge dello 
stato la normativa sui pentiti. 
Il governo insisterà affinché 
l'iter legislativo del provvedi- 
mento sia rapido e non è 
escluso che per evitare lun- 
gaggini riesumi quella «corsia 
preferenziale» perle leggi ur- 
genti di cui Spadolini parlò in 
tempi non lontani. 

Clemente Mimun 


A CAGLIARI | 
Prima condanna 
per Savasta 


e Libera 


CAGLIARI — I brigatisti 
Antonio Savasta 27 anni ed 
Emilia Libera, 25 anni, sono 
stati condannati rispettiva- 
mente a 31 anni e 8 mesie a 31 
anni e 3 mesi di reclusione 
per la sparatoria di piazza 
Matteotti, avvenuta il 15 feb- 
braio 1980 con una pattuglia 
della Digos. 

‘La Corte d’assise presiedu- 
ta dal dott. Marco Onnis in 
camera di consiglio dalle 9.33 
di ieri per emettere la senten- 
za sulla sparatoria di piazza 
Matteotti, non era a cono- 
scenza che i principali impu- 
tati Antonio Savasta, 27 anni, 
e la sua compagna Emilia 
Libera, erano stati catturati 
nel covo dove le Br tenevano 
prigioniero Dozier. 


nio Savasta. 

La donna ferita è la sua 
compagna, Emilia Libera. An- 
ch’essa romana, ventiseienne, 
si è formata politicamente nel 
«collettivo del policlinico». 

Della coppia (Patrizio Peci 

dirà che si trovavano a 
Cagliari iper organizzare la 
«colonna» sarda’ delle’ Br)!si 
riparla in occasione del seque- 
stro D'Urso e dell’assassinio 
di Galvaligi. Per entrambi gli 
episodi pende un mandato di 
cattura su Savasta e la Li- 
bera. 
Li ritroviamo a Napoli nella 
primavera: i giudici li accusa- 
no di aver fatto parte del com- 
mando. che rapì Cirillo. Poi 
finiscono nel Veneto, con un 
ruolo nel sequestro T'aliercio. 
Nella polemica che divide le 
Br, Savasta e la. Libera si 
schierano:con i «militaristi» e 
si stabiliscono, pare, nel Vene- 
to. Infine una nuova pesante 
ineriminazione: i due sono im- 
putati nell’istruttoria «Moro 
bis». 

Fra i cinque del covo ci sono 
altre due donne: di una non è 
stato ancora reso noto il no- 
me; l’altra pare sia una stu- 
dentessa di Rovigo, Manuela 
Frascella, un nome nuovo nel 
panorama del terrorismo ar- 
mato: 

E vemamo al giovane di 
Codroipo: Cesare Di Lenardo, 
‘uno dei componenti del «com- 
mando» arrestato ieri matti- 
na'a Padova sembra essere il 
prototipo di un certo tipo di 
brigatista. Incensurato, piut- 
tosto schivo, tutto sommato 
educato e di buone maniere, 
si era abbastanza accurata- 
mente defilato dalla famiglia, 
dai parenti, dagli amici; l'uni- 
ca sua manifestazione esterio- 
re era quella di frequentare gli 
ambienti estremistici di Udi- 
ne, e per tale motivo era tenu- 
to sotto controllo da polizia e 
carabinieri. 

Poco tempo fa la sua casa a 
Codroipo, in provincia di Udi- 
ne, era stata anche oggetto di 
una perquisizione che però, a 
quanto pare, non aveva dato 
esito alcuno. 

Cesare Di Lenardo è nato 22 
anni fa a Rivignano, figlio uni- 
co di Antonio è di Wilma Za- 
nin, che circa otto anni fa sì 
erano trasferiti a Codroipo, 


dove abitano al numero 10 di, 


via Paschini. Il giovane, tutto 
sommato «a modo», come lo 
descrivono i vicini, dopo la 
licenza media inferiore aveva 
intrapreso gli studi al liceo 
scientifico di Udine, che però 
aveva abbandonato al quarto 
anno, dopo essere stato rin- 
viato agli esami di riparazione 
di settembre. 

Qualche tentativo in zona 
di fare il garzone in una car- 
rozzeria, poi il meccanico, 
quindi il posto di carpentiere 
all’Ansaldo di Monfalcone, in- 
fine il licenziamento alla fine 
del'1980 per assenze ingiustifi- 
cate: il Di Lenardo aveva scel. 
to ormai altri orizzonti; quelli 
del taglio netto con il lavoro, 
con la fidanzata che aveva a 
Camino al Tagliamento, sem- 
pre in provincia di Udine, con 
gli amici e, prima ancora, con 
la famiglia. 

Alla coabitazione coni geni- 
‘tori aveva infatti preferito an- 
dare ad abitare in una casa 
semi-abbandonata che la 
mamma possiede per metà a 
Camino al Tagliamento e, 
benché una o due volte al 


\Sima 
questi ultimi tempi: si: erani Parle 
ormai perse le tracce quaf Segre 
del tutto, dal momento chi Segre 
evidentemente la. militand _L'o 
attiva nelle Br lo aveva.chif Stutt 
mato sempre più sovente lliziat 
impegni esterni sempre pi\ Sopo 
lontani dal suo ambito di vità fOn.Ii 
Ma, come spesso succede futti 
questi casi, nessuno» poteW dani, 
supporre quale; fosse stata] peli 
sua. scelta. Ora ile lindagiftarte 
sulla sua attività sono de fol 


mese venisse a trovare i geni- 
tori, spesso e volentieri spari- 
va dalla circolazione. 

I suoi spostamenti intanto 
erano seguiti con sempre 
maggiore costanza dalle forze 
di polizia che appunto, come 
si è detto, qualche tempo fa 
avevano proceduto alla per- 
quisizione ‘dell'alloggio di Co- | 
droipo, ì 
Ciò aveva finito per «distrug- 
gere» la mamma del giovane, 
già da tempo afflitta da un 
esaurimento nervoso a causa 
del sentore che il figlio — 
come lei stessa andava ripe- 
tendo alle sue amiche e cono- 
scenti — aveva scelto cattive 
compagnie. Tanto che Wilma 
Zanin è ora immobilizzata a 
letto, a causa di una paralisi 
che l’ha colpita, mentre il ma- 
Tito, pensionato, è invalido. 
Del giovane, a Codroipo, in 


rivolte a cercare di scoprire quo 

Cesare Di Lenardo abbia a ico. 

to anche dei contatti diretti, E il 

un qualche ruolo, nel i 
ni 


delle Brigate rosse scopetto folta 
Udine nel giugno di due ani!Utern 
fa ed eventualmente nell’ucci ‘he 5 
sione del comandante :delllovit: 
guardie. carcerarie. di .WdinS0 del 
maresciallo Santoro ‘avvenil‘ome 
ta nell'estate del 1978; 04 RubbI 
Giorgio Verbi, 

ossit 

anche 


I «MILITARISTI» E I «MOVIMENTISTI» .- “Nons 


«Min su 


E È STE 
e e Callie 
Le faide internez 
De di 
n a Per vo 
i duet fi: 
ei que tronconi: 
Tiul 
ll con 
ROMA — Quarantun giorni di sequestro «anomalo»; (terna. 
cinque soli comunicati con poco o nulla sull’interrogatorio: dé Anc 
generale rapito. Come si spiega? Le Br, dilaniate da faidfSpres 
interne che probabilmente dividono addirittura gli appart&® del 
nenti ad una stessa «colonna», non sono state in grado. dbetò c 
gestire politicamente il sequestro Dozier. pote 
Delle spaccature al loro interno, le Br danno. ampi@betti 
pubblicità nei comunicati e nei documenti rinvenuti nei giore VI 
del sequestro Dozier. Il primo comunicato è firmato da quattrtmente 
colonne (romana, veneta, milanese e napoletana), ma $0.sto 
specifica che l’operazione è gestita dagli «ortodossi». L'al 
«Mîlitaristi» li ha chiamati in questi giorni la stampa; iftiscor 
opposizione ai «Movimentisti» seguaci di Giovanni Senzankell’al 
Ma si tratta di definizioni superate nel tempo. Oggi giudici l'&mpc 
polizia preferiscono chiamare «nordisti» e «sudisti» i duS®gret 
tronconi in lotta delle Brigate rosse. ! ella 
La polemica si fa più dura nell'estate 1981, quando la «lott&Sclus 
armata» ha nelle sue mani tre ostaggi in una volta sola; SPos 
dirigente ‘della Montedison di Marghera Taliercio; Robert®tend 
Peci, fratello del «superpentito» Patrizio; Ciro Cirillo assessor& febb 
democristiano all'urbanistica della Regione Campania: vîonla 
I «sudisti» di Senzani hanno scelto obiettivi «politici»; capaò ato e 
secondo loro di creare nuovi collegamenti con i gruppi esterni Ane 
(i settori armati dell’Autonomia, ciò che resta dei «duri» d'8 qu 
Prima linea, i protagonisti cioè dell'evasione di Rovigo e dell@onfer 
fuga nelle campagne laziali), e con alcuni settori del proletarid*Bhi 
to urbano, Si spiegano così il sequestro dell'assessore all'urbgpo co 
nistica proprio nei giorni tragici del dopo-terremoto a Napoli,Ma av 
patteggiamenti e la liberazione finale, tutti ingredienti utili alluold 
una propaganda della lotta armata. fare 0 
Altro interlocutore «privilegiato» dei seguaci di Senzami® qu: 
sonoi carcerati, e con loro il «nucleo storico» delle Br (Curcio SSStan 
compagni) rinchiuso nei superpenitenziari. Si spiega così sa 
sequestro di ‘Roberto Pecì, : n a De 


I «nordisti» non condividono la gestione di questi dub9mui 
sequestri, Il loro «partito comunista combattente» segue'‘cano):©ono 
ni rigidamente leninisti, ed è perciò che la fabbrica rimane 1° De 
terreno di lotta privilegiato (la Montedison di Marghera). Al 
patteggiamenti del sequestro Cirillo, i «duri» (protagonisti pd 
del caso Dozier) contrappongono il rapimento Taliercio Na i 
l'assassinio dell’ostaggio: «L'obiettivo — scrivono in uni doc R 
mento interno — resta l’eliminazione dell'avversario». L Ùov 
propaganda li interessa relativamente. Se cercano contatti co! (1) 
gruppi esterni, è solo per arruolare nuove forze nel lori er ( 
«partito armato», che è l’unico portatore dell’«ortodossia». È 
Fra î «sudisti» le figure conosciute di maggiore ‘spicc RO) 
erano Giovanni Senzani e Stefano Petrella, ora tutti e due ite di 
carcere. Ma anche dopo il «blitz» romano, contano sempre sW2 pro 
consistenti nuclei a Napoli e in Campania, sono presenti: Ammi 
Genova, hanno da poco costituito una colonna torinese dem 
minata «Mara Cagol», hanno ancora qualche spezzone 
colonna nelle Marche. Godono inoltre della’ «simpatia» di 
«nucleo storico» delle Br în carcere, ufficialmente «neutrale 
I «nordisti» hanno a capo lo stato maggiore della e. 
colonna romana, che oggi opera soprattutto nel Veneto: di 
Antonio Savasta ed Emilia Libera (i due terroristi cattura 
ieri, durante l'assalto al «covo» in cui era custodito Dozier! 
Marina Petrella (sorella di Stefano), a Luigi Novelli, a Piet 
Vanzi. Li affiancano gruppi genovesi (il latitante più ricercalbMorte 
a Genova è Francesco Lobianco). frange milanesi. Hann®tanci 
ancora forti addentellati a Roma. mentre scarseggiano, À 
‘mezzi e uomini a Torino dopo una serie di retate. e sono qua 
del tutto assenti nel Sud. P.A 


‘Venerdì, 29 gennaio 1982 


_| LA REPLICA DEL PCI ALLE DURE CENSURE IDEOLOGICHE DI MOSCA 


qualche segnale di dissenso 
affiora dalla base comunista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
i ROMA — Per il momento, 
(Berlinguer non si preoccupa. 
Segnali che giungono dalle fe- 
dlerazioni sono tali da non al 
larmare il segretario comu: 
Sta; la polemica tra comunisti 
italiani e sovietici non ha 
©reato nel partito pericolose 
Givisioni interne. 
i Ieri la direzione comunista 
Sì è riunita per esaminare la 
Situazione interna del partito. 
Ufficialmente i dirigenti di 
Botteghe oscure si dichiarano 
Soddisfatti, tanto che in un 
Gocumento approvato al ter- 
[Mine della riunione, si. affer- 
Ma: «La discussione segna 
Una larghissima adesione e 
(Consenso alla linea politica e 
‘alle prospettive di lotta per il 
iSocialismo,.per la pace, in 
si Catenei documenti del par 
to. e alla difesa ferma degli 
Orientamenti, delle posizioni, 
del metodo seguito di fronte 
all'attacco mosso contro il no- 
Stro partito e i suoi dirigenti 
parte degli organi di stam- 
‘del Pcus». 
In realta, però, cominciano 
‘giungere presso la direzione 
‘omunista anche segnali di 
ualche perplessità e dissen- 
ornella base. Si tratta di feno- 
Meni ancora non allarmanti e 
golarmente; a rassicurare i 
dirigenti comunisti, è proprio 
tono assunto dalla «Prav- 
lenti da», che spinge i militanti a 
a, Li fare appello all'orgoglio di 
dallé bartito. Così, nelle assemblee 
oi if di base, molti interventi criti- 
i. Ap) ©ì iniziano con la premessa di 
—— Un rifiuto totale delle argo- 
 Mentazioni sovietiche. 
A Milano e Roma sono ap- 
\Parse alcune scritte: «W 
‘| l'Urss». Ma si tratta anche in 
Questo caso di fenomeni isola- 
> ti. Comunque la direzione co- 
| Munista intende avviare una 
| &rande campagna chiarifica- 
ice. Nei prossimi giorni, tu 
) i massimi dirigenti comu; 
) Sti saranno impegnati in as- 


eran Parlerà all'assemblea di tutti i 
quai Segretari di federazione e ai 
> chi Segretari regionali. 
tanz_L'occasione sarà anche 
chif Sîruttata per un rilancio dell'i- 
no (Miatva comunista. Ormai 
»‘ pil Sopo la rottura con Mosca, 
i vità fon la presa di posizione di 
de if Lutti i partiti democratici ita- 
otewistani, le..pregiudiziali antico- 
ta li Muniste' sono insostenibili. 
agi! ‘artendo da questa conside- 
inch ‘azione, il Partito comunista 
ire si Vuole rientrare nel gioco poli- 
tico, 
tti,( E il Psi si appresta a fare i 
sovol‘onti, oggiin direzione, con la 
rito ISVolta comunista. La sinistra 
‘aniiterna preme su Craxi per- 
nd si prenda'atto di questa 
‘delllovità per rilanciare il discor- 
jnlSo dell’alternativa. Qualcuno 
veni ‘ome. Covatta, in un articolo 


(bubblicato: oggi sull’«Avan- 
rbi (l!», arriva. ad ipotizzare la 
Possibilità di sviluppi nuovi 
-. @hnche in.questa legislatura. 
{Non si pone invece l'ipotesi di 
lun' superamento della scissio- 

Ne di Livorno. 
Per Covatta, non si può rac- 
E: iudere la storia comunista 
a due parentesi, tracciate 
gt volontà di Mosca. Quindi, 
Se oggi l’anziano leader De 
ì Martino riproporrà la tesi del- 
riunificazione, non troverà 
consenso della sinistra in- 
o»;ltrma-e tanto meno di Craxi. 
io:dé, Anche. Chicchitto si è 
faidfSbresso contro il partito uni- 
;arte® della sinistra, avvertendo 
Jo. dhetò che ora «acquista vigore 
l'ipotesi di costruire una pro- 


impifbettiva di alternativa», men- 
iornite viene ‘messo -definitiva- 
aterpoente da parte il compromes- 
ia $0,storico. 
\ | L'attesa, però, è ‘per il 
ja, iltiscorso di Craxi. La strategia 
; ell’alternativa di sinistra da 
ci l'mpo è stata sostituita dal 
du8®gretario del Psi con quella 
ella. governabilità. Non è 
lottEscluso che Craxi oggi dia una 
la: Risposta interlocutoria per 
bert®rtendere tempo, rimandando. 
ssor& febbraio una posizione netta 
xfon la convocazione del comi. 
pacato centrale. i; i 
ferri, Anche la Dc affronterà oggi 
ri da questione comunista. Pur 
dell@onfermando che è caduta 
ariddghi preclusione ideologica 
irbadeì ‘confronti del Pei Piccoli 
noli, a avvertito che questo non 
ili afluol dire che Pci e Dc possano 
j lare oggi un governo insieme, 
co quanto le differenziazioni 
‘cio (&Stano tali da impedire una 
osì (tesa del genere. Per Piccoli, 
;; lA De deve sottolineare che i 
dul®munisti italiani finalmente 
sand iconoscono giusto quello che 
Ka Dc diceva da tempo. 
i Giuseppe Sanzotta 


a Rai deciderà 
sgMuovi incarichi 
fer Selva e Colombo 


ia».? 
picci ROMA — Il direttore gene- 
ue ‘iffàle della Rai Willy De Luca 


elva il direttore generale ha 
Droposto la ‘carica di presi- 


zierlton sede a New York, carica 
ttualmente vacante dopo la 


| truccate» dell’Anas. 


JPer ora si tratta comunque solo di fenomeni isolati - C’è molta attesa per Craxi 


Belgrado cauta nell’appoggio 
agli «scomunicati» italiani 


BELGRADO — La stampa jugoslava ieri 


ha dato pochissimo rilievo alla 


Pcus e Pci, perché la notizia del nuovo attacco 
del «Komunist» è giunta a tarda sera, quandoi 


quotidiani erano in chiusura. 


Ma v'è una serie di altre ragioni che induco- 
no gli jugoslavi a non evidenziare troppo 
l’attuale conflitto all'interno del movimento 
comunista internazionale e soprattutto a non 
farli schierare apertamente contro il Cremlino 
e a mantenere invece una posizione ufficiale di 
prudente riserbo, pur nelle simpatie di fondo e 
nella concordanza di molti punti di vista con 


gli italiani. 
In primo luogo la Jugoslavia 


«Sua» strada per l'edificazione del socialismo. 
non possa confondersi con la «terza via» enun- 


ciata da Berlinguer e Carrillo. 


Poi vanno considerati altri fattori: la sua 
posizione nel movimento dei «non allineati», il 
carattere delle sue relazioni con l’Urss e gli 


altri paesi dell'Est europeo (non 


polemica tra 
Stessa Lega. 


della Lega dei Comunisti, ma anche dello stato 
federale); gli equilibri politici all’interno della 


C'è poi il timore che l’esasperazione del 


conflitto possa aggravare la tensione interna- 


socialismo. 


polacca. 


zionale e danneggiare la stessa causa del 


Continua invece sulle colonne di «Rude 
Pravo», l'organo ufficiale del Pc cecoslovacco, 
la violenta polemica con il Partito comunista 
italiano, per le. sue ‘prese. di posizione sul 
«socialismo reale» dopo lo scoppio della crisi 


Ieri «Rude Pravo» non solo ha ripreso 


ritiene che la 


integralmente :l’articolo pubblicato dalla rivi- 
sta sovietica «Kommunist» in cui si critica il 
Pci, ma ha pubblicato con grande e insolito 


rilievo tipografico la lettera firmata di una 


solo da parte 


Tutti assolti 
dall’Inquirente 
gli ex ministri 


del «caso Anas) 


ROMA — Gli ex ministri 
dei lavori pubblici Giacomo 
Mancini e Salvatore Lauri- 
cella (socialisti) e Lorenzo 
Natali (democristiano, at- 
tualmente vicecommissario 
della Cee) sono stati prosciol- 
ti da ogni accusa «per mani- 
festa infondatezza» nel qua- 
dro della vicenda delle «aste 


È quanto ha deciso la com- 
missione parlamentare per.i 
procedimenti di accusa con 
11 voti (8 democristiani, 2 
socialisti, e il. presidente del- 
la commissione, il ‘socialde- 
mocratico Reggiani). Sette 
sono stati i suffragi contrari 
all’archiviazione (6 comuni- 
sti e il missino Franchi). 

Il radicale Stanzani non ha 
votato «per protesta — come 
ha dichiarato — nei confronti 
dell’incapacità dell'Inquiren- 
te di fare giustizia». Assente 
il ventesimo componente del- 
la commissione, l’indipen- 
dente di sinistra Riccardelli. 

Gli atti istruttori riguar- 
danti i 300 imputati, «laici» 
(cioè non parlamentari) della 
Vicenda saranno rinviati alla 
magistratura ordinaria. An- 
che questa decisione è stata 
formalizzata con una seconda 
votazione (17 «sì» e un «no», 
quello del missino Franchi). 
Il radicale Stanzani si è aste- 
nuto dal voto. 

La sentenza di prosciogli- 
mento dei tre ex ministri po- 
trebbe essere impugnata con 
la raccolta delle firme dei 
parlamentari per rinviare 
davanti alle Camere il «caso 
Anas», ma è assai improbabi- 
le che ciò avvenga. Sì tratta, 
infatti, di una vecchia istrut: 
toria (iniziata otto anni or 
sono, nel 1974) alla quale va 
applicato il precedente rego- 
lamento dell’Inquirente. Do- 
vrebbero essere raccolte, 
cioè, 477 firme. 


lettrice. Quest'ultima riprende la polemica col 
Pci, sebbene in termini molto pacati rispetto a 
quelli usati dallo stesso «Rude Pravo» nelle 
ultime settimane. 


IL PICCOLO 


INCONTRO GOVERNO-SINDACATI A PALAZZO CHIGI 
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MASSONERIA: UN'OFFERTA DEL DEPUTATO RADICALE 


Oggi forse chiarezza 
sul deficit finanziario 
accumulato dall’Inps 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'incontro di que- 
sta mattina a Palazzo Chigi 
tra Spadolini (e i ministri An- 
dreatta e Di Giesi) e la federa- 
zione Cgil, Cisl e Uil sulle 
pensioni porrà forse termine 
alla «guerra delle cifre» sul 
deficit dell’Inps. 

Teri comunque il ministro 
Di Giesi è tornato alla carica 
per ribadire (in polemica con 
Andreatta e Ravenna, secon- 
do cui il fabbisogno aggiunti- 
vo dell’ente previdenziale sa- 
rebbe di 3.500 miliardi) che in 
termini di cassa il «buco» non 
supera il migliaio di miliardi. 
Sia come sia, il «tetto» dei 50 
mila miliardi di deficit pubbli- 
co complessivo indicato dal 
governo come pilastro della 
propria strategia economica 
per il 1982 è però in pericolo. 

Il primo ad allarmarsi è lo 
stesso ministro del tesoro. Ieri 
— in occasione del dibattito 
alla Commissione. bilancio 
della Camera sulla legge fi- 
nanziaria — ha detto chiaro e 
tondo che, rispetto alle previ- 
sioni, il fisco ha incassato tre- 
mila miliardi in meno. «Sono 


PICCOLI LI ANNUNCIA A RIDOSSO DEL CONGRESSO 


Quattro seminari della De 


ulla strategia economica 


ROMA — Quale potrà esse- 
re la strategia economica per 
gli annîì Ottanta? La Demo- 
erazia cristiana propone 
quattro seminari di studi (che 
si terranno fra febbraio. e 
aprile) rispettivamente su fi- 
nanza e sistema del credito, 
rapporti internazionali e ruo- 
lo dell'Italia, fattori di -svilup- 
po e spesa sociale. A maggio 
vi sarà poi una sintesi tecnica 
e politica con ìl «Perugia 2*, 
un convegno nazionale dove 
il partito dì maggioranza re- 
lativa definira le direttrici di 
marcia per l'economia da far 
proprie e da proporre al 
Paese. 

Il segretario democristiano 
Flaminio Piccoli, introducen- 
do ieri mattina la conferenza- 
stampa promossa dal diparti- 
mento economico del partito 
per la presenti ne della se- 
rie di convegni-seminari eco- 
nomici, ha detto.che la prossi- 
ma, settimana chiedera ‘ai 
segretari deì partiti coni qua- 
li ha discusso delle riforme 
istituzionali di incontrarsi per 
fare il punto e per. definire 
tutta la questione. 

Riferendosi ai convegni eco- 
nomici — il primo dei quali sì 
terrà a Milano l’8 e 9 febbraio 
sul tema «Quale finanza per 
im'economia aperta», Piccoli 
ha insistito sul particolare îm- 
pegno del partito nell'affron- 
lare problematiche concrete. 
in modo — ha sottolineato — 
da dare alle prossime assise 
‘la possibilità di essere un 
congresso che non scenda sul- 
le persone ma si soffermi aun 
livello molto elevato sui pro- 
blemi nazionali». 

«Vogliamo preparare il 


Il tempo 


Tempo previsto: al Nord, sulla 
Sardegna e sulle regioni centrali 
tirreniche poco nuvoloso con loca- 
li nebbie in Val Padana. Tempora- 
nei addensamenti si avranno sulle 
regioni nordorientali con qualche 
‘precipitazione che sarà nevosa sui 
rilievi. Sulle rimanenti regioni nu- 
Volosità variabile con precipitazio- 


vose sulle cime appenniniche, 
Campania e sul versante tirrenico 
della Sicilia e della Calabria. 
Temperatura: in aumento le 
massime e in diminuzione le mini- 
me sulla Liguria, sulla Sardegna e 
stazionaria sulle altre regioni, 
jo 


mari. 


Urbe 8, 


Cagliari 3, 10. 


7; Gerusalemme 


San Francisco s. 
p. 12, 14; Vienna neve —4, -2. 


ni localmente temporalesche e ne- 


"Tendenza a miglioramento sulla. 


che farà 


‘sul versante centrale tirrenico:; 


Venti: deboli o moderati di grecale con rinforzi sulle regioni 
iche. 
Mari: molto mossi i mari meridionali; generalmente mossi gli altri 


Temperature minime e massime di oggi: Trieste 6, 11; Bolzano 
—5, 9; Verona 2, 10; Venezia 1, 10; Milano 0,6; Torino -3 9; Cuneo --2, 
8; Genova 3, 11; Bologna 0, 7; Firenze 7, 11; Pisa 6, 13; Ancona 
Falconara 4, 10; Perugia 3, 7; Pescara 3, 10; L'Aquila 1, 5: Roma 
Roma Fiumicino 7, 15; Campobasso 1, 3; Bari 6, 12; 
Napoli 6, 11; Potenza 1, 3; S. Maria di Leuca 9, 12; Reggio Calabria 9, 
n.p.; Messina 11, 13; Palermo 10, 13; Catania 8, 15; Alghero 6, 13; 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 

Amsterdam n. 0, 4; Atene.n. 8,14; Belgrado n. —4;0; Berlino n. -3, 1; 
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‘Perugia 2° nella prospettiva 
di una nuova strategia di po- 
litica economica — ha detto 
ancora il segretario della Dc 
— che tenga conto dei proble- 
mi reali e concreti del Paese. 
Obiettivo dichiarato. quello di 
arrivare al prossimo congres- 
so del partito, che si tiene în 
primavera. con le idee chiare 
Sulle scadenze che attendono 
l'apparato produttivo e tutto 
il sistema sociale ‘a esso colle- 
gato, non perdendo di vista 
comunque quelli che sono an- 
cora i. problemi rimasti senza 
soluzione o peggio senza ri 
sposta». 

E stato quindi il responsabiì- 
le economico del partito. Ric- 


cardo Misasi, a delineare il 
quadro di riferimento genera- 
le dì questa che Piccoli ha 
definito «una robusta iniziati 
va in campo economico», 

L'avvio di un processo iîn- 
duttivo — ha spiegato Misasi 
— che attraverso l'esame di 
problemi spec come quelli 
dell'agricoltura, della scuola, 
dei mass-media è delle rela- 
zioni internazionali nel più 
ampio contesto. di politica 
economica generale. possa 
condurre alla definizione di 
sintesi politiche organiche» 
in grado di risolvere i nodi 
‘anche culturali: che ancora 
impediscono il decollo e un'e- 
quilibrata crescita del Paese. 


deluso» ha commentato An- 
dreatta: ma le conseguenze 
della congiuntura negativa e 
dei ritardi con cui avvengono 
i pagamenti d’imposta resta- 
no preoccupanti. 


Andreatta ritiene comun- 
que che, per quanto ardua, la 
battaglia per il rispetto del 
<tetto» non sia ancora perdu- 
ta anche se richiede, per esse- 
re vinta, una assoluta inflessi- 
bilità nel governo della finan- 
za pubblica; «Il tetto dei 50 
mila miliardi — ha infatti so- 
stenuto il ministro del Tesoro 
— vale ancora come concetto 
di strategia politica: non ac- 
cetteremo dunque aumenti di 
spese, né riduzioni di gettito». 


Il riferimento è da un'lato 
rivolto all’Inps, che — 
quale che sia l'ammontare del 
proprio disavanzo annuo — 
dovrà cercare di far quadrare i 
conti con le sole proprie forze 
e dall’altro al ministro delle 
Finanze Formica, che si pre- 
para a presentare ulteriori 
proposte, di sgravi fiscali. 


Proprio l’altro giorno, infat- 
ti, lo stesso Andreatta aveva 
avvertito che la crescita del 
reddito reale del 1982 si 
preannuncia ridotta della me- 
tà (l’uno per cento anziché il 
2) rispetto alla relazione pre- 
visione e programmatica pre- 
sentata in autunno dal Go- 
verno. 

Il ministro del Bilancio La 
Malfa ha però spiegato ieri 
che in realtà la crescita del.2 
per cento era solo un obietti- 
vo che, per essere raggiunto, 
richiedeva determinate scelte 
di politica economica, a parti- 
Te dall'attivazione del Fondo 
investimenti di seimila miliar- 
di. In ogni caso — ha sottoli- 
neato polemicamente La Mal- 
fa — la frequente comunica- 
zione di cifre di previsione 
sull'andamento dell’econo- 
mia «non contribuisce a chia- 
rire l’esatta portata» della 
manovra anti-crisi impostata 
dal Governo, anche perché 
molte previsioni dipendono 
da elementi internazionali as- 
sai mutevoli. 

Molto meglio — è la «pepa- 
ta» conclusione del ministro 
repubblicano — che il Gover- 
no pensi a realizzare le scelte 
che sono di sua competenza. 

R. R. 


Melega: «Ci penso io 
a rintracciare Gelli» 


Oggi 


ROMA — Audizione del 
gran maestro Battelli a parte, 
oggi alla commissione parla- 
mentare d’inchiesta ci saran- 
no momenti «caldi», C'è da 
mettere su il programma dei 
lavori per le prossime setti- 
mane (dopo una seduta incon- 
cludente nei giorni scorsi) e ci 
sono una serie di iniziative 
«estemporanee» che hanno 
creato problemi e le prime 
avvisaglie polemiche ieri. 

Martedì, anzitutto, il sena- 
tore, missino Pisanò; a sera 
tardi, telefonava un breve 
«flash» alle agenzie di stam- 
pa:.diceva di avere consultato 
le carte arrivate alla commis- 
sione e di avere fatto scoperte 
interessanti. Quali, non lo fa- 
ceva sapere, perché subito si 
rendeva irreperibile. 

Comunque, ‘aggiungeva, 
«chiedo alla commissione di 
convocare per venerdì, ‘con 
diffida, Tassan Din e Rizzoli». 
Un portavoce del gruppo mis- 
sino si limitava a spiegare che 
nelle carte si poteva trovare il 
filo per congiungere vari «ca- 


grande attesa per 


si» politico-finanziari ‘e del 
settore dell’informazione. Co- 
sa di preciso, mistero fitto. 

Teri mattina seguiva la «sce- 
neggiata» numero due. Il de- 
putato radicale Gianluigi Me- 
lega, che è anche giornalista 
del settimanale «L'Espresso», 
veniva in sala stampa, a Mon- 
tecitorio, e si offriva di incon- 
trare Licio Gelli. 

A suo avviso, infatti, «i com- 
missari dell'inchiesta sulla P2 
‘hanno deciso di non sollecita- 
re una deposizione di Licio 
Gelli»; in altre parole, stareb- 
bero rinunciando a sfruttare 
qualsiasi possibilità (rogato- 
ria, audizione in un paese da 
cui’il capo della P2 non fosse 
estradabile, eccetera) per 
ascoltare: dalla: viva voce di 
Gelli la sua versione dei fatti 
P2. 

«Gelli può essere raggiunto 
con atti dovuti — ha sottoli 
neato. Melega, conversando 
coni giornalisti — o in seguito 
ad atti facoltativi, di entram- 
be le parti: Gelli, a esempio, 
potrebbe anche accettare di 


GLI STATALI NEL MIRINO DI INFELISI 


Due nuovi arresti 
per assenteismo 


ROMA — È salito a quattro il numero dei dipendenti di uffici 
pubblici arrestati per ordine del sostituto procuratore Infelisi con 
l'accusa di ‘assenteismo (truffa ai danni dello Stato e falso). leri 
mattina la squadra mobile ha tratto in arresto un operaio addetto al 
carico ‘e scarico dei bagagli all'aeroporto di Fiumicino, Alessandro 
Vigneri, ed. un dipendente dell'ufficio automezzi delle poste e 


telegrafi, Edoardo Bonini. 


Il primo è risultato assente dal posto di lavoro per 140 giorni a 
causa di malattia, ma nello stesso periodo, come ha accertato la 
squadra mobile, aveva lavorato in un negozio di dischi di proprietà 


della moglie. 


L'altro impiegato arrestato, inoltre, ha accumulato ben 120 giorni 
di malattia durante i quali ha lavorato nella sua autocarrozzeria. 
Oltre ai due. ordini di cattura per truffa e falso, il giudice Infelisi ha 
firmato anche una trentina di comunicazioni giudiziarie per gli 
stessi reati nei confronti di dipendenti di ministeri ed uffici, della 


pubblica amministrazione. 


Si è appreso che ‘alcuni dipendenti statali, mentre risultano 
assenti per malattia, avevano lavorato’ presso ‘i botteghini, degli 
ippodromi di Tor di Valle e delle Capannelle. 


l'audizione di 


Democrazia 

in caserma: 
una mozione 
della Camera 


ROMA — Il dibattito parla- 
mentare sulle mozioni, inter- 
pellanze e interrogazioni con- 
cernenti le rappresentanze 
militari si è concluso ieri a 
Montecitorio con l’approva- 
zione di una risoluzione pre- 
sentata dai gruppi della mag; 
gloranza e sottoscritta dagli 
on. Tassone, Alberini, Bandie- 
Ta, Biondì e Belluscio. 


L'approvazione del docu- 
mento della maggioranza è 
avvenuta con successive vo- 
tazioni a scrutinio segreto e 
con'il sistema elettronico «per 
divisione», cioè capoverso per 
capoverso, 


Là dove è detto che il pro- 
blema del funzionamento de- 
gli organi della rappresentan- 
za militare «è di preminente 
interesse per il pieno adegua- 
mento. della condizione mili- 
tare alla lettera e ai criteri 
ispiratori della legge vigente» 
i comunisti (162) si sono aste- 
nuti, i voti favorevoli sono 
stati 246 e quelli contrari ‘30. 


Quindi con una.successiva 
votazione per divisione, si è 
avuto un massiccio'voto con- 
trario dei comunisti (205) e 
228 voti favorevoli là dove la 
risoluzione di maggioranza af- 
ferma che l’esperienza dei due 
anni di applicazione della 
nuova legge «può definirsi 
positiva» e che le difficoltà 
derivanti dall’introduzione di 
Un istituto giuridico assoluta- 
mente nuovo «sono state su- 
perate grazie alla cooperazio- 
ne e alle sensibilità democta- 
tiche di tutte le componenti 
interessate», 


Il documento della maggio- 
Tanza, approvato a Monteci- 
torio, impegna il governo, tra 
l’altro, a promuovere una più 
completa e organica applica- 

\ zione della nuova. legge per 
consentire la. collaborazione 
delle rappresentanze militari 
con gli enti locali e a emanare 
con sollecitudine il. regola- 
‘mento interno per il funziona» 
‘mento delle rappresentanze. 


A FERITA CATTURATA NEL COVO ROMANO 


LE INDAGINI SULLA TERRORI 


Non sapevano che fosse la Borelli 
i due medici che l'avevano curata 


Ri 


ROMA — Erano due i medi- 
ci che nel «covo» di via Voghe- 
ra, scoperto dai carabinieri 
domenica pomeriggio; aveva- 
no curato la terrorista di Pri- 
ma linea Giulia Borelli, rima- 
sta. gravemente, ferita nella 
sparatoria di Monteroni d’Ar- 
bia, nel corso della quale sono 
stati uccisi due giovani cara- 
binieri ed è stato ferito grave- 
mente un sottufficiale. 

I carabinieri del reparto 
operativo li hanno fermati lu- 
nedì sera insieme ad altre due 
persone. I medici — che lavo- 


rano nel policlinico e dei quali 
non sono stati fatti inomi per 
comprensibili ragioni di riser- 
bo — durante i lunghi interro- 
gatori cui li ha sottoposti il 
sostituto procuratore Dome- 
nico Sica hanno potuto dimo- 
strare la loro buona fede e di 
non aver violato né la legge né 
la deontologia. professionale. 
Hanno aggiunto di non cono- 
scere l’identità della donna 
che hanno curato ‘e di aver 
consigliato, per evitare com- 
plicazioni, che venisse ricove- 
Tata in ospedale. 


SPADOLINI AL CONVEGNO ANCI DI PALERMO. 


Più soldi ai Comuni 


ma sotto il 16 p.c. 


PALERMO — ! punti che il governo ritiene «irrinunciabili» nel 
decreto per la finanza locale e quelli che ‘invece è «disposto a 
riesaminare in sede di riconversione», sono: stati ‘resi noti ‘dal 
presidente del Consiglio Spadolini nel suo intervento all'ottava 
assemblea generale dell'Anci apertasi ieri mattina alla Fiera del 
Mediterraneo di Palermo con una relazione del presidente gerente 


Pasquale. Accardo. 


Il governo — ha detto Spadolini — è disponibile a riesaminare i 
criteri di ripartizione tra ì vari Comuni dell'ammontare dei trasferi- 
menti ‘81. Anche se ritiene irrinunciabile «il rispetto del tetto del 16 
per cento, la fine del sistema del pagamento a pie' di lista delle 
spese per il personale, ii concorso degli utenti al pagamento dei 
servizi pubblici erogati dagli enti locali». i | 

Spadolini ha avvertito che «nella scelta del criterio, contenuto 
nell'articolo 5 del decreto, di assicurare ad ogni Comune somme 
pari a quelle delle sole triméstralità ‘81, incrementate del 14 per 
cento, non vi era e non vi è nessuna volontà di discriminare tra 
Comune e Comune» e ha riaffermato la disponibilità del governo a 
esaminare «proposte correttive unitarie» dell'Anci su questo punto e 
si è detto disposto anche a riconsiderare «la portata del divieto di 
contrarre mutui con istituti diversi dalla cassa depositi e prestiti» e a 
«introdurre una disciplina selettiva dei‘ mutui». 


Per:quanto riguarda invece la riforma della finanza .si dovrà 
imperniare, secondo Spadolini, sulla. certezza ‘dei trasferimenti 
statali e sulla restituzione ai Comuni di.una capacità. impositiva 


propria. 


Naturalmente Pietro Mutti 
e Luca Frassinetti, che siritie- 
ne abbiano soccorso la donna 
subito dopo la sparatoria, riu- 
scendo a portarla a Roma no- 
nostante i posti di blocco e le 
battute dei carabinieri nel Vi- 
terbese e. che l’assistevano 
nell’appartamento di via Vo- 
ghera, si sono ben guardati 
dall’accettare il consiglio dei 
medici..I due sanitari sono 
stati rilasciati la scorsa notte 
insieme con una terza perso- 
na fermata, un simpatizzante 
di sinistra, risultato anch'egli 
estraneo: ai fatti. ù 1 


Dei quattro fermati, in sin- 
tesi, soltanto Gianfranco Bo- 
rioni, un estremista di sinistra 
che genericamente viene indi 
cato’ come uno che. «gravita 
negli ambienti universitari, 
con contatti con la facoltà di 
medicina», è. stato arrestato 
per partecipazione a banda 
armata e associazione sovver- 
siva. 


I carabinieri hanno accerta- 
to'in'particolare che è stato 
Luca Frassinetti, l'intestata- 
Tio del «covo»-di via Voghera, 
‘a mettersi in contatto con 
Borioni, che conosceva da 
tempo. Costui ha avvicinato i 
due medici, i quali hanno pre- 
stato la loro assistenza. La 
legge, come hanno potuto di- 
‘mostrare al giudice Sica, era 
dalla loro parte. L'art: 365 del 
codice penale recita infatti;« 
Il medico non ha l'obbligo di 
denunciare l'assistenza a per- 
sone per le ‘quali si debba 
procedere d’ufficio, qualora il 
referto possa esporre la perso- 
na a procedimento penale». 


I carabinieri del gruppo di 
Torino hanno intanto arresta- 
to nei giorni scorsi a San Be- 
nedetto del Tronto (ma la:no- 
tizia si è appresa solo ieri) 
Nazareno De Cesaris, 25 anni, 
originario: di : Ripatransone 


(Ascoli Piceno). e' abitante a 


Solo una parte 
dei fondi ai partiti 


ROMA — I partiti politici 
riceveranno solo i tre dodice- 
simi delle somme loro spet- 
tanti del contributo statale in 
attesa che venga approvato il 
bilancio dello stato per il 1982. 
Il governo gestisce il bilancio 
fino a marzo. 

La decisione è stata presa, 
dall'ufficio di presidenza di 
Montecitorio riunitosi sotto la 
presidenza dell’onorevole Nil- 
de Jotti. 


A giugno vertice 
paesi industrializzati 


ROMA — Il prossimo verti- 
ce dei sette paesi più indu- 
strializzati avrà luogo il 4,5 e 
6 giugno al castello di Versail- 
les a Parigi. 

In tale riunione, sollecitata 
dalla Francia verrà esamina- 
ta particolarmente la situa- 
zione dell'impiego e dei mezzi 
per lottare contro la disoccu- 
pazione. Nel castello di Ver- 
sailles verranno installati ter- 
minali informatici. 


Da casa i letti 


per l'ospedale 


PATTI — Due abitanti di 
Patti (Messina) Luigi Ermito, 
52 anni, e Filippo Segreto, 85 
anni, che avevano chiesto di 
essere ricoverati in ospedale 
hanno dovuto attendere che i 
familiari portassero dalle ri- 
spettive case due letti. ; 

I 250 posti disponibili al no- 
socomio infatti erano tutti oc- 
cupati e solo grazie a questo 
stratagemma i due hanno ot- 
tenuto il ricovero. 


Furti di elettricità; 
arresti: a Bari 


BARI— L'Enel calcola nel- 
l’ordine di miliardi i danni 
procurati ogni giorno da per- 
sone che con vari sistemi ma- 
nomettono, i contatori. ; 

A Bari per la prima volta 
sono scattate le manette ai 
polsi di 21 persone per furto 
continuato e aggravato: di, 
energia elettrica. Per tale rea-' 
to nel tribunale di Bari vengo- 
no celebrati ogni anno dai 
cinquecento ai mille processi. 


ciati dopo un lungo interrogatorio - Preso a Torino un br della colonna marchigiana 


San Benedetto del Tronto. Il 
giovane — ritenuto un espo- 
nente della colonna marchi- 
giana delle Brigate rosse — 
era colpito da ordine di cattu- 
ra per il tentato omicidio di 
Enrico Paghera, un presunto 
terrorista di 36 anni che ìl 4 
ottobre del 1979 fu circondato 
nel carcere di Trani, dove si 
trovava detenuto, da ‘alcuni 
reclusi e ripetutamente colpi- 
to con un punteruolo. Gli ag- 
gressori — fra cui vi sarebbero. 
stati, oltre a De Cesaris, an- 
che i. brigatisti Piantamore, 
Zuffada e. Carbone — mirava- 
no a uccidere Paghera, che 
però rimase solo ferito, seppu- 
Te gravemente. 

' Nazareno De Cesaris era già 
Stato arrestato altre volte, ma 
era sempre riuscito a ottenere 
la libertà. Amico di Patrizio e 
Roberto Peci, egli — secondo 
gli inquirenti — avrebbe mili- 
tato .a lungo nella colonna 
marchigiana delle Brigate 
rosse, partecipando a diversi 
attentati terroristici. 


BIOGRAFIE RIZZOLI BIOGRAFIE RIZZOLI BIOGRAFIE RIZZOLI 
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BIOGRAFIE RIZZOLI 
ùun nuovo, 
grande personaggio 


Cesare Marchi 


GIOVANNI 


DALLE BANDE NERE 


Figlio violento di un secolo 
violento, precoce nei vizi e nel 
coraggio, nella crudeltà e nel 
talento militare, nell’ambizione e 
nella generosità, Giovanni de’ 
Medici fu il più celebre capitano 

‘di ventura di tutti i tempi. 
RIZZOLI: EDITORE 


Battelli 


mettersi a disposizione». Per 
Melega, insomma, il fatto che 
si tratti di un latitante non-ha 
importanza, visto che altre 
commissioni inquirenti del 
Parlamento fanno viaggi all’e- 
stero per raccogliere deposi- 
zioni. ù 

«La commissione ha proble- 
mi di ragion di Stato — ag- 
giunge Melega — che perso- 
nalmente io non ho. Posso 
anche pensare che il silenzio 
di Gelli possa far piacere a 
molta gente». Ma ecco esatta- 
mente la proposta, fatta dal 
parlamentare (comunque Me- 
lega si dimetterà al termine 
della discussione della legge 
finanziaria, lasciando il posto 
a Franco Corleone, presidente 
del consiglio federativo del 
Pr) e come giornalista: Mele- 
ga offre la sua disponibilità ad 
incontrarsi con Gelli «dovun- 
que egli sia», a raccoglierne la 
testimonianza, per riportarla 
fedelmente negli atti parla- 
mentari «e per reriderla pùb- 
blica attraverso i mezzi di in- 
formazione», A Gelli, Melega 
chiederà però «di fornire le 
prove di ciò che afferma». 

L'iniziativa di Melega e 
quella ‘di Pisanò non hanno 
suscitato davvero commenti 
positivi tra i commissari. «Sì 
tratta di mosse puramente 
propagandistiche — ha  di- 
chiarato il comunista Leo Ca- 
nullo — perché su entrambi î 
problemi la commissione sta 
facendo il suo dovere. Sulla 
vicenda Rizzoli stiamo appro- 
fondendo tutti i possibili ri- 
svolti, anche con le carte che 
sono arrivate. a. arriveranho; 
Per Gelli, ci dica Melega, do- 
V'è: noi abbiamo attivato tut- 
tii possibili canali legali, così 
come per i documenti uru- 
guaiani: Sarebbe: auspicabile 
che: si collabori in modo serio 
al nostro. già» pesantissimo 
lavoro». 

L'on. Costantino Belluscio 
ha rinunciato‘intanto a porre 
la sua candidatura ‘all’incari- 
co di gran maestro della mas- 
soneria italiana. Lo ha anhun- 
ciato lo stesso parlamentare 
del Psdi in una dichiarazione 
inviata al gran maestro, gen, 
Ennio Battelli, in cui il parla- 
mentare socialdemocratico 
afferma di sentirsi «profonda. . 
mente onofato delle sollecita- 
zionì — devo dire numerose — 
che mi sono pervenute da fra- 
telli di ogni parte d’Italia a - 
porre la mia candidatura alla 
gran maestranza della masso- 
neria italiana». 


«Io ritengo che mai come in 
questo momento la famiglia ' 
massonica — afferma Bellu- 
scio — per perseverare nella 
strada della tradizione inizia- 
tica ed accentuarne le carat- 
teristiche più rigorose, abbia 
bisogno di un gran maestro 
totalmente estraneo. alla pra- 
tica politica quotidiana. Solo 
chi non abbia fatto politica 
attiva può ‘assolvere con la 
necessaria serenità e con l’in- 
dispensabile distacco al deli- 
cato incarico di supremo ma- 
glietto. e può garantire alla 
massoneria italiana la più 
totale immunità dal sospetto 
di venire strumentalizzata ai 
fini di parte», 

Gian Paolo Vitale 


Sciopero 


al «Corriere» 


MILANO — Il Corriere del- 
la Sera oggi nom è in edicola 
per uno sciopero di 24 ore. 
proclamato dai poligrafici in 
risposta ad una lettera della 
Rizzoli con la quale si comu- 
nica la disdetta «formale e 
generalizzata degli accordi e 
delle prassi». Oggi'si ferme- 
ranno anche tutti gli. altri 
stabilimenti tipografici del 
gruppo. 


Nelle 


Sag 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


SI APRE DOMANI LA SECONDA CONFERENZA REGIONALE 


LE DUE NAVI BLOCCATE A TRIESTE 


elle aree più degradate 
in crisi le aziende statali 


Ruolo insostituibile dell’industria pubblica a Trieste e Gorizia 


TRIESTE — Si aprira 
domani a Trieste la seconda 
Conferenza regionale delle 
partecipazioni statali, che si 
terrà all'Auditorium di. via 
Tor Bandena dalle ore 9 alle 
13 e dalle 15 alle 19.30. e prose- 
guira domenica dalle 9 alle 
13,30. 

Apriranno i lavori il presi- 
dente della Giunta regionale 
Comelli e l'assessore regiona- 
le all'industria De Carli. cui 
fara seguito l'intervento del 
ministro delle partecipazioni 
statali on. De Michelis: parle- 
ranno quindi i presidenti del- 
l'Iri. Sette. dell'Efim. Fiacca: 
vento. dell'Eni. Grandi. e. il 
presidente della Fincantieri. 
Basilico. 

Il dibattito si aprira nel 
pomeriggio — dopo gli inter- 
venti dei rappresentanti degli 
industriali e dei sindacati — 
per concludersi domeniea con 
l'intervento finale del mini- 
stro De Michelis. 

Dalla Dc regionale e stato 
messo.a punto. intanto. un 
documento secondo il quale 
la Conferenza. seguendo a cin- 
que «anni dalla prima. deve 
porsi non tanto l'obiettivo di 
una ricognizione settoriale 
della presenza dell'impresa 
pubblica nella regione ma 
quello. piuttosto. di una «veri- 
fica del ruolo economico spe- 
cifico e delle prospettive che a 
essa potranno derivare dagli 
indirizzi e dalle scelte dichia- 
rate dai documenti ufficiali 
del governo». 

‘Appare pertanto indispen- 
sabile — secondo il documen- 
tò della De — una verifica fra 
gli indirizzi nazionali delle 
partecipazioni statali e il ruo- 
lo e le prospettive specifiche 
delle aziende pubbliche nel 
Friuli-Venezia Giulia. e. cio 
confrontando appunto gli in- 
dirizzi enunciati nei docu- 
menti ufficiali del governo. e 
in particolare nella relazione 
programmatica delle parteci- 
pazioni statali per il 1982. con 
la situazione della regione le 
in particolare dell'area costi- 
tuita dalle province di Trieste 
e Gorizia) di cui si sottolinea il 
carattere assolutamente pe 
culiare». 

Nel documento si sottolinea 
quindi la funzione economica- 
mente insostituibile delle par- 
tecipazioni statali nell'area 
triestina e goriziana. della cui 
economia sono elementi asso- 
lutamente: condizionanti. .A 
tale proposito viene poi ri 
marcato che la stessa specia- 


lita della nostra regione. -in 
quanto deriva da situazioni 
storico-politiehe che ancor 
oggi influenzano negativa- 
mente o condizionano il suo 
sviluppo economico. esige 
un'attenzione altrettanto spe- 
ciale da parte delle aziende di 
Stato. 

Ma c'e. di piu. Nell'attuale 
situazione. di per se difficile e 
grave. esiste “una differenzia- 
zione. per non dire divarica- 
zione, tra aree forti e aree 
deboli. comprendenti queste 
ultime l'intero territorio delle 
province di Trieste e di Gori- 
zia. proprio quelle in cui tradi- 
zionalmente sono fortemente 
presenti le aziende a parteci- 
pazione statale: risultano per- 
cio concentrati. in un'area ter- 
ritorialmente omogenea. una 
somma di fattori negativi che. 
se non affrontati e superati in 
tempo utile da iniziative poli- 


tiche ed economiche. porte- 
vanno queste zone all'emargi- 
nazione definitiva e ad un loro, 
irrecuperabile declino». 

Indispensabile quindi l'ap- 
porto degli squilibri della re: 
gione. La relazione program: 
matica del governo suddivide 
poi azioni e interventi distin- 
guendovi settori da risanare e 
quelli da sviluppare. Purtrop- 
po nella nostra regione le par- 
tecipazioni statali sono pre- 
senti proprio nei settori da 
risanare (cantieristica. side- 
rurgia. trasporti marittimi. 
tessili) in prevalenza localiz- 
zati a Trieste e Gorizia. Ec 
ecco. una convinta riserva sul. 
la possibilita di applicazione 
di tali indirizzi in questa re- 
gione: le scelte che il governo 
sta per fare per il futuro di tali 
settori condizioneranno infat- 
ti qualsiasi prospettiva nel- 
l’intera regione. 


Anche la Grandi motori 


ha crediti con i Lauro 


Si decide sul sequestro della «Ercole» 


TRIESTE — La posizione 
delle due. navi della flotta 
Lauro, (l’«Ercole Lauro» e la 
«Gazzella») bloccate dalla 
magistratura nello: scalo trie- 
stino. si è ulteriormente 
aggravata. Anche la Grandi 
motori Trieste, infatti. ha 
avanzato istanza per il seque- 
stro delle due navi attraverso 
il proprio legale. 

A bordo della portaconteni- 
torì «Ercole Lauro» vi sono 
parti di ricambio meccaniche 
fornite dalla GmT alla «Po- 
limnia- (la società di. Lauro 
che ha in affitto la nave) per 
un valore di circa 900 milioni 
di'lire. Ma la Grandi motori 
vanta un consistente credito 
anche sulla «Gazzella»; circa 
300 milioni comprendenti ol- 
tre ai pezzi di ricambio anche 
il costo de lavori di manuten- 
zione effettuati durante la na- 
vigazione. 

Teri mattina intanto'i‘legali 
dell’Arenella fla società-a par- 


tecipazione statale, proprieta- 
ria dell’«Ercole Lauro») e del- 
la Polimnia si sono incontrati 
davanti al presidente del Tri- 
bunale, dott. Geraci. 

Il prof. Volli, legale dell'Are- 
nella. ha ribadito la richiesta 
di sequestro. giudiziario della 
portacontenitori e di ‘rescis- 
sione del contratto di «lea- 
sing» dato .che.da metà 
novembre i Lauro non pagano 
le rate mensili per l'affitto del- 
la nave tun «buco» di circa 450 
milioni). 

Il dott. Geraci si è riservato 
di prendere una decisione de- 
finitiva in merito. Nel frattem- 
po però sulla. «Ercole Lauro» 
pende l'intimazione di non 
partire emessa dalla magi- 
stratura triestina. 

Diversa la situazione della 
«Gazzella», Il general-cargo 
dell’Arethusa. (un’altra delle 
dieci società controllate dai 
Lauro) è pignorato ed è già 
sotto sequestro .cautelativo. 


DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO REGIONALE DEL PSI 


Bravo: «Dal ministro De Michelis 
ci aspettiamo Impegni concreti» 


UDINE — Alla vigilia della 
Conferenza ‘delle ‘ partecipa- 
zioni statali. che offrira io 
spunto per una verifica del 
ruolo delle aziende pubbliche 
nella delicata fase attraver- 
sata dall'attività produttiva 
regionale, il segretario regio- 
nale del Psi ha reso alcune 
considerazioni. 

Intanto — dice Gianni Bra- 
vo—i socialisti valutano con 
la massima attenzione la fun- 
zione delle partecip ioni sta- 
tali della regione: trovano 
infatti occupazione circa ‘20 
mila lavoratori che. in rap- 
porto alla popolazione attiva, 


costituiscono la presenza | 


maggiore rispetto all'intero 
territorio nazionale. E poi ci 
si aspetta ‘dal ministro De Mì- 
chelis. socialista, un interven- 
to molto concreto, specie sui 
punti fondamentali della can- 
tieristica, della siderirgia. 
della naralmeccanica.| della 
meccano-tessile -. 

Sono settori la cui crisi e 
mondiale. Come intendono: af 
frontare tali discorsi i sociali 
st? Soprattutto dicendo la 


‘fredda 


verita — dichiara Bravo — e 
analizzando la realta con 
a. senza lasciarsi 
prendere dalla lusinga dî di- 
chiarazioni facili e demagogi- 
che come usa la De.-la quale 
peraltro non aveva accolto 
bene tale conferenza: 

Alla De non faceva como- 
do — polem Bravo — tale 
imiziativa. Alcune sue riserve 
non possono essere condivise, 
neanche ora. E che alcune 
situazioni di crisi delle parte- 
cipazioni statali derivano an- 
che dalla conduzione dei mi- 
nistri della stessa De che si 
sono susseguiti prima del so- 
cialista De Michelis-. 

Alla Dei socialisti contesta- 
no'alcune dichiarazioni della 
vigilia sulle proposte nazio- 
nali per le partecipazioni s 
tali, ma anche certi silenzi: 

La Dc non ci ha mai dato 
risposta — rileva ancora Bra- 
vo — alla proposta di creare 


| una societa regionale di svi 


luppo con la partecipazione 
di aziende private e della Re- 
gione oltre che delle stesse 
partecipazioni statali: una 


proposta che peraltro si inse- 
risce proprio nella scelta mi- 
nisteriale di una visione euro- 
pea'dell'impostazione e solu- 
zione dei problemi della pro- 
duttività, visione che appunto 
prevede accordi tra imprese 
pubbliche e private». 
Tornando alle aspettative 
connesse con la conferenza. il 
segretario regionale del Psi 
ribadisce che ci si attende «un 


impegno di presenza costanter 


delle partecipazioni statali 
nelle varie fasi dello sviluppo 
produttivo della regione: ruo- 
lo primario'all'Italcantieri di 
Monfalcone. soluzione per 
lVAlto: Adriatico di Muggia. 
conferma degli impegni per il 
bacino di carenaggio triesti- 
no, rilancio produttivo della 
Grandi motori Trieste. inve- 
stimenti per l'Italsiders: 

L'auspicio di Bravo.e che 
cda questa conferenza emerga 
«un programma di interventi 
e risposte adeguate per uno 
sviluppo unitario ed equili- 
brato di tutto il territorio re- 
gionale «. 


Giorgio Verbi 


Colli a Firenze 
per un incontro 


di presidenti regionali 


TRIESTE — Nel quadro dei 
rapporti di collaborazione da 
tempo stabiliti. il presidente 
Colli partecipera ‘(domani a 
Firenze a un nuovo incontro 
dei presidenti dei consigli re- 
gionali e delle province auto- 
nome. 

La riunione e stata convo- 
cata per discutere sull'orga- 
nizzazione di un seminario 
che. facendo seguito alla ri- 
cerca promossa dai consigli 
regionali e sfociata nel conve- 
gno di Napoli del dicembre 
1978. affronti la realta delle 
regioni oggi. presupposto per 
avanzare proposte che faccia- 
no fare passi avanti allo Stato 
delle regioni, 


Concorso 
per una ricerca 


sulle Casse rurali 


TRIESTE — L'Istituto re- 
gionale per la storia del movi- 
mento di liberazione promuo- 


ve. su affidamento‘ della giun-. 


ta regionale. “una ricerca sul 
tema «Casse rurali e artigiane 
nel Friuli dalle origini al pe- 
riodo fascista», 

A tal fine l'istituto intende 
stabilire un contratto:d'opera 
«on un ricercatore. preveden- 
do un compenso lordo. com- 
plessivo di lire 4.500.000; 


PRESA DI POSIZIONE DEL SINDACATO 


Fim: «La Conferenza 
non è una cerimonia» 


TRIESTE — La Flm regio- 
nale chiede; in un ‘suo docu- 
mento, che la Conferenza sul- 
le partecipazioni statali non si 
fiduca ad «una formale ceri- 
monia», ma sia l'occasione in 
cui il governo, le finanziarie 
pubbliche e l’amministrazio- 
ne regionale diano «risposte 
chiare e convincenti sul ruolo 
delle aziende pubbliche del 
Friuli-Venezia. Giulia». 

«Il peso di questo settore 
nella nostra regione — affer- 
ma ancora la Film — ein 
particolar modo a Trieste e 
nell’Isontino, è di entità tale 
da non consentire indugi», co- 


le imprese metalmeccaniche 
pubbliche. 

Respingendo interventi as- 
Sistenziali per invertire l’at- 
tuale tendenza, la Flm indica 
le iniziative necessarie al ri- 
lancio delle imprese pubbli- 
che. Esse sono: dotazione alle 
aziende a partecipazione sta- 
tale di mezzi finanziari, im- 
pianti e tecnologie adeguate 
in un'ottica di riequilibrio’ re- 
gionale; apertura della regio- 
ne all'Europa attraverso la so- 
luzione dei problemi legati al- 
le infrastrutture viarie, ferro- 
viarie e ai porti. 


sì come non lo consentono 
si legge nel documento — la 
Stessa crisi delle imprese pub- 
bliche e il conseguente calo 
dell’occupazione. A quest’ul- 
timo proposito la Flm rileva 
che negli ultimi cinque anni 
sono andati perduti nell’area 
giuliana migliaia di posti nel- 


HI BAUXITE-— Nella locali- 
ta ‘istriana di Glavica. presso 
Pola. e stato scoperto un gia- 
cimento di bauxite di alta 
qualita. le cuì riserve sono 
calcolate a 2 milioni di tonnel- 
late. Il giacimento si estende 


su una superficie di 25 ettari. . 


i PORTE APERTE AGLI STUDIOSI DALLA BAVIERA ALLA DALMAZIA 


Iniziativa di Alpe-Adria 
un «passaporto» culturale 


TRIESTE — Con periodi- 
che riunioni delle varie com- 
missioni in cui e stata artico- 
lata, prosegue. regolarmente 
l'attivita della comunita di 
lavoro «Alpe-Adria». Come 
noto a essa aderiscono — oltre 
al Friuli-Venezia Giulia — le 
regioni del Veneto e del Tren- 
tino-Alto Adige. le Repubbli- 
che della Slovenia e della 
Croazia. i Laender austriaci 
della Stiria, della Carinzia, 
dell'Alta Austria e del Sali- 
sburgo, nonche il libero Stato 
tedesco federale della Ba- 
viera. 

In questi giorni si e riunita a 
Trieste, coordinata dal dott. 
Richetti. direttore regionale 
dell'istruzione della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e presi- 
dente di turno. la commissio- 
ne cultura della Comunita, 
allo scopo di approfondire e 
discutere una serie di iniziati- 


ve comuni nel settore delle 
attivita culturali. 

Tra i diversi temi all'ordine 
del giorno. e stato innanzitut- 
to affrontato quello del «pas- 
saporto culturale», che verra 
pubblicato entro la prossima 
primavera. con allegato un in- 
serto contenente l'elenco ra- 
gionato dei musei e delle isti- 
tuzioni aderenti all'iniziativa. 
Si tratta di una forma speri- 
mentale di collaborazione. 
che coinvolgera circa diecimi- 
la operatori culturali dell’in- 
tero territorio della Comunita 
‘Alpe-Adria». dalle Alpì bava- 
resi alle coste dalmate. 

Nel corso della riunione so- 
no, stati anche definiti gli ap- 
puntamenti piu significativi 
dell'iniziativa denominata 

«Due secoli di cultura in Alpe- 
Adria: 1750-1950»: tra di essi 
spiccano un convegno, ad alto 
livello, sulla letteratura nel 


periodo considerato. che si 
svolgera presso la «Fondazio- 
ne Cini» di Venezia e che sara 
presieduto dal - Premio No- 
bel» Elias Canetti: e le mostre 
celebrative di due autorevoli 
architetti del primo Novecen- 
to. i quali hanno operato nel 
Friuli-Venezia Giulia: D'A- 
ronco a Udine e Max Fabiani 
a Trieste. Verra, infine. allesti- 
ta una rassegna sulla carto- 
grafia storica nella regione. 
‘Tra le manifestazioni spor- 
tive è stato confermato lo 
svolgimento ad Auronzo, dal 
27 al 30 marzo. della prima 
edizione dei «Giochi invernali 
giovanili di Alpe-Adria». Infi- 
ne è stata appresa con vivo 


interesse dai responsabili cul- © 


turali delle dieci componenti 
della Comunita la notizia del- 
l'apertura a Duino. a decorre: 
re dal prossimo anno scolasti- 
co, del «Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico». 


Autotrasporti: 
illustrate 

le motivazioni 
del fermo 


PORDENONE — Gli auto- 
trasportatori questa volta 
fanno sul serio: hanno procla- 
mato il fermo su tutto.il terri- 
torio nazionale, dei servizi e 
sembrano decisissimi ad at- 
tuarlo per cinque giorni, 
dall’8 al 12 febbraio. Si tratta 
di un evento senza dubbio 
eccezionale; basti dire che 
l’ultimo sciopero della cate- 
goria risale al 1958 ed ebbe 
una durata di due giorni. In 
regione si preparano ad in- 
crociare le braccia 3 mila ad- 
detti, la stragrande maggio- 
ranza dei quali (2700) fa capo 
alle associazioni professiona- 
li Anita-Fai-Fita. 

Le conseguenze di quest’a- 
zione; se all’ultimo momento 
non interverranno fatti deci- 
sivi, sono facilmente immagi- 
nabili. «E come se a una fami- 
glia venisse tolta la luce per 
una settimana», hanno spie- 
gate, nel corso di una 


conferenza stampa, il segre- 


tario della Federazione regio- 
nale degli artigiani, Lucchet- 
ta, il capogruppo regionale 
nonché vicepresidente nazio- 
nale dell’Anita, Masotti, e il 
direttore dell'Unione artigia- 
ni di Udine, Moroadi. Pensia- 
mo infatti agli approvvigio- 
namenti petroliferi, alla mer- 
ce deteriorabile e via dicen- 
do. Disagi enormi, quindi, si 
preannunciano ‘per l’indu- 
stria, per il commercio e an- 
che per il semplice cittadino 
che, di colpo, potrà vedersi 
privato. di alcuni beni essen- 
ziali. 

L'oggetto del contendere è 
rappresentato anzitutto dal- 
la questione economica. Allu- 
diamo all’annoso problema 
delle tariffe obbligatorie che 
si trascina ormai dal 1974, 
quando fu pubblicata la leg- 
ge n. 298 che si proponeva di 
regolamentare il settore. La 
terza parte di questa norma- 
tiva (le prime due riguarda- 
vano contributi e sanzioni), 
attinente appunto alle tariffe 
obbligatorie per i servizi che 
gli autotrasportatori  effet- 
tuavano nei confronti dei 
committenti, è stata sempre 
travagliata, 

Il nocciolo della questione 
è rappresentato dalle sensibi- 
li disparità di trattamento 
riservato ai piccoli operatori 
e a quelli maggiori, detti an- 
che appaltatori, i quali ulti- 
mi, contando su un superiore 
potere contrattuale, spunta. 
no condizioni economiche. 
molto migliori. Ecco, le asso- 
ciazioni di categoria si sono 
battute e si stanno battendo 
per ottenere l'uniformità di 
trattamento, che sembrava 
raggiunta con la sigla all’ac- 
cordo dell’11 novembre scor- 
so, che ora la controparte 
(Ania e Assider, aderenti alla 
Confindustria) si rifiuta di 
ratificare. Sembra che alcuni 
«grandi elettori» della com- 
mittenza si siano aopposti ad 
un accordo tanto esoso. 

Accanto alla questione eco- 
nomica c’è quella normativa. 
Queste le principali istanze 
avanzate dai trasportatori: 
fiscalizzazione, degli oneri; 
detraibilità delle spese non 
documentate; riconoscimen- 
to della natura risarcitoria 
delle trasferte; nuova disci- 
plina dei rapporti internazio- 
nali; attuazione della legge 
sul credito agevolato. 

Come andrà a finire? Intan- 
to bisognerà attendere i 
risultati del fermo, poi non è 
escluso che la categoria attùi 
uno sciopero ad oltranza, ipo- 
tesi affatto remota. 

In questi giorni i membri 
del comitato di intesa degli 
autotrasportatori avranno 
una serie di incontri con pre- 
fetti e questori della regione, 
al fine di «normalizzare» il 
più possibile l’agitazione e di 
non creare. eccessivi: disagi 
all’utenza. 

Cartelli in lingua straniera 
saranno collocati ai confini 
con Austria e Jugoslavia; da- 
to che il fermo ha ottenuto la 
solidarietà degli autotra- 
sportatori esteri. i 

Tino Zava 


Iniziativa 
di Lepre 
per il traforo 


di Monte Croce 


ROMA — Ilpresidente della 
commissione difesa del Sena- 
to, Bruno Lepre, è intervenu- 
to ieri nuovamente sul proble- 
ma del traforo di Monte Croce 
Carnico e del porto carbonife- 
ro di Trieste. Lepre, lamen- 
tando di noù avere ancora a 
quattro mesi di distanza, ri- 
sposta dal governo ad una sua 
precisa interpellanza al ri- 
guardo, cha inviato ieri una 
lettera al presidente del Con- 
siglio, Spadolini. 

Il sen. Lepre ricorda che il 
problema del traforo attende 
da quasi uri ventennio una 
soluzione, nonostante che la 
legge della ricostruzione del 
Friuli sia stata dichiarata 
esente dal vincolo del blocco 
delle opere autostradali, e no- 
nostante che tale finanzia- 
mento sia stato inserito nel 
piano a medio termine per 
l'economia 1982-84. 

Nella lettera Lepre ricorda 
al presidente Spadolini come 
del problema egli sia stato 
ripetutamente interessato dai 
parlamentari e dalle autorità 
locali nelle sue recenti visite 
nella regione. 


OGGI IL PROF. VERONESI AL NEOCOSTITUITO COMITATO UDINESE 


Nella regione un nuovo avamposto 
della guerra al «male del secolo» 


UDINE — Uno dei piu noti 
clinici e ricercatori impegnati 
nella lotta contro il cancro, il 
prof. Umberto Veronesi, sarà 
oggi ospite del neo-costituito 
comitato udinese dell’Asso- 
ciazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro. Nel corso del 
pubblico incontro, che avra 
luogo alle ore 18 all’Astoria 
Italia, il prof. Veronesi — di- 
rettore dal 1979 del progetto 
finalizzato del Consiglio na- 
zionale delle ricerche sul con- 
trollo della crescita neoplasti- 
ca in Italia — tratterà dell'im- 
portanza e della necessita di 
questo tipo dì ricerche. 

“Non aiutate noî, aiutate 
voi», Questo il motto del nuo- 
vo avamposto, nella nostra 
regione, della guerra contro il 
«male del secolo», quale ap- 
punto il comitato per il Friuli- 
Venezia Giulia dell’Aire. che 
si e costituito da poco a Udi- 
ne, in via Pola 14, ed al quale 
gia si deve una prima iniziati- 
va concreta e meritoria: l'ero- 
gazione della somma di 40 
milioni a favore della catte- 


dra di.istologia ed embriolo- 
gia dell’Università di Trieste. 

L'Airc e sorta a Milano nel 
1965 per volonta di privati e 
con l'appoggio dei ricercatori 
dell'Istituto nazionale deì tu- 
mori del capoluogo lombardo. 
‘Primi fautori del progetto fu- 
rono Aldo Borletti e Camilla 
Falck Cicerì, alla quale venne 
affidata per lunghi anni la 
presidenza dell’Airc. 

“Senza enfasi, ma. anche 
senza pregiudizi. l’associa- 
zione si adopera per far cono- 
scere a fondo il problema del 
cancro e mettere a frutto le 
concrete possibilita che esi- 
stono nel nostro Paese di rag- 
giungere risultati concreti in 
un settore della medicina ina- 
deguatamente sostenuto dai 
contributi dello Stato. 

Nella sfera’ d'azione del- 
l'Aire non rientrano l'assi- 
stenza, la cura e la riabilita- 
zione dei malati di tumore, 
ma gli aiuti da dare ai labora- 
tori nei quali vengono studiati 
i meccanismi della cancero- 
genesi, i sistemi di difesa im- 


munitaria dell'organismo e i 
sistemi più efficaci di diagnosi 
precoce, nonché sperimentati 
i nuovi farmaci e le nuove 
terapie. 

Per le ricerche, l'Airc, che 
vive delle idee e dei contributi 
dei propri associati, ha eroga- 
to finora oltre due miliardi e 
mezzo di lire. 

I comitati provinciali e re- 
gionali. come quello di Udine, 
si propongono di appoggiare 
l’attività di ricerca nelle 
diverse strutture locali, ac- 
quistando apparecchiature, 
istituendo borse di studio e 
finanziando programmi coo- 
perativi tra i diversi istituti 
oncologici. 

L'Airc, per statuto estranea 
a qualsiasi fine.di lucro, trae 
la sua forza morale ed econo- 
mica principalmente dal nu- 
mero dei suoi soci. «Il cancro 
— è uno degli slogan dell'asso- 
ciazione — potrebbe essere 
vinto l'anno prossimo; o fra 
tre, cinque, dieci anni. Dipen- 
de dai soldi per le ricerche, 
Dipende da te». 


SCAVI NEL LETTO DELLA DRAVA 


Tomba di famiglia romana 
sotto il ponte di Villaco 


VILLACO — Il ritrovamen- 
to di vestigia degli antichi 
romani, che in Italia spunta- 
no come funghi da qualsiasi 
buchetto praticato nel terre- 
no, in Austria.fa molto scalpo- 
re, specie se ‘si tratta di un 
ritrovamento’ rilevante, come 
quello di pochi giorni fa a 
Villaco. E, a quanto ne. dicono 
gli esperti, il risultato più 
importante in assoluto tra 
quelli ottenuti scavando nella 
zona di Villaco, 

I resti inequivocabili di una 
tomba romana — sono queste 
le vestigia di cui si parla — 
sono stati rinvenuti nel'letto 
della Drava, circa 50 metri più 
a valle del ponte che attraver- 
sa il centro di Villaco, Già dal 
20 novembre scorso si proce- 
deva di buona lena agli scavi 
in quel punto, dove erano sta- 
te scoperte per caso delle la- 
stre di marmo dall'origine 
dubbia, Pochi giorni fa, inve- 
ce, liberato \da altre lastre di 
marmo, che lo nascondevano, 
è venuto alia luce un lastrone 
di pietra coperto da iscrizioni, 


della grandezza di circa. un 
metro quadrato. 

Le iserizioni, quasi comple- 
tamente intatte, spiegano con 
molta chiarezza che li era sta- 
to. sepolto Quintus Secundi- 
nus, insieme a sua moglie Ter- 
tullia è a suo figlio, morto È 
soli 13-anni, 

Su un altro lastrone qua- 
drato è scolpito in bassorilie- 
vo il ritratto dei due coniugi. 
Accanto ad altri resti di una 
costruzione più grande, infi- 
ne, è stato ritrovato anche il 
coperchio di un sarcofago 
spezzato di netto in due parti. 
Il monumento funebre è data- 
bile, secondo gli esperti. al 
secondo secolo dopo Cristo, 


H. K. 


HM APICOLTURA — La com- 


missione regionale agricoltu- 
ra ha approvato (contrario il 
Pci ed astenuti MF, Msi-Dn e 
Pdup) un disegno di legge che 


prevede misure per favorire la‘ 


protezione e lo sviluppo del- 
l’apicoltura. 


“E il titolo della rassegna ospitata dalla 
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Gli appuntamenti | 


di fine settimana 


© Rassegna regionale del disegno al Centro Barbacan a Trieste 


® Mostra sull’Italia del boom economico da domani a Pordenone 
® Continua a Palazzo Attems «Maria Teresa e il ’700 goriziano» 


A Trieste 


@ Fino al 5 febbraio nella sede del Goethe 
Institut — Centro culturale tedesco (via del 


Coroneo 15) sì potrà visitare la mostra 


fotografica «Chargesheimer 1924-1972. de- 
dicata al realismo sociale (lunedi e venerdì 
dalle.10 alle 13 e dalle 16 alle 18). 

@ Continua alla Stazione marittima (fino‘al 
28 febbraio) la rassegna di pittura. scultura. 
architettura e grafica nel «Friuli-Venezia 
Giulia dat 1900 al :1950. organizzata dai 
civico museo Revoltella. Sono esposte tre- 
cento opere di 109 ‘artisti. 

® E stata inaugurata ieri al Centro Barba- 
canla seconda edizione della «Mostra regio- 
nale del disegno». La rassegna. che restera 
aperta fino al 19 febbraio, raccoglie 57 opere 
di artisti della nostra regione ed è impernia 
ta solo sul disegno (matita. carboncino. 
sanguigna e inchiostro). Orari: feriali 10-13 è 
17-20: festivi .10-13 .tlunedì chiuso). 

@ Nella galleria Tribbio (piazza Vecchia) 


espone il goriziano Cesare Devetag. Chiude- . 


ra il 5 febbraio, (feriali 10.30-12.30 ‘€ 17.30: 
19.30: festivi 11-13 «lunedì chiuso); i 
@ Chiùdera domenica alla galleria Rossoni 
la mostra personale di pittura natf di Micae- 
la SRONIE, (feriali: 10-13 e 17-20: festivi 


inale nelle.sue tecniche: 


falleria !Cartesius' (via Marconi 16), Sono; 
esposte opere di ventisette artisti italiani e 
stranieri tra i quali Barbisan. Calandri. de 
Finetti. Manaresi. Leonardo Castella 
Matta: Musi. Plattner. Pizzinato. Zancana: 
ro. Aperta fino ‘al 4 febbraio. 

® Restera aperta fino a domani (17-20) alla 
galleria d'arte «La Navetta» (via Torrebian- 
ca 4) la mostra delle acqueforti'di William 
.Daniell. l'incisore inglese morto ‘agli inizi 
del diciannovesimo secolo e sinora custodi. 
te alla «Tate gallery» di Londra. Si tratta di 
una selezione delle stampe eseguite tra il 
1814 eil 1825 per il suo «Voyage round 
Great Britain» (viaggio attorno alla Gran 
Bretagna). 

@ Perlastagione liriéa 1981-82 domani. alle 
17 al teatro comunale Giuseppe Verdi. 
quarta rappresentazione di «Sansone e Da- 
lila» di.C. Saint-Saéns. Direttore Pinchas 
Steinberg. regia di Alberto Fassini. 

® Questa sera, alle 20. al teatro Preseren di 
Bagnoli il locale gruppo teatrale presentera 
la commedia «Con che diritto ti dico buon 
giorno» di Marko Kravos e Sergej Vere 


@ Resterà aperta fino a domenica alla Cap- 
pella Underground (via Franca 17) la mo- 


‘ stra «Nuovo cinema tedesco. giovane cine- 


ma tedesco» realizzata da Peter Jansen e da 
Hermann Vogel per il Goethe Institut. In 
ottanta gigantografie vengono illustrate la 
nascita e lo sviluppo della risorta produzio- 
ne cinematografica della; Germania occi- 
dentale nel. primo dopoguerra. 


® «150 manifesti del Friuli-Venezia Giulia: 
vita e costume di una regione 1895-1940» è il 
titolo della mostra che il Centro iniziative 
per l'arte e la cultura di Udine ha allestito 
con la collaborazione del Museo civico di 
Treviso e dello stabilimento Chiesa ‘Roto- 


graf Udine. La rassegna, che è ospitata a - 


Palazzo Keechler (piazza XX Settembre 14, 
Udine) presenta alcuni dei più significativi 
manifesti delle grandi firme della cartelloni- 
stica italiana: Metlicoviz, Dudovich, Depe- 
ro, Codognato, Cappiello, Marussig, Bocca- 
sile, Crali, Fontana., Aperta fino al 21 
febbraio. 

@ La galleria d'arte Paol Diacono, a Civi- 
dale, ospiterà fino al'4 febbraio una rasse- 
gna’ di opere di Chagall, Mirò, Picasso e 
Vedova. Feriali e festivi, escluso il lunedì, 
dalle 16 alle. 19. 

@ Mostra di grafica al Laboratorio degli 
artisti (via di Toppo 45, Udine), Espongono 


1 


3 


Assadour, Palli, Sanckey, Santomaso, Saff, 
Vedova. e Ajdic. 
@ Nella sede del Centro'iniziative sociali di 
Tavagnacco è stata inaugurata la mostra 
del pittore Lino Ambrosini. 
@ Rassegna retrospettiva del pittore friula- 
no Giuseppe Macor al Centro carnico arti 
visive di Arta Terme. Aperta fino al:10 
febbraio. 
@ Questa sera, alle 20.30, nella sala del. 
circolo ricreativo dell'Enel via Diaz 8. Udi- 
ne) sara proiettato il film sul dono del: 
sangue «Un problema che potrebbe'non 
esistere» realizzato dalla Croce rossa italia- 
na con l'appoggio del Banco di Roma. La 
regia è di Luigi Comencini e la presentazio- 
ne e il commento al film saranno tenuti dal 
vicepresidente dell’Associazione donatori * 
di sangue prof. De Vettor. 
@ Nell'ambito delle celebrazioni per il tren ) 
tesimo anniversario della battaglia di Niko- 
lajewka domenica. alle 20.30. nel Tempio 
votivo di Cargnacco, concerto dei cori della 
Brigata alpina «Julia», di Santa Maria:di 
Scalunicco e del Tempio di Cargnacco. 
@ Questa sera, alle 20.30, nel centro della 
comunita di Tricesimo (via San Francesco) - 
Carlo Sgorlon presenterà il suo ultimo 
romanzo «La Contrada». } 
*@ «Uccellacci e uccellini», il celebre film:di 
Pierpaolo Pasolini. è stato adattato al tea-> 
tro e sarà presentato domani: sera. ‘alle 
20.45. al Palamostre, a' Udine, dal collettivo. 
Terzo teatro di Gorizia. 
@® Sempre domani: alle:20.45, nell'ex cine- 
ma Asquini, a Udine, il Tucma teatro studio 
di Milano presentera lo spettacolo: «Finzio- 
ni». di Hugo Lazarte e Silvia Marcello: 
@ Da domani al 15 marzo, nei locali dell'ex 
Standa di Corso Vittorio Emanuele, a Por- 
denone, si potra visitare la mostra. «1960‘e 
dintorni: miti, riti, sogni e miracoli dell'Ita- 
lia del boom». La rassegna si articola in sei 
sezioni: gli oggetti del corisumo (la Fiat 600, 
la lavatrice, il juke box, i primi apparecchi 
televisivi); la fotografia (immagini significa- 
tive di. quel quinquennio); la televisione 
(saranno presentati i programmi più seguiti 
di allora: Il Musichiere. Campanile sera; 
Studio uno); il cinema (un inedito festival 
del cinegiornale): la cronaca (gli avveni- 
menti più importanti di quegli anni); e de 
forme (design dell’epoca). 
@ L'Associazione culturale «Laborintus» 
ha organizzato la seconda edizione del 
«Naonis Concert», happening delle migliori 
‘espressioni musicali cittadine. La manife- 
stazione si terra domani, alle 20.45, nell’aula 
“magna del Centro studi, a Pordenone. Que- 
Sti i complessi che si esibiranno: Small jazz 
orchestra: Deus ex machina. Sexi angels, 
inners. Frozen Noses. Franz Flower ve 
‘Blues ‘barid. ‘| 
@ «Pittori del Fri suli Odeidenbali erirmmagi: 
ne di popolo negli anni '30 ‘e ‘40» restera 
aperta fino, al 20 febbraio nella galleria 
Sagittaria. a Pordenone. 
® Perla rassegna cinematografica «Il'fasci- 
smo discreto negli anni ’30» domani. alle 
15.30 e alle 21, all'auditorium della Casa 
dello studente, a Pordenone, sara proietta. 
to'il film «Teresa venerdì», di Vittorio De 
Sica. ' 


Nell’Isontino 


@ Continua a Palazzo Attems, a Gorizia la 
mostra su «Maria Teresa e il '700 goriziano», 
Sono esposti dipinti, stampe, opere d0arti- 
gianato, libri e testimonianze di quel pro- 
speroso scorcio di secolo nel quale Gorizia 
conobbe il buon governo della sovrana 
austriaca. Orari: tutti i giorni, tranne il 
lunedì, dalle 9/30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
18.30. 

@® Con l'inaugurazione della mostra di Lu- 
ciano de Gironcoli alla galleria regionale 
d'arte contemporanea «Luigi Spazzapan» a 
Gradisca d’Isonzo, è iniziata la secorida fase 
della rassegna intitolata «Aspetti delle arti 
visive oggi nel Friuli-Venezia Giulia». Apet-} 
ta tuttii giorni feriali. nne il lunedi, dallef 
15:30 alle 18.30: festivi 10-12 e 15/30-18.30. 
® Questa sera, alle 20.30. per gli.«Incontri 
musicali 1981-82 organizzati dal' Comun 
all'Auditorium .di ‘via; Roma. a Gorizia, 
concerto del chitarrista Roberto Perroni. In .. 
programma musiche di Paganini. 

® Chiudera, domenica nella sala: mostre ;& 
dell'Auditorium. a Gorizia, la rassegna di 
incisioni di quindici artisti isontini organiz; 


zata- dal .Sindacato provinciale aderente  .|l8 


alla Federazione nazionale lavoratori arti } 
visive Cgil. sig 

® Concerto del Coro, polifonico, triestino, 
diretto dal maestro Fabio Nesbeda. questa... 
sera, alle:21, nella chiesa parrocchiale, di 
Turriaco. a 
@® Questa sera, alle 20.30. nella sala dell'I- 
stituto di musica Vivaldi, a Monfalcone, 
concerto del «Cembalo ensemble». 

@ Cabaret con Pongo questa sera, alle 
23.30. al Tiffany's club di Pieris. 


| Nel Veneto: i 


@ Proseguirà fino alla fine di febbraio la 
mostra di arti visive, strumenti musicali 
ceramica, fotografia ‘e grafica «Budapest 
1890 - L'anima e le forme» per il centenario 
della nascita di Bela Bartok (Museo Correr. 
Venezia). 

@ «Da Tiziano a El Greco: 1540-1590. Perla 
storia del manierismo nel Veneto». ospitata 
nell'appartamento dei Dogi a Palazzo Du- 
cale, a Venezia, resterà aperta fino al 28 
febbraio (ogni giorno dalle 9 alle 18), 

@ Alla galleria «Il traghetto», a Venezia, 
fino a domenica espone Virgilio Guidi. 

@ Chiudera domenica nelle sale del palazzo 
della Gran Guardia. a Verona la mostra 
«Pinocchio e la sua mondialità», dedicata‘al 
celebre monello di, legno di Carlo Collodi. 
@ E' stata prorogata a domenica 14 feb- 
braio la chiusura della tredicesima biennale: 
del bronzetto e della piccola seultura alle- 
stita nel nuovo museo civico agli Eremitani 
galleria Pedrocchi, Padova). Orari di visita; 
9.30-12.30 e 14,30-17.30: sabato e domenica 
la mostra chiude alle 18:30; 

@ «Il trono di legno e altre cose» è il titolo 
della mostra che Gabriella di Trani presen? 
ta alla galleria «Images70» (via delle Piazze 
13, Padova). Chiudera il 5 febbraio; 

@® Perla rassegna «Xe carneval: andemo a 
teatro» questa sera, alle 20.457 al teatro 


Toniolo. a Mestre, la compagnia. Teatro- 


popolare di Venezia presenterà «Sior Tode- 
ro brontolon», si 


(A cura di Carlo Giovanella) 


assisti 
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| liscuoterla. Fra i 368 casi da 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ACCERTAMENTI PER CIRCA 400 PERSONE 


Controlli sugli invalidi 
con la pensione doppia 


Sono 368 gli invalidi civili 


|| Che ieri non hanno potuto ri- 


Scuotere la pensione del mini- 
Stero degli interni. La Prefet- 
tura ha infatti sospeso tempo- 


| Faneamente il pagamento. per 


Ùl bimestre gennaio-febbraio. 
delle pensioni di sua compe- 
tenza. Il provvedimento ri- 


il &uarda solo gli invalidi par- 


Ziali (quelli con invalidita 
Superiore ai due terzi) e non 
Coinvolge invece i ciechi. i 
Sordomuti e tutti gli invalidi 
totali o i superinvalidi. 
Sono 1700-1800 in tutto gli 
assistiti dagli uffici della pre- 
fettura triestina e fra questi 
680 appartenengono alla cate- 


ìll &oria:con invalidità superiore 
ij Ri due terzi. Mentre 320 tra 


Essi se ne possono stare tran- 


| Quilli, per 368 la prefettura ha 


Sià iniziato queli accertamen- 
ti che hanno causato la so- 


| Spensione cautelativa della 


bensione, 

Il decreto legge 291 del 22 
dicembre scorso. a seguito dei 
tagli alla spesa pubblica deci- 
Sì dal governo Spadolini, ha 
Stabilito che le pensioni d'in- 
Validita civile (sempre riferite 


il All’invalidità dei due terzi) 


erogate dal ministero degli in- 
rni, sono incompatibili con 


| Quelle ordinarie d’invalidita 


al lavoro erogate dall'Inps.0 
da altri enti. 

Chi ha ridotte le sue capaci- 
ta lavorative di due terzi ed è 


| invalido civile non puo cioe 


licevere una doppia pensione: 
la prefettura gli togliera quel- 
la erogata dei suoi uffici. Lo 
Stesso avverra per chi, indi- 
Pendentemente dal numero 
delle pensioni, abbia un reddi- 


| n annuo superiore a 2.927.500 
| Ure, 


Il dottor Giacomo Cosani, 
lesponsabile del servizio di 
assistenza sociale della Pre- 
fettura, assicura che le verifi- 
Che sono già iniziate e che per 
Quanto dipende dal suo uffi- 
cio si cercherà di concludere 
Presto. Non è detto che coloro 
Che si vedono sospendere la 


i Pensione. finiti gli accerta- 


Menti, non abbia più diritto di 


{ Verificare, solo un centinaio — 


i Quelli di doppia pe: 


| ’Ntina, Vidoli Erick. Ravovaz Ga- 


Secondo la Prefettura — sono 
ione 0 di 
leddito superiore a 2.927.500 


NATI: Zoch Mauro, Surian Va- 


briete. 
MORTI: Schuster Giordano. di 
"finì 60: Capellari Emilia. 84: Gle- 
lia Federico. 73: Pup Angelo, 87 
Assotti ved. Calogiorgio Giulia- 
lla. 80: Bravar.in Chervatin Elvia 


6A. Cossi Maria, 91; Tauszik La- 
lzlao. 79: Zaratin Ottorino. 58 
isintin Elvira. 78: Desanti Giu 
'Ppe 72: Plesnicar ved. Zajec Da- 
înka. 78: Gualini Giusto, 73. 


lire; per gli altri casi. di vec- 
chie concessioni. sono da con- 
trollare i mutamenti di reddi- 
to intervenuti. 

Il provvedimento ha effetto 
dal 1.0 gennaio ed eventuali 
spettanze arretrate non sono 
messe in discussione. Chi do- 
veva riscuotere ancora per 
l'81. riceverà il suo denaro: lo 
stesso vale per concessioni re- 
centi che non sono state. anco- 
ra pagate. 

Va detto che il decreto del 
22 dicembre deve essere con- 
vertito in legge (entro 60 gior- 
ni dalla sua emissione): po 
trebbe quindi non passare 0 
subire modifiche. E' ovvio 


Sospeso il pagamento della rata per gennaio-febbraio 
Verifiche della prefettura e protesta della categoria 


che. in tale ipotesi. eventuali 
arretrati verrebbero risarciti. 

La Libera associazione na- 
zionale mutilati e invalidi ci- 
vili è intervenuta nei confron- 
ti della Prefettura. del. presi- 
dente della Giunta regionale 
e dell'assessore regionale al- 
l'assistenza sociale. per otte- 
nere «una rapida soluzione di 
questa grave situazione — e 
detto in una nota — sbloccan- 
do tempestivamente: le pen- 
Sioni in questione, 


MW PCI — La sezione del Pci di 
Barcola organizza per stasera alle 
19.30, un'assemblea su «Sociali 
smo e democrazia: perché giudi- 
chiamo i fatti polacchi». 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Vincenzo — Il sole sorge 
alle 7.306 tramonta alle 17.06:1a luna 
cale le 20.35 e si leva alle 9.28. 

lei ’mperatura massima gradi 11: 


1020.5 in aumento: u 
cento: vento km 7 da Nord 
calmo con temperatu: 


3 per 
mare 
gradi 


8: pioggia caduta millimetri 0.4. (Dati 
forniti dal servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
18 di ieri) 

Maree: oggi. alta alle 0.07 con em 41 
e alle 11.28 con em 28 sopra il livello 
medio: bassa alle 6 con cm 18 e alle 
17.55 con em 47 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura. delle 


farmaci 30- 


Bagnoli 
Farmacie aperte anche dalle 19.30. 
alle largo Sonnino 4, tel 


790965 za Liberta 6. tel. 421125: 
Ertà di.S. Anna 10 (Coloneovezi. tel 
8132 rada per Longera 
55396, so Italia 14. tel. 6 


Giulia 14. tel. 572015: Aur 
200121: Bagnoli, tel. 228124 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
i ervizio nottumor corso Italia 
la Giulia 14, Aurisina 


Servizio di guardia medica: nottur 
no (ore 21-81 tel prefestivo 
tore. 14-21) e festivo tore 8:20) tel 
68441 i 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (04811 01 

Pronto soccorso Gri: telefond 68888. 


«DON MARZARI» DI PROSECCO 


Casi di 


scabbia 


in un pensionato 


La paura della scabbia si è 
diffusa nella casa «Don Mar- 
zari di via San Nazario a Pro- 
secco, l'unica per anziani.ina- 
bili della regione. Si ricordano 
alcuni casi manifestatisi due 
mesì fa, dopo che la malattia 
sarebbe stata portata da 
un'anziana ospite. Le disinfe- 
zioni «forse non radicali», di- 
cono i dipendenti) non sareb- 
bero state sufficienti; negli ul- 
timi tempi si sono così avuti 
altri ricoveri al repaito infetti- 
vi della Maddalena, tutti per 
sospetta scabbia. 

Fra i cento anziani ricovera- 
ti nella casa, diversi hanno 
accusato sintomi di prurito. 
Lo stesso fra la trentina di 
inservienti che svolge mansio- 
ni infermieristiche. Proprio ie- 
ri — ci ha detto uno di questi 
— ci sono stati tre ricoveri alla 


Maddalena di ospiti anziani e 
uno è stato trattenuto. 

Con la riforma sanitaria, la 
gestione della casa è passata 
al Comune, «Qualcuno deve 
intervenire. accertare l'esi- 
stenza della scabbia — affer- 
mano i dipendenti — prende- 
re tutti i provvedimenti del 
caso, e non fare il solito scari- 
cabarile». C 

Da ultimo ha preso posizio- 
ne il sindacato Cgil. Cisl, Uil, 
dei dipendenti comunali. È 
stata proclamata un'ora di 
sciopero per oggi del persona- 
le: della casa, fra le 13 e le 14 
(ma i dipendenti saranno 
pronti a dare ugualmente as- 
sistenza agli inabili). Chiedo- 
no che il Comune provveda 
all'assunzione di un medico a 
tempo pieno. a garanzia della 
salute di tutti gli ospiti, 


DECIDERA LA CASSAZIONE QUALE TRIBUNALE DEVE GIUDICARE 


Si è bloccato già alla prima udienza 


il processo al commerciante Polojaz 


In sospeso l’eccezione della difesa sulla competenza dei giudici triestini 
al termine di una vivace schermaglia tra avvocati e pubblico ministero 


Il processo al commercian- 
te Alessandro Polojaz, accu- 
sato dì esportazione di valuta 
per tre miliardi di lire, si è 
arenato... per direttissima al- 
la prima tappa. Tutti gli atti 
saranno infatti trasmessi alla 
Corte di Cassazione, che deci- 
derà sulla competenza terri- 
toriale. Trieste o Como? Lo 
diranno a Roma i giudici del- 
la suprema corte. Quando, 
non si sa, certo tra mesì. 

L'ordinanza del Tribunale è 
stata letta poco dopo mezzo- 
giorno dal presidente Brenci 
nell’aula 271 stracolma di 
pubblico. In gran parte avvo- 
cati, richiamati oltre che dal- 
le vaste implicazioni del caso 
anche dal duello procedurale 


FORSE UN RINVIO DELLA PROCEDURA 


I 


Si tenta di sbloccare 
il fallimento di Tassi 


Si sta cercando una soluzio- 
Me extragiudiziale al fallimen- 
io dell'impresa «Porfirio 


«|ISpa», che ha portato alla 


©hiusura dei cantieri edili e al 
licenziamento dei 241 dipen- 
‘lenti Per stamane, infatti, è 
Drevisto un intervento dei 
Maggiori creditori in Tribuna- 


«lle per chiedere un rinvio della 


tossima udienza di verifica 
Uei crediti, prevista per il 9 


0 'ebbraio. 


Lo scopo è di prendere tem- 

ò per consentire la definizio- 
è di un progetto avanzato 
‘alla Fispao (la finanziaria 
{lel Banco S. Paolo di Torino) 
la quale le banche creditrici 


èro garantiti con un’acqui. 
lione del patrimonio da parte 
Negli stessi. 

Questa iniziativa ha avuto 
Uei riflessi anche all’assem- 
Ulea dei lavoratori edili disoc- 
lipati, convocata ieri pome- 


liggio dai sincacati di catego- 


Na. «Se il fallimento va avanti 
ha detto Mauri della Cgil — 
logliamoci dalla testa che i 


'0do?| 

L'assemblea ha delegato un 
Omitato di disoccupati e i 
\'hdacati ad incontrarsi con 
è forze politiche, gli enti loca- 
l'associazione dei costrut- 
tori, e gli Iacp «per sapere che 
‘îsa intendono fare rispetto 
N nostri problemi». Con un 
pegno preciso: «Se le rispo- 
saranno evasive o negati 
è, proclameremo uno sciope- 
; generale della categoria nei 


i dieci giorni di febbraio», 


Cooperative 
a congresso 


Al teatro «Preseren» di Ba- 
gnoli, con inizio alle 9, si terrà 
domani l’undicesimo congres- 


|. so provinciale della Lega coo- 


perative e mutue. La relazio- 
ne introduttiva sarà. svolta 
dalla presidentessa uscente 
signora Sorini. 


Licenziamenti 
collettivi 


La sezione regionale del 
Centro nazionale di studi sul 
diritto del lavoro «Domenico 
Napoletano», organizza per 
domani con inizio alle 9.30, 
nell’aula della Corte d'appello 
al palazzo di giustizia di foro 
Ulpiano, un dibattito sul te- 
ma «i licenziamenti collettivi 
per riduzione di personale — 
bilancio e prospettive». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal dott. Carlo 
Alberto Presta, pretore del la- 
voro a Trieste. Le conclusioni 
saranno invece svolte dalla 
prof. Cecilia Assanti, membro 
del consiglio superiore della 
magistratura. 


Scuole materne 


Questa sera, alle 17.30, nella 
sede del circolo culturale «Ve- 
ritas» verra inaugurato il 
quinto corso per educatrici di 
scuola materna. La prolusio- 
ne al corso sarà tenuta dal 
prof. Ervino Gregoretti sul te- 
ma «Validità, limiti, fasi, veri- 
fica e valutazione della pro- 
grammazione nella scuola 
materna». 


MI DENUNCIATI -. Tre cittadini 
Jugoslavi sono stati denunciati al- 
l'autorita. giudiziaria dall'ufficio 
Stranieri della questura. 


‘Alessandro 'Polojaz.si avvia verso l'aula del Tribunale 


e oratorio tra l'avvocato Ami- 
goni e il sostituto procuratore 
Drigani. Si può ben dire che a 
palazzo di Giustizia molti 
hanno trattenuto il fiato per 
tutta la mattinata in attesa 
del verdetto. 

Si comincia poco dopo le 
nove. Arriva, in manette, 
Alessandro Polojaz e la mo- 
glie e la sorella cercano di 
parlargli. Non lo vedono dal 
19 dicembre, quando il giova- 
ne commerciante fu arrestato 
nella sua villa di Opicina. Ma 
un carabiniere allontana le 
due donne: poi entrambe de- 
vono anche abbandonare la 
panca su cui sì erano sedute e 
Testano in piedi în mezzo al 
pubblico. 

Si costituiscono le parti. In 
aula c’è anche chi difende gli 
interessi del ministero del te- 
soro, ufficio italiano cambi: è 
l'avvocato dello Stato Gio- 
vanni Galletto. Inizia subito il 
duello oratorio. Parla per pri- 
mo l’avvocato Amigoni: 
«Alessandro Polojaz non va 
sottratto al giudice naturale. 
Il reato valutario è stato 
accertato a Ponte Chiasso, 
quindi il processo va fatto dal 


tribunale di Como e nona. 


Trieste». 

La seconda eccezione inve- 
ste direttamente il modo con 
cui sono state condotte. le in- 
dagini. «Affermo che la procu- 
ta di Trieste ha violato la 
legge — dice Amigoni — facen- 
do un'istruttoria atipica. Non 
ho maì potuto parlare con 
l'imputato, non ho mai potuto 
leggere un atto del processo. 
Il rito direttissimo prevede il 
dibattimento in aula entro 
diecî giorni dall’arresto. E qui 
siamo al quarantesimo. So 
che, dopo ore e ore di interro- 
gatori ”caotici”, l'imputato si 
è zittito anche col procurato- 
re. Gli atti del processo sono 
nullì per eccesso di potere del 
pubblico ministero». 


curatori. Non sono mai stati 


E stata poi la volta dell’av- 
vocato Vinciguerra. «Credo 
di interpretare il pensiero dì 
tutte le toghe di questo tribu- 
nale, quando reclamo il ri- 
spetto della nostra funzione. 
Siamo stati coartati e com- 
pressi... non sì può interroga- 
re di notte e continuare fino 
all'alba. I diritti della difesa 
sono statì violati e tutti gli atti 
sono pertanto nulli. Rico- 
struiamo per questa città un 
corretto rapporto tra magi- 
stratura, imputati, avvocati e 
opinione pubblica», 

Replica il procuratore Dri- 
gani. «Abbiamo toccato degli 
intoccabili. Una delle prove è 
îl trasferimento di un sottuffi- 
ciale della finanza. Il'mare- 
sciallo Dì Miero, che ha svolto 
le prime ‘indagini sulla stri- 
sciolina di carta trovata in 


tasca all’imputato a Ponte' 


Chiasso, è stato messo da par- 
te da un personaggio ben 
identificabile di questa vicen- 
da. Trieste è la sede compe- 
tente a giudicare perché qui è 
sbocciata la prima attività di 
accertamento, che poi si è 
bloccata, coperta dai milioni 
di qualcuno. A Trieste è spari- 
to anche il primo rapporto 
della procura di Como che 
dichiarava il tribunale della 
nostra città competente a giu- 
dicare. Nessuna norma vieta 
poi gli interrogatori notturni, 
specie se quelle ore sono le 
uniche a disposizione déi pro- 


violati i diritti della difesa. Ad 


La moglie di Polojaz 


La sorella 


VUOTATO UN APPARTAMENTO. 


Acrobazie dei ladri 
con fune e ramponi 


Un colpo fortunato quello 
mandato a segno l'altra sera 
da ignoti nella casa di Pier- 
paolo Lucchina, in via Bazzo- 
ni 6/1, dove sono stati trafuga- 
ti vari oggetti preziosi per un 
valore complessivo di oltre 
quattro milioni. 

«Non ci rendevamo conto 
nemmeno noi di avere tanta 
roba di valore in casa», è stato 
il commento ‘della signora 
Lucchina. «Hanno avuto dav- 
vero un gran fiuto — aggiunge 
— questi ladri, per capitare da 
noi proprio il giorno in cui mio 
marito, che fa il medico, si è 
preso un pomeriggio di vacan- 
za per fare un'giretto in città 
con me eil bambino». 

Rientrati dalla passeggiata 


pomeridiana verso, le otto di 
sera, i signori Lucchina insie- 
me al figlioletto di cinque an- 
ni hanno trovato la porta 
chiusa dall’interno, col chiavi- 
stello. Insospettito di questo 
fatto, il dott. Lucchina è 
entrato con una spallata, e 
come prevedeva, ha trovato, 
tutto sottosopra. 3 

I signori Luechina hanno 
chiamato subito la polizia, ba- 
dando a non toccare nulla per 
non cancellare eventuali im- 
pronte. I poliziotti hanno ap- 


purato che i ladri, per entrare . 


si erano serviti di una corda 
con unrampone, che avevano 
agganciato alla ringhiera del 
poggiolo, issandosi così fino al 
secondo piano della casa, 


H'pim Drigani 


esempio c'è una comunicazio- 
ne giudiziaria notificata a Po- 
lojaz il 2 novembre 1981. Le 
eccezioni della difesa sono 
quelle della paura. La nostra 
città non deve essere un altro 
cantone della confederazione 
elvetica e per dimostrarlo non 
si deve far: abortire questo 
tipo di procedimenti valutari 
come vogliono certi circoli 
ipocriti di Trieste». Tutte le 
eccezioni della, difesa vanno 
pertanto, secondo Drigani, re: 
spinte. 5 

L’aula a questo: punto’ si 
vuota, è giudici entrano: in 
camera di consiglio e Ales- 
sandro Polojaz cerca di par- 
lare a distanza con î congiun- 
ti. «Dove dormi Sandro? A 
che piano? Cosa vuoi da man- 
giare?». I carabinieri assisto- 
no quasi a fare da paravento. 
Fingono di non sentire le pa- 
role dolcî tra marito e moglie, 
così come .i pochi rimasti in 
sala. 

Il procuratore Drigani sor- 
veglia dalla sua poltrona. 

«Dormo'in una cella che dà 
sul cortile, non posso dire a 
che piano. Vorrei del pro- 
sciutto — dice Alessandro Po- 
lojaz — e delle olive e un:paio 
di scarpe senza lacci. Come 
va a casa?». È 

Qualcuno sì commuove e 
lascia finalmente la moglie 
avvicinarsi al marito. Nem- 
meno un bacio e suona il cam- 
panello. Entra la corte con 
l’ordinanza. 

C. E. 


SCUOLA DI 


MUSICA 
ENCIP 


Iscrizioni aperte alla se- 
conda sessione scola- 
stica: 


PIANOFORTE 
CHITARRA 
FISARMONICA . 
PIANOLA ELETTRICA 
CANTO 

coRO 


Iscrizioni giornalmente 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 
alle 20. 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 


SERVIZIO DEI 
GIOVANI D'OGGI 


L'avvocato Amigoni 


OFFERTE VALIDE. FINO AL 15 FEBBRAIO 


MASCARIN 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


(COM. IL 30.1281) 


Da sabato 30 gennaio 


MUGGIA SPORT 


Via Dante , 5 - Tel. (040) 271363 - MUGGIA (TS) 


GRANDE 
VENDITA 


(Comunicata al Comune il 14 gennaio 1982) 


Tutto per lo sport, sci, tennis, calcio 


campeggio, sub 
all’ 80% 


ribassi 40 


ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA PER. VENDITE PROMOZIONALI, LIQUIDAZIONI: 
ASCOLI ALESSANDRO - VIA M. RESISTENZA N. 85 ANCONA - TEL. (071)41471 - 201170 


dal 


DOMANI 30 GENNAIO — Eliminazione degli ef- 
ALLE ORE 12.15 fetti dell'inflazione sul- 
RAI - RADIO UNO _LFPE 


' — Esenzione fiscale del- 
INNOCENTE MAGCAN 


l'indennità di contin- 

farà il punto sulle tre proposte Uenza 

di legge di iniziativa popolare. — Abolizione della «steri- 

promosse dalla lizzazione» dell'inden- 
CISNAL nità di contingenza ai 

che sono attualmente all'esa- fini del computo dell’in- 

me del Parlamento. dennità di anzianità. 


dott. U. CIOLI 


ore 12-13.30 e 18-20 


(angolo via G. Carducci) 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo. via: Coroneo) 
Telefono 65820 - Trieste 


OKRANER 


SVENDITA TOTALE 


IN VIALE MIRAMARE 19 - TRIESTE 
DI TUTTI GLI ARTICOLI D’ARREDAMENTO. PER CHIUSURA DELLA FILIALE 


SCONTI FINO AL 50% 


anche sui salotti di ‘prestigio delle migliori case nazionali: 
BRUNATI e CINOVA e BUSNELLI e FLEXFORM e LEV & LEV e TECNOSALOTTO e LUKASBEDDY 


Com. al.Com, il 21/11 dal 9/12 al 10/3 


Dieci super‘offerte e decine 
e decine di offerte:prezzo al 
greco Altura fino al 
19 febbraio. ga 
E poi lo sai bene:. he 104 
il supermercato _ 2*-4% )' 
Altura LAS 1 


ti è vicino 


Olio di semi vari Crio 


Lt.1 

‘Olio di i di une Oio ‘1 .690 
Fagioli lessati Borlotti 295 
E 1.190 
Brodo economico 2.480 
Carne macinata 3.980 
Grappa Veneta 2.650 
Patate 250 
Curamorbido 1 .490 
coerenti 1.170 


Supermercato Altura 
via Alpi Giulie 2, telefono 870333 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DISATTESO IL PIANO TRIENNALE D'INTERVENTI 


an Dorligo si sente 


tradita dalla Regione 


Il sindaco Svab: 


È un progetto concreto e 
realizzabile, o solo un bel «li 
bro dei sogni» che non troverà 
mai pratica applicazione? 

Questo si è chiesta l’ammi- 
nistrazione comunale di San 
Dorligo della Valle a proposi- 
to del piano triennale di mas- 
sima che pianifica gli inter- 
venti pubblici per il prossimo. 
triennio 1982-1984. 

La storia è semplice: la 
Regione, con propria legge (la 
n. 7 del 24 gennaio ’81) ha 
previsto che tutti i Comuni 
elaborassero un piano trien- 
nale di massima da trasmet- 
tere alla stessa Regione, tra- 
mite la Provincia, entro il lu- 
glio ’81. 

Così è stato fatto anche a 
San Dorligo, perfezionando in 
parte un progetto esistente 
gia dal 1979 e adeguandolo 
alle richieste della nuova leg- 
ge regionale. 

La sorpresa — dicono al Co- 
mune di San Dorligo — è 
venuta dopo il novembre 
scorso: nella relazione riguar- 
dante l'adozione del bilancio 
regionale per il 1982 (presen- 
tata appunto il 21 novembre 
'81) è trattato anche il pro- 
gramma finanziario triennale. 
In questo documento il Co- 
mune di San Dorligo viene 


citato ben quattro volte, ma 
fino ad oggi l’amministrazio- 
ne comunale ha ricevuto po- 
co: «Soltanto una briciola di 
quanto avevamo chiesto, e 
cioè solo il finanziamento per 
il cimitero di San Giuseppe 
della Chiusa e per le opere di 
canalizzazione». 

Ben poco dunque, rispetto 
alle esigenze prospettate, che 
la relazione al bilancio pareva 
aver recepito: ora il rischio — 
dice il sindaco Edvin Svab — 
è che tutti quei lavori per i 
quali il Comune aveva previ. 
sto solo l'elaborazione dei 
progetti restino senza coper- 
tura finanziaria, e quindi ven- 
gano rinviati al prossimo 
triennio, cioè a dopo il 1984. 

Di qui l’amara sensazione di 
aver redatto un libro dei so- 
gni, come rischia di essere 
ogni progetto privo di finan- 
ziamenti, e la decisione quin- 
di di rendere pubblico il con- 
tenuto del piano triennale di 
massima «per informare — di- 
ce lo stesso sindaco — l’opi- 
nione pubblica, i responsabili 
e gli interessati ai vari livelli 
dei nostri problemi e dei no- 
stri progetti». 

Vediamo dunque cosa pre- 
vedeva questo piano per il 
Comune di San Dorligo. Pre- 
messe le difficoltà oggettive 
incontrate nella stesura del 
piano (i limiti degli strumenti 
della programmazione regio- 
nale, e in particolare la man- 
canza della localizzazione ter- 
ritoriale degli interventi e del- 
la loro ripartizione in esercizi 
finanziari), la relazione al pia- 
no ricorda «le pesanti pressio- 
ni cui è stato sottoposto San 
Dorligo della Valle in questi 
ultimi anni: pressioni indu- 
striali, infrastrutturali, abita- 
tive, che richiedono un’atten- 
ta azione di mediazione per 
evitare irrimediabili squi- 
libri». 

Il fine politico del piano 
triennale è quindi quello di 
pianificare lo sviluppo di un 
territorio bistrattato e trascu- 
rato, sfruttato spesso per esi- 
genze altrui, tutelando il pa- 
trimonio naturale, valorizzan- 
do società e cultura locale, 
salvaguardando infine l’iden- 
tità della minoranza slovena. 


Circolo 
della Stampa 


Domani. alle 16. avra luogo 
nella sede sociale di corso Ita- 
lia 12 l'assemblea annuale dei 
soci del Circolo della Stampa. 
L'ordine del giorno prevede 
gli adempimenti relativi al bi- 
lancio consuntivo per il 1981 e 
a quello di previsione, 


«Abbiamo ricevuto solo briciole» 


E veniamo al concreto. La 
prima voce del piano di mas- 
sima riguarda il patrimonio 
abitativo: per gli interventi di 
recupero nei centri storici era- 
no richiesti 50 milioni per il 
1982 (progettazione) e 400 per 
gli interventi edilizi, ripartiti 
in egual misura fra ’83 e ’84. 

Segue il problema della via- 
bilità: programma di spesa di 
circa pari al precedente per il 
collegamento S. Antonio-S. 
Lorenzo e Francovec- 
Aquilinia, nonché per i ponti 
di Bagnoli e Francovec. 

Le spese maggiori riguarda- 
no le opere pubbliche: quelle 
per la difesa idrogeologica, il 
rimboschimento, (a carico 
della Regione) la fognatura, 
un impianto di depurazione 
delle acque reflue, la sistema- 
zione dei cimiteri (a carico del 
Comune). Per le prime la spe- 
sa non è indicata, per le 
seconde due miliardi e quat- 
trocento milioni per l’intero 
triennio. 


Il programma prevede an- 
cora l'ampliamento del muni- 
cipio, una discarica pubblica, 
la metanizzazione delle prin- 
cipali frazioni, la costruzione 
di una sede per i vigili del 
fuoco volontari, interventi di 
tutela per la Val Rosandra. 

Per la sanità il programma 
contempla la costruzione di 
un poliambulatorio con an- 
nessi servizi socio- 
assistenziali (700 milioni); per 
l'istruzione e la cultura, la 
costruzione di una biblioteca, 
di un museo e di un centro per 
l'educazione ambientale (to- 
tale; 440 milioni); nonche 
lavori di sistemazione delle 
scuole e l'ampliamento delle 
strutture sportive. 

Grossi interventi, sia realiz- 
zativi che finanziari, sono infi- 
ne previsti per la promozione 
dell’agricoltura specializzata 
(pascoli, oliveti, boschi, stalla 
sociale), dell’artigianato e del- 
le attività turistiche. 

L. Mi 


Polemiche 
alla Set 


Coda di polemiche sindaca- 
li alle celebrazioni del cente- 
nario del «Piccolo... Il Consi. 
glio di fabbrica della Set (l’e- 
ditrice del giornale) ha avan- 
zato una serie di critiche all’a- 
zienda sulle varie iniziative: 
dalla cerimonia dell'inaugu- 
razione della mostra («insuffi- 
ciente sensibilita nei confron- 
ti degli intervenuti e. soprat- 
tutto, nei riguardi dei dipen- 
denti premiati»). alla man- 
canza di un. momento celebra- 
tivo collegiale riservato ai la- 
voratori della Set: dalla distri- 
buzione delle medaglie agli 
anziani (non erano state co- 
niate appositamente. ma ac- 
quistate da un numismatico. 
enon erano state «personaliz- 
zate»). al premio erogato a 
tutti i dipendenti (si sarebbe 
dovuto — afferma il Consiglio 
di fabbrica — trovare una for- 
ma di liquidazione più favore- 
vole. evitando la decurtazione 
derivante dagli effetti fiscali). 
La Societa editoriale, dal can- 
to suo. ha ricordato. nella re- 
plica. il grosso sforzo finanzia- 
rio sostenuto per celebrare 
degnamente l’eccezionale ri- 
correnza: a proposito del pre- 
mio ai dipendenti. la Set ha 
precisato che anche questa 
forma di liberalità è dovuta 
essere sottoposta al regime 
fiscale vigente. Quanto alle 
altre osservazioni — ha soste- 
nuto la Set — si tratta di 
opinioni soggettive. 


VERTICE DEI DIRIGENTI 


I problemi 
organizzativi 
della Dc 
provinciale 


Nella sede della Dc a palaz- 
zo Diana si è tenuta un'as- 
semblea di dirigenti provin- 
ciali e sezionali della Demo- 
crazia cristaina presieduta 
dal segretario provinciale Co- 
slovich. Coslovich ha svolto. 
in apertura di riunione, un'ap- 
profondita relazione toccando 
i più importanti temi di politi- 
ca nazionale e locale. 

Soffermandosi in particola- 
re sulla dolorosa situazione 
della Polonia il segretario de 
ha espresso la più completa 
solidarieta ‘al popolo polacco. 
Ha preso quindi la parola il 
dirigente organizzativo, Goz- 
zi, che ha illustrato le varie 
fasi della campagna per il tes- 
seramento 1982 che vedra 
impegnate tutte le sezioni del 
partito. 

Gozzi ha sottolineato una 
delle più importanti innova- 
zioni introdotte nelle norme 
statutarie e voluta dalla re- 
cente assemblea nazionale: a 
ogni socio viene inviata una 
dichiarazione di adesione alle 
idee-guida della Democrazia 
cristiana che dovra essere 
inviata. in tempi brevi. alla 
direzione centrale del partito. 


CONDANNE INFLITTE A DUE GIOVANI 


La Volante impedì 
il furto in farmacia 


Il caso-Polojaz tiene banco 
nei corridoi del palazzo di giu- 
stizia: tutti ne parlano, molti 
accorrono per ascoltare e di- 
scuterne. Nell’aula dedicata 
ai processi per così dire nor- 
mali. sono presenti solo gli 
imputati. i difensori, i testi- 
moni oltre naturalmente alla 
Corte. presieduta dal dott. 
Lugnani. giudici a latere Bot- 
tan e Sansoni. p.m. Coassin. 
cancelliere Cernecca. Il pub- 
blico e assente. 

Tra le altre cause si discute 
sul caso dei fratelli Grison. 
Marino di 28 anni e Angelo di 
24. I due. nella tarda serata 
del 21 gennaio. furono sorpre- 
si da una pattuglia della poli- 
zia mentre cercavano di sgat- 
taiolare fuori dalla farmacia 

Baiamonti». A chiamare la 
Volante e stato un anonimo 
cittadino insospettito dal ru- 
more di vetri infranti che pro- 
veniva dalla strada. Sul posto 
i due fratelli furono arrestati e 
addosso a uno fu trovata una 
siringa sterile. nella tasca del- 
l’altro un flaconcino di Va- 
lium. 

Cosa ci facevano i due Gri- 
son nella farmacia? Secondo 
il Collegio essi volevano im- 
possessarsi di confezioni con- 


ASSEMBLEA DI NEGOZIANTI ED ESERCENTI 


Esaminata dai comunisti 
la crisi del commercio 


Per esaminare gli effetti e 
per valutare i problemi del 
settore commerciale a Trieste 
‘raccogliendo anche osserva 
zioni e suggerimenti utili alla 
formulazione di un program- 
ma elettorale) il Pci ha tenuto 
un'assemblea di commercian- 
ti ed esercenti. Nella discus- 
sione sono stati espressi giu- 
dizi preoccupati in merito al- 
la legge proposta dal gover 
no.che punta all'esclusione di 
50 mila commercianti dal set- 
tore, creando dei grandi cen- 
tri di distribuzione e trasfe- 
rendo alle Regioni i poteri di 
programmazione che finora 
spettavano ai Comuni. 

Punto dolente toccato dal- 
l'assise dei commercianti co- 
munisti e la crisi che avvilup- 


pa Trieste. dove cala il potere 
d'acquisto dei lavoratori di 
pendenti ed e scemato pesan- 
temente il consumo dei citta- 
dini jugoslavi mella nostra 
citta. 

Il Pci ritiene grave l'atteg- 
giamento ‘di «lasciar fare 
con il quale le varie giunte 
comunali negli anni Settanta 
hanno lasciato crescere nel 
caos la grande stagione com- 
merciale vissuta dalla citta. 

Sui provvedimenti da adol- 
tare, il Pci ritiene indispense- 
bile che il Comune diventi 
punto di riferimento capace 
di risolvere questioni che van- 
no dalla modifica degli orari 
alla circolazione nel centro 
storico, da un nuovo ruolo dei 
venditori ambulanti ai servizi 


tenenti sostanze stupefacenti. 
In base alla ricostruzione dei 
fatti i fratelli dapprima prese- 
ro da una «Fiat 500», parcheg- 
giata nei pressi, il crik. e con 
questo mandarono in frantu- 
mi la vetrata della farmacia 
per entrare. Non' rubarono 
niente perche «disturbati» 
dall'intervento delle forze del- 
l'ordine. 

Nei loro confronti e stata 
elevata l'accusa di furto ag- 
gravato per l’indebito posses- 
so dell'attrezzo preso dalla 
Vettura in sosta. e l'accusa. di 
tentato furto aggravato per la 
scorribanda in farmacia. 

La Corte, tenuto conto delle 
attenuanti e delle aggravanti, 
condanna Marino e Angelo 
Grison a otto mesi di reclusio- 
ne e a 80 mila lire di multa 
ciascuno. oltre al pagamento 
delle spese processuali. Non 
viene applicata l'amnistia nei 
riguardi dei due giovani, ne i 
benefici della sospensione 
condizionale della pena. a 
causa dei loro precedenti pe- 
nali. 


Socialdemocratici 
dal commissario 
straordinario 


Sono stati ricevuti dal com- 
missario prefettizio il segreta- 
rio e vice segretario del Psdi 
avv. Mario Bercè e Oberdan 
Pierandrei. L'avv. Bercè ha 
espresso l'apprezzamento del 
Psdi per l'operato del com- 
missario, sottolineando altre- 
sì la preoccupante situazione 
di divisione politica in cui la 
città versa senza prevedibili 
sbocchi. 


Stasera 
l’assemblea 
del Cca 


Ha luogo questa sera l’as- 
semblea generale ordinaria 
dei soci del Cca, convocata 
nella sede sociale di via San 
| Carlo 2 alle ore 18.15 in prima 
convocazione e alle ore 18.45 
in seconda. L'ordine del gior- 
no prevede, oltre all’approva- 
zione del precedente verbale, 
l'approvazione del consuntivo 
1981 e della relativa relazione 
finanziaria, la relazione del- 
l’attività culturale svolta e 
l’elezione per il rinnovo delle 
| cariche sociali. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


intendono per chilogrammo - 


(*) Listino prezzi del 28.1.1982 - Le cifre tra parentesi 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 27.1.1982 - Le ci 
Pescheria centrale il 28.1.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MINIMO MASSIMO 
188 (e) 750 (2) 
471 ) 824 (1500) 
375 I) 625 (I) 
250 >) 750 (I) 

_ () 6875 >) 
750 (2) 2250 (a) 
280 I) 400 (400) 

_ {) — () 
500 ed 1063 (O) 
180 Ia) 350 I) 

1177 ) 2352 (A) 
444 (ia) 1887 I) 
500 ) 2250 (1800) 

3125 3750) 


888 (+) 1499 () 
1554 (—) 1610. (>) 
236 (n) 1529 (>) 
353 (©) 1412 (>) 
SORTE SIA 
236.0) 580) 
412 () 1764.) 
44 ) 99) 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 

BRANZINI 19000 (24800) 20000 (24800) 
CEFALI 1800 (2600) 3700 (7800) 
GUATI GIALLI 8000 >) 8000 ) 
MOLI 8500. (I) ‘9000 (9) 
MORMORE 12000. (16800) 13000. (16800) 
ORATE 15000 (22800) 17000 (22800) 
PASSERE 1000 (2400) 3500 (4400) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 3000 (7980) 6500 (7980) 
RIBONI "7000. (14800) 16000 (20800) 
ROSPO (CODE DI) 8000 (9800) 9500. (12800) 
SARDELLE 430 la) 1000 (=) 
SARDONI 1000 (1600) 3500. (3200) 
SGOMBRI 900 (2000) 1600 (3600) 
'TONNI —_ I) _ ) 
TROTE 2100 (3980) 2900 (3980) 


©ROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


sì riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 
ifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


— (32000) — (32000) 
8000 (12800) 9500. (12800) 
7000 ) 9000 (A) 
5500 (8000) 6000 (8000) 
1300 (1800) 1300 (1800) 
1000 (1800) 1300 (1800) 
5800 (14800) 9500 (14800) 
3500 (4800) 5500 (6800) 


I prezzi ‘al netto di tara (15-20%) si 


Elargizioni dei lettori di 


In memoria di Arge Bravin in 
Paladini per il compleanno (29-1) 
dai genitori 5000 pro Centro tumo- 
ri; dall’amica Fulvia 10.000 pro 
Gau (Gruppo azione umanitaria). 

In memoria di Nella Hermann 
Servi per il compleanno (29-1) dal 
marito e fratello 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo, 10.000 
pro Domus Lucis, 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria del dott. Mario Gior- 
dano di Roma nel I anniv. (29-1) 
dalle cognate e cognati 20.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Orietta Marzari 
‘Troier per il compleanno (29-1) da 
Ada Angeli 10.000 pro Assoc. ita- 
liana sclerosi multiple. 

In memoria dell’avv. Sergio 
Strudthoff per il compleanno (29-1) 
da Marucci Strudthoff 10.000 pro 
Lega Nazionale; da Claudio e Fio- 
retta Strudthoff 15.000 pro Premio 
di laurea prof. Mario Strudthoff 
(Universita defli studi); da Piero e 
Marina Longo 15.000 pro Comuni 
tà di San Martino al Campo. 

In memoria di Antonia Devesco- 
vi ved. Massarotto nel trigesimo 
(29-12) dalle famiglie Antolini, De- 
rosa, Filippelli, Lippi, Marcato, Si- 
gnoretto, Varagnolo 85.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Luigia ved. He- 
slop nel I anniv. (29-1) dalla cogna- 
ta 5000 pro Missione triestina nel 
Kenya; da Maria Righetti 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Claudio Cergol 
per il compleanno (29-1) dalla 
mamma 30.000 pro Parrocchia S. 
Bartolomeo. 

In memoria di Sergio Prodan nel 
X anniv. (23-1) da Gianni e Olga 
Lantieri 10.000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria di Renato Viviani 
nel II anniv. dalla moglie e figlio 
30.000, da Nerina 10.000 pro Lega 
contro i tumori G. Manni. 

In memoria della sorella Roma 
nell’anniv. (25-1) da Elda 15.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Bruno Ban nelIX 
anniv. (28-1) dalla moglie e figli 
10.000 pro Anffas e 10.000 pro 
Ospedale lungodegenti Grego- 
retti. 

In memoria di Giuseppe Dalla 
Via per il compleanno (28-1) dalla 
seorella Ida 10.000 pro Fameia Cit- 
tanovese. 

In memoria di Violetta Serchi 
Chiopris nel trigesimo (27-12) dalle 
amiche Valentina, Silva e Pierina 
30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Mario Bastiani 
nel V anniv. (26-1) dalla moglie e 
figlia 50.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Elly Sala nel X 
anniv. da Nelly 5000 pro Anffas. 

In memoria di Maria Goos ved. 
Centis nel II anniv. dalla figlia 
Adelia, genero Guido e nuora 
Bianca 30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Anna Danieli nel 
II anniv. (25-1) da Nina Cattaruzza 
e famiglia 15.000 pro Pro Senec- 
tute. 

.In memoria dell'avv. Giorgio 
Amodeo nel VI anniv. (27-1) dalla 
moglie 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Antonia ved. Top- 
pan nel I anniv. (27-1) dalla figlia 
Ortensia 20.000 pro Rifugio anima- 
li Astad e' 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Cristina Furla- 
nich ved. Vatta dalla figlia Arte- 
mia Vatta 25.000 pro Ospedale 
Maggiore, Istituto cardiochirurgia 
(dott. Branchini); da Nereo Marsi 
25.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Natalia Veronese 
dalla cognata Mara 5000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Tomi- 
nez da Anna Valli 10.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Giorgio Tamaro 
dalla moglie Lucy, dai fratelli Giu- 
sto e Mario e dai nipoti Licia e 
Carlo 30.000 pro Centro cardiologi- 
co ospedale Maggiore), 150.000 pro 
Centro tumori; dai nipoti Anna- 
maria, Marino e Franca 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di nonna Maria Sve- 
tina da Lorenzo 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Gianni Sbona 
dalla direzione e dal personale Isti- 
tuto geodesia e geofisica 195.000 
pro Ass. Amici del cuore; dalla 
famiglia Papassissa 10.000 pro 
Ass. naz. Villaggi Sos d’Italia 
(Trento). 

In memoria di Amelia Stocchi 
da Angela Rota 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Fanny Smeraldi 
da Anita Bucci 20.000 pro Piccole 
suore dell'assunzione; da Berty 
Semacchi, Mercedes Verona, Bru- 
na Gerni 30.000 pro Ospedale Mag- 
giore - Centro cardiologico. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da M.Z.. 50.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Mario Persi da 
Lidia e Pino Stella 20.000 pro San 
Vincenzo della parrocchia Santa 
Maria del Carmelo. 

In memoria di Alessandro Nisti- 
cò dalla famiglia Bidoia 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Wilma ved. Mug- 
gia dalla famiglia Segatti 30.000 
pro Ass. mutilati e invalidi di 
guerra. 

In memoria di Elvira Milani dal- 
la figlia Nella 25.000 pro Handicap- 
nati comunità Famiglia Opicina. 

In memoria di Gemma ‘Ribolli 
Mioni da Rita e Leo Saffaro (Bolo- 
gna) 20.000 pro Centro tumori; da 
Nerina Bonivento 10.000 pro Isti- 
iuto Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Valeria Marass Battich 
40.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo (Fondo Umberto 
Marass). 

In memoria di Vittorio Rosso da 
Laura Davanzo 10.000 pro Voce di 
San Giorgio. 

In memoria di Gemma Ribolli 
Mioni dalla zia Rita Ribolli Brun- 
Rizza e Maria Novella 50.000 pro 
Monastero Visitazione (S. Vito al 
Tagliamento). 

In memoria di Stefano Friolo 
dalla fam. Caenazzo 10.000 pro Do- 
mus Lucis e 20.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria del dott. Egone de 
Felszegi da Anita e Bruno Boegan 
10.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Franca Franchini Devescovi 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Matteo Costante 


|, dalle colleghe di lavoro 20.000 pro 


Istituto triestino interventi sociali. 
Im memoria di Giovanna Biolchi 

da Alice Venanzi 15.000 pro Centro 

cardiologico Ospedale Maggiore. 

In memoria di Giuseppe (Pino) 
Antonutti da Franco Agnelli 
10.000 pro Pro Senectute; dal pre- 
side e docenti scuola media S. 
Benco, colleghi della figlia Lucia 
51.000 pro Uildm. 

Im memoria di Rodolfo Bensi 
dalla sorella, cognato e figli 50.000 
pro Pro Senectute; da Alma, Lu- 
ciano, Ucci 15.000 pro Centro tu- 
mori. 


In memoria di Guglielmo Mor- 
tean da Alide Mortean 20.000 pro 
Ospedale lungodegenti. 

In memoria di Anna Medeot dal- 
la famiglia Ferlat 10.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Giulio Larini da 
Riccardo Ferluga 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giuseppe Grassi 
da Giorgio e Laura Deste 10.000 
pro Famiglia Umaghese. 

In memoria di Sergio Gregori da 
Laura Lynn - Ferialdi (Nuova Ze- 
landa) 20.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Anita Morovich 
ved. Fachin-Zumin dal preside, 
docenti e non docenti scuola me- 
dia «N. Sauro» - Muggia 25.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini), 25.000 
pro Centro. tumori M. Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Franco 
dal dott. Carlo Brocchi 133.000 pro 
Casa dell'accoglienza «Stella del 
Mare», 30.000 pro chiesa Madonna 
della Provvidenza. 

In memoria dei familiari, amici e 
colleghi defunti da Maria Pacor 
20.000 pro parrocchia Santa Tere- 
sa del Bambin Gesù. 

In memoria del dott. Egone de 
Felszegi dalle famiglie Giorgio e 
Guido Maffei 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer: da Argia 5000 pro Rifu- 
gio animali Astad, 5000 pro Ass. 
zoofila triestina. 

In memoria di Guido Ferluga da 
Sisto Elide, Edy e famiglia, Flavia 
e famiglia 30.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad, 20.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Nicoletta Dapret- 
to dai coinquilini dello stabile n. 14 
di via Giulia 127.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Celinia Duconi da 
Giovanna D'Ambrosi 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Nadia Coslovich 
in Chiurco dalle famiglie De Ange- 
lini, Vascotto, Ravalico 30.000, dal- 
la famiglia Zoppè 10 000 pro Tribu- 
nale diritti dell'ammalato. 

In memoria del dott. Luciano 
Crepaldi dalle famiglie Capudi e 
Dolfi Ulderico 30.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo (fondo 
dott. Crepaldi). 

In memoria di S. Ecc. mons 
Pietro Cocolin da Mirella 50.000 
pro chiesa Maria Regina del Mon- 
do (Opicina). 

In memoria di Evangelina Co- 
stellos da Anita e Bruno Tremel 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Luigi de Claricini 
da Nives de Claricini 10.000 pro 
Centro tumori, 10.000 pro Enpa; da 
Wally e Grazia Glavina 20.000, dal- 
le famiglie Sticotti, Cecotti, Pu- 
span, Della Negra, De Luca 35.000 
pro Centro cardiovascolare Ospe- 
dale Maggiore (dott. Scardi). 

In memoria di Nereo Carli da 
Riccardo Ferluga 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Francesco Cam- 
pana da Del Zet Fulvio, Sanger- 
mano Armando, Sist Giorgio, Va- 
scotto Elio, Boscolo Luigi, Borto- 
lozzo Vittorio 60.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giacomo Bartoli 
dalla moglie e figli 70.000 pro So- 
cietà Ginnastica Triestina. 

In memoria di Carmen Barbato 
da Ennio e Lucia Piras 10.000 pro 
Rifugio animali Astad, 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Amalia Bassa da 
Rosina Tenente 15.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del cap. Silvio Bon 
da Vincenzo Mafada Bocconi 
30.000 pro Centro tumori, 20.000 
pro «Pro Senectute»; dalla fami- 
glia Massai 30.000 pro «Pro Senec- 
tute»; da Eugenio Accerboni 
50.000 pro Borsa di studio preside 
prof. O. Bronzin (Istituto Carli). 

In memoria di Rosa Furlan ved. 
Buoro da S. Furlan e figli, nipoti e 
pronipoti Cavalli 120.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Alfredo Anelli 
dalla famiglia 200.000 pro Ospeda- 
le Maggiore, Divisione cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 50.000 pro Cco- 
ce rossa italiana, 50.000 pro chiesa 
San Vincenzo de' Paoli; da Bruna 
Inwink] 10.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppe Anto- 
nutti da Balbi, Mamich, Russo, 
Petrini, Galli, Trevisan, Tanganel- 
li, Magris, Mora, Pia Barbini, Lia- 
na Barbini, Weis, Mauri, Carleva- 
ris, Cignolini, D'Ambrosi, Solda- 
tich, Cassano, Casagrande, Rusa- 
lem, Scarazzato 100.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Amodio Pasqua 
da Domenico Amodio 10.000 pro 
Centro tumoti. 

In memoria di Vera, Antonio, 
Mario, Bruno, Rosso Agostini da 
Licia Agostini 40.000 pro Domus 
Lucis. 

Da parte di N. N. 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria dei propri cari (29-1) 
da Adele e Renata 10.000 pro Cen- 
tro tumori e 10.000 pro Comunità 
famiglia Opicina (handicappati). 

In memoria dei genitori Oreste e 
Maria dalla figlia 5000 pro Mani 
tese. 

In memoria delle zie Lina e Ma- 
ria da Nellie 5000 pro Anffas. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N.N. 10.000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Aglaia Mayer Cer- 
niani dalla famiglia Terranova 
15.000, dalla fam. Polduzzi 15.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Paola 
Rabusin 15.000 pro Parrocchia di 
Roiano (San Vincenzo de’ Paoli); 
dalle fam. Ballestri- D'Agostino 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Cristine 
Miletto ved. Migliorini dall'Ufficio 
centrale viaggi -Cit 50.000 pro 


Centro tumori. 


In memoria di Maria Pernica 
ved. Dobrovich dalle famiglie Do- 
brovich - Pernich - Svara 100.000 
pro Unitalsi, 100.000 pro Uildm, 
100.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale Maggiore (prof. Cameri- 
ni) e 100.000 pro Domus Lucis; da 
Anita Dolenz 20.000, da Ketti 
Buich 10.000 pro Pro Senectute; 
da Valeria Marass 10.000, dall’ Uffi- 
cio centrale viaggi Cit (colleghi) 
‘71.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

Im memoria di Ada Comuzzi 


Alessio da Margot Ara 10.000 pro' 


Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Tamaro 
da Gemma Revello 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Matteo Sofi da 
Maria Sofi Zonta 10.000 pro VEIL 
gio del fanciullo. 

In memoria di Giovanni Pietrini 
dai dipendenti della ditta Alberti 
‘73.000, da Alma e Silva Bonafè 
10.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Camillo Pagotto 
dalla cognata Artemisia 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Alessandro Nisti- 
co dalle famiglie delle case di via 
G. Padovan n, 5, 9, 11, 13 367.000 
pro Centro regionale riabilitazione 
mastectomizzate. 


Concludendo questa car- 
rellata su quanto di nuovo, 
di bello, di tradizionale, ‘di 
classico di sportivo ha offer- 
to la rassegna fiorentina di 
Pitti Uomo sulla nuova mo- 
da maschile per il prossimo 
inverno, 
dire che torna. prepotente- 
mente in primo piano l'im- 
portanza dell'abito legato al- 
la personalità ed alla profes- 
sione di chi lo veste. E‘ vero 
che il tipo di produzione pre- 
sentato a Firenze è una pro- 
duzione extra-lusso destina- 
ta ad un tipo di consumatore 
d'élite privo di problemi eco- 
nomici, inserito nelle alte fa- 
sce sociali, ma sappiamo 
tutti — e lo si è ribadito più 
volte — che è da qui che 
nascono poi gli spunti per 
tutta la produzione indu- 
striale; che è poi quella che 
serve il cittadino medio. Una 
sorta di mediazione che fil- 
tra le novità più scioccanti, 
mescolandole con elementi 
di gusto più classico. e tran- 
quillo. 


Gli stilisti si rivolgono ad 
un esemplare umano il cui 
‘obiettivo ideale è il manager 
di mezza età, corrispondente 
ad un prototipo di maschio 


“perennemente abbronzato, 


da fisico asciutto, abile nel- 
l'adeguare il suo abbiglia- 
mento tanto ai consigli di 
amministrazione quanto ai 
viaggi e al tempo libero. 
Questo del tutto astratto 
esemplare umano è il tipo 
ideale per gli stilisti ed i 
creatori di moda per ideare 
quel genere di eleganza co- 
siddetta «attiva», identifica- 
bile nei seriosi abiti classici e 
nei disinvolti coordinati 
sportivi realizzati con fibre 
naturali, preziosissime. E' in- 
fatti destinato all'uomo di- 
namico, carico di responsa- 
bilità (e di quattrini) il «rega- 
le» cappotto-trench color 
cammello in puro cachemire 
il cui costo è ovviamente, 
proibitivo per un consuma- 
tore medio, ma che vedre- 
mo probabilmente offerto 
nelle boutique di lusso il 
prossimo autunno-inverno. 


| capi di grande prestigio 
per Griffe, materiali impie- 
gati e lavorazione a carattere 
sartoriale sono venduti in- 
fatti a scatola chiusa. Ma la 
‘moda portata, quella del 
grande pubblico, è quella in 
cui ognuno si sceglie un'im- 
magine e la rinnova ade- 
guandola a se stesso ogni 
stagione. Ed ecco scovato il 
tweed, il cover, ritrovata la 
flanella, la vigogna, con un 
pizzico di odor di brughiera 
puntando maggiormente 
sugli spezzati. L'uomo me- 
dio sfrutta tutte le indicazio- 
ni offertegli: un sapiente do- 
saggio di velluti, pochi con- 
trasti nel colore, fodera ricca 
ed esterno rigoroso... Ed in 
più la comodità da qui allora 
le tasche, i soffietti sul dorso 
delle giacche, i carrè, la mar- 
tingala, le giacche grandi, le 
maniche disinvolte. C'è 
insomma. nelle indicazioni 
emerse una moda per tutti. 


si può senz'altro. 


In esclusiva a Trieste 
(Gian MarcoVvi 
SPIRITO Giorgio ARMANI le cari 


Sono si 


Gom\Grsoe walter albini li” 
VIA S. NICOLO’ 11/A - TEL. 64508 Mo 


Offerte 


DONAGGIOÈ: 


fedele specchio ci 
delle novità 
e del gusto «Pitti Uomo» 


Trieste, riva Tre Novembre 9 


TESSUTI ED ABBIGLIAMENTO UOMO 


largo barriera vecchia 6 


Venerdì, 29 gennaio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


VIAGGIO NEL MONDO DI CHI NON HA LAVORO 


|, Adesso chi cerca lavoro at- 
\'Taverso l’ufficio di colloca- 
\Mento dovrebbe presentarsi 
Ogni mattina ai suoi sportelli. 
via Fabio Severo 46, dove 
ha sede l’ufficio, le offerte so- 
Nîo distribuite col nuovo siste- 
Ma della chiamata. Chi si tro- 
Va sul posto consegna il suo 
bretto e in base a una gra- 
lluatoria immediata se ha il 
Punteggio più alto si prende il 
‘voro disponibile. L'unico 
Buaio di questo sistema, mol- 
più veloce della tradiziona- 
‘caîtolina, è che non tutti ne 
Sono stati informati. I sinda- 
ati hanno chiesto alla dire- 
Riéne di avvisare a mezzo 
Stampa del nuovo meccani- 
Simo adottato e anche delle 
Offerte disponibili. 

*A- quante assicurano due 
Uiripenti dell’ufficio provin- 
dale. del lavoro, Arnaldo 
\brea e Agostino Mascia, si 
IProcederà secondo i suggeri- 
enti delle confederazioni, 
Ma Cgil, Cisl e Uil chiedono 
fiche altri accorgimenti: 

«“E’ assurdo — dicono — che 
lo venga a far la fila ogni 
rno: se dividessero le cate- 
Orie per giornate basterebbe 
Wesentarsi una volta la setti- 
lana». Però — fanno notare 
prima ancora di stabilire 
Un calendario bisogna divide- 
8 la lista per categorie. Fino- 
tà esisteva un elenco generale 
linico, con tutti i tipi di occu- 
‘|Pazione mescolati, «difficil- 
Mente consultabile», dicono i 
Sindacati, e raccomandano 
Moltre che le liste siano poi 
Ssposte. 

Anche quello dell’aggiorna- 
Mento frequente delle liste 
‘adesso fra l'una e l’altra pas- 
Sa qualche mese) è un proble- 
Ma sollevato nel pacchetto 
delle proposte sindacali. «Per 
‘ner conto di tutte le varia- 
'oni di punteggio con una 
Itequenza almeno settimana- 
le, ci vorrebbe un elaboratore 
flettronico», spiegano Aprea 
® Mascia: «In questi uffici in- 
Vece non abbiamo neppure il 
Personale sufficiente, tanto- 
Neno gli strumenti adatti». E 
*ggiungono: «E' importante 
| he lo stesso interessato colla- 
{Pori, deve presentarsi e avvi- 
Rare quando cambia la sua 
Dosizione». 


One. Per legge ha il compito 
stabilire e aggiornare le 
aduatorie delle precedenze. 
Mella triestina è formata da 
Stte rappresentanti dei sin- 
cati confederali e da tre dei 
atori di lavoro (commercian- 
‘ industrie private, industrie 
partecipazione statale). La 
Tesiede il dirigente dell’uffi- 
‘o del collocamento. La com- 
issione — dice la legge — 
(ene costituita «quando ne 
leciano richiesta le organiz- 
fazioni sindacali dei lavorato- 
più rappresentative». Ad 
fSsa la direzione provinciale 
vfell’ufficio del lavoro chiede 
\aggiore collaborazione per- 
é «così come siamo, col 
 'ostro personale statale, non 
Usciamo a dare un servizio 
he oltre a regolare la doman- 
fa e l’offerta aiuti anche la 
sente a trovar lavoro». 

Già il mercato — fa notare 
ascia — è «in un momento 
li stasi tremenda». «Ci sarà sì 
No'ùna richiesta al mese per 
‘ni categoria, sette-otto la 
*ttimana in totale». E le of 
Èttei:sono ‘tutte generiche: 
Manovalanza, pulitrici, cuo- 
hi, baristi, personale per 
Sercizi pubblici. «Prima "ti- 
vano” almeno l’edilizia e il 
‘Ommercio, tanto che in base 
Eli accordi con la Jugoslavia 
Ticorreva a personale stra- 
i lero per coprire la richiesta», 
{l'a sono in crisi anche questi 
Me settori. 

‘Per i-giovani, soprattutto se 
iblomati, è un vero disastro. 
ramai, se non si prende 
tiamente il discorso dell’o- 
'ntamento professionale ne 
nisi comincia a mettere in 
'bporto la scuola col merca- 
del lavoro, andrà sempre 
gio», affermano i due diri- 
ti. I giovani — fanno nota- 
— se hanno un diploma ci 
lunciano difficilmente, per 
vare un impiego magari in- 


© ventenni, hanno il diploma 
Agistrale, «un vero handi- 
(PD — dicono — perché ci fa 
®ntrare fra le impiegate, ma 

Questa categoria siamo 
‘'Mpre superate dalle ragio- 
re». Non servono i corsi di 
.ho-dattilo per qualificarsi, 
“ che si dichiarino disponibi- 
ad. altri tipo di lavoro, «se 
Ibendesse da noi faremmo 


liò». ‘Chi è iscritto come 
‘piegato non può ’’rubare” il 
sto alla commessa, «biso- 
lla prima esaurire la catego- 
È degli aventi diritto», dico- 
° alla direzione provinciale: 
Vuole evitare la guerra fra 
Veri. 

Cristina è da due anni iscrit- 
i all’ufficio di collocamento, 
Ome Manuela, che sì era 
®ssa anche nella lista di di- 
ceupazione giovanile, «ma 


non è servito a niente». Anche 
Paolo, 19 anni, Maurizio, Fu- 
rio, un altro Paolo, tutti su per 
giù della stessa età. All’ufficio 
vengono ogni mese, solo per 
timbrare il libretto rosa di 
disoccupazione. Nessuno di 
loro spera di trovar lavoro 
tramite il servizio dello Stato. 
«Jo — dice Cristina — vado 
avanti con lavoretti precari 
che mi trovo per conto mio, 
qui non ti aiutano per niente». 
«E’' cosa nota — ribadisce 
Paolo — lo sanno tutti che 
con l’ufficio non si trova nien- 
te, ci è passata tanta gente. Io 
— spiega — vengo solo per 
tenere in regola le carte, ho 
fatto domanda alle Poste due 
anni fa e aspetto». Anche 


Maurizio, Furio e Paolo sono 
in fila solo pet timbrare il 
libretto: «Noi vogliamo met- 
terci per conto nostro: artigia- 
ni con un laboratorio». 
Strade nuove, come quelle 
delle cooperative, che qualcu- 
no sta tentando fra i ragazzi, 
«sì rischia, è vero, ma tanto 
coi licenziamenti che piovo- 
no, si rischia comunque». 
L'ufficio provinciale del lavo- 
to non può certo risolvere il 
problema, neanche la mitica 
legge che dovrebbe ristruttu- 
rarlo, attesa da anni e conti- 
nuamente tormentata. «Do- 
veva nascere pet riformare 
l’ufficio, farlo diventare un ve- 
to servizio di avviamento al 
lavoro — dice Giorgio Uboni 


SEGNALAZIONI 
Scuola materna e orari: 


la polemica non si placa 


Sono una mamma che lavo- 
ra, non direttamente interes- 
sata nella lunga polemica sul 
nuovo orario delle scuole ma- 
terne comunalivin' quanto do- 
po essere riuscita a far fre- 
quentare ai miei due bambini 
la scuola materna comunale, 
grazie ai dovuti accorgimenti 
suggeriti in varie lettere da 
gruppi di maestre-educatrici, 
ora essi frequentano il primo 
anno di una scuola elementa- 
re privata (ecco così soddi- 
sfatta la curiosità di quella o 
quelle insegnanti che si chie- 
devano come facciano le 
mamme a far frequentare le 
scuole elementari con orario 
di apertura 8.30 ai loro figli). 

Attraverso queste righe vor- 
rei solo esprimere la mia ama- 
rezza in quanto nel leggere le 
varie argomentazioni addotte 
dalle insegnanti di scuola ma- 
terna, la conclusione alla qua- 
le si arriva è che, per difendere 
i privilegi della loro categoria, 
privilegi durati da molti anni 
grazie a tutte le altre mamme 


| lavoratrici che bene o male si 


sono arrangiate, queste edu- 
catrici nonché madri esem- 
plari suggeriscono di pensar 
bene prima di metter al mon- 
do dei figli (anzi manca poco 
che suggeriscano una steriliz- 
zazione collettiva). Questi fi- 
gli potrebbero un domani ri- 
sultare scomodi per questa 
categoria costretta ad antici- 
pare di ben mezz'ora l’orario 
di apertura della scuola ma- 
terna. 

Se la maggioranza della co- 
munità ha dei problemi, que- 
sto non ha nessuna importan- 
za, quello che conta è che non 
ne sorgano per una minoran- 
za che, per lungo tempo e 
grazie alla tolleranza altrui, è 
riuscita a godersi indisturba- 
ta i propri privilegi. 

Un servizio sociale, pur con 


i migliori programmi educati- 
vi, non ha nessun senso di 
esistere quando non ne posso- 
no usufruire in pieno tutti 
quelli che ne hanno diritto. 
Marina Parenzan Dandri. 


Vorrei precisare quanto se- 
gue: il giorno 21 gennaio scor- 
so non hanno scioperato solo 
le insegnanti delle scuole ma- 
terne, ma anche il personale 
ausiliario (giornali e tevisione 
non l'hanno detto). 

Le difficoltà delle insegnan- 
ti non si discutono, spendia- 
mo però una parolina anche 
per il restante personale che 
parla poco ma in compenso 
lavora molto con un orario 
che va ben oltre alle 28 o 36 
ore settimanali. G. C. S., in- 
serviente di una scuola ma- 
terna. 


Quando il diploma è l’handicap 
di chi sta cercando un impiego 


ancano del tutto i collegamenti tra scuola e mercato dell'occupazione 


— ma è stata ampiamente 
stravolta e chissa quando e 
chissà cosa ne verrà fuori». 
Abbastanza scettici sono an- 
che gli industriali, che sulla 
nuova legge hanno perplessi- 
tà per alcune sue «forme di 
rigidità». Intanto, — fa notare 
Uboni — per il funzionamento 
corretto dell’ufficio del collo- 
camento avrebbe la sua im- 
portanza. «Le nostre — dice — 
sono semplici proposte orga- 
nizzative, e sono anche previ- 
ste nella legge di riforma; allo- 
ra perché non applicarle, ma 
bene, come fanno anche in 
altre province?». 
Itti Drioli 


La prima puntata dì questa in- 
chiesta e stata pubblicata ieri. 


Trasmissioni 
in dialetto 


In relazione. a quanto ap- 
parso su «Il Piccolo» in data 
22.1.1982 sotto il titolo «Tra- 
smissione rimpianta» voglia- 
mo precisare quanto segue. 


. Pur condividendo il deside- 
rio degli affezionati ascoltato- 
ti della rubrica curata da Li- 
vio Grassi, riteniamo ingiusta 
l'affermazione «unica voce 
vernacola in questa città», 
dacché ci consta che da qual- 
che anno, dai microfoni dell’e- 
mittente privata «Radio In- 
sieme» venga seguita con vivo 
interesse la rubrica domeni- 
cale «Trieste ricorda» ideata e 
realizzata da Elisabetta Ri- 
gotti. Seguono 46 firme. 


IL PICCOLO 


ORE DELLA CITTA' 


Corbidge a Udine 


Il pittore John Corbidge, inglese 

di nascita ma triestino d'adozio- 
ne, inizierà la sua annata artistica 
1982 con una mostra giovedì 4 feb- 
braio alle ore 18.30 nella galleria «Il 
ventaglio» di Udine in via Aquileia 11: 
In marzo presenterà un'antologica a 
Salonicco mentre in aprile sarà al 
Centro Barbacan in una speciale ras- 
segna di artisti stranieri operanti a 
‘Trieste; nel «carnet 82» figurano an- 
‘che Dublino, Johannesburg e Londra. 


Alla Fism 


A cura del Centro studi della 

Fism, Federazione italiana Scuo- 
le materne autonome, stasera alle 
17.30. nella sala del Centro culturale 
«Veritas» (g.c.) sarà inaugurato il 
quinto corso di aggiornamento per 
educatrici d'infanzia con una prolu- 
sione del prof. Ervino Gregoretti. su 
«Validità. limiti. fasi. verifica e valu- 
tazione della programmazione della 
scuola materna». 


Società teosofica 


Questa sera con inizio alle 19.30 

nella sede di via Toti 3, parlerà il 
pastore prof. Claudio Martelli su «200 
anni di Metodismo». 


Circolo «Miani» 


Domani nella sala del Jolly Hotel 

in Corso Cavour 7, a Trieste, con 
inizio alle 16 in prima convocazione. 
ed alle 16.30 in seconda convocazione, 
si terrà l'assemblea ordinaria annuale 
del Circolo centro studi «Ercole 
Miani». 


Italo-americana 


Questa sera alle 19, nella sede 

dell’Associazione italo- 
‘americana in via Roma 15, la prof. 
Doris Alexander terrà una conversa- 
zione in lingua inglese sul tema: «Il 
drammaturgo biografo di sé stesso: 
Eugene O'Neill». 


Tom Sawyer alla Civica 


Sabato 30 «Le avventure di Tom 

Sawyer» saranno di scena alla 
Biblioteca civica di piazza Hortis do- 
ve, con inizio alle 15.45, nella sezione 
ragazzi, la rivista «L'ora del raccon- 
to» e alunni di alcune classi della 
scuola elementare «De Amicis» inter- 
preteranno dialoghi ed episodi del 
libro di Mark Twain, ed esporranno 
disegni ad esso ispirati, Parleranno il 
dott. Tullio Bressan e Maura Picinich 
Sossi. I giovanissimi protagonisti del- 
l'incontro sono stati istruiti dalle in- 
segnanti Carla Sbarberi, Nerina 
Grion e Giuliana Bagliani. 


Associazione medica 


Questa sera alle 17, presso la sala 

delle conferenze dell'ospedale di 
via Stuparich 1, avrà luogo una tavo- 
la rotonda su: «Attualità di antibioti- 
co-terapia». Alla riunione, che sarà 
moderata dal prof. Luciano Baldini, 
prenderanno parte i proff. Luciano 
Campanacci, Franco Panizon e Sal- 
vatore Rocca Rossetti. 


Circolo «Ragosa» 


Il circolo buiesè «Donato Rago- 

sa» ha in programma per sabato 
30 nella sede delle Comunità istriane 
di via delle Zudecche 1/C, con inizio 
alle ore 20.30, il «Ballo sociale di 
Carnevale». Tutti gli amici, giovani e 
meno giovani, sono invitati a interve- 
nire per trascorrere assieme alcune 
ore di spensierata allegria. 


Pittura e nudo 


Sino al 31 prossimo nella sede 

dell'Aart di viale Ippodromo 2/2 si 

‘accettano, dalle 16 alle 19.30, le iscri- 
zioni ai corsi di pittura e nudo, 


Formaggio L. 398 etto 


Il formaggio da tavola a L. 398 
l’etto è in vendita alle Formagge- 
rie Lombarde. via Carducci 26. 


Gite e soggiorni 


Sci escursionismo — La com- 
missione gite dell'associazione 
XXX Ottobre, sezione del Cai, 
organizza per domenica 31, una 
gita nella val Visdene, che si apre 
ai piedi del Peralba e delle Crode 
di Longerin, sulla valle del Piave, 
dopo Sappada. Partenza del pull- 
man alle 6.30 da via Fabio Severo 
di fronte al palazzo della Rai. Per 
iscrizioni e informazioni rivolgersi 
alla sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795) dalle 17 alle 21 dei giorni 
feriali, sabato escluso. 

A Valbruna — Lo Sci Cai XXX 
Ottobre organizza per domenica 
31, una gita sciatoria a Valbruna e 
Sella Nevea, con ski pass agevolati 
per quest'ultima località: Informa. 
zioni e prenotazioni nella sede di 
via Silvio Pellico 1 (tel. 68-795). 

A Sappada — Lo Sci Cai XXX 
Ottobre, organizza per domenica 
31, una gita a Cima Sappada e 
Sappada, con partenza del pull- 
man alle 6.30 da via Fabio Severo. 
Per informazioni e iscrizioni rivol- 
gersi alla sede di via Silvio Pellico 
1 (tel. 68795) dalle 17 alle 21 dei 
giorni feriali escluso il sabato. 


La stagione sindacale 


Il Caf e i lavoratori della 
Gmt esprimono stupore e sde- 
gno per le notizie e valutazio- 
ni inesatte riportate dal quo- 
tidiano «Il Piccolo» nelle pub- 
blieazioni dei giorni 26 e 27 del 
corrente mese sulle: pagine di 
Economia, lavoro e porto. 

Nell'articolo «La piattafor- 
ma sindacale in bilico» non 
viene fatta una valutazione 
obiettiva che tenga conto del- 
la democrazia sindacale; frasi 
tipo: «Questi. emendamenti 
verranno, accuratamente va- 
gliati, e raggruppati, e nella 
maggioranza dei casi saranno 
sottoposti al voto dei consigli 
generali in modo tale da esse- 
re respinti», denotano valuta- 
zioni del tutto personali e pro- 
vocatorie. 

Nell'articolo «La consulta- 
zione sulle proposte anti- 
inflazione» viene arbitraria- 
mente sconvolto sia il senso 
del documento originale Cgil- 


Il progetto delle strade pedonali 


Alcuni giorni fa il Vostro” 


giornale dava notizia della de- 
cisione della Regione di finan- 
ziare il progetto per due stra- 
de pedonali a Trieste, presen- 
tando tale iniziativa come 
un'idea dell’amministrazione 
regionale. Hi 

Vi preghiamo di rendere no- 
to ai Vostri lettori che l’idea di 
progettare e costruire una 
strada pedonale tra l’Obelisco 
e Monte Spaccato è nata da 
‘una proposta della sezione di 
Italia Nostra nel 1979, illustra- 
ta anche da un apposito opu- 
scolo a stampa, pubblicato 
all’inizio del 1981. 

La nostra proposta venne 
accolta dall'’amministrazione 
comunale Cecovini nel corso 
del 1981 e integrata da un 
suggerimento, articolato in 


Pensione, nessuna traccia 


Il sottoscritto Tullio Santi 
ni, nato a Trieste il 18 ottobre 
1920, residente in Australia al 
n. 8 Dunstan Street, Ashbury, 
N. S. W. 2193; ha presentato 
domanda di pensione (da es- 
sere inviata al suddetto indi- 
rizzo) tramite il patronato 
Acli di Trieste il 17 luglio 1980. 
È in possesso di una ricevuta 
dell'Inps di Trieste stampata 
n. 206038 e scritta n, 68P50. 

Sono trascorsi più di 17 
mesi, ma della pensione nean- 
che traccia. Qualche mio co- 
noscente ha perlomeno rice- 
vuto l’avviso che la domanda 
è stata accolta, un acconto gli 
verrà inviato e susseguenti 
arretrati gli verranno versati 
assieme ai primi regolari men- 
sili. Io non ho ricevuto nulla. 
Perché? 

Figuriamoci se avessi dovu- 
to vivere (seppure in parte) 
con quanto mi spetta ma non 
mi è stato dato, durante 
un'anno e mezzo. Devo per 
forza immaginare che il gover- 
no e per lui la burocrazia, 


spera io muoia prima. 

Sono sempre rimasto italia- 
no nei miei sentimenti ma 
vivendo in Australia dal 1955 
non posso fare a meno di no- 
tare e farle notare la differen- 
za fra i due paesi. Mia madre, 
raggiunta l’età di pensione in 
Australia, ha presentato do- 
manda 22 anni fa, e poiché qui 
emettono la pensione quindi- 
cinalmente, dopo due setti- 
mane dalla data di presenta- 
zione della domanda ha sem- 
pre e puntualmente ricevuto 
ogni secondo mercoledì a 
casa un assegno, senza file 
agli sportelli postali. 


Spero inoltre mi si risponda 
così come ha fatto (entro 15 
giorni) il «Premier» del 
N.S.W., il Commissario dei 
trasporti del N.S.W., il sinda- 
co di Ashbury, ai quali ho 
inviato varie richieste, mentre 
allorché mi sono rivolto a enti 
governativi o. para in Italia, 
non ho avuto replica, presu- 
mendo di essere ignorato. 
Tullio Santini. 


una altrettanto valida propo- 
sta, da parte di alcune sezioni 
cittadine del Pci, di adibire a 
strada pedonale anche l’ex 
tracciato ferroviario, ora ab- 
bandonato, che dal quartiere 
di Ponziana raggiunge la Val 
Rosandra. 


Le due proposte vennero 
praticamente fuse in una sola 
e approvate dalla giunta Ce- 
covini, per cui si può afferma- 
«Te, per rispetto della verità, 
che la Regione, molto lodevol- 
mente, ha accolto la proposta 
di «Italia Nostra», del Pci e 
della passata amministrazio- 
ne comunale, in una concor- 
danza di intenti, che ha dimo- 
strato come le varie forze poli- 
tiche cittadine possono effica- 
cemente collaborare al bene 
pubblico, quando, accanto- 
nando differenze ideologiche, 
mirano a realizzazioni di pub- 
blico interesse, gradite alla 
grande maggioranza della cit- 
tadinanza. i 


A tutto ciò aggiungasi la 
Solerzia dimostrata dal Com- 
missario straordinario al Co- 
mune dott. Siclari, cui pure 
Spetta una parte di merito, S. 
Franco, consigliere della se- 
GEE di Trieste di Italia No- 
stra. 


Chirurgia d'urgenza 

Se trovate un po’ di posto 
nelle «Segnalazioni» vi. pre- 
herei di pubblicare il mio 
ringraziamento a tutto il per- 
sonale medico e infermieristi- 
co della Medicina d’urgenza e 
della Chirurgia d'urgenza del- 
l'ospedale Maggiore per esser- 
si prodigato in maniera 
straordinaria, riuscendo in 
pratica a salvarmi la vita da 
una situazione drammatica e 
a restituirmi, alla mia fami- 
glia. 


Avevo già letto tempo 


| addietro nel «Piccolo» delle 


benemerenze di questi repar- 
ti, ma dopo averne fatto diret- 
ta esperienza, gradirei di tut- 
to cuore che pubblicaste que- 
ste mie righe. Laura Marzi. 


E le stelle 


stanno a guardare 


Caro «Piccolo» il tuo colla- 
boratore scientifico (d’altron- 
de molto valido) mi sembra 
fare dell'inconscio umorismo 
quando aggiunge l’Osservato- 
rio astronomico agli innume- 
revoli enti che non sanno più 
far quadrare i bilanci. 

Sfido io! 

Per sua stessa ammissione, 
nel 1964, l’organico era costi- 
tuito da sette persone; ora vi 
lavorano quasi sessanta. 

Saranno anche aumentati i 
problemi connessi con le stel- 
le; ma essendo Quelle infinite 
di numero, cinquanta ricerca- 
tori in più o in meno non 
dovrebbero far tanta differen- 
za per il progresso della scien- 
za, mentre è ovvio che ne 
risente in modo catastrofico 
l’equilibrio finanziario dell’i- 
stituto. Mario Stock. 


Scolaresca grata 


«Gli alunni della 1.a B della 
scuola media statale ‘Muzio 
de Tommasini” di  Opicina, 
unitamente alla preside e alla 
loro insegnante di materie 
scientifiche, ringraziano sen- 
titamente il signor Pino Sfre- 
gola del Gruppo speleologico 
"San Giusto” per aver loro 
illustrato con tanta maestria 
e cortesia il mondo affasci- 
nante dei rettili». 


Consigli rionali 


Servola-Chiarbola — Riu- 


, nione oggi alle 20 nella sede di 


via del Roncheto 77 con all’or- 
dine del giorno, fra l’altro, la 
ristrutturazione dell’organico 
comunale; relazione sull’in- 
contro con il commissario 
straordinario; nuovo regola- 
mento! per il vestiario; orari 
dei bagni pubblici; farmacie 
comunali; fondo economale; 
via Almerigotti e via Carpine- 
to; manifesti abusivi; funzio- 
nalità del Centro civico; 
riereatorio Saba; tariffe 
Acega. 


Cisl-Uil provinciale sia di al- 
cuni emendamenti votati a 
maggioranza dai lavoratori 
snobbando così la serietà e la 
capacità degli interventi (ben 
695 nella nostra provincia) nel 
dibattito portato avanti du- 
rante la consultazione. 


Profondamente amareggia- 
ti.dalla scarsa obiettività del- 
l’informazione data alla pub- 
blica opinione, sollecitiamo la 
pubblicazione del nostro te- 
sto oltre la precisazione e la 
smentita. 


Per dimostrare quanto pre- 
testuoso sia questo duro inter- 
vento del Consiglio di fabbri- 
ca della Grandi Motori Trie- 
ste dovremmo ripubblicare gli 
articoli incriminati; ma ri- 
sparmiamo questa sofferenza 
ai lettorì. Non ci meraviglia lo 
scatto di suscettibilità: tutta 
la consultazione sindacale 
sulla piattaforma confederale 
è stata caratterizzata da ner- 
vosismo, peraltro giustificato 
e comprensibile. Dispiace per- 
cepireinella-presa di posizio- 
ne un certo spirito di intolle- 
ranza (laddove sì accusa il 
giornalista di aver espresso 
«valutazioni») e una propen- 
sione a pretendere la pubbli- 
cazione soltanto deì comuni- 
cati ufficiali. Cosa possiamo 
aggiungere: che, nonostante 
«lo stupore e lo sdegno», con- 
tinueremo a fare il nostro me- 
stiere. 


Una collana, caro ricordo, è stata 
smarrita il 23 gennaio nel supermer- 
cato Pam. Il rinvenitore che vorrà 
telefonare nelle ore serali al numero 
65218 può contare su un'adeguata 
ricompensa. 


Circolo «Il Carso» 


Questa sera alle 18.30, nella sede 

del circolo culturale «Il Carso» di 
via Mazzini 12, il prof. Renato Ambro- 
si terrà una conferenza su «Le oasi 
della Tunisia». 


Corso di massaggio 


Domani e.domenica, nella pale- 

stra Rittmeyer di viale Miramare, 
si terrà un corso di massaggio Shiat- 
su. Per iscrizioni e informazioni rivol- 
‘gersi al Centro di alimentazione natu- 
rale «Settimo cielo» di via Scalinata 1 
dalle 9 alle 13 e dalle 16,30 alle 19.30. 


Assemblea federalisti 


L'assemblea dei soci della sezione 

di Trieste del Movimento federa- 
lista europeo è convocata nella sede 
di via Machiavelli 3, quarto piano, 
domani alle 16.30 in prima convoca- 
zione e alle 17 in seconda. 


Saldi «La Mela» 


Sconti dal 20% al 50% via del 
Ponte. 4, tel. 68300, com. Com. 
20-12-81. 


Alla boutique «Il Ciotolo» 


Ultimi giorni dei saldi su tutta la 

collezione autunno-inverno con 
sconti dal 10 al 50%. Tailleurs, ma- 
glie, camicette in seta e taffetas di 
seta a prezzi eccezionali. Via Piccardi 
31, tel. 793131. 


«Linea»... 


Vendita promozionale! «Linea», 

avverte l’affezionata clientela, 
che continua con il successo di sem- 
pre la vendita promozionale riguar- 
dante l'abbigliamento maschile- 
femminile e sportivo! Ricordate: «Li- 
nea», via Carducci 4, Trieste. 


Inizia da Beltrame 


nel reparto confezioni signora e 

boutique una grande vendita pro- 
mozionale dell'abito d'inverno. Prezzi 
mai visti: abiti a L. 28.000, 45.000 e 
con sconti del 30-40-50%. Comperate 
un abito d'inverno da Beltrame: avre- 
te un capo di qualità garantita a 
prezzo eccezionale. 


La settimana dell'abito» 


E' iniziata da Beltrame nel repar- 

to signora; con eccezionali offerte 
di saldi per tutti i capi dell'inverno 
81-82: abiti in fantasia, in tinta unita, 
a 2 pezzi, abiti sportivi, abiti eleganti 
in queste occasioni d'oro di Beltrame. 
Vale la pena approfittare. 


L'Ape Regina 


Via Genova 21. 


L'Ape Regina boutique 


Via Genova 21. 


All'Ape Regina boutique 


Continua fino alla fine di gennaio 

la seconda parte del promoziona- 
le inverno 782: abiti Pims e Nadini, 
tailleurs Fontana, impermeabili re- 
versibili e abiti in pelle Sander's scon- 
tati del 50%. Vi offriamo l'occasione 
di acquistare un capo di firma ad un 
prezzo eccezionale. L'Ape Regina 
boutique. , via Genova 21. 


L’anziano 


nella società 


Stasera con inizio alle 18 nella 
sede di via Ferraris 2 del Centro 
riabilitazione mastectomizzate, 
per .il ciclo di conversazioni su 
temi medici e culturali, il prof. 
Francesco Saverio Feruglio, diret- 
tore dell'Istituto di clinica medica 
dell’Università di Trieste, terrà 
‘una conferenza sul tema: «L'anzia- 
ho nella società, oggi». Precederà 
una presentazione del prof. Piero 
Pietri, direttore dell’Istituto di se- 
meiotica chirurgica 


Loris Premuda 


alla «Dante» 


«Sulle ali dell'anatomia padova- 
na: la nascita e lo sviluppo della 
medicina moderna» è il titolo di 
una conferenza che il prof. Loris 


; Premuda, direttore dell’Istituto di 


‘storia della medicina dell’universi- 
tà di Padova, sotto gli auspici 
della Società Dante Alighieri, ter- 
tà questa sera alle 18.15 nell'Aula 
Magna del liceo «Dante», La confe- 
Tenza sarà illustrata con diaposi- 
ive. 


Conferenza 


di Bratina 

Questo pomeriggio alle 16, pres- 
so l’Istituto di storia medievale e 
moderna (via Diaz 21), prosegue il 
corso di aggiornamento sul tema 
«Istituzioni e società nell'Italia 
contemporanea», organizzato dal- 
l’Istituto regionale perla storia del 
movimento di liberazione in colla- 
borazione con l'Irrsae. Interverrà il 
prof. Darko Bratina sul tema «Le 
culture dell’Italia repubblicana». 
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SUPERMERCATI 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA «TREGIORNI, CANORA DI SANREMO HA PRESO IL VIA 


Claudio Villa messo fuori Non c'è due senza tre Stravince la 


IL PICCOLO 


SANREMO — Nella prima serata le giurie hanno votato 
per l’accesso alla finale le seguenti canzoni: «Lisa» cantata da 
Stefano Sani; «Sette fili di canapa» proposta da Mario 
Castelnuovo; «Tu sei la mia donna» interpretata da Mal; e 
«Una notte che vola via» cantata da Zucchero Fornaciari. 

Piuttosto clamorosa l’eselusione di Claudio Villa con 
«Facciamo la pace», che in sala aveva ‘ottenuto un buon 
successo. Ma lo stile di Claudio Villa, evidentemente, è 


apparso decisamente superato. 


Queste quattro canzoni andranno in finale insieme con 
altre quattro che verranno scelte oggi e altre quattordici, 
quelle del gruppo «B», che passano in finale di diritto. 


SANREMO—I1 XXXII Fe- 
stival della canzone italiana è 
tutto lì: in quel doppio palco- 
scenico, teatro Ariston- 
Casinò, in quell'alternarsi di 
cantanti in gara e di ospiti per 
lo più stranieri. E con le tele- 
camere della Rai (ritornata ad 
essere generosa verso Sanre- 
mo) che dall'altra sera inqua- 
drano uno show elaboratissi- 
mo e tutto sommato ben con- 
fezionato. 

Nella prima serata l'apice è 
stato toccato da quel collega- 
mento con il Club 54 di New 
York, un tempo ritenuto l’om- 
belico del mondo. Dal 54, via 
satellite, sono giunte le note 
del brano «The catch» inter- 
pretato dai Kiss, leaders di un 
rock definito «satanico». Men- 
tre Claudio Cecchetto, disc- 
jockey televisivo, saltava di 
gioia per i Kiss, nella stessa 
maniera in cui i vari commen- 
tatori televisivi saltavano di 
gioia la notte della conquista 
della Luna, mentre Daniele 
Piombi per non essere secon- 
do al suo giovane collega, dal 
Casinò si esaltava nell'annun- 
ciare Johnny Holliday ex divo 
delle ragazzine yè-yè, i Village 
People battistrada dei gruppi 
di americani neo-romantici, 
Daryl Hall e John Oates, una 
coppia statunitense che fab- 
brica del rock orecchiabile, e 
l’orchestra di Den Newman 
che eseguiva alcune canzoni 

. celebri di Sanremo (Io che 
non vivo, Piove, Quando m’in- 
namoro, Quando quando 
quando, Non ho l’età, Ogni 
volta). E Pippo Franco canta- 
va, stonando, la sigla d’aper- 
tura dal titolo «Che fico», una 
canzone un po’ banale e con 
poca ironia (registrata in 
ampex). 

L'ultima delle mini-dive, 
Astrella, accompagnata dal 
padre Donovan, faceva tutto 
da sola: un bel sermone ai 
grandi da parte dei bambini 
che dicono tra l’altro: «Noi 
sempre zitti perché mai / Noi 
siamo i primi a stare male / 
Quando loro fanno i guai». 

Ecco condensato lo spetta- 
colo della prima serata d 
Sanremo. Giriamo l'angolo e 


andiamo dietro le quinte: tro- 
viamo qualche polemica ali- 
mentata dal solito Claudio 


Villa, qualche pianto, meno. 


isterico rispetto a quelli di 
una volta, qualche viso teso, 
qualche recriminazione per- 
ché l'allestimento, scenico — 
che punta su una mezza pira- 
mide sospesa in aria — non 
era completato alle 21.45, ora 
in cui la Rai ha aperto le 
telecamere. E i fotografi a ri- 
prendere ogni momento di dé- 
faillance. E Astrella a recitare 
il ruolo di primadonna, con il 
padre che le fa da guardaspal- 
la. 

E inoltre: «Da grande vorrò 
essere un'attrice di succes- 
so!», e ditemi che non aveva 
ragione Shakespeare quando 
ripeteva che tutto il mondo è 
teatro e tutti gli uomini sono 
attori. 

E le canzoni? Non è stata 
una serata magra sotto que- 
sto punto di vista. Magari 


qualcuno si è ispirato a Kaf- 
ka, e qualcun altro a Oscar 
Wilde. Certo è che l’amore, 
visto dal palcoscenico di San- 
remo, è una tragedia! Marina 
Lai, beata lei! di amori ne ha 
centomila. E Stefano Sani, a 
mezzanotte cerca Lisa che 
non è la celebre omonima. 
Forse ha ragione Claudio Vil- 
la a proporre «Facciamo la 
pace», e lo propone indulgen- 
do dall’alto del suo passato di 
rubacuori. 

Insomma quello che s'è 
visto nei primi otto motivi dei 
cosiddetti debuttanti non è 
esaltante ma neanche depri- 
mente. Il meglio sta invece 
nel gruppo B-G-D, ossia quel- 
lo privilegiato che va in bloc- 
co, dritto dritto, alla finale, 

In questo gruppo troviamo 
un resuscitato Jimmy Fonta- 
na con una «beguine» molto 
melodica. 

Un po’ giù di corda Bobby 
Solo con «Ti stai». Brutto 
quello «Strano momento» di 
Roberto Soffici. Su un senti- 
mentale languido Mia Martini 
con «Non finisce mica il cie- 
lo». E invece garbata e intelli- 
gente la canzone di Riccardo 
Del Turco dal titolo «Non vo- 
glio ali». Una canzone però 
che discograficamente potra 
-— a mio parere — produrre 
poco. 


Antonio Lombardo 


Sorpresa! Le gemelle trie- 
stine Federica e Paola Gessi. 
seconde nella gara di «- Dome- 
nica In» per designare il volto 
nuovo da affiancare al pre- 
sentatore del Festival di San- 
remo, nella citta dei fiori ci 
sono andate ugualmente. E 
non da turiste. Gianni Ravera 
e gli altri organizzatori di 
questa trentaduesima edizio- 
ne del Festival. infatti. non 
avevano mai nascosto le loro 
preferenze per le due gemelle 
diciannovenni, ma davanti al 


UNA «LEZIONE» IN CONTINUO FLUIRE 


Marilyn Horne alla Scala 


QUESTA SERA A «PORTOBELLO» 


Scambio monastero 
con un cappuccino 


MILANO — Fra i 24 milioni 
di seguaci di Portobello ci 
sono anche i frati cappuccini. 
Enzo Tortora lo ha scoperto 
esaminando la richiesta di un 
frate ché vive in un convento 
di Palermo (col quale ci sara 
un collegamento in diretta 
questa sera alle ore 20.40 sulla 
Rete 2) che cerca un collega di 
saio con cui scambiare per 
qualche tempo il monastero. 

Un discorso ecologico lo fa- 
ranno gli operatori della clini- 
ca Lipu (Lega italiana prote- 
zione uccelli) di Parma. preoc- 
cupati della salvaguardia déi 
rapaci. In cambio di uccelli 
restituiti alla vita libera ne 
offrono altri che. magari per- 
ché mutilati. possono restare 
in gabbia senza soffrirne 
troppo. 

I corallari di Torre Del Gre- 
co lanciano l’idea di una sto- 
ria del corallo sotto forma di 
museo itinerante e cercano 
amesi antichi usati per la la- 
vorazione del corallo. Ad oc- 
cupare la cabina dei fiori d'a- 
rancio viene dalla Sicilia il 
signor Zaffarano. di professio- 
ne sensale di matrimoni. 

Parla milanese l'ospite del- 
la rubrica «Dove sei?»: è il 
signor Duilio Calardo. scam- 
pato al rastrellamento inglese 
di Adi Ugri, grazie al brigadie- 
re dei carabinieri Pinelli che 
non ha più rivisto. 

Il resto della scaletta di 
questa puntata di Portobello 
è invece avvolto in una strana 
‘aria di mistero. Fra gli addetti 
ai lavori si sente parlare di 
finale a sorpresa, .di trovata 
top secret: insomma è tutto 
un dire e non dire. 


A Milano 


il mimo Lebreton 


MILANO — Ritornera a 
Milano, dal 4 al 14 febbraio, il 
grande mimo francese Yves 
Lebreton. Presentera al Crt 
(Centro di ricerca per il tea- 
tro) il suo nuovo spettacolo 
«Boh... o jle disavventure di 
mr. Ballon», interpretato in- 
sieme al suo cane Bof. 

._ Mr. Ballon — questa la tra- 
ma — va alla conquista del 
mondo: è con lui il cane Bof; 
insieme corteggiano i simboli 
del potere, o ciò che mr. Bal- 
lon reputa tali. Ma Bof non 
riesce a farsi conquistare dal- 
la nuova avventura e non 
smette di desiderare i giochi e 
la semplicità di un tempo. 
Arrivato ad un passo dalla 
realizzazione dei sogni, mr. 
Balion e protagonista dell’ul- 


tima e definitiva disavventu- 
ra: E dopo il nuovo disastro. 
mr. Ballon e il cane Bof torna- 
no all'antico vagabondare. 

Allievo alla scuola di Etien- 
ne Decroux a Parigi. dopo 
‘aver intrapreso studi musicali 
e di pittura, Ives Lebreton ha 
fondato nel 1969 L'Atelier tea- 
trale «Studio II» a Holstebro, 
in. Danimarca. Nel gennaio 
del ‘76 ha lasciato la Danimar- 
ca per ritornare a Parigi. dove 
ha fondato il «Théatre de 
l’arbre». 


MI EUREKA» — Sono co- 
minciate in Canada le riprese 
del film della United Artists 
«Eureka» interpretato da Ge- 
ne Hackman e diretto da Ni- 
cholas Roeg, autore, tra l’al- 
tro, dell’«Uomo che cadde sul- 
la Terra». Dopo tre settimane 
di riprese nella temperatura 
artica della cittadina di Bar- 
kerville e nei ghiacciai del 
Monte Robson, la troupe si 


sposterà sotto il sole di Miami. 


Avranno inizio lunedì 8 feb- 
braio le giornate di cultura 
yiddish organizzate dalla Co- 
munità israelitica di Trieste, 
dalla sezione triestina del 
Goethe-Institut e dal centro 
di Cultura cinematografica 
«Cappella Underground». 

Il ciclo comprende la proie- 
zione di undici film realizzati 
in lingua yiddish: si tratta di 
una lingua nata nel sedicesi- 
mo sécolo nei ghetti tedeschi 
e perfezionatasi in quelli po- 
lacchi lituani e boemi dopo le 
persecuzioni che cacciarono 
gli ebrei dalla Germania. Era 
l’espressione del popolo, della 
gente semplice e degli ebrei 
ortodossi che rifiutavano di 
usare l'ebraico, lingua sacra, 
come mezzo di espressine 
quotidiana. Un miscuglio di 
tedesco (alle volte di Mittel- 
hoehdeutsch) al 70 per cento e 
di ebraico al 20 per cento, 
mentre il resto è composto da 
parole delle lingue più diverse 
e da desinenze slave. Questa 
lingua, così intimamente 
legata alla tedesca nei suoni e 
nelle espressioni, dissimula il 
suo spirito mitteleuropeo die- 
tro la grafia dei caratteri del- 
l’alfabeto ebraico, opportuna- 


I concerti di canto. che la 
Scala ha ormai istituzionaliz- 
zato. hanno soprattutto il me- 
rito di mobilitare masse di 
«fans» di questa o quella voce, 
esercitando in fondo un sot- 
terfugio: spesso infatti questi 
concerti — a parte qualche 
concessione operistica finale 
— offrono un itinerario riser- 
vato (e non ancora familiare 
agli italiani) attraverso la liri- 
ca da camera. 

Nel caso del concerto tenu- 
to il 15 giugno scorso da Mari- 
lyn Horne, il pubblico che si 
aspettava dalla cantante 
americana prove di alto vir- 
tuosismo belcantistico. si è 
lasciato prendere in... contro- 
piede, quasi senza trovare il 
tempo di riflettere sulla sor- 
presa piacevolissima di im- 
previste lusinghe. 

Marilyn Horne non e soltan- 
to l'incarnazione del beltanto 
e di una tecnica da manuale: è 
soprattutto una personalità 
artistica capace di investire 
culturalmente — e con aristo- 
cerazia interpretativa assoluta 
— un orizzonte di gusto pres- 
soché illimitato: dal barocco 
più severo e più fastoso alla 
sensualità delle liriche iberi- 
che. dalla morbidezza e del- 
l'arguzia espressiva dei fran- 
cesi ai «songs» americani, 

Insomma una «lezione» in 
continuo fluire nell'impecca- 
bile articolazione dello stile; 
dove il fiato sembra sgorgare 
e correre da un magico «pozzo 
di San Patrizio» e dove il colo- 
re. che pur non è trascenden- 
tale (ma non lo era neppure 
quello di Pertile o della Cal- 
las) acquista le screziature di 
una sensibilità emotiva mute- 
vole ed invitantel 

A conforto di quanti alla 
Scala non hanno avuto la for- 
tuna di ascoltarla o di quanti 
avrebbero voluto rinnovare il 
ricorso di quel concerto, la 
Fonit Cetra, nella collana «in 
canto». propone la splendida 
incisione’ integrale, 

L'audizione dei due LP sno- 
da un filo emozionante che ci 
rivela subito, in apertura di 
serata. sottili connotazioni 
stilistiche; per esempio, la 
«distinzione» fra la tecnica 
degli abbellimenti in Purcell e 
in Haendel. 


Undici film in lingua yiddish 


mente adattato pet corrispon- 
dere a dei suoni di origine 
germanica, ed è scritta, così 
come l'ebraico, da destra ver- 
so sinistra. 

Lo yiddish espresse presto 
una propria cultura: una sua 
letteratura dalle solidissime 
tradizioni (ancora recente è il 
conferimento del premio No- 
bela Isaac Singer, il più gran- 
de scrittore yiddish ancora vi- 
vente), un suo teatro, una sua 
stampa, scuole di ogni ordine 
e grado e, come dimostra que- 
sta rassegna di pellicole, an- 
che una sua arte cinemato- 
grafica. Oggi, dopo il massa- 
cro nazista degli ebrei asche- 
naziti che ha colpito essen- 
zialmente il mondo di lingua 
yiddish residente in Polonia, 
restano ancora piccole comu- 
nità organizzate che si espri- 
mono in questa lingua negli 
Stati Uniti e in Israele, ma 
l’yiddish. è considerato un 
mondo in via di estinzione. 

Una tavola rotonda sulla 
cultura yiddish e la sua 
espressione cinematografica 
avra luogo lunedì 8 febbraio 
alla Cappella Underground. 
Vi parteciperanno il professor 
Alberto Farassino (ordinario 


Ma di perle autentiche. Ma- 
rilyn Horne ne sparge ad ogni 
latitudine e in ogni lingua. A 
voler proprio isolarne le piu 
preziose. suggerirei l'incante- 
vole flessuosità di Henry 
Duparc («L'invitation au 
voyage») contrapposta al se- 
gno piu mordente del «Manoir 
de Rosemunde»; e il piccolo 
scrigno di Aaron Copland. 
pieno di delicata freschezza 
evocatrice. 

Il recital discografico regi- 
stra anche. dal vivo. il calore 
appassionato della serata mi- 
lanese, che ha come congedo 
svettante il Brindisi della 
‘Lucrezia Borgia» di Donizet- 
ti e, come estrema. commo- 
vente sorpresa, il cullante cre- 
puscolo di due vecchie. intra- 
montabili melodie di Foster. 

Gianni Gori 


IN ONDA SULLA RETE 1 DIECI FILM DAL 5 FEBBRAIO 


voto delle giurie televisive — 
che hanno loro preferito la 
ventitreenne Patrizia Rossetti 
— hanno dovuto ricorrere ad 
un’escamotage, pur di non ri- 
nuciare completamente a 
quelli che erano i loro piani. 

Per farla breve, la Rossetti è 
la valletta «ufficiale» del Fe- 
stival, e affianca Claudio Cec- 
cetto al Teatro Ariston, dove 
sono di scena i trenta cantan- 
ti in gara; mentre le due ge- 
melle Gessi coadiuvano Da- 
niele Piombi, presentatore «in 
seconda», che introduce. dal 
Salone delle Feste del Casino 
‘un tempo sede della manife- 
stazione), i molti ospiti stra- 
nieri di questa edizione del 
Festival. 

Uscite dalla porta, in prati 
ca, Paola e Federica sono 
rientrate dalla finestra. a di- 
mostrazione del grande inte- 
resse suscitato da questo loro 
esordio nel mondo dello spet- 
tacolo. 

Dopo questa -tre giorni 
sanremese», infatti, a marzo 
andra in onda per la rete 3 
nazionale un programma Ti- 
guardante î gemelli. che han- 
no gia registrato a Roma, e si 
parla anche di un film che le 
vedrebbe come protagoniste. 
Intanto. la copia di questa 
settimana del «Radiocorriere 
Tv» è arrivata in edicola con 
in copertina fotomontaggio 
raffigurante le due gemelle 
Gessi che reggono un Claudio 
Cecchetto a testa in giu. Il 


di conoscere l'esito della gara 
televisiva dî « Domenica In», 0 
ha semplicemente preso atto 
della maggiore popolarita 
delle gemelle triestine? 

Ca. M. 


settimanale ha chiuso prima - 
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PER LAURA ZIANI NUOVO SUCCESSO A «FLASH» 


In una «diretta» senza fron- 
zoli, sospinta alle spalle dal 
Festival di Sanremo, Laura 
Ziani si è confermata ieri sera 
campionissima di «Flash». La 
«pizzaiola» goriziana, apparsa 
sul teleschermo rosea e rilas- 
sata nonostante il principio di 
influenza che l’aveva tediata 
nei giorni scorsi, ha tenuto in 
mano il gioco praticamente 
dall'inizio alla fine. 

Il quiz del giovedì sera non 

ha scodellato però. grosse 
emozioni. Mike ha tentato co- 
munque di infilare un «colpo 
di scena» a metà della «prova 
notizie», ma la pelle si è 
accapponata a pochi. Laura 
s'era mangiata 600 mila lire 
confondendo un Andrea Della 
Robbia con Luca Della Rob- 
bia, a proposito di un’opera 
d’arte recuperata. La doman- 
da era pepata e lo scivolone (i 
Della Robbia sono tre o quat- 
tro) non ha inciso sulla tabella 
di marcia di Laura. 
I due sfidanti, i signori Aiello 
di Cesano Boscone, ufficiale 
giudiziario dal cuore tenero 
(ogni pignoramento è una sof- 
ferenza ha quasi detto) e lo 
studente Paolo Argelli, che 
voleva denunciare il lento 
sprofondamento di Ravenna 
(la falda freatica si abbassa e i 
luoghi d’arte si allagano), non 
sono riusciti a zittire il pul- 
sante della simpaticissima 
«pizzaiola» goriziana. 


Aiello per un attimo è pas- 
sato in testa aiutato dai Della 
Robbia, ma Laura con un col- 
to d’ala sulle maratonete ita- 
liane (stanno spopolando in 
tutto il mondo, dicono) e sulla 
busta paga di un dirigente di 
origine italiana in Gran Bre- 
tagna, che ha un mensile di 90 
milioni, ha terminato la prova 
notizie con un buon gruzzolo: 
tre milioni e quattrocentomi- 
la lire contro il milione e quat- 
trocentomila racimolato da 
Aiello e il mezzo milione di 
Argelli che non si era spostato 
di un palmo dalla posizione di 
partenza. 


Intuendo che la «distinzio- 
ne è sinonimo di lusso», Laura 
Ziani ha fatto suo anche il 
primo tabellone delle opinioni 
impostato sui simboli al quale 
comunemente si associa il be- 
nessere sociale. Superato in 
questa fase il signor Aiello, 
nella seconda prova la «piz- 
zaiola» goriziana è invece 
uscita senza un nichelino. Ma 
nemmeno Argelli si è dimo- 
strato particolarmente infor- 
mato su chi, in questa Italia 
di raccomandati, può dire, 


parafrasando Luca Goldoni... 
«dì che ti mando io». 

Sono stati fatti i nomi di 
molti uomini politici in vista 
ma le risposte azzeccate sono 
state poche e Argelli ha avuto. 
la meglio aiutato dalla for- 
tuna. 

Con 5 milioni e 100 mila lire 
in bella vista sul totalizzatore 
Lauretta ha stretto il pulsan- 
te dell’ultima prova con il ti- 
tolo per metà già in tasca. La 
sua approfondita conoscenza 
su misure, doti e virtù dei cani 
pastori tedeschi le ha fatto 
imbroccare in cinque risposte 
la terna vincente. Un momen- 
to di suspense c’è stato però 
quando; dopo aver imbrocca- 
to due macchinette fotografi- 
che sulla stessa fila, ha dovu- 
to ricominciare tutto da capo. 
La risposta che i cuccioli di 
cane pastore tedesco hanno i 
vermi se a due mesi hanno già 
le orecchie rizzate era giusta, 
ma il quadratino scoperto 
non era invece quello utile per 
fare «filotto». 

Laura torna a casa dagli 
Studi della Fiera di Milano 
con 23 milioni 580 mila lire: 
«Lei ha la stoffa della campio- 
nessa — le ha detto Mike —; 
‘per due serate ha fatto davve- 
to un.bel gruzzolo». 

Intanto, come avevamo 
scritto ieri in anteprima, Lau- 
ra ha destinato due milioni al 
centro di addestramento di 
cani per ciechi gestito dal 


Ballando con Fred e Ginger 


Dal 5 febbraio e fino al 16 
aprile è previsto il venerdì 
sulla rete 1 il ciclo «Fred & 
Ginger: tempo di danza», a 
cura di Giampiero Foglino e 
con presentazione e commen- 
to finale di Gian Luigi Rondi. 

E’ la prima rassegna televi- 
siva integrale dei dieci film 
interpretati dalla coppia Fred 
Astaire - Ginger Rogers fra il 
1933 e il 1949: ossia i nove 
prodotti dalla Rko negli anni 
Trenta e, dopo una pausa di 
dieci anni, quello realizzato 
dalla Mgm nel 1969, quandola 
celebre coppia di ballerini fu 
riunita per l’ultima volta a 
causa dell'improvviso ritiro di 
Judy Garland (provocato, 
sembra, dalle prove estenuan- 
ti) che avrebbe dovuto essere 
la nuova compagna di Astaire 
per «I Barkley di Broadway». 
Lui cinquantenne e lei tren- 
tottenne furono quindi di 
nuovo insieme, quasi per una 
sintesi definitiva e nostalgica 
dei loro successi d'anteguer- 
ra: interpretando ancora la 
storia di due attori di comme- 
die musicali che, mentre go- 


di Storia del cinema presso 
l’Università di Trieste e criti- 
co cinematografico del quoti- 
diano «La Repubblica»), il 
professor Guido Lopez (esper- 


to di letteratura ebraica) e lo 


serittore triestino Giorgio Vo- 
ghera. Sarà moderatore il pro- 
fessor Claudio Magris (ordina- 
rio di lingua,e letteratura te- 
desca presso PUniversità di 
Trieste, autore tra altro del. 
l’opera «Lontano da dove - 
Joseph Roth e la tradizione 
ebraico orientale»), che in Ita- 
lia più si è dedicato allo stu- 
dio di questa cultura. 

Al termine della settimana 
di proiezioni, che comprende 
film di produzione statuniten- 
se e polacca, tutti con sottoti- 
toli inglesi, francesi o tede- 
schi, Guido Vitale (che per il 
quotidiano «Il Piccolo» si è 
occupato in questi ultimi me- 
si di cultura ebraica) svolgerà 
Un intervento conclusivo che 
avrà luogo lunedì 15 febbraio 
alle ore 18.30 nella sede della 
Cappella. Sempre lo stesso lu- 
nedì alla Cappella saranno 
presentati i due massimi ca- 
polavori della cinematografia 
yiddish: il «Dybuk» e 
«Tevya». 


devano di trionfali accoglien- 
ze sul palcoscenico, non face- 
vano poi che litigare dietro le 
quinte per questioni di princi- 
pio o di gelosia. Fino alla 
minaccia della signora Bark- 
ley (Ginger) di abbandonare il 
«musical» per dedicarsi al 
teatro di prosa. 

Per garantire la completez- 
za del ciclo, la Rete 1, ha 
provveduto al nuovo doppiag- 
gio di sei film e quando è stato 
possibile, alla minuziosa rico- 
struzione di copie, talora ne- 
cessariamente, in non buone 
condizioni, e alla traduzione 
con sottotitoli italiani delle 
canzoni. più significative. Il 
pubblico degli anni più recen- 
ti ha visto infatti soltanto i 
film maggiormente noti, 
«Cappello a cilindro», «Se- 
guendo la flotta», «Follie d’in- 
verno», e «Voglio danzare con 
te», oppure semplici antologie 
che presentavano alcuni dei 
«numeri» di danza e canto. 

Il ciclo televisivo permette- 
rà di seguire fin dall’esordio in 
«Carioca» (1933) — il film in 
cui per la prima volta i due 
attori si trovarono insieme, 
Sia pure in una partecipazione 
secondaria che non passò tut- 
tavia. inosservata — le tappe 
del loro fulmineo successo, 
che li poneva già nel 1935 
l’anno di «Roberta» e di 
«Cappello ‘a cilindro») all’api- 
ce delle quotazioni nel genere 
del film musicale e «danzato». 

Nonostante la leggerezza ed 
a volte perfino la fatuità delle 
trame, il fascino dell’insieme 
si conserva intatto, sia per 
l'apparente facilità ed elegan- 
za delle esibizioni della cop- 
pia e del solista (dovute inve- 
ce a molte settimane di prove 
prima dell’inizio delle ripre- 
se), sia per le canzoni e le 
musiche dei migliori composi- 
tori americani del tempo, da 
Cole Porter a Irving Berlin da 
Jerome Kern a Ira e George 


«Gerhswin. L’ingenuità e la 


grazia degli innamoramenti, 
dei litigi, del progressivo affia- 
tamento dei due artisti sem- 
brano costituire una sola lun- 
ga parabola, quasi un’unica 
storia d'amore a puntate (con- 
cluse ogni volta da immanca- 
bili lieti finali). 

Affidati sovente agli specia- 
listi Mark Sandrich (per cin- 
que regie), Allan Scott (per 
numerose sceneggiature) e 
Hermes Pan (il coreografo che 
spesso. collaboro .con Fred 
Astaire per la direzione della 
danze da lui inventate im- 
provvisando nelle prove pre- 
paratorie), i film erano talvol- 
ta diretti da registi di diversa 
provenienza, come il giovane 


George Stevens che firmò nel 
1936 «Follie d’inverno», confe- 
rendo una nuova freschezza ai 
gia collaudati ingranaggi pre- 
visti dal «producer» Pandro 
S. Berman della Rko. 

Sara interessante sapere 
quanto sia ancora vivo il mito 
di una delle coppie più fortu- 
nate degli anni Trenta, e co- 
me il loro modo di rinnovare i 
confini della fantasia cinema- 
tografica sia accolto oggi dal 
pubblico televisivo. Se pre- 


varra cioe. la nostalgia o. il 
distacco ironico con cui, lo. 
stesso Astaire commentava 
un giorno, nella autobiogra- 
fia, ì successi della sua carrie- 
ra: «Non so proprio come tut- 
to questo sia cominciato, né 
voglio saperlo. Non ho mai 
voluto dimostrare nulla, Non 
l'ho mai considerato né uno 
sfogo né un modo per espri- 
mere me'stesso. Io non faccio 
altro che danzare» (da «Steps 
in time»). 


DOPO LA MORTE DELLA WOOD 


«Brainstorm» ultimato 


anche senza Natalie 


NEW YORK — Natalie 
Wood stava terminando di gi- 
rare «Brainstorm» quando 
morì annegata lo scorso 29 
novembre davanti all’isola di 
Catalina, in California. Man- 
cavano solo 17 giorni alla fine 
della lavorazione del film, ma 
le scene che l’attrice doveva 
interpretare vennero ritenute 
così importanti da indurre i 
produttori a cancellare il pro- 
getto e chiedere l'indennizzo 
alla compagnia assicuratrice, 
i Lloyd's di Londra. 

C'erano oltre 18 miliardi di 
lire da sborsare, e i Lloyd's si 
sono chiesti se non valesse la 
pena di rischiarne molti meno 
per salvare la pellicola. Dopo 
lunghi colloqui con la Metro 
Goldwyn Mayer e con Robert 
Wagner, il marito di Natalie 
‘Wood, che ha una cointeres- 
senza nell'affare, essi hanno 
deciso di versare quei 3 mi- 
liardi e mezzo necessari al 
completamento di «Brain- 
storm», già costato 11 miliar- 
di e mezzo. È 

Ora il regista Douglas 
Trumbell ha il problema di 
sostituire l'attrice scomparsa. 
Egli aveva pensato alla sorel- 


la di Natalie, Lana, ma Wa- 
gner s'è opposto all’uso di una 
controfigura. Le riprese: ri- 
prenderanno il. 9 ‘febbraio 
prossimo nel Nord Carolina e 
nel frattempo dovrà essere 
trovata una soluzione. 
«Brainstorm» è la storia di 
uno scienziato che inventa un 
‘aggeggio capace di trasmette- 
re le emozioni e i pensieri da 
una creatura a un'altra. Oltre 
a Natalie Wood, interpretano 
il film Christopher Walken 
(l'attore col quale Wagner 
avrebbe litigato la notte incui 
Natalie è finita in acqua), Cliff 
Robertson e Louise Fletcher. 
Non è la prima volta che per 
la morte di un attore o di 
un'attrice nascono problemi 
di prosecuzione di un: film. 
Accadde, per esempio, dopo 
la. repentina scomparsa di 
Jean Harlow che stava giran: 
do «Saratoga» con Clark Ga- 
ble. La parte della diva plati- 
nata fu presa da una:controfi- 
gura. Un altro caso famoso è 
quello di James Dean che ri- 
mase ucciso in un incidente 
automobilistico mentre gira- 
va «Il gigante» con Rock Hud- 
son ed Elizabeth Taylor. 


pizzaiola di Gorizia 


Lions club di Milano. l'fondi 
sono pochi, «la. retta per 
istruire un cane pastore tede- 
sco a sostituirsi agli occhi del 
padrone è costosa. Il centro 
Tiesce a preparare soltanto 80 
cani guida all'anno mentre la 
richiesta è di tre, quattro vol- 
te tanto». 

Ma Laura una sorpresa dal- 
lo schermo l’ha fatta: ha detto, 
che sogna di lasciare la pizze- 
ria e di iscriversi all'università 
al corso di veterineria. «E la 
mia grande passione», ci ha 
detto brevemente al telefono 
‘subito dopo la trasmissione. 

La sua è davvero una vita di 
continue rivoluzioni: da tran- 
quilla ragioniera si era tra- 
sformata, insieme al marito, 
in abile «pizzaiola», con un 
intermezzo, senza troppo suc- 
cesso, nel ramo dei prodotti 
dietetici. Adesso vuol far dire 
33 ai quattro zampe. 
Roberto Altieri 


BI VOLONTE’ — Gian Maria 
Volontè sarà il protagonista 
di un film dello svizzero Clau- 
de Goretta, autore della «Mer- 
lettaia». Goretta comincerà a 
girare in giugno «La morte di 
Mario Ricci», la storia di un 
operaio italiano che durante il 
suo lavoro in Svizzera viene 
misteriosamente trovato mor- 
to. Fine naturale o delitto? Il 
«caso» diventa infuocato a 
mano a mano che l’inchiesta 
va avanti, 


Interesse 
a Tokio 
per la musica 
di Zafred 


TOKIO — Tl presidente del 
l'Accademia di Santa Cecilil 
Mario Zafred ha inaugurat0 
mercoledì'a Tokio il programi 
ma delle manifestazioni org?! 
nizzate quest'anno dall’Istit' 
to italiano di cultura. 


Compositore, critico ed e | 
direttore dei teatri dell’opelti | 
di Roma e di Trieste, Zafred! 
in Giappone su invito delli 
«Tosei Gakuen», una delli 
principali organizzazioni. dé 
paese per gli studi musicalii 

Nello stracolmo auditori@ 
dell'Istituto italiano di culti 
ra. l'ospite ha tenuto una col. 
ferenza sulle tendenze compl] 
sitive contemporanee. i 


W CHITARRA — Il chitamri 
sta spagnolo Pablo De 
Cruz, con un programma di 
musiche dedicato interamell . 
te al suo paese, ha inaugurall 
nella sala «Giovanni Paolo sé). 
condo», la stagione concertil 
stica del centro internazion4 
le della chitarra. 


DISCHI IN TESTA || 


È il tempo delle melé 


(Ca. M.) Entrambe le classi- 
fiche di vendita, questa setti- 
mata, sono dominate dalle 
musiche del film «Il tempo 
delle mele»: quella dei 45 giri 
da «Reality» (di Richard San- 
derson) e quella dei ,33 giri 
dall’album contenente la co- 
lonna sonora di questo film 
molto amato dai giovanis- 
simi. 

Nella prima. classifica, poi, 
dal secondo al sesto posto 
troviamo ben cinque dischi 
provenienti dal programma 
«Fantastico Due»: «Il ballo 
del qua qua» (Romina Po- 
wer), «Cicale» (Heather Pari- 
si), «Sharazan» (Al Bano e 
Romina Power), «Lo stellone» 
(Sbirulino-Sandra Mondaini) 
e «Ska choù chou» (Claudio 
Cecchetto). Al numero sette 
troviamo invece «Aria di ca- 
sa», interpretata da Sammy 
Barbot, seguita da «Arthur's 
theme» (Christopher Cross) e 
da «You can't Stay the night» 
(Miguel Bosè). Al numero die- 
ci, guadagna molte posizioni 
«Wordy rappinghood», il sim- 
batico brano dal sapore rock- 


GIEM 


ADRIANO 
MOMO 
Im 
«A UN TIRO 

DI VOCE» 


‘in collaborazione con RADIO CITY (103.5 Muz) 


SABATO e 
DOMENICA 


con inizio alle ore 21.00 
PRESENTA 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI TEL. 040-273959 
Strada per Lazzaretto Muggia - TRIESTE 


futurista dei Tom Tom Club 
Per, quanto riguarda i 9 | 
giri. l'ascesa della colonna s4. 
nora del film «Il tempo delli|— 
mele» costringe Renato Zel! 
(«Artide & Antartide») a rip? |. 
rare in seconda posizione. Al 
numero tre sale «30x60» (Arti | 
sti Vari), la fortunata raccoltà| > 
di motivi degli anni Sessant? 
In ascesa anche Miguel B0 
‘sè («Singolo» è quarto) e Nik 
ka Costa, con l’album omon! 
mo. Scendono, invece, i Pod! 
(«Buona fortuna» è sesto) edi 


Police («Ghost in the machi|\ 


ne» è settimo). Fra l’ottavo 
l'undicesimo posto, troviam! 
i Genesis («Abacab»), i Rondi 
Veneziano («La Sereniss! 
ma»), Claudio Baglioni] < 
(«Strada facendo») ei Ricchi! 
Poveri («E penso a te»). 
Infine, da segnalare il riell 
tro in classifica della colonni] 
sonora del film «Bolero» (mi 
siche di Francis Lai, al num4|® 
ro sedici), di Alberto For 
(«La grande grotta», al num@ 
ro diciassette) e dei Bee Ge@ 
(«Living eyes», al numero dll 
ciannove). 


Pa 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
15.30 
16.00 


Agenda casa 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Oggi al Parlamento 


Vita degli animali 
Cronache di sport 


Nord 
16.30 
17.00 
17.05 


Tg1 - Flash 


Scheda scienza: L'acqua potabile 


«Dov'è Anna?»., XIII puntata 


Perché giri con la chitarra? 


Tg1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
240 Robert: «Stuntman», II parte 


Direttissima con la tua antenna - L'isola del tesoro 


(17.10), cartone animato - Direttissima! Corrispon- 
denza, attualità, spettacolo - The Jackson five 
(17.45), cartone animato 


18.30 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 
21.30 


Telegiornale 


Spaziolibero: i programmi dell’accesso 
Piccole donne: «Melissa» 
Almanacco del giorno dopo - che tempo fa 


Tam tam, attualità del Tgl 
Dal Teatro Ariston dì Sanremo: XXXII Festival 


della Canzone Italiana. 


23.00 
23.15 


Spaziolibero: î programmi dell'accesso 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 


Tg2 - Ore tredici 


Meridiana. Informazioni, testimonianze, consigli 


Un giorno a... Per'un'educazione alla curiosità 
Il pomeriggio. Nel corso del programma: Frate 


Indovino - L'opinione - L’ora della spia: «L’affare 
Stavisky» (14.10) - Come. svestire un angioletto 
(15.25) - Tv2 Ragazzi (16). Soltanto una passeggia- 
ta: osservazioni sulla natura - Apemaia, cartoni 
animati - «Il bacio della violenza» (16.55) 


17.45 
17.50 
18.05 


Tg2 - Flash 


cale 
18.50 
19.45 Tg2 - Telegiornale 
20.40 
21.55 
23.30 
23.45 


Tg2 - Stanotte 


Il tuo nome è Jonah 


Tg2 - Sportsera - Dal Parlamento 
Oggi Stereo 2, settimanale di informazione musi 


Cuore e batticuore: «La camera blindata», telefilm - 
Previsioni del tempo 


Portobello. Mercatino del venerdì 
Speciale Primo piano 


TV RETE 3 (regionale) 


13.00 
19.00 


Frammenti degli anni ’30 
Tg3 fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio- 


nale; dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 


regione 
19.35 


Il signore in grigio. Storia di Renato Cialente, 


primo attore moderno del Teatro italiano 


20.05 
. 20.40 


Dieci storie dì bambini 
Dal Piccolo Teatro dî Milano; «Minnie la candida», 


di Massimo Bontempelli 


22.30 Tg3 


Radiouno 


Giornali radio: 6. 7. 8.9. 10.11, 
12.13; 14) 17. 19. 23.10. Onda 
verde viene trasmessa alle ore 
6.08. 6.58, 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
23.08. 6: Segnale orario: 6.03: Al. 
manacco del Grl: 6.10. 7.40, 8.45: 
La combinazione musicale: 6.44: 
Teri al Parlamento; 7.15: Grl la- 
voro: 9.02. 10.03: Radio anchio: 
11.10:-Da Milano: Torno subito: 
11,34: La luna e i falo. di C. 
Pavese, regia di D. Reiteri (10): 
12.03: Via Asiago tenda: 13.25: 
La diligenza: 13.35: Master: 
14.28: Dse: La voce dei poeti. di 
L, Piccioni: 15: Errepiuno: 16: Il 
paginone: 17:30: E° noto all'uni- 
verso... e in altri siti: 18.05: Com- 
binazione suono: 18.30: Globe- 
trotter: 19.10: Mondo, motori. 
19.25: Ascolta sì fa sera: 19.30: 
Radiouno jazz: 20: Ritratto di 
famiglia di Eva Franchi: 20.30: 
La giostra: 21: Check-up per un 
Vip: F. Chopin: 21.30: Dal teatro 
Ariston di Sanremo XXXII Fe- 
stival della canzone italiana. 23: 
Oggi al Parlamento: 23.20: Aste- 
risco musicale: 23.28: Chiusura, 
Le trasmissioni proseguono con 
notturno italiano. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05. 6.80. 7.30.” 


8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 13,30, 
15.30. 16.30, 17.30, 18.30. 1 i 
22.30. 6, 6.06. 6.35. 7.05, 7.05. 
giorni. al termine sintesi dei p. 
grammi: 7: Bollettino del mare; 
7.20: Momento di riflessione: 9: 
“La moglie di sua eccellenza. di 
G. Rovetta (13) regia di Michele 
Mirabella (al termine «Il primo e 
l'ultimo»: Mia Martini 
15.42: Radiodue. 3131: 11 
mille canzoni: 12.10.14: Tr Sa 
sioni regionali: 12.48: Hit parade: 
13.41: Sound-track: 15:30: Gr2 
economia: Bollettino del mare; 
16.32: Sessantaminuti: 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 

; «Le confessioni di un italia- 
no», di I. Nievo. regia di G. Mo- 
randi (al termine «Le ore della 
musica»: 18.45: Il giro del Sole: 
19.50: Speciale Gr2 cultura: 
19.57: Mass-music: 22, 22.50: Cit- 
ta notte: Firenze: 22.20: Panora- 
ma parlamentare: 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25; 7.45, 9.45, 
3 5.15. 18.45. 20.4 
liotre: 6: Preludio: 
l: Il concerto del 
): Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna: 11.48: Sue- 
cede in Italia: 12: Pomeriggio 
musicale: 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso: 17: Spa- 
tre; 19: In diretta dall'audito. 
im. di Napoli: I concerti di 
Napoli: nell'intervallo. ore 19.55: 
I servizi di Spaziotre); 21: Rasse- 
gna delle riviste: 21.10: Nuove 
musict 21.45: Spaziotre. opi- 
nione; ‘22.15: F. Mendelssohn 
Bartholdy; 23: Il jazz: 0: IL 
racconto di mezzanotte: 24: 
Chiusura. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia: 11.30: Folk- 
studio; 12: Playmaker: 12.35; 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Spazio 
aperto: 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia: 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia. Trasmissione dedicata agli 
italiani d'oltre frontiera. Alma- 
nacco, Notizie dall'Italia e dall'e- 
‘stero, Cronache locali. Notizie 
sportive: 14:45: L'oggetto libro. 
replica). 

Programma in lingua slovena: 

‘7: Segnale orario: Gr: 
nostro buongiorno: Gr: 8.10: 
Almanacco: Le tre sorelle slove- 
ne: 13.0 anniversario del Sodali- 
zio di S. Ermacora. a cura di 
Nadja Pahor Verri: 8.45: Schizzi 
musicali: nell'intervallo: Il mon- 
do gira lentamente. a cura di 
Lelja Rehar: 10: Gr e rassegna 
della stampa: 10.10: Concerto; 
nell'intervallo: Trasmissioni per 
la scuola media: 11.30: Orrizzon- 
ti meridiali: Pagine scelte: Qui 
Gorizia; L'annotazione: Musica 
leggera: 13: Segnale orario: Gr; 
13: Segnale orario. Gr: 13. In 
contri ‘del giovedì (replica): 14: 
Gr: 14.10; L'angolino dei ragazzi; 
Dov'è l'errore? A cura di Vera 
Poljsak: 14.30: Romanzo a pun- 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinto 
TELEPICCOLO 


16.30 24 piste: quotidiano mu- 
sicale. 

Comiche: Il mondo ride. 
Film: «Una ragione per 
vivere una per morire». 


17.00 
17.30 


19,00 I 5 cantoni gioco a 
premi. 

19.30. 24 piste: quotidiano mu- 
sicale, È 

20.00. Telefilm: «Doris Day 
Show». 

20.30 Telefilm: «Losceriffo 
del Sud». 

21.30. Film? «S.0.S. Lutezia». 


23.00 Film: «Africa addio». 


Tv Capodistria 

13.30: Odprta meja. confine 
aperto: trasmissione in lingua 
slovena: 15.30; Odprta meja 
(repl.): 16: Sci Schladming: Cam. 
pionati mondiali discesa ma- 
schile combinata: 17: Ciao ragaz- 
zi puntamento con i più gio- 
vani; «La leggenda del contadi- 
no che salvo la città». fiaba 
coreana della serie fiabe dei pae- 
si lontani; «Il ragazzo che navigo 
«. favola a pu- 
pazzi animati: 17.30: «L'estrema 
frontiera.» documentario della 
serie terzo secolo; 18: Film 
(repl.ì; 19.30: Temi d'attualita; 
20: Disegni ‘animati: Zig zag; 
20.15: Te punto d'incontro: due 
minuti: 20.30: Anatomia di un 
omicidio: film con James Ste- 
wart: Lee Remick. Ben Gazzara. 
regia Otto Preminger; 22: Tp tut- 
toggi: 22.10: Alta pressione: Tg 
tuttoggi. 4 


Tv Svizzera 


9: Telescuola: Diario delle ci- 
vilta: 10. 10.40: Telescuola: 10.50, 
11.45: Da Schladming. sci: Di 
sa maschile, diretta: 12. 
Da Schladming, sci: Discesa ma- 
schile, differita: 18: Per i piu 
piccoli: Nelly e Noé: 18.0! i 
bambini: Viaggio nell’inf 
18.45: Telegiornale: 18.50: 
«That's Hollywood»: Una storia 
del cinema; 19.15: Consonanze: 
19.50: Il regionale: 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: Reporter; 21.40: 
«Steven Stills in concert» a 
Nyon; 22.30: Telegiornale: 22.40: 
Telefilm: «La statuetta di Lisbo- 
na» serie Toma: 22.30: Fine. 


Tv Montecarlo 


10.50: Da Schladming. sci: Di- 
scesa maschile: 17.30: Montecar- 
lo news: 17.35: Disegni animati; 
17.55: Telefilm: Anna e il suo re; 
VOS I giochi di Telemontecar- 
lo: 18.55: i 


uella ca- 
1:20. Notizia- 
rio: 20.20: Editoriale; 20.25: Quo- 
tazioni oro: 20.30: Film: «Corba- 
i». con Giuliano Gemma. Tina 
Aumont. Regia di Valentino Or- 
sini: 22.05: Bollettino meteorolo- 
gi 22.05: Bollettino meteoro- 
logico: 22.10: Oroscopo di doma- 
i; 22.15: Rotocalco: 23.15: Noti- 
13.30: Editoriale. 


tate: Edvard Kocbek: «Paura e 
eorraggio»: 15: Il sipario strap- 
pato. Cinema e colonne sonore. a 
cura di Sergio Grmek Germani: 
16: Il mondo dietro l'orizzor 


Gr e cronaca, culturale: 17.10: 
Noi ela musica; 18: Avvenimenti 
culturali; 18.40: Che nome hai?: 
18.50: Motivi a noi cari: 19: Se- 
gnale orario. Gr ei programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


7.30: Giornale 
ziario: 8.45: Libri in vetrina: no- 
vita. dal mondo dell'editoria: 9: 
Quattro passi; 9.30: Notiziario: 
9.32: Lettere a Luciano: 10: E 
con noi...; 10.15: Edig Galletti: 
10.30: Notiziario: 10.32: Spazio, 
musicale; 10.45: Mosaico-idee, 
‘consigli: musica: 11 Kim, i È 
do giovane: 11.30: Not) 
11.32: Più di una canzone; 1 


i amo con..; 13.30: 
Notiziario: 14.30: Notiziario: 
14.33: Superclassifica: 15; Se ne 
parla oggi; 15.10: Il leggio: 15.30; 
Giornale rad 15.49: La vera 
Romagna: 16: Cultura e società: 
16.10: Musica, musica; 16.30; NO- 

so. 


17.30: Notiziario: 17.32: Concerto 
del venerdì: Richard Strauss: 
Don Quisciotte, Manuel De Fal- 
la: Il cappello a tre punte; 18.30: 
Giornale radio; 18.45: Arrisentir- 
ci domani; 19: Chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo 


Il telemercatino del venerdì 


E 


«Portobello» (Rete 2, ore 
20.40) — Mercatino del ve- 
nerdì, ideato e condotto da 
Enzo Tortora, regia di 
Beppe Recchia. 

x 

«Speciale Primo piano» 

(Rete 2, ore.21,55) — Tra- 


Renée Longarini con una delle telefoniste di Portobello 


smissione a cura di Stefa- 
no Munafò e Ivan Paler- 
mo: «Ballata di un nero di 
Puglia», 
; #RA 

«Tam tam» (Rete 1, ore” 
20.40) — Attualità del Tg 1 
a cura di Nino Criscenti. 


«XXXII Fesival della 
Canzone italiana» (Rete 1, 
ore 21.30) — Collegamento 
dal teatro «Ariston» e dal 


° salone delle feste del Casì- 


nò municipale di Sanremo 
per la massima manifesta- 
zione canora nazionale, 
patrocinata dal Comune 
‘sanremese. 

CT 


<«Spaziolibero: i pro- 
grammi dell’accesso» (Re- 
te 1, ore 23) — Interviene 
l'Unione stampa periodica 
italiana (Uspi): «Stampa 
periodica domani». 
* kad 


«Dse: Noi sconosciuti 
handicappati nel mondo» 
(Rete 2, ore 23.45) — Tra- 
smissione di Alberto D’An- 
gelo: «Il tuo nome è 
Jonah», regia di R. Mi- 
chaels. 

*K* 

«Minnie la candida» 
(Rete 3, ore 20.40) — Tra- 
smissione dal «Piccolo tea- 


, tro» di Milano nell’ambito 


delle manifestazioni in te- 
levisione sugli Anni Tren- 
ta. 


IL PICCOLO 


QUATTRO TELEFILM 


Fellini si decide: 
giallo ma ironico 


La Rai li trasmetterà l’anno prossimo 


ROMA — Federico Fellini 
inizierà a girare a partire dal 
prossimo mese di giugno 
quattro telefilm. polizieschi 
per la Rete 1 della Tv. 

Il regista, dopo aver abban- 
donato il progetto di un film 
ispirato all’affondamento del 
«Titanic» (titolo provvisorio 
doveva essere «La nave va»), 
sembra ormai deciso a porta- 
re a termine la realizzazione 
dei quattro telefilm polizie- 
schi. 

Come è abitudine, pochi i 
particolari di questo progetto 
di Federico Fellini. Sino a 
questo momento si conosce 
solamente l'argomento: un fi- 
lo conduttore, costituito da 
un investigatore, un poliziot- 
to, che indagherà nell’Italia di 
oggi su uno sfondo drammati- 
co ma con la consueta chiave 
ironica felliniana. 

La durata delle riprese è 
prevista in sei mesi e il costo 
iniziale è di 4-5 miliardi. Il 
regista sembra anche propen- 
so ad abbandonare Cinecittà 
per effettuare riprese in ester- 
ni sia a Roma che in altre 
parti d’Italia. 

Nei prossimi giorni Fellini si 
incontrerà con i dirigenti del- 
la Rai e della Sacis (che distri- 
buirà in tutto il mondo ì quat- 
tro telefilm, della durata di 
un’ora l’uno) per mettere a 
punto definitivamente i parti 
colari. Intanto il regista sta 
lavorando alla sceneggiatura 
dei quattro episodi che avran- 
no, ognuno, inizio e fine, 

A questo nuovo. progetto 
che segna il ritorno in Tv di 
Fellini dopo il successo di 
«Prova d'orchestra», sono in- | 


teressati, per il momento, una 
trentina di organismi televisi- 
vi di tutto il mondo, La Sacis 
presenterà il progetto a Can- 
nes in occasione del prossimo 
Mit (Mercato internazionale 
del cinema televisivo in pro- 
gramma a maggio). Non ha 
ancora stabilito se dai quat- 
tro telefilm sarà effettuata 
anche una versione cinemato- 
grafica ma, dato l’argomento 
ela natura del progetto, sem- 
bra da escludere. 


Per quanto riguarda la mes- 
sa in onda la Rete 1 della Tv 
dovrebbe trasmettere i quat- 
tro telefilm nel 1983. 


Hi ‘VIVI» A NAPOLI — L'o- 
pera lirica «Vivi» di Franco 
Mannino verrà diretta dal- 
l’autore nell’allestimento che 
andrà in scena domani al 
«San Carlo» di Napoli. A ven- 
ticinque anni dalla sua prima 
rappresentazione, che avven- 
ne proprio al San Carlo, conla 
direzione di Tullio Serafin, la 
regia del giovane Franco Zef- 
firelli e le scene dell’esordien- 
te Danilo Donati, «Vivi» sarà 
presentata in un nuovo alle- 
stimento scenico, curato da 
Mario Garbuglia e dal cost'u- 
mista Aldo Buti, affidato alla 
regia di Beppe Menegatti. Re- 
pliche sono previste nei giorni 
31 gennaio, 4 e 6 febbraio. 


OGGI ALL'AURORA 


PISO 
PISELLO 


| RISTORANTI E RITROVI | 


LISCIO ROMAGNOLO 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185 


BOWLING DUINO 


Sport e divertimento. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Tel. 200230. Ristorantino notturno. Chiuso domenica e lunedì. 


Sabato prossimo 30 gennaio dalle 21 orchestra Gian Carlo 
Casadei. al dancing Paradiso. Ingresso lire 5000 


LA BOTTEGA DEL VINO 


Riapre domani ed attende l'affezionata clientela, 


AMERICAN BAR ONDA BLU 


Via dei Crociferi 1 c tel. 744774. Dalle 21 alle 02. Chiuso il lunedì 


REBUS (Frase: 11, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Travi S; A redi; SC orsi = travisare discorsi. 


TEATRI E CINEMA 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate all'ARISTON 


da lunedì 1° a sabato 6 febbraio 
Ore 9 

per le Scuole Medie e Superiori 

Gli indiani e Custer nel capola- 

voro del nuovo western 


PICCOLO GRANDE UOMO 


di Arthur Penn, con Dustin Hoffman 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domani alle ore 17 quarta 
rappresentazione di «Sansone e 
Dalila» di C. Saint-Saéns. (Turni 
8). Direttore Pinchas Steinberg, 
regia Alberto Fassini, 


‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Mercoledì alle ore 20 quinta rap- 
presentazione di «Sansone e Dali- 
la» di C. Saint-Saéns. (Turni B-F). 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
Alberto Fassini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30, il Cen- 
tro. Teatrale Bresciano presenta 
«La Venexiana» di anonimo del 
‘500. In abbonamento: tagl. 3 (al- 
ternativa). Gli spettatori che aves- 
sero già usufruito del terzo taglian- 
do godranno dello sconto del 50%. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 2 febbraio il 
Teatro Popolare di Roma in «Cira- 
no di Bergerac» di Rostand. In 
abbonamento: tagliando 6. Preno- 
tazioni Biglietteria Centrale. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - per 
soci). Oggi e domani, ore 18, 20, 22: 
«Mad Love» di K. Freund, con 
Peter Lorre. Horror. 

PICCOLO TEATRO: via S. Fran- 
cesco 5. Domani alle 20.30 e dome- 
nica alle 16.30 ultime repliche del- 
la commedia «Robe de... l’altro 
mondo». Prevendita biglietti dalle 
18 alle 19.30 alla cassa del teatro. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Og- 
gi, ore 20.30 per i turni di abbona- 
mento A, E. Domani, ore 20.30 peri 
turni di abbonamento B, F. Moliè- 
re: «Don Giovanni o il convitato di 
pietra», nell’interpretazione del 
‘Teatro drammatico di Nova Go- 
rica. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
©Ore 16, 18.45, 21.30: «L'uomo di 
ferro» di Andrzej Wajda, con Jerzy 
Radziwilowicz, Krystyna Janda, 
Marian Opania. Da Danzica a Soli- 
narnose, 10 anni di vita polacca 
nel nuovo capolavoro di Wajda, 
che continua «L'uomo di marmo». 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 
1981, candidato all'Oscar 1982, 1.a 
Visione. Colore. Per tutti. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: Arrì- 
vano i nostri... «L'Esercito più paz- 
zo del mondo». Un film demenzia- 
le! Con Pino Caruso, Adriana Rus- 
so, Andy Luotto, Massimo Boldi. 
FENICE. 17, 19.30, ult. 22, L'ultimo 
successo di Alberto Sordi nel co- 
micissimo film di Mario Monicelli 
«Il marchese del Grillo», 
FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: Finalmente 
in Italia il film più proibito in 
America: «Questo fantastico mon- 
do erotico». Benvenuti al Fantasy 
World, vivrete sensazioni che non 
“avete mai provato! Severam. v.m. 
18. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
‘Eleonora Giorgi e Nino Manfredi 
in «Nudo di donna», un film mera- 
viglioso. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «L'a- 
mante di Lady Chatterly» il ro- 
manzo che ha scandalizzato milio- 
ni di lettori è ora un film con la 
conturbante e sensuale Silyia Kri- 
stel. Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Mogli 
morbose». Un film eccezionale, 
nuovo, sorprendente con scene 
porno sbalorditive. Sev. v.m. 18 
anni. Domani «Jerico mile». 
NAZIONALE. MATTINATE. Do- 
menica alle 10 e 11,30; «Le nuove 
‘avventure di Paperino. e C.». In- 
gresso L. 1000. 

RITZ. .17, 18.40, 20,20, 22.15; «Frac- 
chia.la belva umana», con Paolo 
Villaggio, Anna Mazzamauro, Lino 
Banfi. Technicolor. Per tutti. 


Festival dei Festival 


Successo all'ARISTON 


Dai moti di Danzica alla vitto- 
ria di Solidarnosc,.dieci anni 
di vita polacca ‘in un film 
drammaticamente attuale. 
Palma d'Oro 
e premio 0.C.1.C. 
al Festival di Cannes 1981: 


Candidato all'Oscar 1982 


Festival dei Festival 


CINEMA ARISTON 


ABBONAMENTO 

10 ingressi lire 19.000 
(usufruibili entro il 30 giugno) 
IN OMAGGIO agli abbonati il 
catalogo completo del Festival 
N.B.: perinon abbonati il catalo- 
go è in vendita a lire 2.000 


La Cappella Underground 
MAD LOVE 


di K. Freund, con Peter Lorre 
Oggi e domani, ore 18, 20, 22 
horror horror horror! 


AURORA. 16.30: Allegria, simpa- 
tia e comicità sono le caratteristi 
che del film che ha ottenuto i 
massimi consensi del pubblico a 
Venezia ’81: «Piso pisello» con L. 
Porro e F. Peraboni. Una deliziosa 
storia che ricorda quella di «Kra- 
mer contro Kramer», dedicata agli 
‘amanti del buon cinema pulito e 
divertente. Colori. 

CAPITOL. 16.30, 19, 21.45. In diret- 
to proseguimento della prima vi- 
sione lo straordinario successo co- 
mico: «Culo e camicia» con R. 
Pozzetto, E. Montesano, M. R. 
Omaggio e L. Mastelloni. Due ore 
di pazze risate. 

CRISTALLO. 16: Ultimo. grande 
successo di Franco Zeffirelli 
«Amore senza fine», dal famoso 
romanzo una bellissima storia dei 
nostri giorni, con Brooke Shields 
(Laguna blu) e Martin Hewitt. V.m. 
14 anni, 

MODERNO, 16, 18, 20 ult. 22. Un 
film che non ha bisogno di alcuna 
presentazione: «Innamorato paz- 
zo» direttamente in proseguimen- 
to dopo un mese di repliche, dalla 
prima visione. Con Adriano Celen- 
tano e Ornella Muti. Per tutti. 
VITTORIO VENETO, 16.15: Tech- 
hnicolor. Luce rossa. V.m. 18 anni: 
«Porno Holocaust». George East- 
man, Dirce Funari, Annie Goren. 
Regìa Joe D'Amato. 

ALCIONE (tel. 796162). 16, 18.45, 
21.30: «La caduta degli Dei», di 
Luchino Visconti con Dirk Bogar- 
de, Ingrid Thulin, Helmut Berger e 
Charlotte Rampling. V.m. 18 anni. 
Ultimo. giorno. 

LUMIERE. D’Essai F.A.C. (Comi- 
tato per la diffusione del film 
d’arte e di cultura) ore 16.30, 18,20, 
20.10, 22: «Io e Annie» con Woody 
Allen e Diane Keaton. Regìa di 
Woody Allen. Ultimo giorno. 
LUMIERE MATTINATE DI. 
SNEY. Domenica ore 10.30: «Pomi 
d’ottone e manici di scopa». Il più 
divertente film di Walt Disney, 
‘appuntamento con «Zio Luciano» 
e tanti premi. 

RADIO, 14.30, ult. 21: Luce rossa!: 
«Club per apprendiste pornomo- 
gli». Un film eccitante che vi porte- 
rà nei segreti più intimi delle don- 
ne, con Claudine Beccarie e Clau- 
de Berry. Vietato ai minori di 18 
anni. 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 17.15, 22: «Cristiana F. 
Noi, i ragazzi dello zoo di Berlino». 
‘Un film di Ulrich Edel. Colori. V.m. 
18 anni. 

CORSO. 18, 20, 22: «Il tempo delle 
mele» con C. Brasseur, B. Fossey. 
Colorì. 


VITTORIA. 17, 22: «Ragazze su- 
‘persexy». Colori. V.m. 18. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30; «Atmosfera 
Zero» con S. Connery. 
PRINCIPE. 18: «I fichissimi» con 
D. Abatantuono e J. Calà. 


PORDENONE 


CRISTALLO, «Il tempo delle 
mele». 


VERDI. «Il marchese del Grillo». 
CAPITOL. «Sexual. pink lady». 
V.m. 18 anni. > 


CORDENONS 


RITZ. «I fichissimi». 


SACILE 
NUOVO. «Black cat», 
ZANCANARO, «La porno erotica 
di mia moglie». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Il dott. Jekill e gentile 
signora» con P. Villaggio ed E. 
Fenech. 
GARIBALDI, «Radio taxi girl». 
V.m. 18 anni. 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Les pornocra- 
tes». V.im. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. «La porno moglie dell’inquili- 
no accanto». V.m. 18 anni. x 
EXCELSIOR: Riposo. Pr 
CASARSA 


ROMA. «Candy la superviziosa». 
V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «L'isola», Paura. Terrore. 


«Orrore. 
GRADISCA 


EDEN. 18, 20: «Manhattan» di 
Woody Allen. 


È LA RISPOSTA Pf 
ONESTA DI TUTTA QUE- 
STA INDAGINE 


i 
Î 
| 

È 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


eriodo pieno di impegni e .di situazioni 

contrastanti, con la possibilità di scontri 
spiacevoli nell'ambiente familiare, forse un di- 
spiacere per qualcuno della terza decade. Cer- 
cate di risolvere le cose con la ragione, non con 
Ta forza; siate moderati in tutto. 


jete spesso insofferenti e aggressivi, tendete 

‘a prolungare o a far degenerare le discussio- di 
Ni; mantenetevi calmi e ascoltate î consigli di 3 
una persona che può darvi una mano, usate il. | | ‘i 
senso critico quanto dovete giudicare cose e i 
persone. Curate bene la salute. 
GEMELLI Di fattori positivi ne avete molti e le contra- 

Ù rietà potrete superarle facilmente se con- 
trollerete l'umore e non perderete la pazienza. 
Concentrate le vostre iniziative: in una sola 
direzione e curate il lavoro, vi metterete al 
riparo da brutte sorprese: 


TU nuova iniziativa può diventare qualcosa 
di molto importante, ma non siate precipi- 
tosi nelle scelte e nelle decisioni, non sciupate 
le buone probabilità con sbagli suggeriti da 
impulsi incontrollati, chiaritevi le idee prima di 
passare all’azione. 


uestioni economiche possono ‘creare ten- 
Qi tanto in famiglia quanto nel lavoro; 
cercate di avere molta chiarezza ih'ogni rappor- Ù 
to, controllate gelosie, equivoci, umori sospet- 
tosì per evitare che le discussioni portino a 
rotture, Un po’ di svago rialzerà lo spirito. 


‘ono possibili degli scacchi nei piani presta- 

'biliti. un progetto può chiudersi negativa- 
‘mente se non procedete con î piedi di piombo, 
C'è parecchia insincerità intorno a voi, date più 
retta ai critici che agli adulatori (anche se lî 
preferite) e sarete salvi. 


‘on fatevi eccessive illusioni su una persona Î 
conosciuta da poco e non maceratevi nelle i 
pene d’amore se siete stati abbandonati: l’amo- 
re viene e va, ogni medaglia ha il suo rovescio, 
meglio piantati che mai colti, domani è un altro tI 
giorno. Coraggio, passerà. LI 
| 


BILANCIA 
Co) 


vete tanti progetti ma vi sentite un po! 

fiacchi e come bloccati dai troppi impegni; 
non imponetevi soluzioni di forza e abbiate 
fiducia, molte cose matureranno e si risolveran- 
no nel corso dell’anno. Possibilità di un incon- 
tro interessante e promettente. 


‘una parentesi si chiude e un'altra si apre: q 
fate che sia vantaggiosa, datevi da fare per i 
ottenere ciò che desiderate, per realizzare ciù & 
che state costruendo da tempo. Le prospettive i 
per avanzare sono discrete ma tenete presente ì| 
che non sarà tutto liscio e facile. | 


‘otrete tirare le somme di una situazione che 

si trascina e vi pesa da tempo: osservate e 
decidete senza troppi drammi. Fate qualcosa 
‘per la vostra salute, un cambiamento d’aria, 
d'ambiente e di conoscenze potrebbe essere 
utile tanto allo spirito che all'attività. 


CAPRICORNO” 


lendenza a malintesi, errori di valutazione, 
spese: siate prudenti nel parlare, esponete 
con tatto le vostre idee, siate meno sospettosi e 
diffidenti con le persone care. Avete via libera 
in molte direzioni, imboccate le'strade giuste e p 
avrete successo. 


21-1$20-2 


ualcosa può precipitare intorno a voi, pote- 

te avere una delusione da parte di una 
persona che amate o stimate. E' una giornata 
critica, concentratevi sulle faccende pratiche 
ed economiche. Proposte o incontri sgradevoli 
per qualcuno della terza decade. 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


A PASCOLI: 32-TRIESTE-TEL 727200 È 


CRUCIVERBA ; 


nen reo 


ORIZZONTALI: 1 Gioco enigmistico figurato - 6 Cubetti 
per giocare - 11 Donna in età matura - 13 Lo indica l'avverbio là 
- 15 Donne sull’Olimpo - 16 Infrazione alla legge - 18 Iniziali di 
Montecuccoli - 19 Preposizione semplice - 20 Si lavora a Carrara 
- 21 Capitano (abbreviazione) - 22 Scuola media superiore - 23 
Le assume la modella - 24 Il voto con lode - 25 Sono opposti alle 
cunette - 26 Pasquale, patriota corso - 27 Immobili, fissi - 28 La 
grande di Lombardia - 29 Permette di distinguere i sapori - 31 
Religiosa, devota - 32 È contrapposta alla poesia - 33 Vuoto per 
due quinti - 34 Articolo maschile - 35 Ansie, timori - 36 Si 
alterna al tac - 37 Si praticano con le forbici - 39 Ispidi - 41 Vale 
a dire, ossia - 42 Subì un assedio di dieci anni. si 

VERTICALI: 1 Osso dell’avambraccio - 2 Il Paradiso ° 
Terrestre - 3 Con l’asinello nel presepe - 4 Ultimo all’inizio - 5 
Cenci, strofinacci - 7 Elevato - 8 Coppia che si esibisce - 9 
Pronome personale - 10 Fu distrutta dall’eruzione del Vesuvio - 
12 Si riparano negli hangar - 14 Meno che obesi - 17 Arese con 
l'ardiglione - 20 Prodotto delle api - 21 L'universo intero - 22 
Commedia di Pirandello - 23 La prende chi se ne va - 24 Il nome 
della Di Lazzaro - 25 Ultima parte del pranzo - 26 Sassolino 
d’oro - 27 Non dentro - 29 Solleva carichi in cantiere - 30 Santa 
patrona della vista - 32 Coppia di scarpe - 33 Formano la vigna - 
35 Il partito di Zanone (sigla) - 36 Fatto per te - 38 Iniziali di_ 
Casanova - 40 Sigla di Siracusa. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Livia; 5 Maine; 10 Igea; 11 legnosi; 13 sol; 14 
Sudan; 15 TA; 16 croupier; 18 col; 19 droga: 20 zone; 21 frasi; 22 curia: 23 
Crono; 24 giara; 25 ramo; 26 calva; 28 uno; 29 goleador; 31 DC; 32 Eubea; 
33 isp; 34 aiutare; 36 enti; 37 ascia; 38 gioia. 

VERTICALI: 1 lisca; 2 Igor; 3 velodromo: 4ia; 5 Medea: 6 Agar; 7Inn; 
8 NO; 9 Estonia; 11 Luigi; 12 ialea; 14 sposo; 17 Uratio: 18 Corradino; 20 
zuava; 21 Francia; 22 Cilea; 23 cruda; 24 galee; 26.cobra; 27 arpia: 29 guai: 


i 


30 osti; 32 etc; 35 us; 36 ei. 


A Trieste 
in piazza della Borsa-al N. 8 


PELLICCERIA «TRE A» 


per offrirti il meglio al 
giusto prezzo della qualità 


erdlicca 


lipari Sa erette SEE 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 29 gennaio 1982 


ELUSI I DATI DELLA RELAZIONE PROGRAMMATICA 


Tremila miliardi di tasse 
in meno: Andreatta deluso 


Il ministro del Tesoro ha anche fornito una 
risposta ai rilievi mossi mercoledi in una 
dichiarazione. e ieri davanti alla commissione 
bilancio. dal comunista Gambolato. ehe rim- 
provera ai ministri del Tesoro e delle finanze, 
dati divergenti sul gettito tributario ‘81 (90 
mila miliardi secondo Formica. 85 mila secon 
do la recentissima relazione trimestrale di 


ROMA — «Sono deluso: rispetto ai dati 
della relazione previsionale e programmatica. 
integrate dal gettito dei successivi provvedi 
menti adottati dal governo. vi sono 3000 mi 
liardi in meno di accertamenti tributari 
detto all'Agenzia Italia il ministro del Tesoro. 
Andreatta. lasciando Montecitorio al termine 
della seduta della commissione bilancio dedi 


cata alla legge finanziaria ‘82. 
Insomma. la previs 


mento delle imposte. 


Sempre secondo Andreatta.il tetto. dei 50 
mila miliardi al disavanzo ‘82 del settore pub 
blico allargato «vale ancora come concetto di 
etteremo dunque 
ha aggiunto — aumenti di spese, riduzioni di 


strategia politica: non è 


gettito». 


Richiesto della sua opinione circa il prean 
tributario del mir 
Formica. anche alla luce di queste affermazio 
IVO: 
ancora valutato appieno gli effetti sul gettito. . 
soro ha poi fatto cenno al 
sogno finanziario connesso 
“Tanto di piu € 
necessario — ha spiegato — essere “stretti” 
nella manovra della finanza pubblica 


nunciato «pacchetto 


ni. Andreatta e stato ev 


Il ministro del Te: 
crescere del fabbi 
alla presente f 


Je ciclica: 


one di poco piu di tre 
mesi fa risulta disattesa. e il ministro ha 
ribadito la sua «delusione. E questa la conse 
cuenza anche della congiuntura negativa -—- ha 
fatto presente il ministro —. 
cautele cui fanno ricorso gli operatori in perio- 
di di elevati tassi d'interesse. ritirando il paga 


nonche delle 


ilo ha 


Andreatta) 


passati ». 


Non ne ho 


lordo 


Andreatta ha spiegato che i dati di Formica 
si riferiscono alla competenza. alle previsioni 
di entrata:.i suoi sono, invece. di ca 
dicembre scorso: a questa data e infatti aggior- 
nata la relazione trimestrale presentata al 
Parlamento. «C'è pero un divario anomalo tra 
cassa e competenza. maggiore che negli anni 
ha ammesso Andreatta. 


Ieri e proseguito l'esame del ddl di finanza 
con la relazione Bassi (Dc). Bas: 
auspicato una «riforma sostat 
gente legislazione di spesa. indispensabile per 
una corretta gestione del bilanci 
tener conto dell'esperienza di 4i 
varare una modifica della legpe 468 del ‘78. che 
riformo la contabilita dello stato e introdusse 
la legge finanziaria. ha aggiunto il 
Bassi si e anche 
sul ritorno. in bila: 
co positivo. premessa — ha aggiunto del 
mantenimento del deficit pubblico in un rap 
porto ragionevole con il prodotto interno 


sa. al 31 


ha. tral'altro. 
ale. della vi 


. Veceorre 
i anni. per 


relatore. 
offermato con soddisfazione 
cio. di un risparmio pubbli: 


MARTEDÌ A FIRENZE SI VALUTERANNO I DATI DELLA CONSULTAZIONE 


L’ottanta per cento dei lavoratori 
ha detto sì alla piattaforma sindacale 


ROMA — La segreteria del- 
la federazione Cgil Cisl Uil si è 
riunita ieri nella sede di via 
Gaeta per discutere la relazio- 
ne con la quale il segretario 
confederale della Uil, Vincen- 
zo Mattina, aprirà martedì 
prossimo a Firenze i lavori dei 
consigli generali delle tre con- 
federazioni che dovranno va- 
lutare i dati della consultazio- 
ne trailavoratori sulla piatta- 
forma sindacale'in dieci punti 
dati resi noti nel corso della 
riunione stessa. 


Dalla consultazione sono 
emerse larghe «zone di males- 
sere», ma l’80% dei lavoratori 
che hanno partecipato alle as- 
semblee si è espresso in favore 
della piattaforma unitaria. E' 
questo il dato centrale emerso 
dall’analisi sui dati, pratica- 
mente definitivi, della consul- 
tazione compiuta dalla segre- 
teria unitaria. 

Franco Marini, Gianfranco 
Rastrelli, Enzo Ceremigna e 


Pietro Larizza hanno illustra- 
to ai giornalisti questi dati 
sottolineando che hanno par- 
tecipato alle 25.535 assemblee 
(24.790 aziendali e '766 intera- 


ziendali per un totale di 32.940 
posti di lavoro) 1.784.169 lavo- 
ratori su un totale di 3.581.146 
aventi diritto. 

Il dato dell’assenteismo 
(nell’industria, comunque, 
hanno partecipato circa il 
70% dei lavoratori) è stato da 
tutti definito preoccupante 
ma non clamoroso, visto che, 
come ha sottolineato Ceremi- 


gna, né sulla piattaforma del- 
l'Eur né peri rinnovi contrat- 
tuali la partecipazione attiva 
è stata più alta. 

«Questa consultazione — 
ha spiegato successivamente 
il leader della Uil Giorgio 
Benvenuto — non va né 
demonizzata né mitizzata: la 
ritengo personalmente un fat- 
to di grande iportanza perché 


Vertenza Alfa: battuta d'arresto 


ROMA — «Battuta d’arre- 
sto» nella vertenza Alfa. Nel- 
l’incontro svoltosi giovedì tra 
sindacati ed azienda, «ci sia- 
mo trovati di fronte — ha 
detto il segretario nazionale 
della Flm, Sergio Puppo — ad 
un mutamento di linea della 
nostra controparte. 

Alla iniziale disponibilità a 
trattare, l'Alfa ha, ora, sosti- 
tuito due pregiudiziali: l’ac- 
cettazione della cassa inte- 
grazione a zero ore peri” mila 
lavoratori; la mancanza di da- 
te certe per il rientro. Queste 
sono, in altre parole, le condi- 
zioni per proseguire il nego- 


ziato. 

Un nuovo appuntamento 
potrebbe essere fissato nella 
prossima settimana, anche se 
non è escluso un rinvio a dopo 
la riunione dei tre consigli 
generali Cgil, Cisl. Uil. 


BI LAZZARONI — La «Laz- 
zaroni», società leader per la 
produzione di biscotti da pa- 
sticceria, ha realizzato nel 
1981 un fatturato in Italia di 
42.miliardi. Il giro d’affari al- 


l'estero (in particolare attra- 
verso la consociata. statuni- 
tense) è stato invece di 3 
miliardi. 


per la prima volta facciamo 
una verifica precisa e non a 
occhio». Neanche per l’elezio- 
ne dei consigli di fabbrica c'è 
mai stata una partecipazione 
superiore anche se è vero che 
abbiamo consultato circa tre 
milioni e mezzo di lavoratori 
su dieci milioni di «sindacaliz- 
zati» e su circa 15 milioni di 
lavoratori dipendenti. 

Più in dettaglio, tornando 
ai dati definitivi, dei voti 
espressi: 1.270.325 sono stati i 
«Si», 203.973 (pari al.12,85%) i 
«no» e 111.197 (7,01%) gli aste- 
nuti, particolarmente scarsa è 
stata la partecipazione di im- 
piegati tecnici e quadri. 

Circa 6 mila sono stati gli 
emendamenti, la maggior 
parte dei quali incentrati sul 
decimo punto della piattafor- 
ma ed in particolare sul 16%, 
sul fondo di solidarietà e sulle 
liquidazioni. Nessun emenda- 
mento, comunque, ha rag- 
giunto un numero di voti tale 
da mettere in discussione, se 
anche venisse sommato ai 
«no», l’approvazione della 
piattaforma nel suo com- 
plesso. 


COMMISSIONE SINDACALE ISTAT 


Contingenza febbraio 
Già 9 punti in busta 


ROMA — Già nove punti di 
contingenza. pari a 21.500 lire 
lorde, sono virtualmente nelle 
buste paga di febbraio. La 
commissione sindacale dell'I- 
stat che valuta gli effetti del- 
l'aumento dei prezzi sull’indi- 
ce della contingenza ha accer- 
Marittimi 
minacciano 
scioperi 

ROMA — Uno sciopero di 
tutti i lavoratori della Finma- 
re e delle società regionali 
Siremar, Caremar e Toremar 
è stato preannunciato dai sin- 
dacati di categoria Cgil, Cisl e 
Uil «se nel giro di qualche 
giorno non si procederà 
all’applicazione di tutti gli ac- 
cordi previsti nel protocollo di 
intesa» per gli ufficiali e gli 
amministrativi del gruppo. 

In particolare i sindacati 
hanno denunciato «la respon- 
sabilità» del ministero del 
tesoro «per non aver ancora 
autorizzato l'applicazione de- 
gli accordi contrattuali e sul- 
l’organizzazione del lavoro fir- 
mati nel luglio scorso». 


tato che, nel mese di dicem- 
bre, il secondo del trimestre in 
corso. sono scattati 9. punti; 
l'indice sindacale è salito da 
288 del trimestre precedente a 
297.40 (+1,43% rispetto a no- 
vembre). 

Poiché la contingenza si 
calcola sulla media dei tre 
mesi, per motivi puramente 
matematici il valore finale è 
sempre molto vicino a quello 
del mese centrale, che in que- 
sto caso è calcolato oggi per 
dicembre pari a 297,40 e che 
presenta un aumento di 9 
punti. Basterà, comunque, 
una accelerazione sia pur mi- 
nima del costo della vita in 
gennaio per far arrivare l'indi- 
ce nella zona dello scatto di 10 
punti. 

Se si dovesse arrivare a die- 
ci punti nelle buste paga di 
febbraio entrerebbero 23.890 
lire lorde, pari a circa 18.000 
lire in media al netto delle 
ritenute fiscali. 


BI GENOVA — Delio Meoli, 
attuale segretario regionale 
del Psi, è stato designato dal 
suo partito alla presidenza del 
consorzio autonomo del porto 
di Genova. 


DIFFERENTI VALUTAZIONI SULLA CIFRA 


Un inizio di polemica 
tra Bilancio e Tesoro 
sulla crescita Pil ‘82 


ROMA — Mini-polemica tra 
Bilancio. e Tesoro sulla. ri- 
spondenza alle previsioni del- 
l'andamento del reddito na- 
zionale nel 1982. Giovedì il 
ministro del Tesoro. Andreat- 
ta.aveva affermato che le pre- 
visioni sulla crescita formula- 
te lo scorso autunno si sono 
rivelate ottimistiche e che 
quest'anno il prodotto inter- 
no lordo salira dell'1‘: in ter- 
mini reali e non del 2" eome 
previsto nella relazione previ- 
sionale e programmatica. 

In realta. sottolinea una 
nota del ministero del Bilan- 
cio. nella relazione previsio- 
nale è programmatica per il 
1982 si legge che «in assenza 
di interventi correttivi. nel 
1982. le previsioni di numerosi 
centri di ricerca concordano 
nell'indicare un andamento 
pressoche stazionario del red- 
dito e della domanda». 

In tal senso le previsioni 
circa una prevedibile evolu- 
zione del reddito nell'82 
dell'1‘; non rappresentano — 
afferma la nota — una revisio- 
ne verso il basso delle previ- 
sioni formulate nell'autunno 
scorso nella relazione previ- 
sionale ma semmai una revi- 
sione verso l'alto da uno 0° 
ad un l“ 

Quanto all'indicazione del 
2% come crescita in termini 
reali del reddito nazionale. 
anch'essa era contenuta nella 
relazione previsionale e pro- 


La vita nel 


| Porti; investire 
nella crisi 

Lo slogan «Investire nella 

crisi» — ha scritto George 
‘ Poulin su «L'Antenhe» (Mar- 
siglia) — non vale solo per 
, lindustria, quanto anche perì 
porti attraverso i quali passa- 
— no le materie prime e i prodot- 
ti finiti. Il giornalista sollecita 

il presidente Mitterrand a 

«dare più crediti e sovvenzio- 

ni per opere portuali di razio- 
7 nalizzazione che renderanno 

meno costose le importazioni 
i e più concorrenziali le espor- 
' tazioni francesi». Sullo stesso 
tema ha scritto di recente an- 
che il parigino «Journal de la 
Marine Marchande», ricor- 
dando al governo che Anversa 
e Rotterdam, sempre in vista 
negli investimenti pubblici e 
privati, attraggono quote cre- 
scenti di transiti di merci 
| francesi penalizzando gli scali 
i del versante francese della 
{ Manica. 

Lo slogan suddetto dovreb- 
| be essere recepito anche da 
| Romae dal governo regionale 
* per riassestare le strutture ob- 
i solete del nostro porto com- 
| merciale, dando più razionali- 
| ta anche al P.F. Vecchio, scar- 
samente utilizzato. 
Rafforzare 
i porti regionali 

«La borsa dei noli» (Geno- 
| va) del 14 scorso ha scritto 
| quanto segue: Il «fenomeno» 
' porti minori adriatici è sotto 
| attento controllo dei vicini 
| porti di Fiume e Capodistria. 
| In particolare Monfalcone e 
+ Portonogaro, ma anche 
Chioggia non è escluso, stan- 
no dando del filo da torcere ai 
dirimpettai jugoslavi che mal- 
grado le buone tariffe, la man- 
canza di scioperi, ecc., hanno 
subito una diminuzione di 
traffico che si aggira intorno 
al 30%. 

«Ad operare dai nostri porti 
— ci dicono — c'è un rispar- 
mio medio di 2-3 dollari per 
metro cubo, specialmente per 
le destinazioni mediterranee. 
In più i favorevoli collega- 
1 menti stradali e ferroviari fa- 


grammatica. ma era esplicita- 
mente posta come un obietti- 
vo connesso con quello di con- 
tenere l'inflazione entro il tet- 
to del 161 e con una correzio- 
ne significativa dell'anda- 
mento dei conti con l'estero 
Nella stessa relazione sono in- 
dicati gli strumenti attraver- 
so i quali questo obiettivo 
poteva rendersi possibile: tra 
questi strumenti riveste È 
colare importanza l'attivazio- 
ne del fondo investimenti e 
‘occupazione di 6.000 miliardi. 

Negli ambienti del ministe- 
ro del bilancio si fa quindi 
osservare che in sede di gover 
no non sono state discusse ne 
valutazioni previste tali da 
modificare quelle esposte nel- 
la relazione previsionale e 
programmatica. ne tanto 
meno revisioni degli obiettivi 
di politica economica stabiliti 
dal governo nel settembre 
scorso all'atto dell'approva- 
zione da parte del consiglio 
dei ministri della relazione 
previsionale e programmatica 
stessa presentata dai ministri 
La Malfa e Andreatta. 

Si sottolinea. infine. negli 
stessi ambienti che la fre- 
quente comunicazione di cifre 
di previsione sull'andamento 
dell'economia e delle grandez- 
ze di politica economica e il 
modificarsi frequente di tali 
cifre non contribuisce a chia- 
rire l'esatta portata della ma- 
novra di politica economica 


porto 


cilitano il traffico con rispar- 
mi ulteriori di costi (esempio 
il legname proveniente dal- 
l’Austria e imbarcato a Mon- 
falcone e Portonogaro). 

«Se tutto ciò avviene per le 
navi di minore tonnellaggio, il 
vantaggio sarebbe ancor più 
evidente con navi più grosse 
se i fondali e comunque l’ac- 
cesso al porto consentissero 
l’ormeggio. 

«Oltre a ciò bisognerebbe 
intervenire dotando i nostri 
porti di piazzali per lo stoc- 
caggio, di gru efficienti, di re- 
se convenienti ecc. 

«E queste nostre ”deficien- 


Movimento 


VERTICE A TRE: GOVERNO, INDUSTRIA E SINDACATO 


Riprende la trattativa 
sul nodo della chimica 


ROMA — Tornano a riunir- 
si oggi al ministero dell'indu- 

ria i gruppi Eni e Montedi- 
son per cercare di trovare una 
soluzione alla razionalizzazio- 
ne delle produzioni di chimica 
di base. Alla riunione. alla 
quale sono stati invitati an- 
che i sindacati di categoria. 
oltre ai presidenti dell'Eni. 
della Montedison e dell'Eno- 
xv. parteciperanno anche i re- 
bili dei dicasteri delle 
pazioni statali. Gianni 


parte: 


De Michelis e dell'industria. 
Giovanni Marcora. 

Nella riunione di martedì 
scorso i ministri chiesero ai 
due gruppi di preparare un 
piano per il settore delle pla- 
stiche. elaborato congiunta- 
mente, sul quale poi si sareb- 
bero dovute fare le scelte di 
attribuzioni delle produzioni 
e dei rispettivi impianti. Su 
questo piano ci sono ancora 
divergenze tra i due gruppi e 
quindi si presenteranno all'in- 


contro di oggi ognuno con le 
proprie tesi. 

Nella riunione il sindacato 
presentera sia al governo. sia 
ai due gruppi un documento 
che si fonda sulla razionaliz- 
zazione delle produzioni della 
chimica di base e sulla defini 
zione di programmi precisi 
per gli esuberi occupazionali. 
In questo quadro. sostiene la 
Fule nel documento, il gover- 
no non deve solo registrare le 
intese raggiunte, 


Interesse 
di Bucarest 


per Fiume 


FIUME — La Romania è 
interessata a intensificare i 
transiti marittimi attraverso 
il porto di Fiume. Allo scopo 
di concordare il quadro della 
collaborazione è giunta a Fiu- 
me una delegazione governa- 
tiva romena guidata dal vice- 
ministro dei trasporti e comu- 
nicazioni Ivo Nicolescu: 

Nei colloqui con il direttore 
generale del porto e altri ope- 
ratori economici, gli ospiti 
hanno insistito sulla possibili- 
tà di un notevole incremento 
dei transiti delle merci rome- 
ne dirette nei vari paesi del 
Mediterraneo e soprattutto in 
Libia in cambio di facilitazio- 
ni per le merci jugoslave in 
transito sulle ferrovie romene 
dirette nell'Unione Sovietica. 


UN ANNO POSITIVO PER QUASI TUTTI I RAMI DEL SETTORE 


Aumentato di oltre il 24 per cento 
il fatturato assicurativo nel 1981 


MILANO — Il «fatturato» 
delle compagnie di assicura- 
zione ha raggiunto nel 1981 la 
quota di 8.381 miliardi, conun 
incremento del 24,2 per cento 
rispetto ai 6.747 miliardi del 
1980. Le assicurazioni contro 1 
danni hanno totalizzato 7.349 
miliardi di premi (più 25,5 per 
cento rispetto ai 5.858 miliar- 
di del 1980) e ilramo vîta 1.032 
miliardì (più 16 per cento). 

Questi dati sono stati comu- 
nicati îeri all'assemblea del- 
l’Ania dal presidente, Pier 


ze” fino a oggi hanno fatto 
buon gioco ai porti concorren- 
ti jugoslavi che rappresenta- 
no una vera e propria possibi- 
lità alternativa per chi cerca 
l’economicità dell’imbarco o 
dello sbarco e trovando anco- 
ra convenienza malgrado la 
distanza di questi empori 
stranieri. 

Dunque bisognerà riconsi- 
derare attentamente la politi- 
ca dei porti minori italiani che 
rappresentano, malgrado tut- 
to, ancora una possibilità con- 
creta di recupero nella crisi 
dei nostri traffici». 

D. Lun. 


Carlo Romagnoli, che ha fra 
l’altro osservato come negli 
ultimi anni l'aumento nomi- 
nale dei premi sì mantenga 
lievemente al di sopra dei tas- 
si di inflazione. L'attività assi- 
curativa ha quindi segnato 
uno sviluppo in termini reali, 
riducendo, almeno in parte, il 
divario ancora notevole che 
în questo campo cì separa 
dagli altri paesi europei. 

La «spesa assicurativa» pro 
capite si aggira in Italia intor- 
no alle 150 mila lire all'anno, 
contro circa 300 mila lire in 
Francia, 400 mila lire in Gran 
Bretagna, 600 mila in Germa- 
nia e quasi un milione di lire 
in Svizzera. 

L’avvicinamento del siste- 
ma assicurativo italiano alla 
realtà europea è del resto 
confermato dal progressivo 
rafforzamento dello stato pa- 
trimoniale e delle riserve. tec- 
niche delle imprese, anche 
per effetto delle recenti norme 
comunitarie sul margine di 
solvibilità. 

Ma accanto a risultati in- 
dubbiamente positivi — ha 0s- 
servato Romagnoli — sì stan- 
no manifestando alcuni segni 
negativi che destano preoccu- 
pazione. In particolare il peg- 
gioramento del rapporto sini- 
stri-premi registrato in quasi 


navi 


Trieste 


Navi in arrivo: «Sibavione» 
italiana). ag. Smean, imbarco 
bovini, prov. Tripoli, orm. ca- 
pannone 25: «Beckumersand» 
(Germania occidentale). ag. 
Adriatic Shipping, sbarco 
agrumi, prov. Israele, orm. te- 
sta molo I; «Giovanni Tricoli» 
italiana), ag. Amar. imbarco 
blenda, prov. Crotone, capan- 
none 22; «Lopud» (jugoslava), 
ag. Amat, imbarco varie, 
prov. Durazzo, capannone 17; 
«“Pelinda» (cipriota), ag. 
Adriatic Shipping, sbarco 
agrumi, prov. Israele, capan- 
none 14; «Koros» (ungherese), 
ag. Amar, bunker e provviste, 
molo III Sud; «Renate Schul- 
te. (Germania occidentale), 
ag. Lloyd Triestino, sbarco 
imbarco contenitori, prov. In- 
dia-Pakistan, molo VII Nord: 
“Socartre» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa imbarco carbone, 
prov. Monfalcone, molo VII 
Sud. 

Navi all’ormeggio: «Palati- 
no» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, attesa ordini, capanno- 
ne 12: “La Providence» (liba- 
nese), ag. Marlines, imbarco 
varie, capannone 3; «Debre- 
cen» (ungherese), ag. Amar, 
imbarco varie, capannone l/ 
A; «Esterina- (italiana), ag. 


Daddamar. attesa Arsenale, 
molo IV Nord: «Ercole Lauro» 
(italiana), ag. Zangrando. at- 
tesa ordini, stazione maritti- 
ma Nord; «Gazzella» (italia- 
na), ag. Zangrando, attesa or- 
dini, testa molo V; «Branik» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
sbarco imbarco varie, capan- 
none 53; «Dukegat» (Germa- 
nia occidentale), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco agrumi, ca- 
pannone 55; «Flensau» (Ger- 
mania occidentale), ag. Adria- 
tic Shipping, sbarco agrumi, 
capannone 58; «Pazin» (jugo- 
slava), ag. Agemar, sbarco- 
imbarco varie, capannone 64; 
«Libertador General Jose de 
Sammartin» (Argentina), ag. 
Ellerman Wilson, imbarco va- 
rie, capannone 61; «Niki R.» 
(greca), ag. Greenham, imbar- 
co farina, capannone 63; 
«Katherine» (greca), ag. Tra- 
bocchia, sbarco frumento, si- 
lo; «Jadran Express» (Singa- 
pore), ag. Agemar, sbarco im- 
barco contenitori, molo VII 
Nord; «Draco» (italiana), ag. 
Tarabocchia, sbarco carbone, 
molo VII Sud; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Penso, im- 
barco carbone, molo VII Sud. 

Navi in partenza: «Giovan- 
ni Tricoli» (italiana), ag. 
Amar, dest. Crotone; «Coros» 
(ungherese), ag. Amar. viag- 


gio: «Esterina» (italiana). ag. 
Daddmar, Arsenale; «Branik» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. West Africa; «Dukegat» 
(Germania occidentale), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Israe- 
le; «Pazin» (jugoslava), ag. 
Agemar, dest. golfo Bengala; 
«Libertador General Jose de 
Sammartin» (Argentina), ag. 
Ellerman Wilson, dest. Argen- 
tina; «Jadran Express» (Sin- 
gapore), ag. Agemar, dest. 
Nord America. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Rowntree» 
(Panama). ag. Cattaruzza, 
sbarco tronchi da Ravenna. 

Navi all’ormeggio: «Sum- 
mer day» (Grecia), banchina 
principale, ag. Costanzi, sbar- 
co tavole; «Leninsky Komso- 
mol» (Urss), banchina princi- 
pale, ag. Martinoli, sbarco rot- 
tami di ferro; «Caroline» (Gre- 
cia), banchina principale, ag. 
Costanzi, sbarco tavole; 
«Summer moon» (Grecia), 
banchina De Franceschi, ag. 
Cattaruzza, imbarco cereali; 
«Socartre» (Italia, banchina 
Enel, ag. Cattaruzza, sbarco 
carbone. 

Navi in partenza: «Pacific 
rose» (Liberia), destinazione 
| Olbia; «Romiles» (Urss), de- 
stinazione Gibilterra. 


tutti i comparti assicurativi e 
l’aumento delle spese genera- 
li, gravate dai crescenti costi 
del personale, che nel 1981 
hanno superato î 1.200 mi- 
liardi. 

Il presidente dell’Ania ha 
poi passato in rassegna i ri- 
sultati deì principali rami as- 
sicurativi nel 1981. La Rc au- 
to, che con 3.321 miliardi di 
premi rappresenta sempre il 
ramo più importante, anche 
seva gradatamente perdendo 
di peso. ha chiuso, ancora 
una volta, il bilancio con ri- 
sultati negativi. Il ramo infor- 
tuni e malattie ha raccolto 
834 miliardi di premi (più 
27,8%). Il ramo incendio, che 
ha incassato 822 miliardi (più 
26%), è stato colpito da un 
forte aumento di sinistralità 
(più 10%). 

Nelle assicurazioni traspor- 
ti (511 miliardi, con un înere- 
mento del 31%) permane una 
situazione pesante, con un 
rapporto sinistri-premi che 
sfiora il 100%: particolarmen- 
te delicato l'andamento del 
settore degli autotrasporti 
colpito da un sempre più ele- 
vato numero di furti e rapine. 

Il ramo responsabilità civi- 
le generale ha confermato le 
favorevoli prospettive di svi- 

| luppo, specialmente nelle as- 
sicurazioni Rc prodotti e Re 
professionale, portandosi a 
367 miliardì d’incasso (più 
30%). Nell’assicurazione con- 
tro ì furti, che ha totalizzato 
premi per 323 miliardì (più 
22,8%) la sinistralità è rima- 
sta stazionaria nei settori 
«banche» e «abitazioni», ma 
ha segnato un preoccupante 
aumento nel settore «gioielle- 
rie e commercio preziosi». 

Il ramo vita, infine, sembra 
essere uscito dalla lunga stasi 
în cui era stato relegato dagli 
effetti dell'inflazione e dopo il 
lancio delle nuove polizze in- 
dicizzate e rivalutabili sta ri- 
conquistando la fiducia di 
una larga fascia di assicura- 
zione. 


BI EFIM — L'andamento del 
gruppo Efim ed i programmi 
per il triennio 1981-83 sono 
stati illustrati stamani dal 
presidente dell'Ente, Corrado 
Fiaccavento, alla commissio- 
ne bilancio del Senato, 


RI CINA-ITALIA — È previ: 
sto l’arrivo in Italia di una 
delegazione cinese con la qua- 
le, da parte italiana, si inten- 
de esaminare la possibilità di 
collaborazione in progetti, nei 
seguenti settori: infrastruttu- 


re portuali, conservazione ali- 


menti, telecomunicazioni, 
prefabbrica pesanti (tecnolo- 
gia e impianto pilota). L’ini- 
ziativa è organizzata dall’Ice. 


Rca: rincaro 
del 13,7% 
da febbraio 


ROMA — La tariffa della 
Rca aumenterà del 13,7% a 
partire dal prossimo 1.0 feb- 
braio. Lo ha deciso ieri sera il 
Cip presieduto dal ministro 
dell’industria Giovanni Mar- 
cora, che ha fatto propria l’i- 
potesi più bassa elaborata 
dalla commissione Filippi in 
presenza di un rendimento 
finanziario delle compagnie 
del 13%. 

Il Cip ha anche deliberato 
il raddoppio dei massimali 
minimi obbligatori a partire 
dal prossimo mese di luglio 
senza aggravio sulla tariffa 
che entrerà in vigore il lune- 
dì prossimo. Anche questo è 
stato un suggerimento della 
commissione Filippi in vista 
di un adeguamento ai livelli 
europei dei massimali per la 
Rca in Italia. L'aumento del- 
le altre categorie interessate 
alla polizza è del 13,4%. 


PREDISPOSTO DAL DEGRETO PRESIDENZIALE 


Pensioni di guerra: 
saliranno dell’11% 


Le nuove indennità mensili di assistenza e di accompagna- 
mento e ì nuovi assegni annuali di superinvalidità vengono stabiliti 
— con decorrenza primo luglio 1981 — come segue: 


categoria A, indennità mensile assistenza 384.000, assegno 
annuale superinvalidità 7.200.000; A-bis, 335.000, 6.480.000; B, 
296.000, 5.760.000; C, 260.000, 5.040.000; D, 220.000, 4.320.000; E 
182.000, 3.600.000; F, 143.000, 2.880.000; G, 105.000, 2.160.000; H, 


69.000, 1.440.000. 


Assegni annuali annessi alle decorazioni al valor militare. Dal 
primo luglio 1981 aumentano come segue: medaglie d’oro al valor 
militare 3.000.000; medaglia d'argento al valore per fatti di guerra 
250.000; medaglia di bronzo al valore per fatti di guerra 100.000; 
croci di guerra al valor militare 70.000. 


Mutilati e invalidi di guerra: Categoria 1, importo annuo 
2.644.200; 2, 2.379.600; 3, 2.115.000; 4, 1.851.000; 5, 1.586.400; 6, 
1.321.800; 7, 1.057.800; 8, 793.200. 


Coniugi dei cadu' 


: categoria vedove, orfani minorenni e orfani 
maggiorenni inabili e in:stato.di.disagio.economico.rim 


porto annuo 


1.477.200; genitori, collaterali ed assimilati, 805.800; genitori (pen- 


sioni speciali), 790.800. 


ROMA — Le pensioni di 
guerra, aumenteranno que- 
st'anno dell'undici per cento! 
l'incremento riguarda i muti- 
lati e gli invalidi di guerra, gli 
assegni di superinvalidità, 
l'indennità di assistenza e 
accompagnamento, le pensio- 
ni dei congiunti dei caduti in 
guerra e quelle delle vedove e 
degli orfani di invalidi dece- 
duti per cause diverse dalla 
loro infermità. Questi aumen- 
ti andranno così ad aggiun- 
gersi a una serie di migliora- 
menti scattati il primo luglio 
1981. 

Complessivamente queste 
nuove pensioni comporteran- 
no un maggiore onere per lo. 
stato di 302 miliardi di lire 
l'anno. È quanto prevede un 
decreto del Presidente della 
Repubblica che ha definitiva- 
mente riordinato le pensioni 
di guerra. Il provvedimento è 
stato pubblicato in questi 
giorni su un apposito supple- 
mento della «Gazzetta ufficia- 
le» n. 16. 

Il decreto stabilisce in parti- 
colare: 1) l'adeguamento au- 
tomatico annuale delle pen- 
sioni, Per il 1982. l'aumento 
viene fissato nella misura del- 
l’undici per cento. Questo as- 
segno aggiuntivo non spette- 
rà a chi percepisce già pensio- 
ni o retribuzioni indicizzate. 


INCONTRO-CONVEGNO A ROMA 


Maggiore coordinamento 
fra gli enti fieristici 


ROMA — Si è svolto nei 
giorni 20 e 21 gennaio scorsi a 
Roma il primo incontro- 
convegno dei segretari gene- 
rali degli enti autonomi fieri- 
stici italiani al quale hanno 
preso parte rappresentanti di 
diciotto fra le più importanti 
Fiere. Scopo dell’iniziativa 
era essenzialmente quello di 
confrontare e approfondire ta- 
lune tematiche riguardanti le 
funzioni e le attività dei singo- 
li Enti nei rispettivi contesti 
territoriali e socio-economici. 

Nel corso dei lavori, ai quali 
ha preso parte il direttore del- 
l'ente fieristico triestino Gior- 
gio Tamaro, è emersa una 
concreta esigenza di recipro- 
ca informazione, di coordina- 
mento sia sul piano tecnico 
sia in relazione alle normative 
nazionali e regionali in vigore 
o in via di emanazione ten- 
denti a condizionare l’autono- 
mo e libero sviluppo delle 
Fiere. 

Al convegnò ha preso parte 
il sen. Signorello, ministro del 
turismo, che ha inteso sottoli- 
neare l’essere ogni Fiera un 


fatto prettamente turistico. 


nonché fattore di promozione 
del turismo d’affari attraverso 


le varie rassegne specializzate 
riservate agli operatori. Il 
dott. Tamaro è intervenuto 
nella discussione sofferman- 
dosi ad illustrare le particola- 
ri forme di collaborazione at- 
tuate con le fiere austriache e 
jugoslave nell’ambito della 
Comunità di lavoro delle Alpi 
Orientali. 


Onorificenza 
austriaca 


a Giorgio Tamaro 


KLAGENFURT — Nel cor- 
so di una cerimonia svoltasi 
nei giorni scorsi a Klagenfurt 
presso la Camera di commer- 
cio della Carinzia, è stata 
conferita al segretario gene- 
rale della Fiera di Trieste, 
dott. Giorgio Tamaro, l’ono- 
rificenza camerale in argento 
a riconoscimento dei partico- 
lari meriti acquisiti in campo 
economico. 

Con tale attestazione l’ente 
camerale carinziano ha inte- 
so riconoscere il lavoro svol- 
to per lungo tempo dal dott. 
Tamaro nell’ambito della Ca- 
mera di commercio di Trie- 
ste, 


INIZIATIVA DC 


Giornata nazionale 
di protezione 
dei boschi 


Una giornata nazionale per 
la protezione dei boschi sarà 
proclamata dal ministro della 
protezione civile, Zamberletti 
nel corso dei lavori di un con- 
vegno di studio sull’ambiente, 
la caccia e l’agricoltura, pro- 
mosso dal dipartimento eco- 
nomia, settore agricoltura, 
della Democrazia cristiana, 
d’intesa con i Comitati pro- 
vinciali e regionali di Milano e 
che si svolgerà il giorno 30 
gennaio prossimo al Circolo 
della Stampa di Milano. 

L'iniziativa di Zamberletti 
si è resa necessaria dopo i 
numerosi incendi che quest’e- 
state hanno devastato i bo- 
schi della Penisola provocan- 
do danni enormi all'economia 
silvestre ed al patrimonio na- 
turale. Oltre a Zamberletti, 
interverranno i ministri Mar- 
cora e Bartolomei su temi 
specifici.e.su iniziative legate 
ai programmi. dei loro dica- 
steri. 


di Novara 


Società cooperativa a responsabilita limitata 
‘Sede sociale e centrale in Novara 
Registro Societa Tribunale di Novara n. 1 


| @ Banca Popolare 


RISULTATI 
DELL'ESERCIZIO 
1981 


Il Consiglio di Amministrazione della Ban- 
ca Popolare di Novara si è riunito il 26 gennaio 
1982 per esaminare le risultanze dell'esercizio 


1981. La dettagliata 


relazione dell'Ammini- 


stratore Delegato, Cavaliere del Lavoro Gr. Cr. 
Rag. Lino Venini, ha messo in evidenza il 
sensibile progresso verificatosi nel patrimo- 
nio, nel reddito e nelle strutture operative. 


Sulla scorta dei dati esaminati che verran- 
no sottoposti all'esame dell'Assemblea dei 
Soci, emergeranno, a bilancio approvato, in 
particolare queste principali variazioni 


— il patrimonio e fondi rischi passano da 
L. 327.482 milioni al 31.12.1980 a 
L. 650.254 milioni al 31.12.1981 


— i mezzi amministrati (raccolta + fondi + 
patrimonio) aumentano da 


L. 9.171.008 milioni al 31.12.1980 a 
L. 11.486.841 milioni al 31.12.1981 


— l'utile passa da 


L. 20.052.226.244 al 31.12.1980 a 
L. 31.950.481.590 al 31.12.1981 


La valutazione dei titoli è stata aggiornata 
come d'uso, eliminando ogni minusvalenza: 
tutte le perdite su crediti sono state ammortiz- 
zate o bilanciate da accantonamenti. 


Il Consiglio, sulla base del suindicato utile 
di L. 31.950.481.590 proporrà all'Assemblea, 
da convocare in Novara nel mese di aprile 
p.v., la corresponsione di un dividendo di L. 
500. a ciascuna delle n. 25.179.975 azioni a 
godimento pieno, L. 291,666 a ciascuna delle 
n. 12.460.684 azioni con godimento 1.6.1981 e 
L. 333,333 per ciascuna delle n. 34.972 azioni 
con godimento 1.5.1981. 


| 


di 1. 


dent 


Venerdì, 29 gennaio 1982 
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ECONOMIA E FINANZA 


IN SEGUITO ALLA RIDUZIONE DEI CONTRIBUTI USA 


Banca mondiale: tagliati 
gli aluti al paesi poveri 


WASHINGTON — Di fronte 
al taglio del contributo degli 
Stati Uniti. seguiti dagli altri 
maggiori paesi industrializza- 
ti. la Banea mondiale ha deci- 
so di ridurre di un terzo i fondi 
resi disponibili quest'anno al- 
l'«Associazione per lo svilup- 
po internazionale» (Ida). 

L'Ida è l'affiliata della Ban- 
ca mondiale che funge da 
sportello per prestiti a tassi 
altamente privilegiati per i 
paesi più poveri, in difficolta a 
reperire crediti sui mercati 
normali o a fronteggiare gli 
alti tassi di interesse vigenti. 
Il suo originario bilancio di 4.1 
miliardi di dollari per l’anno 
in corso è stato ridotto dal 
consiglio dei direttori esecuti- 
vi della Banca mondiale a 2.6 
miliardi, con un taglio quindi 
di 1.5 miliardi. 

La misura. per quanto dolo- 
rosa, era apparsa scontata 
nella ristrettezza di fondi do- 
po il taglio (da 1.08 miliardi a 
150 milioni di dollari) del'con- 
tributo Usa: colpito anch'esso 
dalla politica di austerita eco- 
nomica applicata dal Presi- 
dente Reagan in campo in- 
terno. 

In parallelo alla riduzione 
dei fondi Ida. la banca ha 
d'altra parte deciso di aumen- 
tare di 800 milioni di dollari i 
propri prestiti ‘allo sviluppo. 
che vengono concessi pero a 
condizioni molto meno agevo- 
late. 

Gio corrisponde al progetto 
di «promuovere allo «spor- 
tello» dei prestiti a tassi nor- 
mali numerosi paesi conside- 
rati non più in condizioni tali 
da richiedere le speciali age- 
volazioni Ida. Tra questi paesi 
è in particolare l'India. gia 
avvertita dal presidente della 
Banca mondiale A.W. Clau- 
sen ad attendersi una quota 
ben più limitata di prestiti a 
condizioni Ida perché la sua 
posizione economica è giudi- 
cata tale da permettere il ri- 
corso ai mercati internazio- 
nali. 

Il criterio e infatti che le 
limitate risorse disponibili de- 
vono essere riservate alle ne- 
cessità dei paesi più dispera- 
tamente poveri. privi di ogni 
diversa alternativa finanzia- 


ria. La drammatica crisi del- 
l'Africa sub-sahariana (Sahel) 
ha fatto limitare il taglio dei 
fondi Ida a questa regione (da 
1.1 miliardo di dollari a 900 
milioni), mentre per l'Asia 
meridionale nel suo comples- 
so più prosperosa i fondi Ida 
saranno ridotti da 2,8 a 1.6 
miliardi 

Questa nuova linea non ha 
mancato di innescare in seno 
alla Banca mondiale il proble- 
ma di quali parametri fissare 
per giudicare matura la «pro- 
mozione» di un paese dallo 
sportello agevolato a quello 
normale. I direttori esecutivi. 
aumentando notevolmente i 
limiti proposti. dagli Stati 
Uniti, hanno convenuto su un 
reddito pro capite fino a 2650 
dollari annui, assicurando al 
contempo che questo para- 
metro sara concretamente 
applicato in maniera «flessi- 
bile». 


Il dollaro 
recupera 


terreno 


MILANO — Il dollaro, quo- 
tato a 1247,75 lire, ha pronta- 
mente recuperato terreno. Al 
contrario di mercoledì, infat- 
ti, sono tornati a prevalere le 
aspettative di nuove tensioni 
sui tassi di interesse negli 
Stati Uniti. 

Queste improvvise ed am- 
pie oscillazioni hanno reso 
maggiormente evidenti le 
scarse possibilità di tenuta 
della lira, la quale, oltre che 
nei confronti del dollaro ha 
perso terreno nei confronti di 
quasi tutte le altre valute 
antagoniste. 

Per quanto riguarda altre 
quotazioni, il marco, è termi- 
nato a 536,24 (536,14), il fiori- 
no a 488,94 (488,83), il franco 
francese a 210,80 (210,82), 


ABOLITA LA «FORMULA DI GRADIMENTO»? 


Quotazione Ambrosiano 
Incontro Rossi-Calvi 


ROMA — Con la presentazione ufficiale della domanda per 
l'ammissione in Borsa del Baneo Ambrosiano sembra essere 
superato il «braccio di ferro» tra l'istituto bancario milanese e 
la Consob. Su questo argomento hanno discc ieri il presi- 
dente della Commissione perle societa e la Borsa. Guido Rossi. 
ed il presidente del Banco, Roberto Calvi. 

Nei giorni scorsi la Consob aveva preannunciato la quotazio- 
ne d'ufficio del titolo, per dare trasparenza all'assetto societario 
dell'istituto. Con la presentazione della domanda si risolve il 
contrasto, ma é pensabile che la commissione abbia rinunciato 
alla. quotazione d'ufficio rassicurata dall'impegno preso da 
Calvi di effettuare le procedure in tempi quantomeno uguali 
all'altro iter. 

L'impegno è quello di affidare entro tre mesi la certificazione 
del bilancio a una società di revisione contabile. Si puo 
presumere che in occasione dell'approvazione del bilancio. che 
dovrebbe avvenire in aprile. l'assemblea degli azionisti del 
Banco Ambrosiano conferisca l'incarico per la certificazione. 

"Tra i vari argomenti sul tappeto. Calvi e Rossi hanno 
discusso anche della «clausola di gradimento. presente nello 
statuto del Banco. In pratica per l'ingresso di nuov ionisti 
l'assemblea deve esprimere un gradimento e cio contrasta con 
tutte le norme sulla quotazione in Borsa. La Consob potrebbe 


avere chiesto a Calvi di abolire questo istituto, 


LA VALUTA JUGOSLAVA A TRIESTE A 22,50 LIRE 


Troppi dinari all’Ovest 
Si abbassa la quotazione 


TRIESTE — Il dinaro ha perso ieri un altro 
punto sulla piazza. Nelle banche i tagli medi 
sono stati acquistati a 22.50 lire per dinaro. La 
moneta jugoslava. quotata all’inizio settimana 
a 24.50 lire, aveva subito una prima flessione 
mercoledì, scendendo a 23.50 lire per dinaro. 
Alcuni istituti di credito avevano persino chiu- 
so per breve tempo. gli sportelli di fronte 
all'improvviso calo. Ieri è andato ancora peg- 
gio, anche sea fine settimana c’è stato un po’ 
più di ottimismo. Nei cambiavalute. per i tagli 
piccoli, la quotazione è stata anche più bassa: 
22. A questi livelli le vendite di dinari si sono 


rarefatte. 


Negli ambienti bancari si attribuisce la ca- 
duta del dinaro all'eccesso di offerta della 
moneta jugoslava sul più importante mercato 
di acquisto di dinari, l’Austria. In particolare 
in Carinzia vi sarebbero notevoli quantità di 
dinari. Si parla in proposito di una fuga di 
capitali jugoslavi verso l’Austria. Più attendi- 
bile è forse l'ipotesi che la Svizzera. acquirente 
normalmente di una fetta del 20 per cento dei 
dinari circolanti all’estero. abbia ridotto gli 
scambi, così che la moneta jugoslava è stata 
dirottata per la maggior parte in Austria. 

A Trieste la quotazione della moneta jugo- 


Deposito previo: 
da lunedì 
ultima 


riduzione 


ROMA — Scatterà lunedì 
prossimo l’ultimo mese di ap- 
plicazione del «deposito pre- 
vio» sulle importazioni: dal 
primo febbraio. gli operatori 
italiani dovranno infatti ver- 
sare in un conto bancario in- 
fruttifero il 15 per cento del 
valore delle merci importate 
dall'estero, con una riduzione 
del cinque per cento rispetto 
all'attuale ammontare del de- 
posito (20 per cento). 

Questo obbligo — in vigore 
ormai da sette mesi — scom- 
parira del tutto il primo mar- 
zo prossimo. Da quando ven- 
ne istituito — il 28 maggio 
dell’anno scorso — il deposito 
previo è stato progressiva- 
mente ridotto: dal 30 al 25 per 
cento il primo ottobre 1981 e 
dal 25 al 20 per cento dal 
primo gennaio scorso. 

Il deposito previo è stato 
introdotto — come e avvenu- 
to gia più volte in passato — a 
sostegno delle quotazioni lira. 


slava è artificiosamente sostenuta dai nego- 
zianti, in particolare da quelli che trattano 
quasi esclusivamente con i compratori giunti 
da oltre confine. Nei negozi del Borgo Teresia- 
no anche ieri il dinaro veniva calcolato ancora 
a 25, un modo tutto particolare di praticare lo 
sconto ai clienti. Tuttavia la notizia della 
nuova caduta del dinaro ha creato imbarazzi e 
difficoltà. 

Nonostante da qualche giorno si sia notata 
‘una ripresa nel movimento di acquirenti jugo- 
slavi, inegozianti lamentano scarsità di acqui- 
sti. I compratori della vicina repubblica dedi- 
cano gran parte della Ioro giornata triestina a 
un giro d’orizzonte nei punti di vendita, pro- 
prio per spuntare le migliori offerte. Gli affari 
vanno pertanto a rilento. 

Ai confini i maggiori transiti si sono avuti 
attraverso il valico di Rabuiese. mentre mode- 
sto è l'afflusso da quelli dell’altipiano, nelle 
direzioni di provenienza Lubiana e di Fiume. 

Gli stessi negozianti che. si dice, hanno 
accumulato dinari a dicembre confidando in 
un rialzo delle quotazioni. sono ora incerti se 
venderli subito o attendere una ripresa della 
moneta jugoslava. 

Baldovino Ulcigrai 


SUCCEDE A SARCINELLI ORA A CAPO DEL TESORO 


Banca d’Italia: Fazio 
vicedirettore cenerale 


ROMA — Antonio Fazio è | 
stato nominato ieri vicediret- 
tore generale della Banca d'I- 
talia dal consiglio superiore 
dell'istituto di emissione. Fa- 
zio succede a Mario Sarcinelli, 
nominato direttore generale 
del Tesoro. 

Il neo vicedirettore della 
Banca d'Italia, che affianca 
nell’incarico Alfredo Persiani 
Acerbo, è dal 1980 direttore 
centrale per la ricerca econo- 
mica. 

In questa sua veste Antonio 
Fazio ha partecipato a incon- 
tri cori organismi internazio- 
nali, quali il Fondo monetario 
internazionale e la Cee, per la 
definizione delle condizioni di 
politica economica, in occa- 
sione di importanti prestiti. 

Antonio Fazio, 46 anni, è 
entrato alla Banca d'Italia nel 
°66. dopo aver seguito corsi di 
specializzazione presso l'Isti- 
tuto di tecnologia del Massa- 


SI REALIZZANO | PRESUPPOSTI DEL CONVEGNO DI MARZO 


Generali: polizza vita 
ancorata all'Euroscudo 


TRIESTE — Le Assicura- 
zioni Generali metteranno tra 
breve a disposizione degli as- 
sicurati un nuovo tipo di po- 
lizza vita. ancorata all'Ecu. 

L'iniziativa. del tutto nuova 
sul mercato italiano. e-stata 
resa possibile dall'emissione 
da parte dell'Euratom di un 
prestito obbligazionario quin- 
dicennale per 42 milioni di 
Ecu che — ottenute le pre- 
scritte autorizzazioni ministe- 
riali d'ordine valutario e assi- 
curativo. per la copertura del- 
le riserve matematiche — è 
stato collocato dalla Banca 
commerciale italiana e sotto- 
scritto per oltre il 60% dalle 
Generali. alle quali si sono 
associate — per il rimanente 
— Ina. Ras. Toro. Fondiaria e 
Reale Mutua. 


La nuova polizza in Euro- 
scudi — che per divenire ope- 
rativa necessita ancora di 
un'autorizzazione ministeria- 
le che dovrebbe essere immi- 
ninete — è di tipo misto, a 
premio unico e a capitale cre- 
scente, annualmente infatti il 
capitale verra aumentato 
automaticamente. oltre che 
per effetto del tasso tecnico 
del 3%. di un ulteriore 7% a 
carico della società. quindi 
sull’ordine del 10% annuo. 


A scadenza — quindicenna- 
le o di durata inferiore — o in 
caso di premorienza il capita- 
le maturato in Euroscudi ver- 
ra pagato in lire italiane per 
un importo pari al controvalo- 
re risultante dalla quotazione 
di quel giorno. 


‘BORSE E MERCATI 


Prevalenti flessioni nei prezzi 


MILANO — Prevalenti fles- 
sioni nei prezzi con scambi 
Modesti. 

Il mercato ha denunciato 
ancora molte incertezze an- 
che per il persistere di cor- 
renti di smobilizzi assorbite 
non sempre agevolmente da- 
ta la scarsa propensione de- 
gli investitori ad assumere 
nuovi impegni. 

Proprio in occasione della 
liquidazione dei saldi debito- 
ri, avvenuta ieri, le vendite 
sono apparse più insistenti 
ed attribuite da alcuni ad 
ulteriori smobilizzi del por- 
tafoglio Bastogi. 

A] listino, infatti, sono stati 


TRIESTE 


Generali 145.000, Ras 122.000, 
Montedison 145, La Rinascente 
302,50, La Rinascente priv. 220, 
‘Gerolimich e Comp. 770, G. L. 
Premuda 2200, Sip 1210, D. Tripco- 
Vich 100.100, Bastogi Irbs 138, Fin- 
mare 40, Finsider 39, Pirelli 1242, 
Pirelli risp. 1248, Sme 2980, Stet 
1080, Gen. Imm. Sogene 1708, Fiat 
1615, Fiat priv. 1210, Dalmine 405, 
Lana Marzotto 2200, Lana Marzot- 


to priv. 2300, Snia Viscosa 635, 
Patriarca 1000. 


iscritti in genere i minimi 
della seduta e solo nella par- 
te finale il riaffiorare di ac- 
qristi su Rinascente (42,7%) 
e sulle Sai ha conferito una 
più resistente intonazione di 
fondo dalla quale sono emer- 
si diffusi recuperi nel dopoli- 
stino. 

Hanno perso terreno le 
Falck —3,8%, Cred. Varesino 
—3,5%, Italia ass. —3,4%; Ac- 
qua Marcia e Olivetti pro ra- 
ta —3,1%, Cementir —3%, 
Montedison e Latina —2,8%, 
Abeille —2,7%, Italcable 
—2,5%, Worthington, Toro, 
Centrale, Fiat priv. e Gilardi- 
ni —2,2%., F. Tosi, Pirelli spa 
e Ifi —1,8%, seguite da Inter- 
banca, Milano Centrale, Co- 
ge, Fiat, Ras, Mediobanca e 
Generali. 


In controtendenza le Fin- 
mare +12,3%, Finsider e Le- 
petit priv. +2,4%, Bastogi 
+2,2%, seguite da Viscosa, 
Italmobiliare e Sai pro Rata. 

Nel dopolistino in ripresa 
Fiat, Generali, Italcementi, 
Italmobiliare, Italcable e ri- 
chieste le Rinascente e le Sai. 

Attività ancora vivace sul 


mercato obbligazionario con 
Bt, Cet ed Enel indicizzate 
ancora richieste. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 1.009.500.000; obbliga- 
zioni. 3.831.450.000; azioni 
13.586.525. 

DOPOBORSA: 
scambi. 


senza 


Siemens: 
utili 
in calo 


MONACO — Gli utili netti 
mondiali del gruppo sono 
ammontanti a 509 milioni di 
marchi nell’anno al 30 set- 
tembre 1981 contro 633 milio- 
ni l’anno precedente. 


Gli utili della casa madre a 
481 milioni di marche (487, 
milioni) nello stesso periodo. 
Nei primi tre mesi dell’anno 
che terminerà il 30 settembre 
1982 gli utili del gruppo su 
scala mondiale sono saliti a 
144 milioni di marchi da 141 
milioni del corrispondente 
periodo di un anno fa. 

Il fatturato del gruppo nei 
primi 3 mesi del 1981/82 è 


Mercati della lira stato di 8,8 milioni di marchi 
ale È (7,8 miliardi) di cui 4,2 DIMIAE 
Riot n 8 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC di di fatturato interno ($ 
«SERNO i S _ | miliardi) e 4,6 miliardi di fat- 
turato estero (4,1 miliardi). 
Dollaro USA 1247,80 1245. Gli ordini ‘in arrivo nello 
Dollaro canadese 1042,60 1020, Stesso periodo sono stati pati 
Marco tedesco 536,24 a 10,9 miliardi (9,1 miliardi). 
Fiorino olandese 488,94 
Franco belga 31,55 x 31,56 I 
Franco francese 210,80 209,50 210,80 Lira al parallelo 
Lira sterlina 2332,— R320,T 2331,50 3 1 
Lira irlandese 1881,50. 1800, 1881,25 MILANO—Il mercato valu- 
Corona danese 163,53 163,56 tario italiano ha registrato i 
Corona norvegese 210,96 210,97 seguenti cambi in lire per va- 
Corona svedese 219,42 219,42 lute estere trattate all’esterno 
Franco svizzero 671,92 671,41 del mercato ufficiale: dollaro 
Scellino austriaco 76,46 76,47 1280-1290, franco svizzero 685- 
Escudo portoghese 18,43 18,46 695, marco tedesco 559-569, 
Peseta spagnola 12,58 12,58 franco francese 212-215. 
Yen giapponese 5,41 5,41 
Dracma greca ea ui PINI 
Dinaro (Milano) È ; Eurodivise 
(Roma) = , ‘Tassi informativi (in %) del 28.1.1982 
(Trieste) o 22,50. n validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia | Dollaro Usa 14-12 15-1/4 15-12 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro | Sterl. brit. 14-34 14-34 14-1/2 
53,44 pie. }; nei confronti delle valute Cee 56,34 p.c. (56,32); nei confronti | Franco sv. 8-3/4 9 8-1/2 
di tutte le altre valute 56,01 p.e. (55,88). Marco ger. 10-34 10-1/4 10-1/2 
È , È 
Prezzi dell’oro Fondi 
LONDRA —1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i LA H 
2A ONDRA Le A Ter dell ri ne condo acne Li esblaicCel'investimento 
variazioni: ia ‘TITOLI PREZZI 
Francoforte 381, ,49) Milano 392,56 (1,24) 
Hongkong 38245 (——) Patipi 824 (0,61) | Ealfortune doll. 9.43 9.99 
New York 383,50 (+ 1,75) Zurigo 383,50 (+ 1,00) Capitalia » 11.89 = 
Londra 383,50 (+ 1,75) Fonditalia ©» 19.43 5, 
Sterlina ve 140000-148000; sterlina ne 158000-168000; marengo. italiano TDICERUN k SHsti #0 
120000-130000; marengo Svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; | mrattinvest 5 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 750000-780000; krugerrand | tnt Sec. Fun, » oi 13 
500000-530000; oro fino 15200-15400; argento 4; platino 15440, La quota: | Eutorrogno fev. 17233 sa 
zione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al 1973, Rea DE E 0 
n 7 îoni : = = = -—— | FondoTreR lire 11.936 ns 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Mediolanumdoll. | 1361 1479 
‘ Dee 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI fiorini 2I6= — 
Perito numismatico - TRIESTE Via Roma, 3 Tel. 69086 Itasfund. lire 8.772 _ 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


28/1 | 271 TITOLI 


Alimentari e agricole 


2800 | 2800 

23500 | 25850 

7140.| 7140 

10300 | 10350 

10000 | 9990 

3755 | 3775 

3800 | 3810 

4555 | 4601 

123 123 

‘Sermide priv. 100.25 100 
Sermide risp. 124 126 


Assicurative 


‘Alleanza Assicuraz. 32600 | 32600 
‘Ass. Ausonia 2259 | 2265 
Comp. Ass. Milan 16650 | 16720 
C. Ass. Milano risp. 13500 | 13200 
Comp. Latina... 1001 1030 
Comp. Latina priv. 839 844 
Firs 2050 | 2050 
n 144525 | 145950 
Italia Assicurazio1 19700 | 20400 
L'Abeille Italiana 37100 | 38150 
La Fondiaria 45800 | 46000 
121975 | 123650 
26810 | 27000 
16500 | 16900 
13855 | 14000 
870 871 
25550 | 25300 
23950 | 24000 
Bancarie 
Banca Comm. Italiana | 36260 
Banco di Roma 34300 
Banco Lariano. 7950 
Credito Italiano 4099 
Credito Varesino . 8250. 
Interbanca priv. 24540. 
Mediobanca . ‘70900 


Cartarie editoriali 


Binda. Lt 

Burgo 4500 | 4500 
Burgo priv. 4900 | 4900 
De Medici n9| 710 
Mondadori 5165 | 5179 


Cementi-Ceramiche 
3815. 
142 
120 
485 
459 
36450 
17510 
37990 


Chimiche-ldrocarburi-Gomma 


Brioschi 2020. 
478 478 
17549 
954 
33500. 
34300 
16420 
145 
17450 
1098 
4050, 
3630 
14660 


444 
485.25 


Commercio 


La Rinascente:. 303 
La Rinascente pri; 220 
Silos di Genova 3790 
2420 
2150 


Comunicazioni 


1340, 
9200 
17240. 
8140 
144,79 
1150 
1225 


Alitalia priv. 


Ausiliare 
Aut. Torino-] 
Italcable 


Nai.... 
Nord Milano. 
Sip...... 


Elettrotecniche 


Magneti Marelli 720 
i 691 
200 


Reddito fisso 
Sea Titoli di Stato 
Finanziarie B.T.8211-12% 98.75 
ra 1930 || 1775 B.T.83-12% 87.80 
RARE Ha 11900 | 12000 B.T.84-12% 87.10 
Bastogilihi 138 | 135 B.T.8411-12% 85.50 
Bon Siele SI 36000 B.T.87-12% 80.70 
i 6250, 
Sol di Obbligazioni 
5160 | 5280 IMI 25-6% 93.90 
2380 | 2400 IMI 26 - 6% a 
45.50 | 40.50 IMI 27 -6% 64.20 
40 39 IMI29-7% 68.70 
3110 | 3100 IMI SS 64-84 - 6,5% 87.25 
792 1792 (Crediop - 6% 46.80 
2995 | 2999 ‘Crediop - 7% 45- 
3210 | 3270 Crediop I. S. 68-88 III -6% 66.65 
5290 | 5310 Crediop I. S. 69-89TV-6% 63.80 
2840 | 2840 Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 57. 
1501 1520 CrediopI. S.72-92IV-7% 63.20 
880 | 880 Icipu Vent-6% 69.50 
2399 | 2411 Enel 71-86-7% 78.05 
tota 3a Enel 72-871-7% 713.40 
O Enel75-821-10% 97.85 
22400 | 22400 Enel75-82 II - 10% 94.25 
8450 | 8500 Enel'76-83- 10% 91.80 
3120 | 3080 Enel 78-851-12% 85— 
2980 | 2980 Enel 78-85 II - 12% 84.40 
2060 | 2100 Enel 119-86- 12% 81.35 
1070 | 1080 Enel 7683 indic. 133.— 
Tiilmobilisre 145900 | 144150 Enel Ta indie. 130.50 
Fiscambi. 2700} 2730 Enel 77-8: ha indie. 128.55 
Geco | S| Sin] || Avemorgea oe 1010 
Immobiliari-Edilizie SUMoS IE i2 GA SOS 
7270 C. Ris Milano ord.-6% 46.80 
743 Citta Milano 72-92 -7% 60.20 
697 Città Milano 75-85 - 10% 82— 
1484 Città Milano 76-88 - 10% 173.90 
203 Montedison ind. - 13,5% 121.20 
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2575 | 2590 sono rafforzati di un mezzo punto, 
2145 | 2140 attraverso scambi calmi, ma i va- 
Westinghouse 18510 | 18300 lori azionari hanno continuato a 
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8360 do gli investitori. L'indice Com- 
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29,50 ; i 
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30200 laro e dalle oscure prospettive 
T181 dell'industria svizzera. Fra i tra- 
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Diversa franchi, i bancari sono ribassati 
insieme agli assicurativi e ai fi- 
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Acdue Potabili D I i PARIGI — Affari calmi e ten- 
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1295 irregolari, ma gli edili e gli auto- 
Mero mobilistici hanno ceduto (Bouy- 
12990, gues —37 e Peugeot —2,90 


franchi). 


Oltre all'aspetto previden- 
ziale la nuova polizza delle 
Generali si presenta con le 
caratteristiche di un investi- 
mento in valuta, e pertanto 
con la garanzia di una mag- 
giorazione del capitale sotto- 
scritto ove la lira dovesse peg- 
giorare il suo rapporto di 
cambio. 

Il premio pagato per la po- 
lizza sara ovviamente deduci- 
bile fiscalmente. fino al limite 
di 2,5 milioni di lire. 

Un esempio pratico: versan- 
do un milione di lire (equiva- 
lente di 763,86 Ecu) un assicu- 
rato di quarant'anni che sti- 
puli la polizza per quindici 
‘anni avra maturato a scaden- 
za un capitale di 2.770.495 Ecu 
corrispondente a 3.626.900 lire 
nel caso che il rapporto di 
cambio, lira/Ecu rimanca co- 
stante nel tempo (attualmen- 
te un Ecu = 13093 lirer-ma 
che sara di 7.540.000 con un 
rapporto di cambio crescente 
nel tempo del 5% e cioè della 
media di svalutazione annua 
che la lira ha avuto nel corso 
di questi anni rispetto al pa- 
niere di valute europee rap- 
presentate dall’Ecu. 

Questa nuova iniziativa del- 
la compagnia triestina, che va 
ad aggiungersi alle polizze 
Gesav, le quali stanno riscuo- 
tendo un crescente successo 
di mercato. amplia la possibi- 
lità di scelta dei risparmiatori 

Va ricordato che i presup- 
posti scientifici per il nuovo 
strumento assicurativo matu- 
rarono in occasione del conve- 
gno tenutosi alla nostra Uni- 
versità nel marzo 1981, orga- 
nizzato' dall'Istituto per gli 
studi assicurativi, sulla possi- 
bilità di dar vita ad un merca- 
to finanziario in euroscudi e 
del quale il nostro giornale 
pubblico ampia sintesi. 

Al convegno erano relatori 
noti economisti quali Triffin e 
Baffi. il direttore generale del- 
la Cee Padoa Schioppa, l’at- 
tuale direttore generale del 
Tesoro Sarcinelli, e gli ammi- 
nistratori delegati della Ban- 
ca commerciale Cingano e 
delle «Generali» Desiata. 

Il dott. Desiata in quella 
circostanza analizzò le possi- 
bilità di utilizzo dell'Euroscu- 
do sul piano assicurativo. 


SEDE LEGALE IN TORINO 


— Proposta di 


Sedi di Torino e di Roma. 


chusetts, sotto la guida del 
prof. Modigliani. 

Dal '63 Antonio Fazio parte- 
cipa, presso l'ufficio ricerche 
econometriche della Banca 
d'Italia, insieme al prof. Rey e 
sotto la direzione dì Renato 
De Mattia e Francesco Mase- 
ra, allo sviluppo del primo 
modello econometrico. 

Ricerche che continua dal 
*66 al ‘70, sviluppando gran 
parte delle analisi monetarie 
attualmente applicate dalla 
Banca d'Italia. 

Nel ’73 viene nominato capo 
del servizio studi, e tre anni 
dopo condirettore generale. 
Durante il periodo in cui è a 
capo del servizio studi, dal 
luglio 1973 al dicembre 1979. 
Fazio continua a sviluppare e 
a promuovere ricerche su te- 
matiche di economia finanzia- 
ria e di economia reale e ne 
cura l'applicazione ai proble- 
mi di stabilizzazione dell’eco- 
nomla. 


In particolare vengono mes- 
si a punto i piani di stabilizza- 
zione finanziaria fiscale del 
1974 e 1976-77. Dal 1980 Anto- 
nio Fazio era direttore centra- 
le, con l’incarico di supervisio- 
ne dell’area di ricerca econo- 
mica. 


BI INFLAZIONE — Segni di 
rallentamento sul fronte del- 
l'inflazione in Francia, I prezzi. 
al consumo sono aumentati al 
ritmo del solo 0,6% a dicem- 
bre nel paese, contro lo 0,9% 
rilevato a novembre. Tale an- 
damento, reso ‘noto dall'uffi- 
cio nazionale di statistica, 
conferma le previsioni avan- 
zate qualche settimana fa. 


BI U.S. STEEL — Nonostante 
una forte contrazione subita 
negli ultimi mesi dell’anno, la 
U.S. Steel, colosso americano 
dell’acciaio, ha raddoppiato 
l’utile netto nel 1981 superan- 
do il miliardo di dollari. 


[In poche righe 


Ungheria: migliora la bilancia 


Informazione agli Azionisti 


STET SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 


- DIREZIONE GENERALE IN ROMA 


Capitale sociale L. 1,320.000.000.000 Interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino al n. 286/33 Registro Socletà 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Straordinaria in Torino, presso 
la Sala Congressi di Via Bertola 34, per le ore 9,30 del giorno 12 febbraio 1982 in 
prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 5 mar- 
zo 1982, stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente 


‘ ORDINE DEL GIORNO 


aumento del 
L. 2.040.000.000.000 e quindi per L. 720.000.000.000 a pagamento; conseguente 
modifica dell’art. 5 dello Statuto Sociale; conferimento relativi poteri. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato 
i certificati azionari almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'Assemblea 
presso le Casse della Società in Torino, Via Bertola n. 28, o in Roma, Via Aniene 
n. 31, nonchè presso le consuete Casse incaricate. 


Le Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale - che 
sono depositate presso la Sede Legale in Torino, Via Bertola n. 28 e presso la Se- 
de della Direzione Generale in Roma, Via Aniene n. 31- saranno, come di consue- 
to, inviate direttamente al Signori Azionisti che abitualmente intervengono 
all'Assemblea ed a quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonando ai nu- 
meri: Torino (011) 55951; Roma (06) 85891. 

Dal mattino di mercoledì 10 febbraio 1982 i documenti stessi - in bozza di stam- > 
pa - saranno posti a disposizione di tutti i Signori Azionisti presso le suddette 


BUDAPEST — La bilancia del commercio con l'estero 
dell'Ungheria nel 1981 — sia nelle transazioni in rubli sia in 
quelle in dollari — è stata più favorevole che nel 1980 andando 
oltre i piani programmati. Lo ha dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa il presidente della Banca nazionale unghe- 
rese (Mnb), Matyas Timar. 

La Banca nazionale ha raggiunto i suoi fini nel 1981 pur in 
mezzo a «difficili situazioni internazionali». Anche il 1982 
presenterà parecchie difficoltà politiche ed economiche, ha 
aggiunto Timar. 


Missione Fmi in polonia 

WASHINGTON — Una missione tecnica del Fondo mone- 
tario internazionale si recherà a Varsavia a marzo per riprende- 
re le discussioni a livello tecnico sulla richiesta della Polonia di 
entrare a far parte del Fmi. Un'altra missione si recò già in 
Polonia nel 1981, ma neripartì dopo la dichiarazione della legge 
marziale. 

Ileaders polacchi hanno detto che ci sarà una attenuazione 
dello stato d’assedio entro febbraio. 

La Polonia ha chiesto l'ammissione al Fmi e alla Banca 
mondiale l’anno scorso. Se ne era ritirata 30 anni fa. 


Nuova sede Agip in Gran Bretagna 


LONDRA — L’Agip si propone di rafforzare ed estendere la 
sua presenza nel Mare del Nord, in compartecipazione con le 
più importanti compagnie petrolifere internazionali, nel qua- 
dro di un crescente impegno nella valorizzazione delle risorse 
minerarie europee. 

Lo ha affermato l'ing. Bruno Cimino, presidente dell’Agip 
Spa, società caposettore del gruppo Eni, in occasione dell’inau- 
gurazione ufficiale della nuova sede dell’Agip U. K. la consocia- 
ta dell’Agip che da dicootto anni opera nel campo dell’esplora- 
zione e produzione mineraria nel Mare del Nord inglese. 


Finanziamento (25 miliardi) alla Sip 

ROMA — Il contratto relativo a un finanziamento, a tasso 
variabile, di 25 miliardi di lire concesso alla Sip da un consorzio 
di banche promosso dalla Société Generale de Banque Sa dì 
Milano, è stato. firmato ieri a Roma. L'operazione, che è 
garantita dalla Stet, è stata organizzata dalla Cofiri — Compa- 
gnie finanziamenti e rifinanziamenti Spa: ad essa partecipano, 
oltre alla Sociétè Générale di Banque Sa e alla stessa Cofiri, 
anche l’istituto bancario San Paolo di Torino, il Banco di Santo 
Spirito, la Cassa di Risparmio di Puglia, la Cassa di Risparmio 
di Roma, la Banca di Credito Popolare di Torre del Greco e la 
Banca della provincia di Napoli. 


Giappone: cadono 67 «barriere» 

TOKIO — Il partito di governo liberal-democratico ha 
annunciato che 67 barriere non tariffarie saranno ribassate 
durante il fine settimana in risposta alle pressanti richieste dei 
partners commerciali occidentali per un’apertura dei mercati 
locali alle importazioni. Masumi Esaki, presidente dello specia- 
le comitato del partito che ha formulato la lista dei 67 prodotti, 
ha detto che il governo approverà il progetto domani senza 
sottoporlo a revisione. 


Eternit: vendite oltre 100 miliardi 


GENOVA — Il 1981 ha rappresentato per la «Eternit», il 
primo anno di esercizio svolto in un assetto organizzativo 
diverso conseguente alle operazioni di scorporo effettuate lo 
scorso anno e che hanno portato all’articolazione del gruppo 


nella «Eternit spa» di Genova, società holding e nelle società . 


operative «Industria Eternit Casale Monferrato», Industria 
Eternit Napoli, «Nuova Icar» e Eternit Siciliana. Lo ha detto 
l'amministratore delegato ing. Luigi Gianni Trapani nel corso 
della relazione svolta durante la riunione del consiglio di 
amministrazione sotto la presidenza di G. B. Parodi. «Nel corso 
del 1981 — ha aggiunto — sono state avviate nuove iniziative in 
società di servizio quali la ‘’Eterservice”». 


capitale sociale da L.1.320.000.000.000 a 


p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
s il Presidente 
Arnaldo Giannini 
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MUNDIAL ’82: TEMPO DI PREVISIONI, DI PREPARAZIONE E DI ALLENAMENTI 


Ma 
Italia 
come 
sta? 


MILANO — Mondiali di cal- 
cio 1982. Mai sorteggio è stato 
tanto favorevole agli azzurri. 
L'Italia affronterà nel girone 
di cui è testa di serie, la Polo- 
nia, il Camerun, il Perù. Un 
avvio facile contro squadre 
però che non hanno nulla da 
perdere per cui a noi è riserva- 
to il compito di dover vincere 
sempre. Inoltre l’Italia, essen- 
do testa di serie, ha il vantag- 
gio rispetto alle altre squadre 
di poter riposare un giorno di 
più tra una partita e l’altra. 

Mi sembra tuttavia che ci si 
stia rallegrando un po’ troppo 
perché del troppo facile biso- 
gna sempre diffidare e, in pro- 
posito, gli azzurri hanno avu- 
to in precedenti occasioni di 
che rammaricarsi dell’eccessi- 
va «sicurezza»: la Corea, in 
Inghilterra, e la Polonia, che 
noi.riuscimmo ad esaltare an- 
che oltre il consentito, in Ger- 
‘mania, ci costrinsero a ripren- 
dere l’aereo per fare ritorno a 
casa. 

In un periodo in cui la criti- 
ca giornalistica ha assunto 
una franchezza di linguaggio 
assolutamente sconosciuta in 
altri tempi e il pubblico negli 
stadi affina sempre meglio il 
proprio giudizio, abbiamo or- 
mai tutti una comune manie- 
ra di vedere le cose per cui a 


nessuno sfugge che il calcio si 


evolve celermente e che il 
football mondiale si è livella- 
to: come gli inglesi giocano i 
sovietici, i francesi, i cechi, gli 
ungheresi, gli spagnoli, i po- 
lacchi, gli jugoslavi, il Brasile 
e l'Argentina, l’Italia, il Perù. 

C’è da chiedersi ora quale 
sarà il ruolo che reciterà l’Ita- 
lia ai mondiali di Spagna. Ov- 
viamente dipenderà dal 
momento più o meno magico 
che attraverserà in quel perio- 
do la squadra azzurra, dal cli- 
ma che è piuttosto caldo, dal 
morale, dallo stato di salute 
dei giocatori. 

In Argentina s'è indovinato 
tutto e siamo giunti quarti: 
s'è indovinato la preparazione 
fisica, la sede del ritiro, s'è 
vinto la prima partita con la 
Francia, c'è stata ottima 
armonia tra tecnici e giocato- 
ri, s'è trovata la giusta forma- 
zione. Bearzot è stato pronto 
a recepire le notizie che gli 
erano giunte dal campionato 
mandando in campo Paolo 
Rossi e Cabrini, eventi che 
dimostrarono più che suffi- 
cientemente, che le previsioni 
di neri presentimenti erano 
fuori posto. Il c.t. azzurro do- 
vrà rendere competitiva al 
massimo una squadra che nel 
1981 non sempre ha convinto. 
E difficile stabilire ora e sape- 
re quali saranno i rimedi che 
apporterà ed eventualmente 
quali forze nuove Bearzot in- 
serirà. Non sempre si hanno a 
portata di mano giocatori co- 
me Paolo Rossi e Cabrini. Lo 
stesso Dossena non è più una 
novità. 

E nemmeno:lo è Paolo Ros- 
si, che è rimasto inattivo (per 
inattività intendo riferirmi 
alla mancanza di abitudine 
alle gare) a causa delle note 
vicende delle scommesse. So- 
lo in maggio si potrà fare un 
esame della sua idoneità fisi- 
ca, psicologica e atletica.Fare 
oggi delle previsioni è azzar- 
dato sia per noi sia per 
Bearzot. 

Tardelli e Bettega hanno 
subito infortuni che li hanno 
costretti al riposo. Il primo, 
che è elemento essenziale per- 
ché con lui si gioca in dodici 
in quanto è capace di fare il 
difensore e l'attaccante a se- 
conda delle situazioni emer- 
genti, riprenderà per fortuna 
a giocare tra una quindicina 
di giorni. Bettega, che è il 
leader della Nazionale e della 
Juventus, dovrà rinviare la 
ripresa della preparazione. 
Antognoni, il discusso interno 
della Fiorentina, è pure lui 
deduce da un infortunio che 
potrebbe essere relativamen- 
te serio qualora il giocatore 
dimostrasse di possedere un 
forte temperamento. 

Bearzot che non ha il difetto 
di deformare la verità ha evi- 
dentemente i suoi problemi 
da risolvere. Soprattutto 
quelli delle alternative even- 
tuali. 

Se la convocazione in Na- 
zionale deve corrispondere ad 
un giusto premio per coloro 
che hanno offerto le migliori 
prestazioni in campionato, 
non è da trascurare un ritorno 
in azzurro di Causio. 

Beccalossi merita un di- 
scorso a parte. Il giocatore 
nerazzurro avrà il vezzo della 
partenza dribblata ritardan- 
do magari l’appoggio alle 
punte, sarà un ribelle agli 
schemi di sempre, ma è 
indubbiamente uno dei mi- 
gliorì calciatori. Tutto dipen- 
dera, siamo convinti, dal ren- 
dimento e dal contributo che 
darà al collettivo dell’Inter 
nel girone di ritorno del. tor- 
neo tricolore. Il mondiale vuo- 
le uomini veri perché ogni 
partita è una battaglia da vin- 
cere. 

Il compito di Bearzot non è 
facile, come si può vedere, 
anche se il sorteggio ci è stato 
favorevole. 

Cina Bonizzoni 


A Vigo si attendono gli «azzurri» 


VIGO — La designazione 
dell’Italia quale testa di serie 
del primo gruppo dei campio- 
nati mondiali di calcio della 
prossima estate in Spagna ha 
avuto una conseguenza per 
gli impiegati comunali di Vigo 
che nei prossimi mesi, secon- 
do una disposizione del sinda- 
co, dovranno imparare rudi- 
menti di italiano per meglio 
‘conversare con i turisti prove- 
nienti dalla penisola mediter- 
ranea. 


Vigo (280 mila abitanti), 
porto principale per la pesca 
delle sardine e dei frutti di 
mare, sede di un’importante 
industria conserviera alimen- 
tare, si attende molto dal 
«Mundial» -dopo le nefaste 
conseguenze economiche del- 
la «polmonite tossica» e del 
veto temporaneo posto da hu- 
merosi Paesi europei sull'im- 


portazione di alimenti spa- 
gnoli conservati sott'olio. 

Il presidente del comitato 
organizzatore locale, Manuel 
Tuche Santome, discendente 
di una famiglia marsigliese 
stabilitasi in Galizia dopo le 
sconfitte delle truppe napo- 
leoniche, intende mettere a 
frutto la coincidenza del 
«Mundial» con l’anno santo di 
Santiago di Compostella, cit- 
ta a 85 chilometri da Vigo. 
Tuche ha già lanciato la 
seguente formula turistica: 
«Gli uomini allo stadio e le 
donne in pellegrinaggio». 

Per il momento, comunque, 
la più grossa preoccupazione 
di Tuche resta lo stato dei 
lavori di ristrutturazione del- 
lo stadio «Balaidos» dove l’I- 
talia giocherà le prime tre 
partite mondiali. 

I lavori procedono a rilento 


CONSIGLIO FEDERALE FIGC 


De Gaudio 


al fianco di 


«p.r. man» 
Bearzot 


ROMA—Ilct azzurro Enzo 
Bearzot è da ieri affiancato da 
un «dirigente federale addet- 
to alla squadra nazionale», in 
pratica un accompagnatore 
incaricato alle pubbliche rela- 
zioni con la stampa. Si tratta 
del consigliere federale Carlo 
De Gaudio, napoletano, 54 
anni, ex arbitro di calcio. L’in- 
carico, affidatogli dal consi- 
glio federale della Figc nella 
riunione di ieri su proposta 
del presidente. Federico Sor- 
dillo, è pro tempore, vale a 
dire per il periodo di prepara- 
zione e partecipazione della 
squadra azzurra ai mondiali 
di Spagna. 

De Gaudio ricoprirà così, 
sia pure con mansioni diffe- 
renti, il ruolo lasciato scoper- 
to alla fine del 1980 con la 
morte di Gigi Peronace, un 
incarico che, con diverse in- 
terpretazioni e compiti, era 
stato di Walter Mandelli nel 
1970 in Messico e di Italo Allo- 


di nel 1974 in Germania. «I 
candidati per l’incarico erano 
moltissimi e per questo moti- 
vo la federazione ha preferito 
una soluzione interna con la 
designazione del consigliere 
De Gaudio» ha spiegato Sor- 
dillo nella conferenza stampa 


Napoli: ridotta 


squalifica Ferrario 


ROMA — La commissione 
d'appello federale della Figc 
ha parzialmente accolto il re- 
clamo del Napoli riducendo la 
squalifica del giocatore Ferra- 
rio da sei a quattro giornate, 
ed eliminando la diffida, fer- 
mo restando l'aumento di mi- 
lioni di lire. Ferrario è stato 
squalificato dal giudice spor- 
tivo della Lega il 30 dicembre 
scorso per la sua espulsione 
nella partita di Coppa Italia 
con il Catanzaro: Il giocatore 
del Napoli ha scontato finora 
tre turni di squalifica. 


er scordare la polmonite tossica 


in tutti i settori. Dei 17 stadi 
del «Mundial» questo di Vigo 
è il più in arretrato stato di 
rinnovamento, come è risulta- 
to dal rapporto presentato a 
metà gennaio al comitato 
organizzatore della. Federa- 
zione calcistica internaziona- 
le (Fifa). Il ritardo è dipeso 
soprattutto dagli ostacoli in- 
contrati nella costruzione del- 
la nuova tribuna del «Rio» 
quando ci si è accorti che la 
piccola riviera «Laganes» do- 
veva essere canalizzata prima 
della sistemazione della tribu- 
na. Lo stadio sarà portato ad 
una capacità di 37.021 posti. I 
lavori sono cominciati un an- 
no e mezzo fa. «Tutto sarà 
finito alla fine di maggio» ha 
affermato Tuche, dimentican- 
do però che la Fifa esige per 
regolamento che gli stadi del 
«Mundial» siano pronti entro 
il 30 aprile. 

Il problema della sistema- 
zione alberghiera delle quat- 
tro squadre del girone di Vigo 
e La Coruna è stato risolto 
rapidamente subito dopo il 
sorteggio del 16 gennaio. L'I- 
talia, come si sa, alloggerà nel 
«Parador Nacional Casa del 
Baron» :a Pontevedra, a una 
trentina di chilometri da Vi- 
go, sulla strada per la Coruna. 
Il Perù ha scelto una località 
alle porte di La Coruna e il 
Camerun sarà al «Peregrino» 
di Santiago De Campostella. 
Quanto alla Polonia nulla è 
stato annunciato ufficialmen- 
te. Sembra che intenda fissare 
il suo quartier generale nel- 
l'albergo «Balneario» dell’iso- 
la della Toja. 

I dirigenti polacchi, secon- 
do indiscrezioni, avrebbero 
scelto un'isola anziché la ter- 
ra ferma per «ragioni di sicu- 
rezza e di tranquillità». 

Il programma culturale pre- 
visto a Vigo e La Coruna pun- 
terà sulle caratteristiche dei 
galiziani, «i Celti di Spagna». 
Touche ha affermato che sa- 
ranno allestiti una settimana 
gastronomica, concorsi ippici, 
balletti folcloristici, docu- 
mentari cinematografici su 
Vigo e La Galizia tutta. 

Vigo, con oltre 200.000 abi- 
tanti, è la città più popolosa e 
più dinamica della Galizia. A 
Vigo ci sono un albergo da 
cinque stelle, quattro da 


CAUSIO È ANDATO A TARVISIO A SMALTIRE LA SQUALIFICA... 


Ferrari. 


più che 


I’ Ascoli 


teme l'allenatore Mazzone 


UDINE — Franco Causio, 
benché dispiaciuto di non 
poter essere della partita ‘do- 
‘menica a causa della squalifi- 
ca comunicatagli dal giudice 
sportivo per somma di ammo- 
nizioni, cerca comunque di 
‘approfittare di questo «riposo 
forzato» per... riposarsi. Da 
mercoledì sera, dopo essersi 
cioè allenato coni compagni e 
successivamente aver appre- 
so della squalifica, ha rag- 
giunto Tarvisio per un perio- 
do, seppur breve, di ossigena- 
zione. 


«In effetti credo che questo 
stacco dall’attività agonistica 
mi farà bene — ha affermato a. 
questo proposito il capitano 
bianconero — perché pur sen- 
tendomi in perfetta forma av- 
vertivo di essere anche parti- 
colarmente ’tirato”. Pensi 
che sono di due-tre chili sotto- 
peso, e questo può essere indi- 
cativo a tale proposito». 


In effetti Causio ha «tirato 
la carretta» senza risparmio 


non solo in campionato, ma 
fin dal primo giorno in cui è 
arrivato a Udine, impegnan- 
dosi in maniera esemplare an- 
che nelle amichevoli, negli el- 
lenamenti e via dicendo, Un 
attimo di... respiro (ecco per- 
ché ha scelto Tarvisio) non 
potrà quindi che fargli bene, e 
iniziare un nuovo ciclo di pre- 
stazioni ad alto livello della 
partita ad Avellino di domeni- 
ca prossima. 


Causio però non è solo: gli 
fa compagnia Miano, proprio 
il giocatore cioè che secondo 
le previsioni dovrebbe pren- 
dere il suo posto e che negli 
ultimi tempi, ma segnata- 
mente nella partita di Milano, 
era apparso in condizioni fisi- 
che sfuocate, forse anche .in 
conseguenza del superlavoro 
di pentenziamento muscolare 
al quale era stato sottoposto 
nei mesi scorsi; 


Miano comunque dovrebbe 
appunto essere il giocatore 
che sostituirà Causio domeni- 


ca contro l'Ascoli, indossando 
la maglia n. 7 e lasciando 
quella con il numero 9 a De 
Giorgis, a meno che Ferrari 
non adotti qualche altra solu- 
zione che comunque di certo 
non svelerà prima dell’inizio 
della partita. 

— Cosa teme di più dell’A- 
scoli? abbiamo chiesto all’al- 
lenatore bianconero, 

«Mazzone, un tecnico molto 
preparato anche dal punto di 
vista tattico, e che riesce sem- 
pre a escogitare qualche tro- 
vata per intrappolare gli av- 
versati». 

— Però anche lei non è da 
MENO... 

«Vuol dire che sarà una 
guerra” di tecnici fino al mo- 
mento dell’inizio della gara; 
poi dovranno pensarci i gioca- 
tori in campo a mettere in 
pratica le istruzioni ricevute. 
E chiaro comunque che, a 
parte il tecnico, la squadra in 
sé stessa non mi fa certo dor- 
mire sonni tranquilli», 

Giorgio Verbi 


quattro e cinque da tre, e 
sebbene la città non offra 
attrattive artistiche, l’atmo- 
sfera è gradevole per il ritmo 
attivo di vita e la bella posi- 
zione naturale su una tipica 
«ria» della Galizia, una specie 
di fiordo, anche se più ampio e 
dalle coste meno scoscese di 
quelli norvegesi. 

La Galizia, terra povera e di 
emigrazione, ha dato natali a 
uomini politici e artisti. Qui 
sono nati il generalissimo 
Franco, i genitori di Fidel Ca- 
stro, l’attuale leader conser- 
vatore Manuel Fraga Iribane. 
Anche il primo ministro Leo- 
poldo Calvo Sotelo può consi- 
derarsi galiziano pur se nato a 
Madrid. 

Centro industriale e.impor- 
tante porto sull'Atlantico, Vi- 
go offre tutte le possibilità 
dell’apprezzata gastronomia 
della Galizia. 


Brasile sempre superfavorito 
Molti consensi per la Germania 


MADRID — Secondo i 24 
tecnici delle nazionali che 
parteciperanno al «Mundial 
82» sarà il Brasile a vincere il 
titolo battendo in finale la 
Germania federale. La previ- 
sione scaturisce dal bilancio 
dei pareri espressi dai 24 C.t. 
sulle favorite del prossimo 
campionato del mondo. Sette 
tecnici hanno dato la prefenza 
al Brasile, cinque alla Germa- 
nia, quattro all'Argentina, 
uno alla Spagna. Gli altri set- 
te non hanno fatto una gra- 
duatoria ma la quasi totalità 
ha indicato quattro squadre 
quali semifinaliste del «Mun- 
dial». 

Da segnalare che l’Italia è 
stata data tra le prime quat- 
tro soltanto dal tecnico del- 
l'Algeria, il sovietico Rogov; 
che la Germania è stata 
segnalata quarta (evidente- 
mente per scaramanzia) dal 


suo c.t. Derwall; che l’Urss è 
stata pronosticata terza dal 
cecoslovacco Venglos e che 
VInghilterra è stata inserita al 
quarto posto dal suo allenato- 
Te Greenwood, Il tecnico del 
Perù, il brasiliano Elma De 
Paula, ha indicato la sua 
squadra come la favorita. 
Galvanizzatore o guascone vi- 
sto che si è in Spagna? 
* * * 


Quattro delle 24 squadre fi- 
naliste sono dirette da tecnici 
stranieri. Sono Kuwait e Pe- 
TÙ, guidate rispettivamente 
dai brasiliani Carlos Alberto, 
dirette rispettivamente dal 
sovietico Rogov e dallo jugo- 
slavo Zutic. Tutte le 14 euro- 
pee hanno c.t. nazionali 

XK 


Tra i 24 tecnici delle finali- 
ste soltanto due hanno parte- 
cipato in passato come gioca- 
tori a campionati mondiali. Si 


tratta nel Nord irlandese Billy 
Bingham (ala destra nel ’58 in 
Svezia) e del brasiliano Carlos 
Alberto (terzino destro nel ’70 
in Messico). Entrambi hanno 
precedenti amari per gli az- 
zurri. Bingham contribuì 
all’esclusione dell’Italia dalla 
rassegna svedese (2-1 a Bel- 
fast) e Carlos Alberto siglò il 
quarto gol del 4-1 con cui il 
brasile superò gli azzurri nella 
finale messicana. 
# £ 

L'Italia sarà la squadra più 
vecchia del «Mundial», il Ku- 
wait la più giovane. Lo si rica- 
va dall'età media delle attuali 
formazioni*tipo delle 24 squa- 
dre finaliste, Questa la gra- 
duatoria: Italia età media 
29,09; Ungheria 28,72; Came- 
run 28,63; Inghilterra 28,54; 
Cecoslovacchia 28; Perù 
27,81; Germania Ovest e Cile 
27,54; Austria 27,45; Hondu- 


Jugoslavia: una delusione totale 
il provino di Spalato con l’Hajduk 


SPALATO — Umiliante esî- 
bizione della nazionale di cal- 
cio Jugoslava, che nell’odier- 
na prima partita di allena- 
mento per la Coppa del mon- 
do sì è fatta battere per 1-0 
dall’Hajduk di Spalato. 

L'unica rete della partita è 
stata segnata a dieci minuti 
dalla fine, dall’ala sinistra 
Vulic. 

Un commentatore della Tv 
ha definito la prestazione 
«una delusione totale». 

Soprattutto è primi 45’, al- 
meno stando alle segnature, 
hanno lasciato con l’amaro în 
bocca i 20 mila del Poljud che 
si attendevano ben altro dai 
nomi presenti in campo: il 
meglio del calcio jugoslavo. 
Per quanto concerne il gioco, 
l'impegno è stato a livello di 
partita di campionato, con 
gioco aperto, scevro di calcoli 
ed innumerevoli duelli, in 
maggioranza a centrocampo. 
In questa parte della contesa, 
dove ambedue le compagini 


hanno avuto a disposizione 
diverse «chances», sì sono di- 
stinti Petrovié per la naziona- 
le e Sliskovic per l’Hajduk. 
Nel secondo tempo, la sele- 
zione jugoslava si è ripresen- 
tata completamente mutata, 
conin campo ì fiumani Hrstié 
e Jerolimov, mentre î bianchi 
spalatini hanno continuato 
con l’identica formazione, fa- 
cendo entrare solo i giovani 
Adamovic, Ajdukovié e Vuliò, 
autore dell’unica rete su invi- 
tante passaggio di Sliskovie. 
Il ritmo è calato di parecchio, 
fenomeno generato dall’anco- 
ra precario stato di forma 
fisica palesato dai componen- 
ti delle due équipe. Quando 
sembrava che la partita sa- 
rebbe terminata a reti inviota- 
te, Vulié ha segnato. Quattro 
minuti più tardi îl fiumano 
Jerolimov da pochi passi non 
ha saputo segnare a porta 
sguarnita. AA 
La Jugoslavia ha giocato il 
primo tempo della seguente 


SEMPRE INDECISA LA FORMAZIONE ALABARDATA 


formazione: Pantelit, Krmpo- 
tic, Zo. Vujovié, Zajec, Stojko- 
vit, Gudelj, ZI. Vujovit, Petro- 
vic, Halilhodzic, Suriak, 
Susic. NE 

Nella ripresa Milijanic ha 
ha così rivoluzionato lo schie- 
ramento: Stojanovit, Hadzi- 
begic, Hrstié Zivkovit, Jova- 
novit, Jerolimov, Deveric, 
Sestit, Majstorovit, Klinéar- 
ski, Pasic. 

La nazionale jugoslava di 
calcio forse sarà l’unica fra le 
partecipanti ai mondiali a 
non giocare alcun ‘incontro 
internazionale prima della 
sua partenza per la Spagna. 

«Con ogni probabilta non 
disputeremo partite con com- 
pagini straniere, ha detto l’al- 
lenatore Milijanic, i giocatori 
hanno da affrontare nei pros- 
simi mesi impegni molto gra- 
vosi nel campionato naziona- 
le e nelle partite europee di 


| coppa». 


‘E proprio a Spalato che si è 
conclusa giovedì la prima 
fase di preparazione per il 


mondiale, fase che si era ini- 
ziata la vigilia di Natale con il 
raduno sulla costa del Monte- 
negro edera proseguita a Me- 
dolino, presso Pola, e quindi 
nella città dalmata. Sembra 
che Spalato ospiterà anche la 
seconda fase di preparazione, 
prevista per metà maggio. 


La ripresa del campionato 
jugoslavo avverrà il 4 feb- 
braio. Per prepararvisi molti 
giocatori della nazionale par- 
teciperanno il 30 e il 31 gen- 
naio a Mostar a un torneo fra 
quattro squadre, Partizan, Di- 
namo, Velez e Stella Rossa. 
Sembra che un altro torneo di 
rodaggio possa svolgersi a Ti- 
tograd, capitale del Montene- 
gro ma non se ne conoscono 
ancora î partecipanti. 

Il campionato jugoslavo do- 
vrebbe concludersi quest’an- 
no la prima domenica di mag- 
gio, cioè prima del previsto, al 
fine di consentire alla nazio- 
nale di riprendere gli allena- 
menti a metà di quel mese. 


ras 27,37; Francia 27,18; Ar- 
gentina e Belgio 27; Brasile 
26,27; Jugoslavia e Polonia 
26,09; Algeria 25,90; Irlanda 
del Nord 25,81; El Salvador e. 
Nuova Zelanda 25,72; Spagna 
25,54; Urss 25,45; Scozia 25,27; 
Kuwait 25,09. % 

La media età dell’Italia sl 
eleva soprattutto per la pre- 
senza di Dino Zoff. Il quaran- 
tenne portiere azzurro sarà il 
più anziano giocatore del 
«Mundial». Il più giovane, se 
giocherà sarà il diciottenne 
attaccante neozelandese 
Wynton Rufer. Gli contende- 
rà la palma della ‘verde età 
l'attaccante del Kuwait Ah- 
mad Darweesh, anch'egli di- 
ciottenne. 

* * 


La legge della vocale: gli 
spagnoli contano sulla tradi- 
zione. Tutti i paesi i cui nomi 
in spagnolo cominciano per 
vocale hanno sempre vinto il 
titolo quando hanno ospitato. 
il campionato del mondo. Ec- 
co l'elenco: Uruguay nel 1930, 
Italia nel 1934, Inghilterra nel 
1966, Alemania nel 1974, Ar- 
gentina nel 1978. E l'edizione 
1982 si disputa in... Espana. 

* a 

In undici dei 17 stadi dove si 
giocheranno le partite dei 
campionati mondiali di calcio 
sono già finiti i lavori di 
miglioramento o riadatta- 
mento, si stanno dando gli 
ultimi ritocchi. Gli altri sel: 
stadi (Vigo, Oviedo, Bilba0, 
Elche, Valencia e il Vicente 
Calderon di Madrid) termine- 
ranno i lavori tra febbraio @ 
marzo, anche se sono perfet- 
tamente agibili. Non si esclu- 
de un ritardo di qualche gior- 
no o settimana, come è avve- 
nuto per alcuni degli stadi che 
dovevano finire tutto entro il 
1981, ma è sicuro che in ogni 
caso tutto sarà in ordine mol- 
to prima dell’inizio dei cam- 
pionati. 

Lo sforzo più significativo 10 
ha fatto Valladolid, che ha 
costruito uno stadio nuovo da 
inaugurare nelle prossime set: 
timane. Si chiama El Prado, 
oppure nuovo stadio José 
Zorrilla, con una capacità di 
38.000 spettatori. La spesa t0- 
tale che figura nel bilancio del 
mondiali è stata di 280,3 
milioni di pesetas 


TRASFORMATISSIMO L'UNDICI BIANCOCROGIATO MA NON REMISSIVO 


De Falco fa progressi 
ma non sta ancora bene 


Con il ritorno in sede di 
Mitri, Dreolini e Dominissini 
dal breve periodo di ossigena- 
zione e riposo sulle nevi di 
Piancavallo, Buffoni ha avuto 
nuovamente a disposizione ie- 
ri pomeriggio tutti gli uomini 
della «rosa» ad eccezione di 
Cappellari, il cui rientro da 
Bologna avverrà nella tarda 
mattinata. Non tutti i gioca- 
tori, come previsto, hanno 
svolto lo stesso tipo di lavoro. 
Gli alabardati sono stati sud- 
divisi in tre gruppetti: del pri- 
mo, il più numeroso, facevano 
parte quelli che sin da marte- 
dì hanno ripreso a pieno rit- 
mo; un secondo gruppetto era 
formato dai tre rientrati qual- 
che ora prima da Piancavallo 
mentre il terzo comprendeva i 
giocatori in... fase di recupero. 

«Vedremo fra venerdì e 
sabato mattina — ha detto 
Buffoni — se sarà possibile 
recuperare De Falco. Molto 
dipenderà da come supererà i 


collaudi cui lo sottoporremo 
nelle prossime ore, Io spero di 
averlo a disposizione, anche 
se non sarò io ad insistere per 
affrettare i tempi con il rischio 
di peggiorare nuovamente la 
situazione, anche in vista del 
tour de force di febbraio, rap- 
presentato da sette partite fra 
campionato e Coppa Italia. In 
questi 28 giorni ci attendono 
delle partite terribili, decisive 
per il nostro futuro ed è in 
questo periodo che mi servirà 
avere a disposizione il miglior 
De Falco». 

Forse un tempo, da quanto 
si è potuto capire, l’attaccan- 
te dovrebbe essere in grado di 
giocarlo. Diminuiscono, con il 
passare delle ore, le probabili- 
tà di impiego per quanto 
riguarda Costantini. Pur con- 
tinuando a far registrare dei 
progressi, non sembra in gra- 
do di affrontare un impegno 
agonistico. 


C. N. 


AMICHEVOLE DI ALLENAMENTO AL «BOTTECCHIA» 


I dilettanti di Bassi 
bravi con il Pordenone 


Pordenone-Rappr. Friuli-V.G. 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 25’ Noselli; nel s.t. al 13 Pillon. 
PORDENONE: I tempo: Da Pieve, Carlo, Zavarise, Berini, Fortuna- 
to, Geissa, Paviotti, Fava, Pianca, Vriz, Dri. Il tempo: Da Pieve, Carlo, 


Zavarise, Berini, Siega, Fava, Pillon, 


Dolce. 


Ravioli, Dri (Fantinato), Vriz, 


RAPPR. FRIULI-VENEZIA GIULIA - I tempo: Pisani, Baron, Nico- 
loso, Zanutel, Bortolin, Belviso, Galliussi, Comuzzi, Noselli, Manzon, 
Rodaro. II tempo: Tauselli, Bazzeu, Nicoloso, Zanutel, Casonato, Stulin, 
Galliussi, Comuzzi, Cossutti, Michich, Rodaro. 

ARBITRO: Bertolini di Pordenone, 


PORDENONE — Classica 
partita di allenamento per il 
Pordenone contro la Rappre- 
sentativa regionale dilettanti. 
Le cose migliori infatti le han- 
no fatte vedere i ragazzi di 
Bassische mercoledì prossimo 
concluderanno la preparazio- 
ne contro la «primavera» del- 
l'Udinese prima d’incontrare 
nello spareggio l’11 febbraio a 
Reggio Emilia e il 24 a Manza- 
no, l'Emilia-Romagna per 
l'ammissione alla fase succes- 
siva del Torneo delle regioni. 

Una partita che non ha of- 
ferto grandi cose, ma Bassi è 
rimasto soddisfatto soprat- 
tutto del gioco espresso dalla 
sua squadra nel primo tempo. 
La rappresentativa infatti ha 


messo in mostra schemi di 
gioco senza dubbio migliori di 
quelli del Pordenone e anche 
in fase di contenimento ha 
svolto una buona mole di la- 
voro. 

R. C. 


PRIMAVERA 
Triestina a riposo 


L'Udinese, costretta alla resa dal 
Verona nel primo turno del girone 
di ritorno del campionato, ospite- 
ra domani il Vicenza. 

La Triestina usufruira invece del 
turno di riposo. Queste le altre 
partite in programma: Uremonese- 
Milan, Inter-Parma, Reggiana: 
Mantova. Spal-Verona. Trento- 
Modena, Treviso-Padova. 


Il Parma che torna al «Grezar» 
spera che salti fuori... Bonci 


PARMA — Il Parma che 
affronterà domenica la Trie- 
stina è una squadra nata in 
sordina, e altrettanto in sordi- 
na sta vivendo il suo campio- 
nato. In effetti, dopo le delu- 
sioni della passata stagione, 
la campagna acquisti dell’e- 
state scorsa è stata seguita 
dagli appassionati di Parma 
senza particolari entusiasmi. 
Quello della città emiliana, 
d’altra parte, è un pubblico 
difficile ad esaltarsi: allo sta- 
dio — si suole dire — i parmi- 
giani ci vanno con lo stesso 
spirito con cui vanno a teatro, 


Anche il presidente Ceresi- 
ni, indubbiamente uno dei di- 
rigienti più appassionati nella 
storia della società crociata, 
ha affrontato l’allestimento 
del nuovo campionato con 
‘spirito diverso dal solito. Do- 
po le scottature delle passate 
stagioni, ha preferito rinun- 
ciare ai grossi nomi (a quei 
giocatori, cioè, che avevano 


Calcio minore triestino 


Terza categoria 


Il girone triestino del campiona- 
to regionale dilettanti di Terza 
categoria di calcio si appresta a 
imboccare la via del ritorno. Con il 
Gaja potenzialmente in grado di 
assicurarsi il titolo di campione 
d’inverno (all’undici di Padriciano 
occorreranno i due punti nel recu- 
pero con il Sant'Anna per scaval- 
care il Giarizzole) il torneo si ap- 
presta a dare inizio al girone delle 
rivincite. 

Il compito più arduo, in questa 
prima di. ritorno, spetta ancora 
all’Aurisina la quale sara costretta 
a rendere visifa all'Esperia San 
Giovanni. Una nuova battuta d'ar- 


resto toglierebbe l’undici di Zac- 


‘cardi dal gruppetto delle favorite e 
al suo posto si inserirebbe l’Espe- 
ria San Giovanni. La capolista 
Giarizzole dovrà affrontare un'E- 
dera in crescendo di condizione e 
di forma e quanto mai decisa a 
risalire la china della classifica. 

La Grandi Motori, rilanciata dai 
cinque successi consecutivi, ospi- 
tera il Chiarbola mentre il San 
Vito, altra compagine d'alta classi 
fica, affronterà il Sant'Andrea. 

Programma di domenica: San- 
t'Andrea-San. Vito (via Alpini, 
10.30), Edera-Giarizzole (Flavia, 
10.45), San Luigi For You-Union 
(Flavia, 9), Grandi Motori- 
Chiarbola (Aquilinia, 10.30), Espe- 
ria San Giovanni-Aurisina (viale 
Sanzio, 12), Primorec-Sant’Anna 
(Trebiciano. 15),  Rabuiese-Gaja 
‘Aquilinia, 15), riposerà il San 
Sergio. 


Regionali giovanili 

Proseguiranno. domenica i due 
maggiori campionati regionali gio- 
vanili con la quarta giornata del 
girone di ritorno. 

ALLIEVI 

Queste le partite di domenica: 

GIRONE.A — Casarsa. 
Donatello, Centro del Mobile- 
Latisanotta, Sacilese-Visinale, 
Don Bosco-Porcia, Fontanafred- 
da-Pordenone, Sangiorgina Udine- 
Cordenonese, Spilimbergo-Aurora 
Pordenone. 

GIRONE B — Pro Gorizia- 
Costalunga, Domio-Primorje (Do- 
mio, 10.30), Opicina Supercaffè- 
Giarizzole (Santa Croce, 10,30), 
San Giovanni-Udinese (viale San- 
zio, 10.30), Muggesana- 
Sangiorgina (Muggia, 10.30), Por- 
tuale-Chiarbola (Prosecco, 10.30), 
Real Udine-Monfalcone. 

GIOVANISSIMI 

Questi gli incontri in cartellone 
domenica: 

GIRONE A — Zoppola- 
Fontanafredda, Ricreatorio Ga- 
spari-Spilimbergo, Visinale- 
Lignanese, Porcia-Sacilese, San- 
giorgina-Centro del Mobile, Prodo- 
lonese-Don Bosco Pordenone, Au- 
rora Pordenonese-San Giovan: 
nese, é 

GIRONE B — Donatello- 
Muggesana, Triestina-Ponziana 
(Guardiella, 10.30), Manzanese- 
Sangiorgina Udine, Udinese- 
Libertas, Morteglianese-Domio, 
Chiarbola-San Giovanni (Villaggio 
del: pescatore, 10.30), Monfalcone- 
Pro Gorizia. 


Giovanili provinciali 


Tcampionati provinciali triestini 
di calcio, disturbati nel turno pre- 
cedente dalla bora che ha cancel- 
lato dal cartellone alcuni incontri, 
proseguiranno fra domani (sabato) 
e domenica. 

«UNDER 20» 

Quarta giornata di andata per 
questo torneo. La capolista Mon- 
falcone, inseguita da Edile Adriati- 
ca e Portuale, giocherà sul campo 
dell’Opicina. 

Programma di domani: Opicina 
Supercaffe-Edile Adriatica (Santa 
Croce, 15), Costalunga-Domio 
(San Sergio, 15), Opicina- 
Monfalcone (via Alpini, 15), Stock- 
Aurisina (Rupingrande, 15), Zaule- 
Portuale (Aquilinia, 15), San Mar- 
co-Vesna (Villagggio pescatore, 
15), riposerà il Breg. 

ALLIEVI 

L'incontro più atteso della terza 
giornata di ritorno vedrà opposte 
C.G.S. e Campanelle. 

Programma di domenica: Blue 
Star-Montebello (Carsia, 13.45), 
Roianese-San Vito (Carsia, 19.45), 
C.G.S.-Campanelle (Alpini, 8), 
Chiarbola-Kras (Campanelle, 
8.30), Olimpia-Sant'Andrea (Santa 
Croce, 8.30), Gaja-Fortitudo (Pa- 
driciano, 10.30). 

GIOVANISSIMI 

Questo torneo ha in programma 
la quinta giornata di ritorno che sì 
giocherà domenica: Fortitudo- 
Zaule (Muggia, 8:45), San Luigi For 
You-Breg (San Luigi, 12.30). Gia- 
rizzole-Costalunga (Aquilinia, 
8.30), Campanelle-Ponziana (Cam: 


panelle, 11.45), Domio-Chiarbola 
(Domio; 8.45), Sant'Andrea- 
Roianese (Alpini, 12.15). Opicina 
Supercaffè-Portuale (Carsia, 
12.30), Blue Star-Zarja (Carsia, 
11:15), Primorje-Montebello (Pro- 
secco, 12), San Sergio-C.G.S. (San 
Sergio, 10), Triestina-Olimpia 
(Guardiella, 11.45), 


Tre gol degli allievi 
alla Castionese (3-2) 


La rappresentativa regiona- 
le allievi di calcio del Friuli 
Venezia Giulia ha proseguito 
la preparazione in vista della 
partecipazione al «Torneo 
Primavera» per selezioni di 
Comitato. L’undici di Fronta- 
li, opposto a Castions di Stra- 
da alla locale formazione di- 
lettantistica di seconda cate- 
goria, si è imposta con il risul- 
tato di 3-2 grazie alle reti di 
Bacchetti della Sangiorgina 
Udine, di Severini del Monfal- 
cone e un autogol. 

La rappresentativa allievi si 
allenerà mercoledì prossimo 
sul campo di Percoto. 


BI ALLIEVI — La formazione 
degli allievi interregionali del- 
la Triestina sarà impegnata 
domani a Vicenza nella secon- 
da giornata di ritorno del 
campionato di categoria 


dimostrato di non sapersi 
adattare al ruvido clima della 
serie C), e si è affidato ad un 
manipolo di giovani più ad 
alcuni giocatori esperti di 
questo campionato. Quanto 
al timone della squadra, è sta- 
to affidato ad un tecnico serio 
e praparato come Giancarlo 
Danova, al cui fianco è giunto 
come vice l’ex stopper della 
grande Inter, Aristide Guar- 
neri. 

Dopo un avvio confortante, 
i risultati non sono però stati 
incoraggianti, e così, durante 
la campagna autunnale, Cere- 
sini ha dovuto correre ai ripa- 
ri acquistando lo stopper Ca- 
tellani ed il centrocampista 
Cannata. Due innesti sicura- 
mente azzeccati, ma che non 
sono stati sufficienti a rad- 
drizzare completamente le 
sorti della squadra. Di conse- 
guenza, la classifica vede i 
crociati tuttora ancorati nella 
zona più bassa e se almeno i 


timori di retrocessione \sem- 
brerebbero infondati, è chiaro 
che le prospettive degli uomi- 
ni di Danova non possono 
andare più in là di una medio- 
cre posizione di centro classi- 
fica. 

Insomma, del Parma che 
negò alla Triestina (solo tre 
anni fa) la promozione in serie 
B, è rimasto ben poco. Non 
solo nella rosa dei giocatori 
(l'unico superstite dello spa: 
Teggio di Vicenza è infatti 
Toscani), ma anche per quan- 
to riguarda le ambizioni. 

Concludendo, verrebbe 
quindi da dire che questo Par- 
ma, in cui Danova — rispetto 
a domenica scorsa — dovreb- 
be tutt'al più inserire Casati 
al posto di Blugarani, non 
impensierirà più di tanto la 
Triestina. Sempre che, come 
accadde tre anni fa al «Gre: 
Zar», non ci scappi fuori un 
altro... Bonci, 

Gabriele Balestrazzi 


PRIMATO E SALVEZZA IN PALIO IN CARNIA. 


La Pro Tolmezzo aspetta 
l'assalto del Monfalcone 


TOLMEZZO — Domenica 
ricomincia il periodo dei der- 
by per la Pro Tolmezzo. Ospi- 
te di riguardo sarà il Monfal- 
cone, lanciato all’inseguimen- 
to della capolista Pro Gorizia. 
Per la Pro Tolmezzo invece, 
fanalino di coda, si tratta di 
salvezza. I motivi, come si 
Vede, sono opposti per le due 
squadre: bisognera perciò 
vedere se correrà più la lepre 
o il cacciatore. 

Parliamo con l'allenatore 
dei carnici, Gino Menegon, 
per sapere come la pensa: 
«Come ben sapete — comin- 
cia Menegon — si tratta di un 
derby molto importante per 
entrambi. Sulla carta il Mon- 
falcone è preferito alla Pro 
‘Tolmezzo, noi però in casa 
siamo molto più redditizi che 
in trasferta. Visto che per do- 
menica spero di poter schiera- 
re la formazione tipo, penso 
che contro il Monfalcone riu- 
sciremo a fare risultato, possi- 
bilmente pieno. La squadra 
infatti, anche se domenica ha 
perso ad Abano Terme, sul 2-0 
contro ha avuto il attere e 
la volontà di portarsi sul 2-2, 


Questo per me è un sintomo 
positivo e significa anche che 
i giovani cominciano a matu- 
rare». 

«Ho molta fiducia — conclu- 
de Menegon — nei miei ragaz: 
zi, perciò sono molto ottimi” 
sta sull'esito dell'incontro con 
i cugini cantierini. Speriamo, 
che le condizioni meteorologi- 
che non aggravino ulterior- 
mente le già precarie condi- 
zioni del terreno di gioco, per 
poter vedere «così una bella 
partita in uno dei più impor- 
tanti derby del presente cam: 
pionato». 

Giuseppe Angileri 


Ai calciatori alabardati 
medaglie dall'Australia 


Ai calciatori alabardati s0- 
no state consegnate le meda 
glie offerte dal presidente del 
la Triestina di Melbourne. 


Bruno Tessari, e recate a Trie*. 


ste dal presidente del Sabato. 


HI SANTIAGO — Il Colo Co- 
lo ha conquistato il titolo del 
Cile, davanti al Cobreola. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SI SONO APERTI A SCHLADMING | CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 


PIRONI, VILLENEUVE, PROST, LAFFITE, GIACOMELLI E PATRESE I PUNITI 


Libera all’elvetica Walliser|Ai contestatori di Kyalami 


che ipoteca la «combinata» una multa di dodici milioni 


le azzurre Rocchetti e Zini al 27.0 e 31.0 posto - Grossa delusione nel clan austriaco 


SCHLADMING — La scia- 
trice elvetica Maria Walliser si 
è aggiudicata la discesa libera 
della combinata valida per i 
campionati mondiali batten- 
do la connazionale Doris De 
Agostini e l'americana Cindy 
Nelson, che si sono classifica- 
te al secondo posto a pari 


merito. 

La Walliser ha coperto il 
percorso di 2.508 metri con 
642 di dislivello e 33 porte in 
1°39”17. La De Agostini e la 
Nelson hanno finito in 1’39"41 
e la tedesca occidentale Irene 
Epple è finita quarta in 
13981. 


| Classifica libera 


1) Maria Walliser (Svi) 1’39”17; 2) Doris De Agostini (Svi) e Cindy 
Nelson ‘(Usa) 1’39”41; 4) Irene Epple (Germ. Occ) 1’39"81; 5) Laurie 
Graham (Can) 1’39795; 6) Dianne Lehody (Can) 1°40”12; 7) Fabienne 
Serrat (Fra) 1’40”12; 8) Olga Charvatova (Ceco) 1°40”23; 9) Carole Merle 
(Fra):1°4027; 10) Torril Fjeldstad e Torril Fjeldstadt (Nor) 1°40”29; 12) 
Erika Hess (Svi) 1°40”32; 13) Diana Haight (Can) 1’40"38; 14) Heidi 
Wiesler (Germ, Oce) 1°41”; 15) Jana Gantnerova-Soltysova (Cec) 1°41”10; 
16) Tradul Haecher (Germ. Occ.) 1'41”21; 17) Perinne Pelen (Fra) 1'41”?32; 
18) Ingrid Eberle (Aus) 1°41”37; 19) Petra Wenzel (Liecht) 1°41”32; 20) 
Sylvia Eder (Aus) 1’41’48; 21) Christin Cooper (Usa) 1’41”70; 27) Linda 


Rocchetti (Ita) 1°41”94; 31 Daniela Zini (Ita) P43”75. 


MARCIALONGA DI 70 KM 


Fiemme e Fassa: 
tlomenica 
la maratona bianca 


L'undicesima edizione della 

farcialonga di Fiemme e Fassa, 
70 chilometri di gran fondo, è 
Ormai alle porte. Si tirano le 
Ultime. somme (poco meno: di. 
5000 partecipanti, circa 2000 
Stranieri, oltre 200. donne) e si 
Perfezionano i dettagli organiz- 
2ativi in attesa del colpo di can- 
None della mattina di domenica. 

Tra i cinquemila, per ora sono 
117 gli atleti che partiranno nel 
Primo gruppo. Quelli che vedo- 
No..la Marcialonga esclusiva- 
Mente come una competizione e 
Che. quindi corrono per vincerla. 

La concomitanza di, manife- 
Stazioni. nazionali ed internazio. 
nali. di valore assoluto, non han- 
No.consentito quest'anno la pre- 
Senza di nomi prestigiosi, mail 
Drimo gruppo è ugualmente 
Nutrito ed interessante. Ci sono 
Ira..gli altri alcuni personaggi 
he alia Marcialonga hanno fat- 
to storia, imprimendo su di essa 
Îl marchio della classe; in parti- 


| Colare Pauli Siitonen, vincitore 


Nel ‘72, sempre in evidenza in 
tutte le-dieci edizioni, a dispetto 
dei suoî 44 anni che compierà il 
febbraio, Jorma Kinnunen, al- 
Ira finlandese che si impose alla 

larcialotiga.del ‘79, Alpo Virta- 
Nlen, terzo nel ‘72, gli svedesi 

atti Kuosko, secondo nel ‘77 


| alle spalle dello scatenatissimo 


Jean Paul Pierrat, Ola Massis, 
Lars Frykberg, recente protago- 
Nista alla Millegrobbe di Lavaro- 
Ne, 

La pattuglia italiana vede in 
lesta il gruppo: delle Fiamme 
Iialle capeggiato dall'irriducibi- 
le Renzo Chiocchetti, un fedelis- 
Simo della maratona bianca di 
lemme e Fassa che tra l’altro 
Diende il'via da Moena, a due 
Passi da casa sua. Sono questi i 
Nomi dai quali dovrebbe scaturi- 
"e. il vincitore dell'undicesima 


| Sdizione. 


SOSIA PN II: TTI 


Ancora discese 


aPiancavallo 


PIANCAVALLO — Sulla pista «na- 
“ionale». si sono disputate ieri le gare 
Ji discesa di qualificazione seniores 
Maschile e internazionali giovani ma- 
Schile e femminile. Tristano Vicario, 
dello Sci Cai Monte Lussari, ha con- 
fermato. il successo, di. mercoledì, 
Superando. di stretta misura il porde- 
Nlonese. Collovati. Nelle ‘prime posi. 
“ioni le due prove hanno confermato 
Gli stessi valori, rispecchiati' esatta- 
Mente dalla classifica. 

Paolo Zardini, del Centro sportivo 
forestale e:Rosella Zulian, della Val di 
Biois, sono i vincitori della discesa 
'hterzonale. Daniele Pesamosca è 
lisuiltato il migliore del Comitato car- 
Nico-giuliano in campo maschile, se- 
Quito da Alessandro Fonda dello Sci 
Club:70; Anna Grava di Pordenone è 
Stata invece la migliore fra le femmi- 
NeSi è piazzata anche Cristina Zoch, 
©he. il giorno precedente. era stata 
Svantaggiata dalla. slegatura del 
Casco, 

Ecco le classifiche. 

Qualificazioni seniores: 1) Vicario 

ristano:(M. Lussari) 108”51; 2) Col. 

lovati Roberto (Pordenone) 108"84; 
3) Spaliviero Paolo (M. Lussari) 
109148; :4) Porracin Luigi (Vigili fuo- 
©0) 11061; 5}Trevisan Mario (Vigili 
{Uoco) 11237; 6) di Ragogna Enrico 
{XXx Ottobre); 7) Marano Daniele 
‘Aviano);: 8) De Walderstein Oscar 
{xxx Ottobre); 9) Ferin Ezio (5.C.,70); 
10) Kravina:Carlo:{Camporosso); 11) 

lerciai Gino (XXX ‘Ottobre); 12) Di 

'&rnardo Gino (M. Canin); 13) Co- 

'îluzzi Michele (Aviano). 

Interzonale maschile: 1) Zardini 

dolo (Forestale) 105'2; 2) Olivier 

Stefano (Nevegal) (105'5; 3) Baldo 
Mauro (Forestale) 105"”41; 4) Pasqua- 
lin Carlo (Veronesi) 106/18; 5) Pesa- 
Mosca: ‘Daniele (Raibi) 106126; 6) 
‘onda Alessandro (S.C: 70); 7) Del 
Pup Sandro (Pordenone); 8) Fabbro 

larco (Pordenone); 9) Zardini Fabio 
(Cortina); 10) Fonda Luca (S.C. 70); 
11) Viel Marco (Nevegal); 12) Cozza 
Renzo (Asizigo); 13) Toffoli Giuseppe 
(Pordenone); 14) Zanussi : Nicota 
(Gortina):15) Marcadella Danilo (Bas- 
lanesi); 16) Galli Ugo (Ponte Alpi); 
1?) Carrari.Giuseppe (Cortina); 18) 
'ller Fabrizio (Sappada); 19) Pesa- 
Yento Roberto (Asiago); 20) Da Cas 


Renato (Nevegal); 21) Baldiserotto,- 


Interzonale. femminile: 1) Zulian 
Rosella (Val,Biols) 1185; 2) Olivier 
lora (Nevegal) 118”37; 3). Covelli 
tlena (Cortina). 119/25; 4) Vettorazzo 
Monica (Treviso) 11933; 5) Umatti- 
No Teresa (Nevegal) 120/92; 6) Mosti 
(Sarbara (Cortina); 7) Tescari Laura 
'Agfago Sci); 8) Grava Anna (Porde- 
l'ne); 9), Martini Loretta (Sappada); 
lo) Pesamosca Sabrina (Raîbi); 11) 
lotto Erika (Raibl); 12) Zoch Cristina 


{8.C. 70); 1) Panciera Ilva (Val Zolda- 
lia); 14) Cescutti Flavia (Pordenone); 

) Cellini‘Rosanna (Pordenone); 16) 
Na Pup Cristina (Pordenone); 17) 
‘sco Martina (Serenissima); 18) Ni 
'hatto Paola (XXX Ottobre), 


La Walliset — lo ha ammes- 
so ‘ella ‘stessa parlando coi 
giornalisti — è ora in ottima 
posizione per affermarsi an- 
che nella discesa libera di do- 
mani e quindi nella combina- 
ta per la coppa alpina. 

La gara odierna è stata mol- 
to deludente per il pubblico e 
per la squadra ‘austriaca. La 
‘migliore, Ingrid Eberle, è sta- 
ta 18.ma, Siliva Eder 20.ma 
mentre le loro due connazio- 
nali risultano. molto più in 
basso nella classifica. Con la 
discesa di ieri quindi le scia- 
trici austriache hanno perso, 
la possibilità di vincere meda- 
‘glie nella combinata. 

L'italiana Paoletta Magoni 
non ha finito la gara, Linda 
Rocchetti è giunta 27.a e 


ISCRITTI 110 ATLETI DI 15 PAESI 


Anche Gros a Tarvisio 


nella «Duca d’Aosta 


‘TARVISIO — Sono 110 gli iseri 
iropa, con in palio il 


per la Coppa E: 
Sci Cai Tries 
Priesnig. Quindic 


Friuli-Venezia Giulia, 
nada, Francia, Italia, 


Foppa e Kerschbaumer. È 
allenatore di slalom e slalom gi 
la presenza dell’austriaco Mare 


RI 
nell'edizione della Coppa Duca d'Aosta 1980, 


î le Nazioni che hanno mandato i li 
quali elementi di Coppa del mondo, I Paesi 
izione della Coppa che si disputa con il pai 
i seguenti: A 


‘e 
in programma domani e domenica sulle y 


o atleti, molti dei 
n questa XXXIV 
‘inio della Regione 
rmania occidentale, 
Lussemburgo, Norvegia 


in ga 


Stati Uniti, Finlandia e Polonia. 
come è noto compre 
i campionati mond 


ra. gli elementi ‘in 
Sehladming nella 
rletti, Merelli, 
o Hario Pegorari, 
itti, da segnalare 
delle due prove 
fende i colori del 


che d 


Lussemburgo. Poiché non è in possesso di quel passaporto, Girardelli 


non può partecipare ai mondi 


‘Tarvisio. Spiccano inoltre i nomi degli svedesi 


{a Coppa Europa di 
berg, Halvarsson e 


Strand, del norvegese Soerli, gia vincitore a Tarvisio! e del giapponese 
Kaiwa, presente pure lo scorso anno. 
HU presidente del sodalizio triestino, Fabio Albrizio, che è anche 


direttore di gara, è impegnato con il suo 


due prove, che anche quest'anno 
ricordato che corso anno lo S 
del delegato Fis. Gli allenamenti 
Stasera ci 


ranno all'alte; 
Jai Prieste si era meritato gl 
‘anno luogo nella giornata odie 
la riunione dei capisquadra per il sort 
partenza dello slalom gigante. La partenza della pri 


î nell'organi 


zione delle 
della tradizione, Va 


gio dei nume 


perle 9 di domenica, la seconda avra inizio alle 13. La pista è la »B» del 
Priesnig. Domenica in programma lo slalom. 


Daniela Zini 31.a. La vincitri- 
ce che ha 19 anni, si è detta 
felicissima del successo ripor- 
tato, «La pista — ha dichiara- 
to la Walliser — era ben pre: 
parata e il mio: numero dî 
partenza (il quinto) non mi ha 
creato difficolta. 

‘A causa dell’abbondante 
nevicata: che durava ancora 
quando è iniziata la gara, gli 
organizzatori avevano fatto 
spianare la pista alle ultime 
sei sciatrici dell'ordine di par- 
tenza. 


PROVE LIBERA. 
Klammer il più veloce 


Majr ottavo 


SCHLADMING — Per la 
gioia dei suoi tifosi locali, 
Franz Klammer è stato il più 
veloce nella prova cronome- 
trata di libera con 2°1”°39, La 
bella notizia’ della giornata 
per quanto riguarda il clan 
‘azzurro è comunque l'ottavo 
tempo .di prova di Michael 
Majr con 2’1"87. Come a dire 
che, magari con l’aiuto della 
‘neve fresca caduta nelle ulti- 
me ore e ‘durante la prova, è 
riuscito a tenere meglio la 
linea ideale. 

Il risultato di ieri, se confer- 
mato in gara, apre a Majr 
prospettive positive soprat- 
tutto per la libera di combina- 
ta nella quale saranno assenti 
ad'esempio i migliori discesi- 
sti austriaci. Al traguardo, vi- 
sto il buon tempo, Majr ha 
commentato quasi scaraman- 
ticamente con un semplice 
«Sono venuto giù bene». Poi è 
corso in albergo a cambiarsi 
per'poter partecipare alla ce- 
rimonia di inaugurazione. 

‘Giunti dall'Italia, si sono 
allenati nella libera di ieri an- 
che Bruno Noeckler e Marco 
‘Tonazzi. Sono scesi senza in- 
famia e con prudenza, Saran- 
no i combinatisti azzurri in- 
sieme a Majr e a Giuliano 
Giardini. Delago ha un dolore 
a una caviglia che non gli 
consentirebbe di partecipare 
utilmente allo slalom di com- 
binata. 


Bene Rigoni 


nella Coppa di salto 


SAINT Moritz — Brillante 
prestazione dell'italiano Mas- 
simo Rigoni nel concorso di 
salto con sci dal trampolino:di 
Saint Moritz. valevole per la 
Coppa del mondo della spe- 
cialità. L'azzurro si è classifi- 
cato sesto nella prova vinta 
dall’austriaco Armin Kogler. 
In classifica generale, guidata 
da Kogler. l'italiano è ottavo: 

Classifica: della prova di 
Saint Moritz: 1) Armin Kogler 
Aut) punti 245.8 (m 88+91). 2) 
Josef Samek (Cec) 245.4 
(87+93). 3)_Hansjorg Sumi 
(Svi) 244.3 (81+90.5), 4) An- 
dreas Bauer (Rfg) 243.7. 


La condizionale salva i sei corridori sotto accusa da una sospensione per cinque gare di F1 


PARIGI — Il comitato ese- 
cutivo della Federazione in- 
ternazionale dello sport del- 
l’auto (Fisa) ha annunciato le 
sanzioni disciplinari per i pilo- 
ti coinvolti ‘nell’ammutina- 
mento che la settimana scor- 
sa rischiò di far saltare il Gran 
Premio del Sud Africa, primo 
evento del mondiale 1982 di 
FI. Ai più «cattivi», Didier 
Pironi, Gilles Villeneuve, 
Alain Prost, Jacques Laffite, 
Bruno Giacomelli e Riccardo 
Patrese è stata inflitta una 
multa di 10.000 dollari (oltre 
12 milioni di lire). Per i prossi- 
mi due anni sulla loro testa 
penderà inoltre, come una 
spada di Damocle, la minac- 
cia di una squalifica per cin- 
que gare di Fl: il provvedi- 


mento scatterà automatica- 
‘mente qualora i «rei» dovesse- 
ro violare nuovamente il rego- 
lamento. 

Tutti gli altri piloti «ribelli», 
meno Teo Fabi e Jochen 
Mass, che si dissociarono dal- 
la protesta, sono stati puniti 
con una multa di 5.000 dollari. 
Nel loto caso l'eventuale so- 
spensione della licenza sarà 
applicata per due gran premi. 

Le sanzioni sono state ap- 
provate da 15 componenti 
dell’organismo: i rappresen- 
tanti della Gran Bretagna, 
dell’Italia, della Germania oc- 
cidentale e della Francia han- 
no votato contro. 

Ora bisognerà vedere come 
reagiranno i piloti, i quali ave- 
vano fatto sapere che avreb- 


bero respinto le eventuali san- 
zioni 

Cionondimeno, un elemen- 
to che lascia ben sperare ai 
fini del sanamento della frat- 
tura apertasi in seno alla for- 
mula. i è la promessa, da parte 
della Fisa, a rivedere — ed 
eventualmente a modificare 
— le due norme della superli- 
cenza che ha fatto scattare la 
protesta dei piloti a Kyalami. 

Il comitato esecutivo della 
Fisa nel prendere le sue deci. 
sioni, si è riferito inizialmente 
alle contestazioni del Gran 
Premio del Belgio dello scorso 
‘anno, ‘quando alcuni condut- 
tori (Giacomelli, Andretti, 
Laffite, Jabouille, Pironi, Vil- 
leneuve, Prost, Surer, Gab- 
biani, Stohr, Ghinzani e Pa- 


BASKET «CAMPIONI»: SQUIBB BATTUTA DAL MACCABI 


Uno «scippo» a Tel Aviv 


TEL AVIV — La-Squibb è 
stata «scippata» nelmodo più 
incredibile di un successo che 
poteva essere storico sul cam- 
.po del Maccabi, A due secondi 
dalla fine, Kupec ha messo a 
segno il canestro della vitto- 
ria canturina ma il commissa- 
rio Fiba, il tedesco Jaegger, 
ha detto «no», facendo inten- 
dere che era segnato a tempo 
scaduto, nonostante, il tabel- 
lone luminoso e poi la ripresa 
televisiva mostrassero il con- 
trario. 

Gli italiani, il capitano Mar- 
zorati prima di tutti,.si sono 
avventati sul tavolo mentre 
tutto intorno, diecimila. dello 
sport palace intonavano grida 
di gioia dopo essere ammuto- 
liti per un attimo. Proteste 
affannose, una riserva scritta 
preannunciata, che, come al 
solito,.non sortirà alcun effet- 
to, e lascerà immutate le cose 
così come le ha decise questo 
tedesco infallibile. Comun- 
que, da questa partita, domi- 


Maccabi - Squibb 87-86 (33-49) 
MACCABI: Zimmerman 10, Aroesti 6, Perry 23, Bercowitz 15, Silver 


5, Williams 28. N.e.: Lassoff, Shat-Ran, Markovitch ed Hershkovitz. 
SQUIBB: Innocentin 14, Bargna, Cattini 2, Flowers 27; Riva 10, 


Marzorati 12, Kupec 21. N. 


.:1 Sala, Cappelletti e Bosa. 


ARBITRI; Valente (Portogallo) e Marzin (Francia). 
NOTE: tiri liberi: Maccabi 15 su 18; Squibb 12 su 14, 


nata nel primo tempo, prati- 
camente persa a metà del 
secondo, rimessa in carreggia- 
ta nel finale, e infine, sottrat- 
tale da elementi esterni, la 
formazione italiana esce con 
la convinzione di poter recita- 
re un ruolo di primissimo pia- 
no, anche nella finale 


Se le fosse stata «concessa» 
la vittoria, la Squibb avrebbe 
compiuto un'impresa storica: 
il Maccabi non perdeva in ca- 
sa da cinque anni, da quando 
un’altra squadra italiana, la 
Mobilgirgi, nel gennaio 1977 
costrinse gli israeliani allo 
stop. Da allora, 34 vittorie 
consecutive in coppa, 35 con 
quella, «sofferta», di ieri sera. 


Al di Jà.del furto subito la 
Squibb deve comunque man- 
giarsi le mani per aver sciupa- 
to all’inizio del secondo tem- 
po quanto di buono aveva 
fatto nella prima parte della 
gara, condotta in maniera 
pressoché perfetta, con una 
difesa impeccabile e con un 
attacco che sfruttava ogni 
spazio che gli veniva concesso 
da un Maccabi irriconoscibile. 
Invece, nei primi sei minuti 
della ripresa, la Squibb ha 
accettato la bagarre, ha sof- 
ferto la difesa aggressiva e in 
quel momento determinata 
del Maccabi ed è andata pra- 
ticamente in panne. Aveva 
concluso i primi 20 minuti in 
vantaggio di ben 19 punti (49- 


33), al 6° subiva il sorpasso 
(54-53 per gli israeliani). 

Il Maccabi non è mai riusci 
to ad allontarsi a più di quat- 
tro punti (78-74, il suo massi- 
mo vantaggio al 15). La 
Squibb lo ha sempre tenuto 
sotto tiro, mai dandosi per 
vinta, neppure a 40 secondi 
dalla fine quando; in ritardo 
di tre punti (87-84), vedeva gli 
avversari giocare la. palla: 
Zimmerman, però, l’ha conse- 
gnata a Flowers che è andato 
al tiro, ha segnato ed ha subi- 
to fallo. Il biondo americano 
ha però sbagliato il tiro libero 
del pareggio. Mancavano otto 
secondi, sul rimabizo si è 
avventato Williams, ma Mar- 
zorati è stato bravissimo nel 
rubargli la palla e darla a 
Kupec il quale ha. infilato. 
Mancavano due secondi. per 
tutti, tranne che per il sig. 
Jaegger. Gli stessi dirigenti 
israeliani hanno poi ammesso 
che il canestro era stato rea- 
lizzato «in tempo utile». 


trese) si rifiutarono di prende- 
re la partenza per la sciagura 
capitata durante le prove al 
meccanico della Osella, Gio- 
vanni Amedeo. Per questi mo- 
tivi ha inflitto loro una multa 
di diecimila dollari e una so- 
spensione di cinque Gran Pre- 
mi, con formula condizionale 
per due anni, vale a dire una 
pena che sarà applicata solo 
sei piloti colpiti dal provvedi- 
mento commetteranno per il 
periodo stabilito una nuova 
infrazione. Per la protesta nel 
recente Gran Premio del Sud 
Africa, invece, il comitato ese- 
cutivo della Fisa ha sospeso 
per due Gran Premi, sempre 
conla condizionale biennale, i 
31 piloti che hanno disertato 
la prima giornata di prove del 
Gran Premio sudafricano. La 
decisione, presa con una mag- > 
gioranza di 15 voti su 20 com- 
ponenti presenti, ha riscon- 
trato i voti contrari del presi- 
dente della Csai Fabrizio Se- » 
rena di Latigio, dei rappresen- 
tanti della Gran Bretagna, 
della Germania e di Monaco 
oltre a Marco Piccinini per i 
grandi costruttori. 

Il direttore sportivo della 
Ferrari, Piccinini, al termine 
dell’esecutivo della Fisa, dove 
egli ha rappresentato i grandi 
costruttori, ha dichiarato: 
«Sono sanzioni contrarie al 
diritto, allo sport e al vero 
interesse del campionato 
mondiale F. 1. Io sono rispet- 
toso di questo voto di maggio- 
ranza scaturito dal comitato 
esecutivo, ma mi ‘conforta 
constatare che. su posizioni 
analoghe alle nostre si sono 
posti alcuni paesi altamente 
significativi sul piano indu- 
striale e sportivo». 

Il presidente della Csai Se- 
rena, ha invece commentato: 
«La Fisa non è il presidente e 
pretendo il rispetto dei rego- 
lamenti e non una interpreta- 
zione personale». Pironi, par- 
lando a nome di tutti i piloti 
ha dichiarato che «rigetteran- , 
no.le sanzioni, compresa l’am- 
menda» decisione che, secon- 
do il provvedimento della Fi- 
sa, significherà il ritiro imme- 
diato delle loro licenze. 


«ROTELLE»: GLI ALABARDATI A MODENA PUNTANO A UNA VITTORIA DI PRESTIGIO 
La Paloma a Viareggio per fare risultato 
in «B» tutto già deciso per le regionali 


GORIZIA — Domani la 
Stern Pordenone ospitera il 
Novara. La Paloma Gorizia, 
invece. fara visita al Via- 
reggio. 

All'andata entrambe le re- 


gionali si erano imposte: con . 


sicurezza: i pordenonesi erano 
tornati a casa con un ottimo 
6-3 e i goriziani avevano rifila- 
to uno squillante 10-3 ai versi- 
liesi. Quello. doveva. restare 
l'unico grosso acuto della 
compagine isontina che in se- 
guito ha vinto ancora due vol- 
te. ma in maniera stentata. 
Adesso, la Paloma dovra 
combattere senza risparmio 
in quanto un'altra sconfitta 
sarebbe davvero deleteria: in- 
fatti subito dopo Brandolin e 
compagni dovranno vederse- 
la con il Vercelli (aspirante al 
titolo) e quindi saranno attesi 
dal disperato Castiglione. 
Una terna di gare insidiose 
dalle ‘quali, tuttavia, il quin- 
tetto di Fonda dovra pur spre- 
mere qualcosa per non venir 
soffocato irrimediabilmente. 
Incontro di cartello a Ver- 
celli dove arrivera la capolista 
Corradini, desiderosa di ri- 
scattarsi dell'unica sconfitta 
patita finora. D'altro canto 


anche i padroni di casa punte- 
ranno al successo per portarsi 
‘a un solo punto dalla prima 
della classe. Il Giovinazzo sa- 
ra a Breganze con intenzioni 
bellicose al fine di mantenersi 
in lizza per lo seudetto: la 
squadra veneta. peraltro. non 
può concedersi distrazioni. 

Il Lodi affrontera il Bassano 
con l’obiettivo di centrare il 
quarto successo consecutivo. 
Il Marzotto ospitera il Forte 
dei Marmi. e, infine. il Casti- 
glione sì fara in quattro per 
superare il Monza, una diretta 
rivale nella dura guerra pet 
non retrocedere. 

$i F. P. 

Si coneludera con le partite 
in programma domani sera il 
girone di andata delle varie 
poule della B di hockey su 
Pista. ma per le formazioni 
locali il bilancio di fine stagio- 
ne puo essere gia stilato. 

Nei due raggruppamenti 
della retrocessione Ferrovia- 
rio Banca Nazionale delle Co- 
municazioni e Maba sport 
Monfalcone con 1 punto al- 
l'attivo possono ben: difficil- 
mente aspirare alla salvezza. 
Domani i biancocelesti rende- 
ranno visita al Seregno. men- 


tre i monfalconesi di Fonzari 
Viaggeranno alla volta di Lo- 
di. Inutile nascondere le;insi- 
die che tali trasferte presenta- 
no: triestini e isontini solo 
grazie a prestazioni eccezio- 
nali potrebbero portare a casa 
qualche punto, 

Sotto altri aspetti si annun- 
cia la gara della Triestina Ra- 
dio Telex: accantonati i sogni 
di promozione, i rossoalabar- 
dati possono puntare a Mode- 
na, dove saranno ricevuti dal 
Villa Oro. a un risultato di 
prestigio, in virtù della tran- 
quillità, 

A prescindere dalle conside- 
razioni tecniche’ comunque 
l'annata 1981-82. così disa- 
strosa sotto il profilo dei risul- 
tati. dovrebbe essere d'inse- 
gnamento per coloro che han- 
no a cuore le sorti dell'hockey 
triestino, E fin d'ora tempo di 
consuntivi e di programmi 
per il futuro e a tale riguardo 
qualcosa sembra. stia già 
accadendo: ad esempio il 
tlavvicinamento fra Triestina 
e Ferroviario avvenuto per il 
tramite del. presidente ' bian- 
coceleste Landini e del vice 
alabardato. Assirelli. 


LERESE 


ELIMINATORIE REGIONALI 


Nuoto a Udine 
domani 
e domenica 


Conclusasi la fase regionale 
della Coppa Los Angeles, è in 
programma per domani e do- 
menica a Udine la fase elimi- 
natoria dei Campionati regio- 
nali. ll programma di gara 
prevede tutte le distanze clas- 
siche nell’ambito dei due gior- 
ni ed alla fine verranno stilate 
le classifiche che permette. 
ranno ai migliori di accedere 


‘alle finali di metà febbraio a 


Trieste, 

‘A tale proposito sono in cor- 
so trattative per portare le 
finali regionali nella nuova pi- 
scina coperta di Altura; 


Pugni mondiali 


«Canale 5» si è assicurato in 
esclusiva i due più attesi incontri 
di boxe del 1982: il campionato 
del mondo dei medi junior tra 
Wilfredo Benitez e Roberto «Ma. 
no di pietra» Duran, ed il campio- 
nato mondiale dei pesi massimi 
versione WBC tra Larry Holmes e 
Gerrie Cooney. L'incontro Beni. 
tez-Duran si svolgerà a Las Vegas 
all'alba di domenica 31 gennaio e 
verrà trasmesso da «Canale 5» in 


‘diretta-differita Io stesso giorno, 


alle ore 13 in tutta. Italia, 


Tris ad Agnano 

Buona corsa il Premio Se: 
dan. Tris della settimana. in 
programma questo pomerig- 
gio. ad Agnano. 

Premio Sedan, lire 20 milio- 
ni, metri 2000 in pista grande. 
1) Task (62 S. Fancera);:2) Sir 
Edward (58 R. Festinesi): 3) 
Schweppervescence (57 1/2 A. 
Sauli); 4) Zambrano (56 G, 
Sorrentino); 5) Efindaville (55 
M. Massimi): 6) Jessamine (54 
1/2 L. Ficuciello); 7) Hoberhol- 
zer (53.C. Marinelli); 8) Hyan- 
tes (51 R. Sannino); 9) San 
Gregorio (49 1/2 A. Luongo); 
10) War Whisper (48. 1/2 G. 
Ligas): 11) Borromina (48 1/2 
G.P. Ligas); 12) Marinaro (49 
D. Santoni); 13) Dear Brook 
(48 1/2 C. Di Stasio); 14) Iva- 
nowski (C. Bertolini); 15) Albi- 
nia (48 1/2 P.G. Cabitza); 16) 
Fameliman (43.1/2 F. Ligas), 

«Rapporto di scuderia: 
Schweppervescence = Zam- 
brano. 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 1) TASK, 5) EFIDAN- 
VILLE. 10) WAR WHISPER. 
Aggiunte sistemistiche: 3) 
SCHWEPPERVESCENCE, 8) 
HYANTES, 7) OBER- 
HOLZER. 


ULTIMATA LA PRIMA FASE MASCHILE 


Pallavolo femminile: 
si lotta per la «poule» 


Fine settimana pallavolisti- 
co riservato alle squadre fem- 
minili, in quanto la serie C1 
maschile ha già ultimato. con 
la scorsa settimana, le fatiche 
della prima fase. 


Norcia Solaris e Bor in pou- 
le promozione e Cus Trieste e 
Volley Club nel raggruppa- 
mento retrocessione (ambe- 
due prenderanno il:via il pros- 
simo 6 febbraio). 


Nella serie cadetta femmini- 
le, giunta a due giornate dal 
termine, il Sokol domani gio- 
cherà, a qualificazione avve- 
nuta contro il Prata di Porde- 
none mentre la Bor Intereuro- 
pa. tifando per le «cugine» di 
Aurisina. sarà di scena in pro- 
vincia di Padova con il Pelli- 
cano Fratte. 


Nella C1 femminile, che ve- 
de impegnate Oma Olympic e 
Cus Trieste, la situazione pare 
più fluida, ma se la formazio- 
ne universitaria sapra scon- 
figgere il Fiat Comolli di Gori- 
zia, il discorso si chiuderebbe 
inequivocabilmente con il 
passaggio alla poule promo- 
zione delle due società giulia- 
ne. Infatti i quattro punti di 
differenza che distanziano la 


SETTANTA ALLIEVI ISCRITTI AL CORSO COPILOTI DELLA SCUDERIA ALEXIA-JOLLY CLUB 


AI 


pilota la gloria, il navigatore tra le quinte 


Sono molteplici e impegna- 
tivi i compiti del navigatore 
nelle gare rallistiche — ha det- 
to Massimo De Antoni — nel 
corso della prima lezione per 
copiloti organizzato dalla 
Scuderia automobilistica trie- 
stina Alexia e tenutosi nella 
sala convegno dell'Automobil 
Club. I 


Il pilota, qualora faccia par- 
te delle squadre ufficiali o se- 
miufficiali, ha soltanto il com- 
pito di guidare; a tutto il resto 
pensa la Casa. con la sua co- 
stosa organizzazione, Ma non 
ci sono soltanto piloti accasa- 
ti e navigatori con compiti 
limitati, ma — e soprattutto 
— equipaggi strettamente pri- 
vati e allora il navigatore as- 
sume un ruolo di primaria 
importanza con molte respon- 
sabilità: egli deve pensare 
quasi a tutto: studia il percor- 
so a tavolino, effettua ricogni- 
zioni sul campo di gara, orga- 
nizza il cambio dei pneumati- 
ci, prepara l'assistenza tecni- 
ca, i rifornimenti e, in gara, 
legge al pilota — con precisio- 
ne e tempestività — le note 
caratteristiche del percorso 
durante le prove speciali. 


Inoltre guida a sua volta du- 
rante i trasferimenti per alle- 
Viare le fatiche della prima 
guida. 

Quella di martedì non è sta- 


ta una vera e propria lezione 


ma un'utile introduzione al 
corso, fatta da Fabrizio Mulas 
ai settanta (un numero quasi 
impensabile) potenziali «navi- 
gatori» iscritti, Mulas ha ana- 
lizzato le tappe del.corso; divi- 
se in teoriche e pratiche, pun- 
tualizzando i premi finali peri 


migliori, tutti neofiti che non. 


abbiano mai staccato una li- 
cenza Csai. 

L'introduzione al corso, al 
quale presiedono i fratelli 
Gerzel e Barbara Mulas con 
funzioni di segreteria, è conti- 
nuata con interviste ad Anto- 
nio Zanussi, pilota di grande 
esperienza, a Fulvio Bacchelli 
che fece parte della squadra 
Ufficiale della Fiat e ‘allo stes- 
so Massimo De Antoni che 
terrà le lezioni e che attual- 
mente è il navigatore di Fran- 
co Ceccato con il quale ha 
vinto il campionato Alpe 
Adria del 1981 su Fiat Abarth 
1381, nel complesso di gare 
svoltesi in Austria, Cecoslo- 


vacchia, Jugoslavia e Italia. 

Antonio Zanussi, nel rifare 
a.grandi linee le tappe della 
sua attività, ha concluso 
dicendo: «Se dovessi correre 
ancora lo farei soltanto all’e- 
stero. In Italia, farlo da priva- 
ti, diventa un problema im: 
possibile da risolvere per i 
costi e per l'agonismo esaspe- 
rato». i 

‘Alla domanda se ritiene che 
le donne possano essere delle 
valide navigatrici, Zanussi ha 
risposto: «Sono convinto che 
nelle gare corte esse sono più 
precise e meticolose degli uo- 
mini, ma nutro. dubbi sulla 
loro resistenza fisica nei ral- 
lies lunghi che sono oltremo- 
do sfibranti». 

Con ‘grande attenzione è 
stato ascoltato. Fulvio Bac- 
chelli che ha cominciato a 
correre a 19 anni con una 
Minicooper e poi.con una Por- 
sche. Si è fatto le ossa nella 
scuderia triestina del Lloyd 
Adriatico, dopodiché è diven- 
tato pilota ufficiale Flat. 

«È bello e comodo fare il 
pilota ufficiale di una grande 
Casa; lui pensa solo a pilotare 
- ha detto Bacchelli — per il 


i 
resto una capillare organizza- 
zione mette il pilota nelle mi- 
gliori condizioni. 

Oggi per pilotare una vettu- 
ra di Formula Uno, una Audi 
quattro o una Lancia Rally, 
auto sofisticatissime, è impos- 
sibile farlo da privato. Se cor- 
rerò ancora? Ne ho tanta 
voglia ma devo ancora chia- 
rirmi le idee, 

La prima serata si è chiusa 
con un'intervista a Massimo 
De Antoni che fu copilota di 
Vudafieri su Stratos, di Fusa- 
ro con la A 112, di Facetti e 
Finotto quando giunsero se- 
condi al Giro d'Italia su Por- 
sche, di Pressotto in Sicilia e 
infine di Ceccato con il quale 
fa coppia fin dal 1978. 

La prima vera lezione del 
corso (le iscrizioni sono anco- 
ra aperte) avrà luogo oggi alle 
ore 20 e sarà completamente 
teorica. De Antoni svelerà 
tuttii segreti del buonnaviga- 
tore. Alla lezione sarà presen- 
te anche il commissario tecni- 
co De Carli che illustrerà le 
nuove norme del regolamento 
sulla suddivisione in gruppi e 
classi, 

"Pullio Stabile 


squadra isontina da Oma e 
Cus (a due giornate dal termi- 
ne) costringono il Fiat a vin- 
cere a Trieste conle gialloblù. 
R. M. 


Pallamano 


femminile 


L'ultima giornata d'andata 
del campionato cadetto fem- 
minile di pallamano riserva 
un test molto impegnativo al 
capolista Trieste. La squadra 
di Tossi sarà infatti ospite del 
Teramo che la insegue a una 
sola lunghezza e che farà il 
possibile per effettuare il sor- 
passo. 


Per il Latte Carso non sara 
affatto facile riscattare la 
sconfitta subita: nello scorso 
turno con il Bordighera nel- 
l’incontro casalingo che lo ve- 
drà opposto al temibile Ica- 
rus. Le carsoline confidano 
molto nel recupero della jugo- 
slava Tarcic per fermare il 
forte complesso veneto che ha 
nell'Augustensen Ja sua mi- 
glior giocatrice. La gara. si 
disputerà nella palestra di 
Aurisina alle 11.30. 


RUGBY C-1: PIOGGIA DI SOSPENSIONI 


Candotti (Quadrifoglio) 
squalificato per un anno 


Il giudice sportivo di primo 
grado ha deliberato in merito 
‘alle sanzioni disciplinari che 
colpiscono i giocatori del 
Quadrifoglio Trieste coinvolti 
negli episodi d’intolleranza 
verificatisi recentemente sul 
campo del Maniago. 

Alla seconda linea Gregori 
sono state inflitte due giorna- 
te di squalifica per ingiurie ed 
offese, a Walter Candotti di- 
ciotto giornate o, in alternati- 
va, là sospensione dall’attivi- 
tà per un anno, per le minacce 
e la reazione fisica nei riguar- 
di del giudice di gara, a Fer- 
ruccio Cociani quattro gior- 
nate per offese e minacce, a 
Furio Metz cinque giornate 
per tentativo di percosse 

Contro tali provvedimenti, 
che hanno virtualmente inde- 
bolito il pacchetto di mischia, 
i dirigenti biancoverdi hanno 
presentato un ricorso. 

Domenica a San Luigi (ore 
14.30) il Quadrifoglio ospiterà 
il Vicenza. Sotto una certa 
ottica, quella.del «primi sem- 
pre comunque», l’ultima oc- 
casione per i biancoverdì di 
disputare un buon campiona- 
to, di racimolare ì due punti 


I (forse ancora troppo pochi) 


programmati, nel ruolino di 
marcia, prima della pausa di 
campionato e prima degli in- 
contri clou con le squadre di, 
vertice. Ristrutturata alla me- 
glio la formazione, dopo la, 
falcidia dei titolari puniti in. 
seguito agli incidenti di Ma- 
niago, che ha particolarmente 
indebolito il pacchetto di mi-. 
schia e creato non pochi pro-: 
blemi per la sostituzione di 
Cociani, e il morale, dopo lo 
stop imposto dal Bassano, il: 
Quadrifoglio attende il fanali- 
no di coda Vicenza conscio 
dell'importanza delle due 
«boccate d'ossigeno» in palio.: 
P.G. 


Tutto Act 


Viene recapitato.in questi giorni” 
‘a mezzo posta agli oltre novemila 
soci dell'Automobile Club Trieste” 
il numero 1 dî «Tutto Act». mensi-® 
le di informazione del sodalizio. 
Nel sommario della pubblicazione, 
«Dodici domande ad Antonio 
Grandi. le quotazioni dell'usato 
italiano, piccola storia dell'Auto- 
mobile Club Trieste, intervista ad 
un tassista, Frisori prova la R 5 
Alpine Turbo. le perle dell'Alta 
Badia e le fabbriche d'auto a’ 
Trieste. 
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ATTUALITÀ 


Università 
italiana: 
disastroso 
rapporto 
di esperti 
stranieri 


NEW YORK — Le universi 
ta italiane. una delle primarie 
forze della cultura occidenta- 
le. continuano a essere -pro- 
fondamente sconvolte dal va- 
sto. movimento ‘egualitario 
che ha caratterizzato il mon- 
do universitario vecidentale-. 
E' quanto sostiene un rappor- 
to internazionale sull'istruzio- 
ne superiore in Italia. dirama- 
tò ieri alla stampa. 

Il rapporto. preparato da 
una commissione di sette noti 
studiosi rappresentanti cin- 
que paesi (Usa. Germania 0e- 
cidentale. Francia, Australia 
e Svizzera). sotto gli auspici 
dell'International Council'on 
the Future of the University. 
definisce il sistema universi. 
tario italiano come caratteriz- 
zato da un «caotico ema 
d'ammissione. sedi e attrezza- 
ture inadeguate. facolta pro- 
fondamente polarizzate. spro- 
porzione fra numero. di stu- 
denti.e insegnanti in'aleune 
facolta. scarsa presenza di 
studenti nelle elassi. mal con- 
segnate strutture perla car- 
riera dei docenti, eccessive 
se 
gli insegnanti. voti inflaziona- 
ti. e un altissimo livello di 
inefficienza nell'intero si 
stema.. 

Lo studio e stato presentato 
alla stampa e a un pubblico di 
studiosi dal prof. Robert Hol 
lander. docente di letteratura 
curopea presso. la Princeton 
tv e' membro della 
ne, dal dott. Nicho- 
las Farnham. principale auto- 
re del rapporto e direttore 
dell'Intetnational Council e 
da Richard Gardner. l'ex am- 
atore americano a Ro- 
ma. docente di-diritto interna: 
zionale presso la columbia 
University. 

Secondo il prof. Hollander, 

non, possono esserci dubbi 
che ta crisì nelle vuniversita 
italiane e durata piua lungo e 
con maggior disordine e'Con- 
seguenze ‘che in altri paesi 
europei. A sua volta. il dott. 
Farnhaim ha, sostenuto che 
laddove altri paesi hanno 
adottato misure governative 
per riformare Ie loro universi- 
ta in modo da essere in grado 
di.lvonteggiare1 uazione. e 
chiaro che l'Italia e stata inca- 
pace di affrontare politica- 
mente il vasto aumento dei 
corpi studenteschi. così come 
le aspettative. o richieste. di 
natura ideologica. dì vari set- 
tori della societa. 

I compilatori dello studio. 

avviato nel 1978 e concelus 
qualche mese fa. sugger o 
no diverse modifiche. Tra 
queste: 
Un miglior sistema per ta 
selezione degli. studenti. per 
meglio distribuire la erescen- 
te popolazione studentesca 
tra le varie universita: 

— Un sistema di esami sem- 
plificato. limitato annualmen- 
te a tre fondamentali periodi 
di esami di pari passo:con una 
radicale revisione. dell'infla- 
zionato sistema dei voti ormai 
sul punto,.di distruggere la 
eredibilita dell'intero procedi- 
mento. d'esame: 

— sostituzione del « presala- 
rio: con un nuovo sistema 
basato su adeguati contributi 
finanziari per studenti.merite- 
voli di famiglie povere: 

— adeguato. sviluppo delle 
biblioteche e laboratori: 

— creazione dis di 
‘a per nuovi iscritti: 

Ù ico adeguamento 
delle rette. in modo: da. poter 
affrontare le spese per il mi- 
glioramento di locali e attrez- 
zature la questo punto. il rap- 
porto osserva che le rette in 
Italia sone tra le piu basse in 
Europa). 

Le modifiche. suggerite. in- 
cludono inoltre: 

—. maggiori e piu diretti 
contatti tra docenti e studenti 
su base individuale: 

— abolizione del principio 
in base al quale senza la lau- 
réa in Italia spesso non € pos- 
sibile ottenere posti di lavoro 
che non richiedono una pre- 
parazione universitaria: 

—.imposizione di principi di 
comportamento «piu ordina- 
to» nell'ambito degli atenei. 


mi di esamela carico de- | 


DIFFICOLTOSO INTERVENTO DI POMPIERI E SPELEOLOGI NEL SOTTOSUOLO | 


Cova il fuoco tra i rifiuti 
nelle caverne sotto Napoli 


Le esalazioni di ossido di carbonio hanno ucciso una donna - Ancora gravi sei intossicati 


NAPOLI — Da quasi qua- 
rantott'ore continua a covare 
rel sottosuolo di Napoli ìl vio- 
lento incendio sviluppatosi 
mercoledi mattina tra i rifiuti 
nella canna di un pozzo sotto 
la popolare zona del museo. 
Mentre per motivi di precau- 
zione (l'ossido di carbonio 
sprigionato dalle fiamme ha 
gia fatto una vittima. mentre 
altre sei persone rimaste in- 
tossicate sono ricoverate in 
ospedale) sono state evacuate 
una trentina di abitazioni nel- 
la zona. la psicosi si sta diffon- 
dendo hel rione, e moltissime 
famiglie hanno abbandonato i 

bassi. dove abitavano. per 
passare la notte presso paren- 
ti e amici, 

Per tutta la notte scorsa e 
stato praticamente impossi- 
bile calarsi nel sottosuolo. a 
causa dell'alta temperatura 
provocata dall'incendio e per 


la massiccia fuoruscita del fu- 
mo, che rendeva vana anche 
l'utilizzazione di maschere 
protettive. Soltanto ieri mat- 
tina speleologi. tecnici. delle 
fognature e vigili del fuoco 
sono riusciti.a calarsi. attra- 
verso le fogne. nella fitta rete 
di caverne sotto il quartiere 
Avvocata-. 

Ieri mattina il fumo che fuo- 
rusciva nei «bassi» e negli ap- 
partamenti. di via Salvatore 
Tommasi e di vicoletto San 
Giuseppe dei Nudi era note- 
volmente ridotto rispetto a 
mercoledì. ma cio non signifi 
cache l'incendio sia del tutto 
spento. Resta sempre. inoltre. 
il pericolo che le fiamme tor- 
nino ad alimentarsi. Il compi- 
to. piuttosto arduo nella intri- 
cata rete di caverne del sotto- 
suolo napoletano. di vigili e 
speleologi e quello di indivi 


#*iuare ed aggredire il focolaio 


dell'incendio. missione che fi- 
no al tardo pomeriggio. non 
era’ conclusa. 

Impossibile anche. per i vi- 
gili del fuoco. usare le pompe. 
nel timore che l'acqua possa 
danneggiare irreparabilmen- 
te le fondamenta dei trenta 
stabili gia fatti evacuare per 
motivi precauzionali. 

Come si ricordera l'ossido di 
carbonio. sprigionato dal fu- 
mo che sale da sottoterra. ha 
invaso alcune abitazioni ucci- 
dendo mercoledì mattina una 
donna «—— Vincenza Valentino. 
di 80 anni — che viveva in un 

basso: al vicoletto San Giu- 
seppe. dei Nudi. 

Il marito Vincenzo Cuomo. 
di 81, anni, ricoverato con gli 
stessi sintomi — inalazione di 
ossido di carbonio + e stato 
trasferito nel primo policlini- 
co, Nelle ultime. ore le sue 
condizioni, che apparivano di- 


sperate. sono leggermente mi- 
gliorate: Nello stesso ospedale 
è ricoverato un ragazzo di 12 
anni. Salvatore Ruggiero, che 
abita in via Salvatore Tom- 
masi. La madre. Giovanna 
Ruggiero, di 51. anni..è rima- 
sta anch'essa intossicata. 


Alle cure dei sanitari hanno 
dovuto ricorrere anche un'al- 
tra donna. Immacolata Raia. 
di 41 anni. e la figlia» Anna 
Tuppo. di.otto. Poco prima 
della mezzanotte è stato rico- 
verato nell'ospedale Pelleg 
ni vecchio anche uri brigadie- 
re dei carabinieri, Marco:Poli, 
di 25 anni. Il sottufficiale ‘in 
servizio nel comando legione 
a San Potito. in una stanza 
che affaccia sul vicoletto San 
Giuseppe dei Nudi dove il fu- 
mo continua a fuoruscire dal 
sottosuolo. ha accusato sinto- 
mi di inalazione di ossido di 
carbonio. * 


Bambini in provetta 


Una «banca» 
in Inghilterra 
di embrioni 
congelati? 


, LONDRA — Gli scienziati 
britannici stanno per costi- 
tuire la prima «banca dei 
bambini in provetta». Si trat- 
ta di un’iniziativa ancora al- 
lo stadio. sperimentale e che 
suseiterà certamente molte 
polemiche dal punto di vista 
etico. Ma il primo passo sara 
fatto presto da parte, di una 
clinica privata vicino a Cam- 
bridge. 

Gli scienziati hanno comin- 
ciato a congelare ovuli o em- 
brioni, che poi verranno 
«scongelati» e utilizzati in fu- 
turo. 

Hanno detto di avere inten- 
zione di fondare due banche: 
una per le eventuali future 
fertilizzazioni della madre a 
cui: gli ovuli appartengono, 
l’altra che potrebbe servire 
per aiutare coppie che non 
possono avere figli, 


HI MALTA — Malta apprezza 
l'appoggio del governo cinese 
alla sua politica neutrale e di 
non allineamento: è quanto 
ha dichiarato il ministro degli 
esteri maltese, 


SEI COLPI HANNO MESSO A TACERE PER SEMPRE PIETRO INZERILLO 


Mafia e droga: la lupara |j 
colpisce anche negli Usa 


Il siciliano era scappato in America per evitare l’arresto a Palermo 


PALERMO — La questura 
di Palermo ha confermato la 
notizia giunta tre giorni fa in 
Sicilia della morte di Pietro 
Inzerillo, di 33 anni. schedato 
come mafioso, fuggito negli 
Stati Uniti un. anno fa. per 
evitare l'arresto. 


L'uomo. secondo un rappor: ‘ 


to della polizia americana 
giunto a Palermo. attraverso 
l'Interpol. è stato ucciso il 15 
gennaio. scorso nel New Jer- 
sey con sei ‘colpi di pistola alla 
testa e il cadavere è stato 
abbandonato .nel bagagliaio 
di un'auto, 

Pietro Inzerillo era fratello 
di Salvatore, ucciso l'11 map- 
gio dello scorso anno a Paler- 
mo. I due, insieme al padre e 
altri familiari, erano sull’elen- 
co degli incriminati nell'ì- 
struttoria diretta dal giudice 
Giovanni Falcone su una as- 
sociazione per delinquere. no- 


ta a Palermo come «mafia e 


droga». 


E inoltre giunta notizia a 
Palermo dell'omicidio di Giu- 
seppe Inzerillo, padre di Pie- 
tro e Salvatore. ma la questu- 
ra ha reso noto che la polizia 
degli Stati Uniti ignora,.al 
momento, se l'uomo: si sia ri- 
fugiato in America e se vi 
risiedeva. 


Il cadavere di Pietro Inzeril- 
lo. con i polsi ammanettati. il 
cranio spappolato da. diversi 
colpi d'arma da fuoco esplosi 
a bruciapelo. era completa- 
mente congelato, il che secon- 
do i periti sembrava indicare 
che il delitto, era ‘stato com- 
messo almeno dodici ore 
prima. 3 


Era stata una. telefonata 
anonima alla polizia di Mount 
Laurel a portare alla macabra 


scoperta. Le indagini subit0 
avviate dalla polizia di Mount ; 

Laurel: che passava quindi il | ‘TOK 
caso al competente ufficio |Vede c 
della procura distrettuale del |Sore di 
la contea di Burlington,-rive: |Munis 
lavano che la «Mercury» iN |Brezne 
cui era rinchiuso il cadavere. [litburc 
apparteneva a un italo-| Lo. 
americano proprietario di una |Stamp 
pizzeria di Filadelfia. «Joe's \Citand 
pizza», che due giorni prima [elabor 
aveva denunciato il furto del: \trale. | 
la vettura: Cinese 


Emergeva inoltre che l'Inze- |. noe 
rillò aveva lavorato per un Ripute 
certo tempo come cameriere ntir: 
presso la «Benny’s pizza par: Der m 
lor», un ‘ristorante-pizzeria Neli S 
della cittadina di Delran (NW [Ke 3, 
Jersey) gia indicato dalla | Shoe 
commissione inquirente sul Palen 
crimine organizzato dello sta: 
to della Pennsylvania. come | 
appartenente alla «famiglia (|. 
Gambino». 


IL RITROVAMENTO DI BRACCIALI E COLLANE FA ESCLUDERE UN OMICIDIO PER RAPINA 


La scomparsa della Rothschild e dell'amica: 
solo l'autopsia chiarirà se c'è stato delitto 


CAMERINO. — Dopo-il ri- 
trovamento in un bosco del- 
l'Alto Maceratese nei pressi di 
Fiastra dei resti rimani ‘del- 
l'inglese Jannette May. ex ba- 
ronessa de Rothschild. è della 
sua Segrelaria-interprete Ga- 
briella Guerin. scomparse, da 
Sornano (Macerata) la sera 
del 29. novembre 1980. molto 
intere viene riservato al- 
l'autopsia sui corpi delle due 
sventurate da parle det prof. 
Mario Graev, direttore dell'i- 
Stituto, di medicina:legale del- 
Universita di Macerata 
Essa rappresenta il punto di 
partenza per sciogliere i dub- 
bi che ancora circondano la 
motte.delle donne e cioe se si 
e difronte ud una disgrazia 0 
a un delitto. 

Un sopralluogo e stato com- 
piuto intanto ieri a-Rio-Bagno 
sul luogo in cui sono: stati 
trovati i cadaveri delle due 
donne. La polizia ha rinven- 
to una mano con una vera al 
dito che dovrebbe essere della 
May: oltre a'una ciocca di 
capelli biondi, a frammenti di 
gambe ea una stoffa di colore 
bianco sporco. All'esame de- 
gli inquirenti vi e anche un 
rullino fotografico apparte- 
nuto ad una delle due morte. 

Ufficiali dell'arma dei cara- 
binieri al comando di una 
trentina di militari hanno 
messo al setaccio. la zona cer- 
cando tra la fitta vegetazione 
eventuali altri resti delle due 


Roma — Un'immagine di Janet IV 


‘Peletoto Ap) 


Rothschild 


donne:e oggetti a. loro appar- 
tenenti ‘o che ne potrebbero 
dvere causato ‘il decesso. Il 
fatto che sono stati trovati nei 
pressi dei cadaveri. dilaniati 
e sparsiinun raggio di cinque 
metri, le. due borsette delle 
scomparse con dentro soldi è 
documenti. fa escludere la ra- 
pina. A*cio si aggiunge sche 
sono stati trovati ancora le 
collane. i bracciali, gli Vrec- 
chini che le due donne aveva- 
no addosso. 

Resta dunque maggiormen- 
te plailsibile l'ipotesi. ce le ri- 
cerche compiute ieri tende- 
rebbero ad avvalorarla. che 


ULTIMA OR 


Ricostruito, nell’ipotesi di una disgrazia, l'itinerario 
che le due donne avrebbero compiuto dal 29 novembre 1980 


Tannette-May e Gabriella 
Guerin.'si siano accasciate al 
suolo allo stremo delle forze 
nel vano tentativo di raggi 
gere un centro abitato 

La speranza di trovare soc 
corso dovrebbe essersi spenta 
il giorno:seguente a quello in 
cui lasciarono Sarnano a bor 
do della Peugeot» blu targa: 
ta Siena e prestata. loro dallo 
scrittore inglese Raymond 


Flower. amico di Janet Mat e | 


appunto residente nel Senese. 

Constatata l'impossibilita 
di. proseguire le due donne 
avrebbero cercato un rifugio. 
mala fitta nevicata avrebbe 
impeditodloro di trovare-Duo- 
ne tracce. Avrebbero indivi 


duato-la baita nei pressi ‘di. 


Fronte Trocca e vi avrebbero 
trascorso la notte segni della, 
loro sosta vennero successi 
vamente trovati nel corso del- 
le ricerche). 

Il giorno sucece i, dome- 
nica. ancora in mezzo ad una 
fitta nevicata ‘avrebbero ri 
preso il cammino finendo poi 
per perdersi poco lontano dal 
cimitero di,Podalla e a 400 
metri daila sponda del lago di 
Fiastra. Ancora stamane so- 
no stati‘di nuovo ascoltati i 
tre che hanno'ierì trovato i 
resti delle due donne:.i due 
corpi sono stati materialmen- 
te trovati da Domenico Pa- 
immti. Rimasto un attimo este- 
refatto per. l'orribile visione 
ha poi. chiamato il fratello 
Rossilio e l'amico Corrado Er- 
mini che con loro partecipava 
alla battuta di caccia. 

Poco lontano ‘dalle. mura 
del'cimitero di Podalla di Fia- 


Una. prima indagine 
sui due cadaveri 


CAMERINO — Non sono state rilevate lesioni traumati- 
che o colpi d'arma da fuoco sui resti di Janet May e della sua 
segretaria-interprete Gabriela Guerin. I periti che hanno 
concluso ‘a tarda ora l’autopsia all’obitorio ‘dell'ospedale 
civile di Camerino, hanno dichiarato comunque di non essere 
tuttora in grado di stabilire se la morte delle due donne è 
avvenuta per assideramento oppure se sono state uccise per 
strangolamento o avvelenamento; mancano infatti gli organi 
vitali necessari (fegato, milza, intestini) per compiere tali 


indagini. 


Sia lo scheletro.dell’ex baronessa inglese, sia quello della 
sua amica sono risultati — a una ricostruzione dei periti — 


' mancanti di alcune parti; in particolare della May mancano il 


femore e alcune ossa di una gamba. 


stra, i corpi erano nascosti da 
arbusti e dalla fitta vegetazio- 
ne; impossibile vederti dall'al- 
to. Secondo le prime Tinpres- 
sioni di quanti sono giunti sul 
posto, trova scarsa credibilita 
l'ipotesi di un occultamento di 
cadavere. — | î 

Troppo vicino.e il lago di 
San Lorenzo di Fiastra:e'trop- 
po facile sarebbe dunque sta- 
to gettare nell'acqua i resti 
delle due donne. Piu reale 
invece e la ..tesi della morte 
sopravvenuta per. assidera- 
mento. 

Stephen May. secondo ma- 
rito dell’et' baronessa Roth- 


schild di cui i resti sono stati 
trovati ieri in und: zona del 
maceratese, e giunto ieri mat- 
tina a Roma con un volo di 
linea proveniente da Londra. 
Vestito elegantemente. tirato 
in volto. Stephen May ha det- 
to ai giornalisti: «In questo 
momento non ho niente da 
dichiarare». Dopo essersi bre- 
vemente intrattenuto nell'ae- 
roporto. dî Fiumicino in una 
sala riservata dell'Alitalia în 
attesa ‘dei bagagli. Stephen 
May e partito a bordo di 
un'automobile diretto a Ca- 
merino dove e giunto a tarda 
sera. E È 


SI ALLARGA LO SCANDALO DEI SURGELATI 


Il pesce fresco 
autentica rarità 


Il caso dei ristoranti interessa il pretore 


PESCARA — Anche il pretore di Pescare 


si occupera della 


vicenda del pesce congelato servito, dai ristoranti ai clienti 
senza alcun avvertimento e agli stessi prezzi del pesce fresco. A 
ordinare controlli e stato, qualche mese fa. il sindaco di 
Pescara, fifacendosi alla sentenza. della Corte di Cassazione del 


luglio 11980. 


Sono alcune decine i ristoranti e i banchi di vendita 
risultati non in regola, cioè privi degli avvisi scritti alla 
clientela sulla qualità e sull'origine del pesce, venduto è. 


cucinato. 


I risultati dei ‘controlli parlano chiaro: sono piu 'dell’'80 per 
cento i locali che servono pesce congelato senza alcun avviso 
alla clientela e senza il cosiddetto «doppio menu-. 

Quanto ai calamari, risulta che quelli in vendita nei 
ristoranti sono sempre decongelati. almeno nella zona abruz: 


Zese. 


Replicano i’ proprietari dei ristoranti: 
italiana e comunitaria non impone alcun obi 


*La legislazione 
ligo a coloro:che 


somministrano alimenti è bevande, di. dichiarate come sono 


stati conservati.i prodotti. 


DISGUSTOSA COMPRAVENDIPA DI DOMESTICI MESSA IN LUCE DALL’FBI 


Tratta di «schiavi» indonesiani 


tra ima 


LOS ANGELES — Trenta 
indonesiani —. venticinque 
uomini e cinque donne di eta 
compresa tra i 20.ei30 anni — 
sarebbero stati venduti ad ac- 
quirenti americani di Beverly 
Hills. il celebre quartiere resi- 
denziale dei divi di Holly- 
wood. al prezzo di 1500-3000 
dollari ciascuno. A_Los Ange- 
les è in corso una vasta inchie- 
sta da parte dell’Fbi. 

Gli agenti dell'Ebi' hanno 
preso in custodia. protettiva 
gli. indonesit ni. scoperti du- 
rante una massiccia retata e 
una serie di perquisizioni di 
alloggi ed esercizi commercia- 
li: non ci sono stati arresti. ma 
la polizia federale ha ritenuto 
di dover trattenere i trenta 
malcapitati: fatti ‘entrare 
clandestinamente negli Stati 
Uniti. Una'volta'vagliata la 
posizione dei singoli, isi deci- 
derà se procedere.al rimpatrio 
o meno: Sono stati consegnati 
un centinaio di mandati di 

comparizione a persone facol- 
tose sospettate. 

E. Best. agente speciale del. 
l’ufficio di Los Angeles dell’F- 
bi, ha dichiarato che dagli 
accertamenti finora compiuti 
risulta che gli indonesioni fu- 
rono attirati negli Stati Uniti 
con l’inganno da alcuni 
«schiavisti», che ‘avrebbero. 
poi confiscato loro i documen- 
ti. Infine — sempre secondo 
l'agente Best. — si sarebbe 


‘giunti alle vendite a residenti 
di Beverly Hills a prezzi varia- 


bili tra i 1500 e i 3000 dollari., 


L'agente ha dichiarato che 
il caso è soltanto la punta di 
un iceberg relativo al traffico 
e all'immigrazione. clandesti- 
na di stranieri. provenienti 
esclusivamente da paesi po- 
veri e sottosviluppati. Sono 
undici mesi — ‘ha. sostenuto 
Best — che l’Fbi e altri enti 
stanno seguendo il caso. 

«Alcuni degli indonesiani 
trattenuti — ha dichiarato l’a- 
gente — sono rimasti con i 
loro padroni per più di due 


anni: in altri casi, invece, si 
sono verificati anche scambi 
tra una famiglia e l'altra. In 
genere, si tratta di povera 
gente, attirata. con..chissa 
quali promesse negli Stati 
Uniti e costretta poi.a lavora- 
re come domestici e giardinie- 
ri per guadagnarsi a malape- 
na vitto e alloggio». 

Per quanto riguarda le mi- 
sure penali concrete .da adot- 
tare contro quanti hanno vo- 
luto tornare indietro nel tem- 
po all'era degli schiavi e dei 
negrieri, l'agente Best ha di- 
chiarato che le indagini coriti- 


gnati di Beverly Hills 


nuano per accertare la reale 
entità del traffico di uomini e 
le singole:precise responsabi- 
lità. Per.il momento; gli inve- 
stigatori ‘non ‘hanno voluto 
fornire ulteriori dettagli 
Marita Hernandez 
del «Los Angeles Times» 


BI THE BULLETIN — «The 
Bulletin», una delle più glo- 
riose testate americane, da 
134 anni sulla piazza di Fila- 
delfia, e un tempo il più gran- 
de pomeridiano del paese, 
cessa le pubblicazioni. 


«Mercato» di ragazze filippine e tailandesi 
A Savona due commercianti presi nella rete 


.SAVONA — Due commercianti savonesi 
sono stati arrestati dalla Squadra mobile in 
seguito a un'inchiesta partita nel mese di 
novembre dello scorso anno e relativa al traffi- 
co di manodopera di colore. Si tratta di Mario 
Aragno. di 37 anni, residente ad Albissola 
Superiore, titolare di due negozi di dolciumi, e 
di Giuseppe Codazzi, di 47 anni. parrucchiere. 
méglio conosciuto a Savona con il sopranno- 


me di «Jean». 


Le indagini della Mobile di Savona avevano 
preso avvio in seguito ad alcune relazioni 
‘dell'ufficio stranieri della questura di Savona. 
Numerose inserzioni con offerte di collabora- 
trici domestiche ‘comparse sul settimanale 
vescovile «Il Letimbro» e su alcuni quotidiani 


nelle edizioni domenicali del mese di novem- 
bre 1981 avevano insospettito l'Ufficio stranie- 
ri e l'Ufficio provinciale del lavoro. 


I primi accertamenti hanno portato a sco- 
prire una ventina di ragazze filippine e tailan- 
desi sistemate presso alcune famiglie della 
provincia di Savon:.. Il loro compito era quello 
di collaboratrici familiari.‘ ma gli’ inquirenti 
non escludono che molte ragazze siano state 
costrette a prostituirsi presso case di appunta- 
mento clandestine. 


Lo stipendio che le giovani di colore perce- 
pivano mediamente non superava le 200 mila 
lire al mese, con un carico giornaliero di lavoro 
non inferiore alle 10 ore. 


GRATIS — 
UNA YAM/ 
NUOVA! 


nnt 


Aut. Min, N; 4/225826 del 12/11/1981 Ti regaliamo l’assi- 


curazione contro 
furto e incendio. 


Tutte le moto 
YAMAHA acquistate 
dal 1° dicembre 1981 


‘al 28 febbraio 1982 


sono coperte, da una 
polizza “GRATIS” della 


«R.A.S. Riunione Adria- 


tica di Sicurtà che ti ga- 
rantisce contro furto e 
incendio per un anno. 


Subito nuova! 
Così, se ti rubano la 
moto o se hai il danno 
di un incendio, ti verrà 
data subito una YA- 
MAHA. nuova dello 
stesso modello acqui- 
stato. 


Fai quattro conti. 

Cosa ti costerebbe 
l'assicurazione furto (e 
le YAMAHA sono mol- 
to ... appetibili!) ? Con 


questo risparmio puoi 
viaggiare gratis. per 
chilometri e chilometri 
e sempre senza temere 
i ladri! Oppure puoi ac- 
quistare tanti favolosi 
accessori YAMAHA. 


Yamaha è la fine 
del mondo. 

Chi ti dà di più in tec- 
nologia, prestigio, ri- 
sparmio? Scegli tra i 
20 modelli YAMAHA la 
“tua” YAMAHA! 


E I 


Adolescente |), 
dirotta 


Succes 
. Sem 
scuolabus |ptent 
PARIGI — Un ragazzo di 16 | Sa 
anni, alunno dell'istituto pro” |negse £ 
fessionale di Soisson,.ha di 
rottato nel dipartimento del: Dr 
l'Aisne; Francia settentriona 
le. un autobus con sei scola! 
a bordo costringendo l'autista 
a dirigersi verso la frontiera | 
con. il Belgio che ha.superat0 
poco dopo mezzogiorno 8 
grande velocità al posto doga: |, 
nale di Bettignies. press0i m. 
Maubeuge. nelle Ardenne. 

Il ragazzo ha minacciat@ € 
l'autista ‘dell'autobus ‘con ulji 
revolver calibro 7:45. Che-tene 1] i 
va nascosto in una sacca. DO 
po l'allarme dato' dai ragazz | GER 
fatti scendere dall’autobu$ limenti 
‘agenti di polizia e gendarmi | fgizian 
erano stati dislocati lungo le |'SStine; 
strade della regione nel tenta |Potrebi 
tivo di bloccare l'autobus m?. 
il veicolo è riuscito a sfuggil*. 
a‘ogni controllo superando I? 
frontiera «coù il Belgio. 


di ultimazione nella zona del 
l'Olgiata sono stati messi s 
to sequestro dai vigili urball 
per ordine della pretura d Î 
Roma. L'iniziativa è dei magri 
strati della nona sezioné p@ ln 
nale della pretura, quella chì |} tto 
si occupa della prevenzione © bartit 
della. repressione dei reallit_. 
contro la salute pubblica. 
In tuttii cantieri dove son0|; FIT 
stati apposti i sigilli sono st&|\r.—— 
te riscontrate violazioni delltl! 
norme per la prevenzione d& 
gli infortuni sul lavoro. U 


Venduta la navé| e 
contrabbandiera 
dell’hashîish 


BARI — È stata venduta|l 
per 55 milioni di lire la nav? 
libanese «Lucas Sky», sequ N 
strata dalla guardia di finanz4 

25 agosto scorso nel:porto di 
Bari dopo che a bordo furon0 
scoperti tre tonnellate e ti 
cento chili di hashish e.cent0) 
chili di olio di hashish per ul 
valote di oltre trenta miliardi 
di lire. Gli acquirenti. soho 
fratelli greci Mavronash, 
Nissaki, di Corfù. 

Dopo il ritrovamento degli 
stupefacenti furono arrestateti 
quattordici persone. i sel. 
membri dell'equipaggio (du 
italiani. tre libanesi e un tuli 
co); e otto componenti dell’'oti, a 
ganizzazione italiana. che aciitogett 
quistava l'hashish in Libanlîndo g 
— pagando con atmi destina|;à prec 
te ai guerriglieri falangisti +} à: ILE 
per rivenderlo poi sul mercati altro, i 
internazionale: (Olanda; Gerltanzia] 
mania, Francia). e in minim/|Nlla bi 
parte su quello italiano. 


BELGAREA: 


distributrice esclusiva per l’Italia|: 


20050 ronco briantino 
tel..039/672351 - 671308 - 6720 


— 671305 
| concessionari YAMAHA v Seal 
li trovi sulle Pagine Gialle. vi; “SS 
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IPOTESI SUL VERTICE SOVIETICO 


ito [= 
int ; 
i il | 'TORIO — Il governo cinese 
cio |Yede come probabile succes- 
le. |Sore del leader del Partito co- 
ve: IMunista sovietico, Leonid 
in|\Breznev, l’esponente del po- 
Te, litburo Andrei Kirilenko. 
lo-| Lo. riferisce l'agenzia di 
ina |Stampa giapponese «Kyodo» 
e's \Citando un rapporto segreto 
ma \Elaborato dal comitato cen- 
lel. [trale. del. Partito comunista 
Cinese nel 1979. 
|. «Le precarie condizioni di 
Salute di Breznev non gli con- 
Sentiranno di vivere ancora 
ber molto» afferma la «Kyo- 
do» citando il documento. 
uri Nella lotta per il potere che — 
ua a parere dei leader cinesi — si 
Scatenerà alla morte di Brez- 
; |Rev, i possibili candidati sono 
Que: Konstantin Chernenko, 
lia! ©he molti paesi occidentali 
Vedono come favorito ma che, 
|Negli ambienti politici cinesi, 
= |&ppare poco adatto alla cari- 
©a, e Andrei Kirilenko, che, 
le Der a %Cina, sarà il probabile 
ta Successore di Breznev. 
| Sempre ‘a Pechino si tiene 
gS |litanto a precisare che «Deng 
Xiaoping gode di ottima salu- 
te e trascorre le festività con- 
rO* \Nesse all’inizio dell’anno luna- 


Breznev 


Ì 
l secondo Pechino: 
‘Kirilenko leader 


re in un’altra località». 

E quanto ha dichiarato ai 
giornalisti un portavoce del 
ministero degli esteri, smen- 
tendo le voci che, da qualche 
giorno : circolano negli am- 
bienti diplomatici su una gra- 
ve malattia del vicepresiden- 
te. del Partito comunista cì- 
nese. 

Le più svariate ipotesi era- 
no state fatte sull’assenza di 
Xiaoping ai festeggiamenti 
tuttora in corso in Cina. 

A Mosca, nel frattempo, da 
ieri mattina la salma di Mik- 
hail Suslov è esposta alla «sa- 
la delle colonne» della casa 
dei sindacati e migliaia di mo- 
scoviti — la maggior parte 
portata direttamente dalle 
fabbriche, su camion stracol- 
mi — hanno fatto paziente- 
mente la coda sotto la neve 
per rendere l'estremo omag- 
gio all’ideologo-capo del 
Pesu, morto lunedì scorso a 
ottant’anni. 

Suslov sarà sepolto oggi 
vicino al mausoleo di Lenin, 
dopo solenni funerali di stato 
sulla piazza Rossa; alla pre- 
senza dei massimi leader del 
paese. 


IL «DURO» OLSZOWSKI ALL’ATTACCO 


Tentativo in Polonia 


di rilancio del Poup 


VARSAVIA — L'attività del 
Partito operaio unificato po- 
lacco (Poup) sta diventando 
sempre più intensa e la stam- 
pa polacca dà notizie sempre 
più frequenti di incontri di 
esponenti del partito con le 
organizzazioni di base. Il più 
impegnato fino a questo mo- 
‘mento era stato Albin Siwak. 
Ieri l'organo del Poup dava 
notizia:di incontri con la base 
di Stefan Olszowski e dell’ex 
ministro degli interni Miro- 
slaw Milewski. Colpisce il fat- 
to che.i più attivi in questa 
fase dello stato di guerra sono 
proprio i membri dell’ala «or- 
todossa» del Poup ed i più 
critici di «Solidarnose». 

Olszowski, parlando a Wlo- 
clawek, ha infatti affermato 
che «nessuno può svolgere le 
funzioni del partito» e che 
nessuno «può sostituirsi al 
partito nella guida del paese», 
Il membro dell’ufficio politico 
ha, inoltre, affermato che «si 
stanno vedendo gli effetti po- 
sitivi dello stato di guerra per- 
ché nelle fabbriche il lavoro si 
svolge con calma e non ci 
sono gli scioperi che danneg- 
giano l’economia». 

Parlando, dei principali 
compiti del Poup, Olszowski 
ha detto che in questo mo- 


mento «continua l’azione nei 
confronti di chi ha aderito a 
”Solidarnose” con le migliori 
intenzioni». 

Dal canto suo, Albin Siwak; 
membro dell’ufficio politico 
del Poup, ha dichiarato, nel 
corso di un incontro con ope- 
taì della provincia di Kosza- 
lin, che i ranghi del partito 
debbono essere «epurati degli 
elementi ostili, dei carrieristi 
e degli elementi tiepidi». Egli 
ha precisato che le epurazioni 
dovranno riguardare l’intera 
struttura di partito dal verti- 
ce alla base. 

Il tentativo di rilancio del 
partito avviene in un momen- 
to in cui il Poup sembra tro- 
varsi in gravi difficoltà, men- 


Anche Mitterrand 


allo show in Tv 


PARIGI — Come' altri lea- 
der occidentali, anche il Pre- 
sidente francese parteciperà 
allo spettacolo televisivo 
«Che la Polonia resti la Polo- 
nia», organizzato dagli Usa 
per domenica prossima. Il 
premier olandese Van .Agt 
(De) ha declinato invece l’in- 
vito su pressione dei sociali- 
sti presenti nel suo governo. 


tre diminuisce vistosamente 
il numero dei membri, che da 
circa 3 milioni è sceso a meno 
di due. 

Com'era inevitabile, la que- 
stione polacca ha intanto do- 
minato l’avvio della 26.a tor- 
nata dei negoziati sulla ridu- 
zione delle forze in Europa, 
dando luogo a scambi polemi- 
ci fra delegazioni dei due 
blocchi. 

Le trattative si trascinano, 
come noto, da ben otto anni 
senza alcun risultato. La pole- 
mica riapertura, secondo gli 
osservatori, ha chiaramente 
indicato che il giro di vite in 
Polonia rende meno probabi- 
le che mai il superamento del- 
l’«impasse». 

Quanto è avvenuto in Polo- 

nia — ha detto il delegato 
belga Leon Doyen — «mette 
in pericolo la pubblica fiducia 
nella cooperazione fra Est e 
Ovest e intacca gravemente le 
relazioni internazionali». 
«. Il capo della delegazione 
polacca, Stanislaw Przygodz- 
ki ha ribattuto ‘denunciando 
nelle dichiarazioni occidenta- 
li una «ingerenza» negli affari 
del suo Paese, e affermando 
che esse «nulla hanno a che 
vedere con l'oggetto della 
trattativa». 


GRANO ALL’URSS 


Un ritorno 
all'’embargo 
possibile 
per Reagan 


WASHINGTON — Il presi- 
dente Reagan ha dichiarato, 
in un'intervista alla rete tele- 
visiva «Cbs», di non escludere 
la possibilità di dover ricorre- 
Te di nuovo ad un embargo 
sulla vendita dei cereali ame- 
ricani all’Unione Sovietica, 
nell’ambito dei provvedimen- 
ti decisi in seguito alla crisi 
polacca. Egli non ha comun- 
que escluso l’ipotesi di un ver- 
tice con il leader sovietico 


Leonid Breznev, quest'anno. | 


Reagan ha però affermato 
che l'embargo sui cereali do- 
vrebbe rientrare in un provve- 
dimento generale e non pena- 
lizzare soltanto un settore del- 
la società americana. Ha 
tenuto poi a sottolineare che 
le sanzioni finora decise nei 
confronti dell’Unione Sovieti- 
ca in seguito alla crisi polacca 
sono state limitate ed ha ag- 
giunto di essere in grado di 
poter rincarare la dose, se ne- 
cessario. Ma non ha voluto 
rivelare quali eventi ‘in Polo- 
nia potrebbero indurlo ad un 
tale passo. 

‘A proposito di Cuba, Rea- 
gan ha confermato le voci se- 
condo cui il segretario di.stato 
Alexander Haig si è incontra- 
to segretamente in Messico 
con il vicepresidente cubano 
Carlos Rafael Rodriguez, lo 
scorso autunno, 


n — IMMUTATA L’INTRANSIGENZA DI BEGIN SULL’A UTONOMIA 


3s0 


ne” 


DO: 
z|: GERUSALEMME — Un fal. 
3us limento del negoziato israelo- 


i | €giziano per l’autonomia pa- 
, lel‘Estinese nei territori occupati 
ta-|Potrebbe segnare la fine di 
Camp David e rivitalizzare la 
\Conferenza di Ginevra per il 
(edio Oriente (con il ritorno 
; Sulla scena dell’Urss), oppure 
tl |lidare fiato all'iniziativa euro- 
f\Pea per questa regione: due 
\\Sventi che Israele rifiuta, con- 
\Siderandoli quasi minacce al- 
a propria esistenza. 
governanti israeliani non 
embrano'peraltro aver cedu- 
adi lO terreno neppure dinanzi a 
ast Questa prospettiva, illustrata 
Jel.|oTo dal segretario di stato 
Usa Alexander Haig nell’uni- 
‘api ja apparente pressione da lui 
i atta durante la visita di: 24 
i.0te nello stato ebraico, con- 
fe |{usasi ieri mattina all’aero- 
ché Porto «Ben Gurion» da dove è 
lee |'Partito alla volta del Cairo. 


SH Dustin — 11 Presidente 
uté|della Repubblica d'Irlanda, 
avé|tatrick Hillary, ha disposto lo 
jueItioglimento del Parlamento 
nzg|t ha convocato elezioni politi- 
“he anticipate per il 18 feb- 
oni braio prossimo. Lo ha annun- 
tre|'lato.a Dublino il primo mini- 
ntdlitro dimissionario, Garret 
 ufiMitzgerald, il cui governo di 
ardi'Oalizione centrista è stato 
jo Messo in minoranza su un 
asl'Ontroverso programma eco- 
Momico di austerità. Il nuovo 
Narlamento tornerà a riunirsi 
9 marzo. 
il La coalizione governativa 
e Fine Gael è stata messa in 
l'ninoranza, con 82 voti con- 
lari e 81 favorevoli su un 
lîrogetto di bilancio che, se- 
‘Ondo gli osservatori non ave- 
la precedenti per la sua seve- 
lità. Il governo Fitzgerald, tra 
l'altro, aveva proposto un so- 
tanziale aumento delle tasse 
ola birra, il vino, il tabacco e 
|A benzina, z 
| Decisiva perla sua caduta è 
— lata la presa di posizione di 
\uattro parlamentari indi- 
Enderiti che, in occasione del 
Oto ‘sul bilancio, si sono 


alia 
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Haig non sembra aver in- 
taccato sostanzialmente i 
molti «no» del premier Begin. 
Le posizioni israeliane riman- 
gono rigide nel negoziato per 
l'autonomia di oltre un milio- 
ne di palestinesi in Cisgiorda- 
nia e nella striscia di Gaza, 
insabbiate da oltre due anni. 
Sorrisi e soddisfazione mani- 
festati a piene mani in una 
conferenza stampa al «Ben 
Gurion» sia dal segretario di 
stato sia dal ministro israelia- 


no degli esteri Yitzhak Sha- 
mir non hanno celato una 
Tealtà fatta «più di divergenze 
che di convergenze», 

Il secondo soggiorno in due 
settimane in Israele ha rivela- 
to ad Haig l’estrema «com- 
plessità, le difficoltà», ela gra- 
vità dei problemi dell’autono- 
mia. Con Shamir ha detto che 
«alcuni progressi» sono stati 
raggiunti, 

Un accordo — ha spiegato 
Shamir— doveva completarsi 


Damasco: boicottare gli Usa 

BEIRUT — La Siria ha criticato la visita del segretario di 
stato Haig in Medio Oriente e ha fatto appello agli arabi per 
boicottare gli interessi americani nella regione. 

Il giornale di Damasco «Al Thawra» annuncia che una 
delegazione parlamentare siriana si incontrerà nel Kuwait 
con altri parlamentari ‘arabi per chiedere «misure attive 
contro gli interessi americani nel Medio Oriente, incluso il 
petrolio e i rapporti finanziari e quelli commerciali». 


sati bi nane EEE 
DOPO UN ACCORDO TRA LE AUTORITÀ MILITARI E IL GRUPPO «M 19» 


“Non ha successo in Israele 
“la seconda missione di Haig 


prima del ritiro finale di Israe- 
le dall’ultima parte del Sinai 


occupato, il prossimo 25 apri- - 


le. Se non sarà possibile, il 
negoziato dovrà continuare 
dopo, ha aggiunto il ministro. 

Yosef Burg, ministro degli 
interni e capo della delegazio- 
ne israeliana ai negoziati per 
l'autonomia, ha rivelato dal 
canto suo alcuni aspetti delle 
posizioni ebraiche «chiarite» 
con Haig. Fuori discussione la 
presenza degli insediamenti 
ebraici nei territori: anche do- 


‘po un. avvento dell’ammini- 


strazione autonoma in. Ci- 
sgiordania e a Gaza, essi po- 
tranno ‘essere incrementati, 


ma solo su' «terreni demania-. | 


li» e non mediante requisizio- 
hi di terre private, ha sostenu- 
to Burg. Gli insediamenti so- 
no considerati irrinunciabili 
ber garantire il sistema difen- 
sivo dello stato ebraico. 


CONTRASTI SUL PIANO SAUDITA DI PACE 


Sull’Olp di Arafat 


l'ombra dello scisma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BEIRUT — Contempora- 
neamente alla visita di Ale- 
xander Haig a Gerusalemme 
e al Cairo, dove il segretario di 
stato americano si trova at- 
tualmente per una nuova se- 
rie di colloqui sull’autonomia 
palestinese, si fanno consi- 
stenti le voci di uno scisma 
all'interno dell’Olp, sempre 
più divisa dal conflitto tra il 
leader Yasser Arafat e il re- 
sponsabile della sezione poli- 
tica Faruk Kaddumi, 


L'Organizzazione per la li- 
berazione ‘della Palestina ha 
negato l’esistenza di contrasti 
‘sorti ‘al suo interno, secondo 
fonti» attendibili; sulla que- 
stione della sostituzione dei 
rappresentanti diplomatici 
nelle principali capitali euro- 
pee. Secondo le voci, si pro- 
spetta un richiamo a Beirut 


dei rappresentanti Olp a 
Vienna, Roma, Londra e Pa- 
rigi. 

Nabil Ramlawi, rappresen- 
tante del movimento palesti- 
nese in Gran Bretagna, ha 
negato con decisione che si 
stia profilando una spaccatu- 
ra, un vero scisma. 

Come tutti gli altri rappre- 
sentanti dell’Olp in capitali 
straniere, anche Ramlawi ap- 
partiene alla. corrente mag- 
gioritaria «Al Fatah» di cui è 
capo indiscusso Arafat. 

Tutti questi inviati, però, 
sono «pupilli» di Kaddumi 
che, secondo le voci che circo- 
lano da un po' di tempo in 
qua, si sarebbe strenuamente 
opposto al piano di pace ela- 
borato dal principe ereditario 
saudita Fahd e avallato, per 
quanto cautamente, dallo 
stesso Arafat. Ian Black 


500 FITZGERALD CADUTO SULL'AUSTERITÀ 


hierati con l'opposizione. Il | 


“Nuova crisi a Dublino 
Le elezioni a febbraio 


governo di Garret Fitzgerald, 
in carica da sette mesi, è quel. 
lo che ha avuto la vita più 
breve nella storia della Re- 
pubblica d'Irlanda. og 

Il tema principale su cui si 
concentrerà la campagna 
elettorale. sarà quello econo- 
mico, anche se il problema 
dell'Ulster rimarrà ugualmen- 
te importante. 

Il partito di opposizione 
Fianna Fail, di Charles Hau- 
ghey, punta su una politica di 
investimenti pubblici per fa- 
vorire la ripresa economica. 
Le dimissioni di Fitzgerald 
costituiscono già una vittoria 
per Haughey, il quale ha sem- 
pre sostenuto che la coalizio- 
ne Fine Gael-laburisti non sa- 
rebbe sopravvissuta, 

La situazione economica è 
pesante; l'inflazione è arriva- 
ta al 23 per cento, la disoccu- 
pazione coinvolge l’11 per 
cento della forza-lavoro. 


Liberati gli ostaggi del «Boeing» 
i terroristi lasciano la Colombia 


CALI (Colombia) — Si è 
conclusa la vicenda del dirot- 
tamento aereo messo in atto 
mercoledì in Colombia da 
guerriglieri di sinistra del mo- 
vimento «M19». 

I sette pirati dell’aria han- 
no. rilasciato passeggeri, ed 
equipaggio del «Boeing 727» 
sequestrato e sono ripartiti 
da Cali per ignota destinazio- 
ne a bordo di un piccolo jet 
privato messo a disposizione 
delle autorità. Lo ha reso noto 
una emittente di Bogotà. Non 
è dato sapere al momento se i 
guerriglieri abbiano con sé 
qualche altro ostaggio. 

La felice conclusione dell’e- 
pisodio è frutto di un accordo 
negoziato daì guerriglieri con 
un generale dell’esercito co- 
lombiano. 

La principale richiesta dei 
dirottatori alle autorità 
colombiane era l’immediato 
rilascio del leader del grum- 


mo «M19», Jaime Bateman, 
attualmente in prigione, con il 
permesso dî presentarsi come 
candidato alle elezioni presi- 
denziali, che si terranno în 
marzo, 


In precedenza un comuni- 
cato firmato con la sigla 
«M19» era stato infilato sotto 


‘A'LOS ANGELES 
Console turco 


ucciso da armeni 


LOS ANGELES — Kamal 
Arikan, console generale tur- 
co a Los Angeles, è stato ucci- 
so a colpi di arma da fuoco a 
bordo della sua macchina, 
ferma ‘a un incrocio. Un’orga- 
nizzazione terroristica arme- 
na, i «Commando di giustizia 
del genocidio armeno», ha ri- 
vendicato la tragica imbo- 
scata. 


la porta dell’ufficio della As- 
sociated press a Bogotà poco 
dopo il dirottamento: vi si 
diceva che il movimento non è 
riuscito a persuadere il gover- 
no a concedere l’amnisita ge- 
nerale ai guerriglieri, ad 
abrogare lo stato d'assedio ed 
atrattare conl’«M19» sui pro- 
blemi del paese. 

L'atto di pirateria — il pri- 
mo di quest'anno — sarebbe, 
pertanto, la risposta a tale 
atteggiamento di chiusura. 

Da rilevare che il Presiden- 
te colombiano Turbay Ayala 
si trovava ieri nell’Honduras 
per partecipare a Tegucigal- 
pa, assieme ai capi dello stato 
del Venezuela, di Panama, del 
Costa Rica e del Salvador, 
alla cerimonia di insediamen- 
to del nuovo Presidente Ro- 
berto Suazo Cordoba e del 
suo governo, espressione del 
Partito liberale, uscito ina- 
spettatamente vincitore dalle 


ultime elezioni. 

Una gigantesca adunata 
popolare ha segnato il tra- 
passo dei poteri all’ammini- 
strazione civile, dopo 18 anni 
di governo militare. I leader 
deî paesi centro-americani 
amici hanno voluto sottoli 
neare la comune soddisfazio- 
ne per l'apertura democrati- 
ca dell'Honduras. 


Da parte sua, îl Partito na- 
zionale, avversario storico 
dei liberali, ha boicottato le 
celebrazioni per protestare 
contro asseriti brogli eletto- 
rali. 


Rispondendo ad accuse del 
dipartimento di stato ameri- 
cano, un comunicato del mini- 
stero degli esteri cubano af- 
ferma nel frattempo: «Riba- 
diamo categoricamente che 
Cuba non ha mai consegnato 
né inviato armi ai guerriglieri 
colombiani». 


CENTINAIA DI VITTIME INNOCENTI IN UN’OFFENSIVA DEI REGOLARI 


Massacro di civili nel Salvador | 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOZOTE (El Salvador) — 
Testimoni oculari rivelano 
soltanto ora di aver assistito, 
impotenti al rapimento, e al 
successivo massacro di centi- 
naia di civili. bambini e donne 
compresi, compiuto da trup- 
pe dell’esercito salvadoregno; 
la strage sarebbe avvenuta 
helle regione di Morazan: nel 
imese di dicembre, nell’ambito 
di una massiccia offensiva 
dell’esercito contro i guerri- 
glieri di sinistra. 
L'ambasciatore salvadore- 
gno, a. Washington, Ernesto 
Rivas Gallont, ha nettamente 
respinto'le accuse, afferman- 
do che «non rientra nella filo- 
sofia e nel modo d’agire delle 
nostre forze armate uccidere 
civili, tanto meno bambini e 
donne». Il rappresentante di- 
plomatico non ha potuto però 
negare che l’esercito fosse im- 
begnato nel mese di dicembre 
nella regione in questione. 
L'esercito del Salvador è 


però inchiodato alle sue ! 


responsabilità dalla precisa e 
accurata testimonianza di al- 
cuni sopravvissuti, in partico- 
lare da quella di Rufina 
Amaya, casalinga 38.enne che 
nel massacro ha perso il mari- 
to e quattro dei suoi figli. «I 
soldati entrarono nel nostro 
Villaggio di mattina presto — 
ha raccontato Ja Amaya — e 
subito separarono i. prigionie- 
ri in due gruppi: da una parte 
gli uomini, dall'altra le donne 
e i bambini. Dopo, si allonta- 


Washington: 
i diritti 
rispettati 

WASHINGTON — Il Presi. 
dente Reagan ha firmato ieri 
documenti che certificano 


uno «sforzo concertato» della 
Giunta Salvadoregna per il. 


‘rispetto dei diritti umani. 


Ciò apre formalmente la stra- 
da alla fornitura di aiuti mi- 
litari ed economici. 


narono con i prigionieri. Na- 
scosta, potei assistere alla lo- 
ro fucilazione, Poi mi rifugiai 
in un accampamento di guer- 
riglieri», 

La spietata azione dell'eser- 
cito non si ferma qui alcuni 
testimoni, di altri centri della 
regione, dicono di aver assisti- 
to ad altre esecuzioni somma- 
rie. Josè Marcial Martinez, un 
ragazzo di La Joya, ha raccon- 
tato di aver visto, nascosto in 
un campo di grano, i soldati 
uccidergli brutalmente i suoi 
genitori, i fratelli e le sorelle. 
Altri abitanti della zona forni 
scono simili versioni, * 

A conferma delle testimo- 
nianze, è ancora possibile 
vedere, nei campi e nei paesi 
della provincia di Morazan, ì 
corpi, ormai ‘in avanzata fase 


| di decomposizione, delle vitti- 


me delle spietate esecuzioni 

In un campo di grano. nei 
pressi di Mozote, alcuni cada. 
veri hanno segni di. ustioni;. 
segno evidente delle sevizie 
subite dai soldati. Tra le brac- 


cia di una donna colpita alle 
spalle da una sventagliata di 
proiettili, un piccolo bambi- 
no, forse due o tre anni, cen- 
trato alla fronte da un proiet- 


‘tile di pistola. 


. Particolarmente toceanti i 
racconti delle donne supersti- 


.ti, rimaste sole dopo l'uccisio- 


ne dei ‘mariti. e dei ‘figli. 
Amaya, è una delle poche 
sopravvissute al massacro di 
Mozote. «Ricordo ‘ancora’ le 
grida dei miei figli — racconta 


“—— un attimo prima delle ese- 


cuzioni. Quello che non riesco 
‘a capire è i perché di tanta 
crudeltà: io e mio marito ci 
reputavamo ‘al ‘sicuro: cono- 
scevamo i soldati della zona, 
non avremmo:mai potuto im- 
maginare una tale aggressio- 
ne. E poi i saccheggi: ci hanno 
tolto tutto, hanno perquisito 
le nostre case, hanno distrut- 
to i nostri pochi averi. Tutto 
senza una spiégazione. Fossi- 


‘mo:stati collaboratori, l'avrei 


capito. Ma non era così». 
Alma Guillermoprieto 


Sacerdote italiano 


arrestato a Santiago 


SANTIAGO — L’arcivesco- 
vado della capitale cilena ha 
deplorato ieri l'arresto del sa- 
cerdote italiano Alfonso Flor 
Lascher, che «aveva assistito 
in forma pacifica ai funerali 
dell’ex . presidente Eduardo 
Frei. 

La dichiarazione segnala 
che egli è stato colpito con 
sfollagente e calci di fucile 
prima di essere deportato con 
un'veicolo. della polizia. 


Attentato a Titograd 


alla sede televisiva 


TITOGRAD — Un ordigno 
di fabbricazione rudimentale 
è esploso mercoledì sera 
davanti alla sede della televi- 
sione nella capitale della re- 
pubblica jugoslava del' Mon- 
tenegro.. Lo scoppio è stato 
avvertito in tutta la città. Non 
si segnalano vittime. 

Si tratta del secondo atten- 


‘. tato in un mese: anche quello 
‘precedente, che ha danneg- 


giato un edificio, 


t 


Il 26 gennaio 1982 è mancato 


Vinicio Tenze 


e per Suo desiderio, ne danno 
l’annuncio a tumulazione avve- 
nuta, LICIA, CLAUDIO, MA- 
RIA PIA e CHIARA TENZE. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Si associano al lutto: 
— LILIANA COSTANZO 
— famiglia CROVATTO 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Si associa al lutto: 
— famiglia DEGRASSI 


Trieste, 29 gennaio 1982 


BRUNA e prof. ENRICO TA- 
GLIAFERRO prendono viva 
parte al lutto della cara LICIA. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


I cugini NENE e ATTILIO 
FERRUGGIA e NORETTA e 
CARLO RUNTI si uniscono al 
grande dolore di LICIA e 
CLAUDIO. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


e L: 
Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipano al dolore, ANNA 
«AURO. 


I medici, le suore e il persona- 
le tutto della II div. Medica sono 
vicini al loro primario prof.ssa 
dr. LICIA TENZE per l’improv- 
visa perdita del fratello 


Vinicio Tenze 


‘Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipano al dolore di LI- 
CIA e CLAUDIO, BIANCA ed 
ENRICO WIDMANN. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipano al lutto della 
prof. LICIA TENZE il parroco, i 
sacerdoti, il consiglio pastorale 
di S. Rita. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


T 


Si è spento a Milano il 23 
gennaio 


Carlo Bonini 


ex dirigente della Snia Viscosa 


‘A tumulazione avvenuta ne 
Gg il triste annuncio i fami- 
ari. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co ALBERTO: 
—.MAYA, TULLIO MONICO 


Trieste, 29 gennaio 1982 
Improvvisamefte si è spenta 
Renata Drioli 


Ne danno il triste annuncio le 
Sure, 1 cugini e i parenti tutti. 
n 
sì 


azie di cuore vada ai 
lori medici e al personale 
tutto della III Medica. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 11.45, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente per il duomo di Muggia. 


Muggia, 29 gennaio 1982 


t 


Il giorno 25 corr. si è spento 


Santo Flaugnato 
di anni 93 
ex portuale 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le nipo- 
ti MARIA e CARLA con le ri- 
spettive famiglie. 

Trieste, 29 gennaio 1982 
ee 

La presidenza, il consiglio di- 
rettivo ed i soci tutti dell'Asso- 
ciazione grossisti di ortofrutti- 
coli partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
signor 


Luigi Bonetta 


‘Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la perdita di 


Luigi Bonetta 


ENRICO. GRAZIA, MARCO 
MARI-GREGO, UMBERTO, 
LIDIA, ENRICO. PIERAN- 
DREA MARI-GREGO. 


Milano, 29 gennaio 1982 
I figli di 
Lidia Valli 

ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore. a 

In particolare zia BIANCA per 
le amorevoli cure nonchè il 
Lloyd Triestino, l'Acega aggior- 
namento reti e mense, i condo- 
mini di via Romagna 37 e Scala 
dell’Erica 7. 
‘Trieste, 29 gennaio 1982 
n mc 


. Sono passati 3 anni dalla tua 
immatura scomparsa 


Antonio Rupeno 
(Nino) 


Il ricordo e rimpianto sono 
sempre vivi in noi. 
Ti vogliamo tanto bene. 
I familiari 
S. Croce, 29 gennaio 1982 
Cr n 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Willy Conte 


la moglie e i figli lo ricotdano 
con tanto affetto e rimpianto. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Venerdì, 29 gennaio 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Narciso Viscovi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie OTTAVIA, i figli RITA, 
BRUNO, la nuora, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
30 corr. alle ore 10 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro zio: VANDA, 
MARIO, LIVIANA, BRUNO, 
DANIEL SCHIRA. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipa al lutto: CLAUDIO. 
POLDRUGO e famiglia. 


‘Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipano al lutto i fratelli 
CLAPCICH con famiglie. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


La SOMS ALBONESE si as- 
socia al lutto per la perdita di 


Narciso Viscovi 


suo apprezzato Presidente ono- 
rario. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


‘Prendono parte al lutto: fami- 
glie COGLIEVINA. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipano al lutto: IGINIO. 
COSSI, PAOLO e famiglia. 


‘Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
FIORENCIS-FOTI. 


Trieste, 29 gennàio 1982 


DE 


Il giorno 27 corr. ha cessato di 
REMO il cuore buono e genero- 
so di 


Silvio Timeus 


da Portole d’Istria 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie LIDIA, la sorel- 
la BIANCA, i nipoti, i cognati, e 
i parenti tutti. 

Un grazie particolare al dottor 
LICIO SPANGARO per la sua 
premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno il 30 corr. 
‘alle ore 12 partendo dal portone 
d’ingresso del Cimitero di. S. 
Anna. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Le famiglie SFREDDO e 
MOLTENI roaiie al lutto 
per la perdita del caro amico 


Silvio 
Trieste, 29 gennaio 1982 


t 


Il giorno 27 gennaio si è 
spento 


Diogene Marraffa 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANITA, il figlio 
DECIO con ATLANTA, le nipo- 
ti ILIA e DIANA, i fratelli, le 
sorelle assieme alla cognata LU- 
CIANA e .i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
30 gennaio alle ore 9 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
to il nostro caro 


Giuseppe Pipitone 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, il genero, la nuora, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
30 gennaio alle ore 12 dalla Cap- 


‘ pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


t 


È mancato il nostro caro 


Alberto Trampus 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la mo- 
glie, il figlio e parenti tutti. 


Trieste, 29 gennaio 1982 
SANE ST Te 

RITA e ADELIO NOLLI, MA- 
RIA LUISA e LELE FABRIS 
con ANTONIO, LUCA SPINEL- 
LI piangono addolorati l'im- 
provvisa dipartita del 


GEOM. 


Eligio Mattiassi 


carissimo ed îndimenticabile ni- 
pote e cugino. 


Padova, 29 gennaio 1982 
[resse ced 


In ricorrenza del trigesimo. 
dalla scomparsa di 


Giulio Larini 


i familiari comunicano che una 
S. Messa in suffragio verrà cele- 
brata oggi 29 gennaio alle ore 18 
nella Parrocchia, Madonna del 
Mare, 


Trieste, 29 gennaio 1982 
L= === 
Dopo vent'anni cara 


* Netty Trojan Leone 


desideriamo ricordarti a quanti 
ti conobbero, stimarono e Volle- 
ro bene, mamma che sempre ti 
piange. figli che mai ti dimenti- 
cano. 


Trieste, 29 gennaio 1982 
—r——1111"#"î"R e 
Gi e ianniversario della morte 

Il 


Gina Pagnini 


il marito e le figlie Ja ricordano 
affettuosamente. 


Trieste. 29 gennaio 192 
= 


T 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata la nostra cara mamma 
e nonna 


Rosalia Marussich 
ved. Bidisnich 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SONIA, FABIANA, RINA e 
FABIANO, i generi, i nipoti, i 
pronipoti, la cognata, le con- 
giunte famiglie FAVOT, CAN- 
DELLI, CIALDELLA, BIOL- 
CHI, BOCCHINI e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della II Me- 
dica, della Divisione Ginecolo- 
gica e del II Lungodegenti. 

I funerali seguiranno domani 
30 gennaio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipano al lutto: 
— famiglie BERDON 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Prendono parte al lutto: 

— famiglie RENATO e GIOR- 
GIO BIOLCHI 

— famiglie ALBRIGO 

— famiglia SMUNDIN 


"Trieste, 29 gennaio 1982 


T 


È mancato il nostro caro 


Gino Brattoni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie TINA, la madre 
MARIA, le figlie MADI, SONIA 
e FABIO, INGRID e WERNER. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani. sabato 30 alle ore 12.15 
dalla cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: il fratello ATTILIO, 
GEMMA, RITA, la zia AMALIA, 
FRANCA, MARIO, FABIANA, 
la famiglia MARIO e LIDIA 
SANCIN. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Si associano al dolore: 
— ROBERTO e famiglie 
GRANDIS 


Trieste, 29 gennaio 1982 


f: 


È mancato al nostro affetto il 
nostro caro marito e padre 


Filippo Weingartler 
(Pino) 


Lo piangono la moglie NIVES, 
il figlio NERIO, la nuora, i nipoti 
e perni tutti. 

funerali seguiranno domani 

30 gennaio alle ore 9.15 dalla 

Segnale dell'Ospedale Mag- 
lore. 


‘Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
RACCO. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Partecipano al lutto di NE- 
RIO. WEINGARTLER per la 
scomparsa del padre, i colleghi 
della CALZA BLOCH. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


al 


Il 27 gennaio si è spento il 
nostro caro 


Enrico Ranzini 


Lo annunciano le sorelle IDA, 
.AMELIA e i nipoti unitamente a 
MARIKA e MARIO. 

I funerali seguiranno sabato 
30 gennaio alle ore 11.45 dalla 
Coppa dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


f 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Giusto Gualini 


Ne danno il triste annuncio la 
sua PINA, i figli e le figlie unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 30 corr. alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 29 gennaio 1982 
RO STILI RE E A 


GIUSEPPE GODINA e fami- 
glia e tutti i dipendenti della 
Ditta Godina partecipano al 
lutto della signora NERINA e 
signorina NOVELLA per la di- 
partita di 


Leopoldo Rebez 


per lunghi anni apprezzatissimo 
collaboratore e amico. 


Trieste, 29 gennaio 1982 


Si associa la famiglia IVE, 
Trieste, 29 gennaio 1982 


-— ——_—_____"=- E 
ar 


29-1-1972 29-1-1982 n 
mamma Giulia & 


come allora sei nel cuore del tuo! 
ENORE assieme a papà: 


Famiglia MANTIO__ 

Trieste. 29 gennaio 1982 ba 
_— —_i 
Nella partecipazione di pa 

è " sv 
Ottorino Zaratin © 


è.stato erroneamente omesso ill 
nome di PINO, » 


Trieste, 29 gennaio -1982 


nirs 


A in " i na 
Vviso importante |: 
sn 
le necrologie. | 
si:ricevono tutti i giorni feriali Ù 
esclusivamente presso gli | 
sportelli Publikompass di 
Galleria Tergesteo 11 e di |® 
via Luigi Einaudi 3/B. |a 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalie 15 alle 19 


7 


Delta. L’auto che ricompreresti ogni giorno. 


Delta è stata pensata e costruita non solo per 
entusiasmare al momento dell’acquisto. Ma per 
dimostrare il suo valore giorno dopo giorno. 

Un valore fatto di cose concrete. 

Così l'atmosfera tutta particolare che trovi 
all'interno di una Delta è il risultato di una 
concreta ricchezza di contenuti. 

Dotazioni completissime. Materiali di qualità 
superiore. Impianto di climatizzazione e | 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli. via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel, 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23; tel. 592560 
-— BOLOGNA: .via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 - MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti. 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro 0 valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
serittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso. pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; ‘9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni.—- acquisti; 22 case; 
Ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe «per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 


meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2 -4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18.- 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22.- 23 - 26 - 27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo'tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista, 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12.e 
dalle 15.30, alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è; a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono serivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste..Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il/15 per cen- 
to di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA magazziniere paten- 
te'C offresi a ditta. Scrivere a 
Publikompass. casella 13/C 
34100 Trieste. 937/3 

DATTILOGRAFA cerca lavoro 
part-time, telef. 911754, n 

ODONTOTECNICA neodiplo- 
mata offresi anche come assi- 
‘stente medico dentista, telefo- 
nare ore pasti 758249. 500/3 

OFFRESI autista pat. D per 
corriere e camion (specializza- 
to autista personale auto), te- 
lef. 229105 ore 14-15. 1022/38 

RAGIONIERE triestino 34 anni 
esperienza decennale respon- 
sabile amministrativo di can- 
tiere Italia estero conoscenza 
inglese francese spagnolo sco- 
po rientro esamina adeguate 
pa Scrivere a Publi- 

c‘ompass cassetta .1/C 34100 
‘Trieste, opp. 040/271116 pasti. 


insonorizzazione di rara efficienza. 

Cura di ogni particolare tecnico ed estetico. 

La stessa inconsueta bellezza della linea esterna, 
nasce anche dal concreto valore dei materiali 
impiegati, come il generoso uso dell’acciaio 
inossidabile, o gli ampi scudi di protezione 
antiurto in resina poliestere e fibre di vetro, 
verniciati nello stesso colore della carrozzeria 
grazie ad una tecnologia all'avanguardia 


SIGNORA offresi a buffet, bar, 
trattoria come banconiera o 
Co banco, telef. 830103 ore 


pasti. 14711/3 
22.ENNE offresi, baby-sitter 
massima serietà, tel. 231288. 

1048/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCANSI cinque am- 
cultura media oppor- 
come impiegati E.D.P. 
possibilità alti stipendi per 
soggetti qualificati. Presentar- 
sì sig. Bonomi venerdì 29.1.82, 
9-13 presso Jolly Hotel, corso 
Cavour.7, Trieste. 9/4 
ASSUMO apprendista parruc- 
chiera volontà serietà discre- 
zione per appuntamento, tele- 
fonare 754883. 990/4 
CERCASI banconiera/e esperta 
per bar zona Fernetti, tel. 
211265. 926/4 
COMMESSO militesente cerca- 
si, presentarsi Meneghetti Ric 

va Sauro 20. Tutto pesca. 
1023/4 


PRIMARIA azienda facente 
parte di un gruppo interna- 
zionale ricerca personale con 
patente vapore 1° o 2° grado 
generale per conduzione im- 
pianti termici. Sede di lavoro 
Trieste, telef. ,040/826271 - 
817394 ore ufficio, 983/4 


D Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI. mandato di agenzia 
esclusiva zona Piemonte, Tve, 
videoregistrazione, hi-fi. Ga- 
rantita e richiesta massima 
serietà. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 9588 - 10100 To- 
rino. 450/5 

DISPONENDO magazzino e au- 
tomezzi accettasi deposito e 
consegne prodotti alimentari. 
Casella postale 17 Ronchi. 67/5. 


6 Lavoro a domicilio 


Artigianato 


A.A.A.A.A.A. GRATIS sgombe- 
To appartamenti cantine sof- 
fitte in giornata, tel. 43038 - 
7193353. 


408/6 


Ceramiche 
DOMUS CARSO 
esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 

PREVENTIVI GRATUITI a 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


A.A.A:A.A. RESTAURI impian- 
ti riscaldamento bagni rivesti- 
menti piastrelle murature, tel. 
712881. 993/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO eratui- 
tamente purché sia. conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo, trasporti, 
telef. 757376. 354/6 


(ESIEMAY serramenti] 


IN ALLUMINIO 
FINESTRE - PORTICATI - VERANDE 
Preventivi gratuiti 
TEL. 040-742198. 


A.A. SGOMBERIAMO. anche 
gratuitamente ‘appartamenti 
soffitte ‘cantine, 910223. - 
414244, 19/6 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica. mo- 
quettes, telef. 754229, 159/6 

BLASUTTI traslochi nazionali 
ed esteri servizio accurato 
prezzi convenienti, tel. 421071 
Trieste. 386/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavori supet-accurati, 
telefonare 725896 ore Ro 


8 Istruzione 


INSEGNANTE impartisce lezio- 
niì ragioneria, computisteria, 
tecnica, telef. 813355 ore 16,30- 
17.30. 1047/8 


in Europa. 


MUSICA Dei giovani: chitarra, 
ianoforte;, pianola elettrica, 
isarmonica, canto e coro, 

Scuola di musica ENCIP, via 
Mazzini 32, tel, 68846. 13/8 


9, Vendite 
d'occasione 


_NUOVA Enciclopedia illustrata 


8 volumi vera occasione 
180.000 vendesi, tel. 62164. 
TA. 100/9 


10 Acquisti 


d'occasione 


A, AL Giardino via Mazzini 12 
acquistiamo quadri, ‘orologi, 
porcellane oggetti antichi: e 
intere giacenze ereditarie, tel. 

15022/10 

ABITI antichi, tende, copriletti, 
tovaglie, bigiotterie compero, 
telefonare 793972 abitazione 
941093. 1051/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, riviste, 
cartoline, arredi, intere gia- 
cenze compero ‘contanti, di- 
screzione, telefonare 793972 
abitazione 941093. 1051/10 


12 Gardel 


A, ABBONDANTISSIME, quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIU” VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
Via Roma 20, 1176/12 

OREFICERIA «Liberty» acqui- 
.sta oro, gioielli antichi, argen- 
to orologi d’epoca. V. Malcan- 
ton 14/B, tel. 631641. 410/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 21 IRORE DD 
no. 
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Recrtani 


DI.BE.MA. offerta speciale vali- 
da sino al 6 febbraio: ogni 2 
casse di bitra acquistate in 
‘omaggio 1 meravigliosa pizza 
istantanea Star e inoltre ver- 
mouth Tombolini da litro a 
1350 frutta sottospitirito a 
3950 presso le Bottiglierie di 
Via Commerciale 27, Via Pa- 
gliaricci 2, Via Canova 9, op 
pure direttamente a casa vo- 
Stra telefonando ai n. 569602 - 


‘793661 - 418762, 393/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul.posto. Tel. 
821378. 997/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compera ritirando sul posto 
autovetture furgoni motocicli 
ininterrottamente. Telefonare 
1773683. 932/14 

A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
paga benemacchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 942/14 

A, CONCESSIONARIA PEU- 
GEOT-TALBOT DUPLICA, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 127, 128, 124, Ritmo, 131, 
Lancia Fulvia, Alfasud, Giulia 
1300, Audi 80, Citroen GS, CX, 
Bagheera X, Ford Escort, 
Taunus, Golf GL, Peugeot 
1100, Renault 15 coupé; 18 
GTL, Simca 1100, 1301, Sun- 
beam 1250, 1000, Chrysler 
1307, 160. 7/14 

A. NELL’AMPIA scelta dell'usa- 
to a prezzi sempre competitivi 
troverete senz'altro l’auto che 
fa per voi, con pagamento fino. 
a. 40 mesi senza acconto è 
senza cambiali. Cambi usato 


per usato con garanzia di tre 
mesi. Autobianchi A 112 
Abarth 70 HP 79 81 76, Alfa 
Romeo Alfasud sprint 78, Alfa- 
sud TI 75, Alfasud 1.5 80, BMW 
‘728 78, Fiat 126 P78, 127 2p 78, 
127 1050 CL 78, 127-3p.79, 127 
CL 4p 79, 128 CL 77, Ritmo 65 
CL 79, 500 L 69, Ford Fiesta 1.1 
L 7, Fiesta 1.3 S 81, MGA 56, 
Citroen Mehari 79, Mercedes 
200. 78, Innocenti Mini Moke 
‘79, Opel Diesel 78, VW Polo76, 
Scirocco GLI 77, Renault 5 TS 


IL PICCOLO 


Così l’aria “nervosa” della vettura ha un preciso 
riscontro nella sportività delle prestazioni, 
nell’affidabilità del propulsore, nell’eccellenza 
delle sospensioni a quattro ruote indipendenti, 
nella insuperata tenuta di strada della 

trazione anteriore Lancia. Sportività ottenuta, 
grazie ad una tecnologia complessiva molto 


771980, Volvo 244 GLS 80, 244 
GLE 79, Rover Range 77 79, 
Land 79. Autoccasioni Mediz- 
za. rivenditore autorizzato In- 
nocenti. via Romagna 6, tel. 
61126 Trieste. Aperto domeni- 
ca mattina, 887/14 
A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via. Fabio Severo 


69, tel. 54089 e via di Prosecco . 


237. tel. 61550 Opicina: Paga- 
mento 42 mesi senza cambiali 
senza anticipo. occasioni ga- 
rantite 3'mesi: 127 3p #78, A 112 
Abarth 70 HP.79, Ritmo Diesel 
81, 131 1600 5 V 79, Renault 5 
'TL 74, Renault 5 L 75, Citroen 
Visa 650 80, Golf 1100 GL 79, 
Golf GTI 78. VW Maggiolino 
73. Talbot 1600 TI 80, BMW 
32076. BMW 520 M60 80. BMW 
323 I 81. Citroen Dyane 77. 
Mini De Tomaso 80, Ford Tau- 
nus 200075. Alfetta 1.8 73 74 
9 e altre ancora. 90714 
ALFASUD 1200 5m_9 mesi, 
8.500.000. Tel. pasti 829790. 
1052/14 
CERCHI un usato garantito da 
un grande nome a Trieste? 
Vieni o telefona a Dinoconti, 
Fabio Severo 124. tel. 573173, 
Lo troverai di qualsiasi marca 
e prezzo. Una telefonata non 
costa niente. 54 
COUPE 850 480,000. 128 1100 
1.400.000. uniproprietario ven- 
de. Tel. 793578. 1007/14 
FORD Fiesta GL 1100 1981 
12.000 km in garanzia. Un'al- 
tra superofferta che trovi solo 
sE Dinoconti, Severo 124. tel. 
173173 D/I4 
Lo "TA 1.6 grigio metalliz- 
zato, febbraio 1981 km 10.700 
ancora in garanzia privato 
vende o permuta con cabinato 
vela, ‘eventuale conguaglio. 
Telefonare sabato 30 9-12 (040) 
200930. 1053/14 
LADA. Niva, Beta HPE 1600, 
Sunbeam 1600 TI, BMW 320, 
Fiat 1321 tutte 1980, Mercedes 
240-200 Diesel, Volvo 245 D6, 
Rover 3500. Volvo 343, Alfetta 
1.8 tutte 1979. Ottime occasio- 
ni, aperto anche sabato 9- 
12.30. Concessionaria Inno- 
centi Volvo , Severo:42. 766/14 
MULTIPLA e Ford 1700 perfette 
vendonsi. Telefonare ore nego- 
zio 69410: 1074/14 
OFFERTISSIME della settima- 
na da Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. Jetta GLI 1981 
14.000 km. Audi 100 5 cilindri 
1981, Alfetta 2000 America lu- 
glio 1981, Fiat 127 Diesel 1981, 
GSA Xx 3 1980. Prezzi sconta- 
tissimi autovetture in garan- 
zia. 5/14 
RENAULT R5 1975, Fiat 126 
1973 uniproprietario vende. 
‘Tel. 793578. 1007/14 
TOMOS automatie 3 K occasio- 
sa vendesi, via Maiolica gara- 
1234/14 
500, ‘127, 128 Carrozzeria mecca: 
nica ottimo stato vendo. Tel. 
‘793578. 1007/14 


15 


Roulotte 
nautica, sport 


CENTRO VACANZE Opicina, 
Nazionale 119, tel. 212626. Ac- 
cettiamo prenotazioni favolo- 
se tende verande tedesche 
«Brand», per roulotte. Occa- 
sioni roulotte usate varie mi- 
sure. Aperto sabato mattina. 


1064/15 
CENTRO VACANZE Opicina, 
camper «Westfalia» Joker 


pronta consegna con omaggio 
1000 litri benzina. OCCASIO- 
NI USATO: Fiat 238 tettorial- 
zato, Arca 238 «Noe», VW 
Westfalia anno 74 78 79. Mo- 
torhome «Arnold» mt. 6,20 su 
Mercedes. Aperto sabato mat- 
tina. 1064/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTINO eventual. 
mente con soggiorno cercano 
affitto coniugi senza figli. Tel. 
827180. 9176/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTANSI USO UFFICIO 3- 


4-8 stanze servizi. ESPERIA, 
Battisti 4. tel. 750777. 859/19 


avanzata, con consumi contenuti. 
Ecco perché ogni giorno nei lunghi viaggi in 
autostrada o nel traffico cittadino, in una frenata fermo in 36,1 sec. 


Venerdì, 29 gennaio 1982 


Delta 1300 4-5 marce: 
75CV, oltre 155 km/h, chilometro di | ARA 


come in un sorpasso, hai la conferma di aver scelto 


AFFITTASI SERVOLA magaz: 
2zino 120 mq con uffici e 400mg 
area, passo carrabile. Tel. 
68677. 878/19 

CAR affitta appartamento am- 
mobiliato per studenti refe- 
renziati. Altro vuoto anche re- 
sidenti. Tel. 631192. 102/19 

DUINO affittasi non residenti 
stanza Sralon cucinino ba- 


gno arredato. Agenzia Meri- 
diana, tel. 733275. 101/19 
20 Capitali 

Aziende 


ALIMENTARI licenza vastissi- 
ma, zona. ospedale vendesi: 
Tel. 766676. 19/20 

CERCO rivendita tabacchi in 
Ge Telefonare 830164 dopo 
ore 2 41/20 

GRADO cedesi attività profu- 
meria avviatissima con licen- 
za preziosi, posizione centra- 
lissima, sul Viale, telefonare 
0431-80285-81065. 2/20! 

NEGOZIO oreficeria-orologeria 
avviato mq 35 2 fori vendesi 
causa vecchiaia. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 859/20 

OCCASIONE: cedesi licenza al- 
colici e superalcolici. Telefo- 
nare 830103; ore pasti. 6/20 

PRESSI Stazione latteria effi- 
cientissima forte lavoro cedesi 
causa malattia. ESPERIA, 
Battisti 4. tel. 750777. . 859/20 

TORREFAZIONE cedesi attivi 
ta alto reddito. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 10- 
€. 34100 Trieste. 19/20 

VENDO. salone parrucchiera 
centrale. nuovo. Tel. 944173 - 
52459. 
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936/20. 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento 70- 
100 mq oppure scambio con 
mio piecolo pagando differen- 
za. Tel. 765050. 12/21 

PRIVATO acquista da privato 
appartamento soggiorno 2 
stanze servizi, pagamento 
contanti. Tel. 7172347. 12/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 


pagamento contanti. Telefo- 
nare 768744. 1036/21 
22 Case, ville, terreni 


Vendite 


“A. TARVISIO località Valbruna 


verdonsi appartamenti con 0 
senza alredo di recente costru- 
zione o di prossima consegna. 
Immobiliare Tarvisiana, tele- 
fonare 0428-2012. 3/22 
A, TARVISIO vendesi casa con 
6 appartamenti ottimo stato 
di conservazione con scoperto. 
Prezzo vantaggioso. Immobi- 
liare Tarvisiana telefonare 
0428-2012. 3/22; 
A Grignano, strada costiera 17, 
impresa costruttrice vende 
direttamente ville bifamilia- 
ri, visite sul posto il sabato 
dalle ore 11 alle 13, oppure 
per appuntamento télefonan- 
ha al 755450. Orario ufficio 
giorni feriali. 80/22 


ACIT tel. 68810. VIA R. MAN- 
NA, vendesi libero soggiorno 
due stanze cucina servizi. 

878/22 

ACIT tel. 68810. VILLA SISTIA- 
NA nuova su due piani, giardi- 
no1200mq, vendesi. 878/22 


ACIT tel. 68810. ATTICO stanza 
soggiorno angolo cottura, ter- 
razza, tutti comforts, vendesi. 

878/22 

AGAVI III lotto. Appartamenti 
diverse grandezze imminente 
consegna, rifiniture accurate, 
tutti comforts, mutui, contri: 
buto regionale, facilitazioni di 
pagamento. Vendite dirette 
cantiere via Carpineto n. 5, tel. 
8122199.30-11:30, 14.30-18). 

923/22; 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende via GIULIA recente si- 
gnorile soggiorno due stanze 
cucina doppi: servizi poggioli 
cantina. 980/22 

‘AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende casa epoca zona Gari- 
baldi soggiorno stanza stan- 
zetta cucina servizi separati 
ripostiglio 34.000.000) 980/22 


bene, scopri concretamente il valore della tua 
Lancia Delta. Scopri che Delta non è solo dare 
soddisfazione alla tua voglia di possedere un'auto 
esclusiva per linea, eleganza e raffinatezza. 

Ma è soprattutto spendere bene i tuoi soldi. 
L'acquisto di una Lancia dà diritto all'iscrizione 


ACI gratuita per un anno. 


LANCIA Ò DELTA. LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA N 


APPARTAMENTINO libero ca- 
mera cucina bagnodoccia, 
adatto ufficio, vendesi. Visita- 
re Scussa 5 mezzanino, ore 
11-13; 412/22 

APPARTAMENTO panorami: 
cissimo costruzione recente ri- 
finiture lussuose salone stanza 
cucina bagno terrazza garage 
cantina zona Università vende 
geom. Opassich. 64360. 1056/22 

APPARTAMENTO Roiano 50 
mq a nuovo L. 35.000.000 ven- 
do. Tel, 631793, 1055/22 

APPARTAMENTO 90 mq auto- 
riscaldato doppi servizi ripo- 
Stiglio bicamera soggiorno 
pranzo cucina, privatamente 
vendo 43.000.000. Tel. 0431- 
70737, ore ufficio. 1041/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349. ROIANO sesto piano, 
soleggiato, tutti comfort, am. 
pio poggiolo. 350/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349 - SISTIANA in villa bifa- 
miliare splendido apparta- 
mento con vasto giardino, ga- 
rage, riscaldamento autono- 
mo. Prezzo conveniente, mu- 
tuo concesso. 359/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349. SAN LUIGI, stabile re- 
cente, appartamento su due 
piani con ampie terrazze, po- 
sto auto. 350/22 

CASA MIA vende Belpoggio 2 
stanze cucina bagno ripostigli 
riscaldamento autonomo, 
41.000.000. XXX Ottobre 3, 
63858. 1040/22 

CASA MIA vende Roiano cen- 
tro seminuovo soggiorno stan- 
za cucinetta bagno poggiolo 
confort, altro simile zona 
Campanelle panoramicissimo. 
XXX Ottobre 3, 68858. 1040/22 

CASA MIA, vende centrale in 
decorosa casa epoca spazioso, 
ultimo piano 3 stanze cucina 
servizi separati 45.000.000 trat- 
tabili. XXX Ottobre 3, 68858. 

1040/22 

CENTRALISSIMO libero lumi- 
noso appartamento mansar- 
dato completamente ristrut- 
turato soggiorno 2 camere eu. 
cina servizi ripostigli riscalda- 
mento autonomo, 60.000.000. 
Tel. 631013, 15/22 

CONSORZIO gestione servizi 
vende piazza VENEZIA casa 
signorile perfetto stato salon 
cino due camere cucina abita- 
bile bagno, 56.500.000. Tel. 
62043. 17/22 

CONSORZIO vende San giusep- 
pe CASETTA panoramica 
nuova saloncino tre camere 
cucina abitabile cantina. Tel. 
62043. 117/22 

DUINO villa 200 mq con parco 
alberato 1800 mq vendesi. Tel, 
66676. 19/22, 


| A.C. NAVALI prontaentrata 


vendesi: attico 3 stanze, salo- 
ne, servizi; ALTRO 2 stanze, 
salone, servizio. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4. tel. 
62636. 873/22 
A.C. LOCALI centralissimi va- 
rie grandezze vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636, 2 873/22 
A.C. OCCUPATI TOTI camera 
cucina we. SAN MAURIZIO 
1-3 stanze cucina servizi. Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 873/22 


GRADO centro storico. vendon- 
si due negozi contigui e unifi- 
cabili, ciascuno di mq 42. Prez- 
zo interessante. Telefonare 
0049/638412. 20/22; 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamenti in villa BAZZO- 
NI vista mare 2 stanze, cucina, 
bagno, taverna, cantina, giar- 
dino riscaldamento metano, 
via S. Lazzaro,10. Tel. 61712. 

1036/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE D'ANNUNZIO salone, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 
poggioli, centralnafta, ascen- 
sore. Via S. Lazzaro, 10. Tel. 
61712., 1036/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO. moderno, 3 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizi separati, 2 poggioli. auto- 
riscaldamento metano, ascen- 
sore. S. Lazzaro, 10, Tel. 61712, 


IMMOBILIARE CIVICA. vende 


viale MIRAMARE prontin- 
gresso, 2 stanze, cucina, ba- 
gno. poggiolo, ripostiglio, cen- 
tralnafta, ascensore. S. Lazza- 
ro; 10. Tel:61712. 1036/22 


, LIGNANO occasioni monovani 


arredati 100 metri mare picco- 
la costruzione giardino a par- 
tire da lire 26.000.000: una ca- 
mera, soggiorno cucina, ba- 
gno. arredati vista mare lire 
39.000.000. Dilazioni pagamen- 
to, Altre occasioni 1-2-3 came- 
re. Agenzia Adriatica Lignano 
Sabbiadoro, viale dei Platani, 
84, telefono 0431/71188. 19/22 
LOCALE 100 mq adatto magaz- 
zino con ufficio libero zona 
Stazione vendesi, tel. 766676. 
19/22 
MAGAZZINO occupato inizio 
via Romagna 90 mq vendesi, 
tel. 631792. Immobiliare Bon- 
zanini. 335/22 
MAGAZZINO VIALE Sanzio 
7730 mq edificazione recente 
vendesi, tel. 631792. Immobi- 
liare Bonzanini. 335/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA. vende Ronchi -apparta- 
menti in costruzione palazzina 
5 famiglie. 41807, 96/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 vende 
Duino 2 letto conmansardina, 
vista mare 68.000.000. 65/22 
MONFALCONE via XXIV Mag- 
gio recentissimo cucina abita- 
bile soggiorno 3 stanze box, 
Grimaldi 0481/452883... 1000/22 
MONFALCONE libero lumin: 
recente 90 mq più box. i 
maldi 0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE via Duca d'Ao- 
sta pronto ingresso 100 mq 
circa tutti i comforts. Grimal- 
di 0481/45283. 1000/22 
MINI negozio centrale mq 50 4 
fori vero affare. EROI 
SA, tel. 64266. 
OCCASIONISSIMA. 23.000: so 
grazioso appartamentino libe- 
ro 46 mq rinnovato zona Pe- 
stalozzi, telefonare 750777. 
966/22 
RONCHI appartamento da ri- 
strutturare più negozio 
i ROD: 000: Grimaldi 0481 
1000/22 
ROSSETTI libero 3 stanze cuci- 
na wc ripostiglio II piano altri 
90 - 120 mq occupati VR 
tel. 766676. 9/22; 
SALITA DI ZUGNANO sn 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE. AN- 
CORA SINGOLI APPARTA- 
MENTI di mq 67 - 71 - 100 CON 
DOPPI SERVIZI TUTTI 
CONFORTS, PREZZI RIMA- 
STI INVARIATI, MUTUI 
GIA’ CONCESSI 20. ANNI, 
SENZA PROVVIGIONE. VI 
SITE SUL POSTO SABATO 
E DOMENICA dalle 10,30 - 13.. 
Informazioni telefonare 
ESPERIA 750777. 859/22; 
SOLO 55.000.000 cucina salone 
tristanze servizi soffitta zona 
Marina. SPAZIOCASA, tel 
64266. 6/22 
SPAZIOCASA Valdirivo 24, 
Montebello primingressi varie 
grandezze conforts moderni. 
Mutui 14%, prezzi bloccati, 
6/22 
SPAZIOCASA tel-64266, in sta- 
bile centrale prestigioso cuci 
na tricamere biservizi. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266. Gretta 
prontentrata 110 mq con 200 
mq giardino, mutuo 17%. 6/22 
TERRENO adatto investimento 
55.000 img. zona Faccanoni, 
vendo. 631793. 1055/22 
TERRENO Opicina 1700 mq 
pianeggiante prato strada 
vendo, telef. 6311793. 1055/22 
TERRENO STRADA. Friuli 
2000. mq vigna vendo, tel. 
631793. 1055/22 
VENDESI appartamento libero 
centralissimo uso ufficio e abi- 
tazione mq 323. Informazioni 
telefonare 64524. 1061/22 
VENDESI appartamento libero 
in Trieste trasversale via Giu- 
lia, camera grande bagno cuci- 
na atrio e ripostiglio mq 52. 
tel. ore ufficio 0432/205022. 
17/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Pam:2 stanze stan- 
zetta cucina bagno giardinet- 
to. Gallina 4, tel. 730344. 324/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
piazza Perugino stanza cucina 
bagno poggiolo ripostiglio. 
Gallina 4, telefonare 730344. 
324/92 
VESTA IMMOBILIARE libero 
via Pindemonte stanza cucina 
bagno riscaldamento. Telefo- 
nare 730344, Gallina, 4. 324 22 


Delta 1500 5 marce: 
85CV, oltre 160 km/h, chilometro di 
fermo in 34,2 sec. 


VESTA IMMOBILIARE libel? 
zona Servola stanza saloncili 
cucina bagno poggiolo rise 
damento ascensore, telefonal 
730344. Gallina 4. 3241 

VIALE D'Annunzio casa sign® 
rile recente rise. centr. BACI 
sore 100 mq salone cucina 2! Ù) 
tabile 2 stanze doppi Seni 
poggioli vendesi libero. Te o) 
166676, 19/2 

VILLESSE 90 mq cucina abit& 
bile soggiorno studio:2 Se 
box prezzo interessante. (4 
maldi 0481/495283; È 0 

ZONA Foraggi libero 70.mq. ab 

tro 80 mq occupato vendons) 
tel. 766676. 197 

ZONA verde S. Giovanni impi?” 
sa Beta vende ultimi Appalto 
menti in palazzina accura 
inente rifiniti, Consegna fel” 


braio, per informazioni, t6 
68389 10722 
DES ite i ririet 
23 Turism®, 


e villeggiature 


MARILLEVA appartamenti 
sulle piste, due stanze. 6 let n 
affittasi, tel. 725303, 10342 


26 Matrimonigli 


SIETE soli, divisi, vedovi, dest 
derate risolvere felicemen! 
vostri problemi con amicizif: 
convivenza, matrimonio? RÉ 
Volgetevi ad A,N.A.G, unic? 
seria agenzia nazionale. Tel 
fonare Milano 4989132, Gorizli 
86684. Trieste 68131. | 
cone 73664. 58/21 

U.N.A.C. risolve problema soll 
tudine e matrimoniali, ragazie 
madri, nubili, vedove, rasa] 


te, divorziate. Trieste et R& | 


gione 60968. Milano no 


9/26 
dei roi 
27 Divers 


RE LI eolici pico sli pia serrara 

ALBERGO per anziani Lazz4 

retto Muggia posti disponibili 

stanze doppie e singole. dor 
964 


273664. 
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